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RENATO NICOUNI 


on avrei tnai pensato di dover scendere in 
csmpoin difesa di un ministro sociaidemocra* 
tico, per di più ministro dei Lavori Pubblici 
Ma non sono le prese di distanzia, tra la facile 
ironia ed il surreale, della maggior parte delia 
stampa (c'è dìi ha intitolato Ma nessuno in* 
•forma gli stranieri) a spingermi e dire come 

e rima coa« Enrico Ferri ha ragione, ha fatto 
ene C invece l'importanza delle questioni 
che un pfOwedimento come quello dèi limite 
di velocità, con tulth la apparenza eslempora* 
nea ed estiva, da paese sull'orlo delle vacan* 
ze, sottende 

La mobilità, jn up paese sviluppato, qualcur 
no dice postindustriale, come iItalia, è un 
diritto essenziale Questo diritto in qualche 
area metropolitana non di poco rilievo, come 
è Roma, o come è Napoli, è stato largamente 
compromesso La velocità oraria di un mezzo 
(pubblico o privato che sia) nelle ore di punta 
tende ormai al passo del pedone Oggi le au* 
toatrade, come sa bene chi percorreJaRoma- 
Napoli o la FJrenze*9oiogna, riKhlano lo stes¬ 
so mele, Esiste però una possibile medicina 
che è quelle di considerere il sisteme della 
viabilità nazionale come un'unica struttura 
complessa, <^nl tratto della quale risente dei 
di un altro qualsiasi iratlOi dall'attraversa¬ 
mento di una città airautostrad# dal sole La 
soluzione non può Pià essere quella di pigiare 
più forte il pedue dell'acceleratore, di stena- 
re per un percorso poco conosciutole nef^- 
re di coélfuire nuove strade Si possono inve¬ 
ce studiale i limiti ouirnali di velocità màssima 
e minima, la compatibilità di una sezione stra¬ 
dale con i flusaf di traffieo che^deve sopporta- 
le soluzioni migliori per i punti di connes¬ 
sione, jM dei avviene In tutti I paesi 
•Yllupnw» che qualcuno chiama pdSt-lndu- 

de, velpelll piODasaa m fio thiiomettrofaH 
dei mtnlairo Ferri. 


nsomma. in questo provvedimento scorgo un 
nucleo di questioni essenziali per il futuro del 
nostro paew, che deve ben cominciare a rive¬ 
dere le proprie infrastrutture se vuole mante¬ 
nere competitività intemaalon^e. Questo vs 
oltre lo stesso argomento, che di perjé baste¬ 
rebbe, della licureua Mradale e oeli'aisurdità 
di pagare ogni Biomo di vacania un numero di 
morti, per incidenti stradali, da paese In guer- 
ra. 

E un novità che teniamo a sottolineare ri¬ 
spetto alla nostra tradialonale richiesta di un 
rlequilibrlQ del sistema del traiportl a vantag¬ 
gio del settore pubblico. Questa rimane, più 
necessaria che mal. come testimoniano il col¬ 
lasso deirAiitaiis e delle Fs, Me, di fronte ad 
un sistema cosi compromesso, riteniamo non 
si possa aspettare un futuro che rischia di sco¬ 
lorire neiCutopia, per dare delle regole ad un 
settore - quello della mobilità - che deve co¬ 
munque funzionare Quali regole vanrìo dun¬ 
que date, e nei tempi più brevi possibili, al 
trasporlo privato per evitare, se non la peralisl. 
il rallentamento e l'ìngorao generalizzato? 

Non credo che il ministro Ferri sia piena¬ 
mente consapevole di queste conse^nze 
oella sua inivaUva, che e irnpqriante anche 
comè inversione di tendehia nella spensierata 
deregu/orrart degli ultimi anni Al ministro non 
ri chiede la difesa, Ostinata o flessibile ohe ria, 
del suo provvediménto. Non lo invitiamo atta 
barricala dei IJCirii'bra fili ri tdiifederii anda¬ 
re avanti su^c^sia linea: portando miriche 
studio e qualche arjgomento in più, comuna 
più chiara wsione di sistema 


MiMONM USONOMKA 


Cgil, Cisl e Uil og^ si incontrano 
per preparare il vertice a palazzo Chigi 


Trilla fra i sindacati 

Sul fìsco afìrontano il governo 

L'appuntamento è nella sede della Cisl; qui, oggi auinenuva i« pressione lisca- 
pomeriggio, s'incontreranno le segreterie delle tre le. promeiiendo, in seguilo, la 
confederazioni. E la pryna nunione unitaria dopo la ^1 r»eai- 

«rotturas sul caso Rat. È il pnmo appuntamento uni- 
torio dopo le .frecciate, polemiche che Cgil, Cisl e ^STespow'^ 

Uil si sono scambiate per moli, giorni, soprattutto cisi- la nspos» sarà unitaria., 
attraverso la stampa. All'ordine del giorno il fisco, n sindacato, insomma. pro¬ 
ma anche le nuove regole per l'unità d'azione. va a riparlarsi Anche tra i me- 

trimecesnici, sciare a fati¬ 
ca, qualcosa sta cambiando 

«TKBAMn iiArrnMBTTi- i® 1®'* ripctuto che 

■TEFANO aOCCONETTI non vuole «biure., rispella le 

■■ROMA Un fitto scambio palazzo Chigi, sindacato e go- tesi della Firn e deila Uilm, ma 
di telefonate tra corso d'Italia, verno discuteranno di fisco E chiede altrettanto diretto per 
via Po e viale Luculfo Poi, fi- le confederazioni d andranno la propria posizione E chiede 
nrimente, ieri, l'ok definitivo con una linea unifana. L'han- soivattutto la ripresa del rap- 
lutti e (re i segretan generali no ribadito, ieri, tutte tre le or- porti unitari Stmo rapporti 
della Cgil, della Ciri e della Uil ganizzaziopi di sindacato - che la UH vorrebbe addirittura 
si sono detti di^nibili ad un per usare ie parole di Eraldo estendere alte «forze politiche 
incontro unitano Pizzinato, Crea, numero due detta Cisl - democratiche e riie forze so- 
Del ìluco, Marini, Crea, Ben- è disposta a d^cutere anche clrikllsindacatodiBenvenu- 
venuto e Musi si vedranno og- un'applicazione gradualè del- (o,lnfatti.ha Jandatotapro- 
gipomeritfio nella sede delta la niorma fiscale. Ma U siiKla- paria di una ^convenriOK 
Cisl Un incontro, quello cato, tutto il $indacato,rnDn pro^amntriicaa W tutbs 
odierno, che era stato solteci- sta rito scahìbio tra una revi- lorbe <l| 
tato dalia «basea sindacale in Siene delle atMUOfe delf'lr^ un'uftfma oom 
mille modi con documenti e l'auihentg deli'lva». Il alnda- eindacrie»: oomln^l^^ fl 
votati In assemblea e perfino cqto, tutto il rindàcato, non tour di Clèri nelle ledi d^., 
con telegrammi inviati diretta- vuole quella^pofìt^ dei ^qe corilèdenrioni. fléUimejt^ 
mente ri tre segretari generali tempi*, ^à s^rimentrià trpp- puntltrienfò è^riai^Vie ala 



All’oidine del gh^o del pe voltèi jqMiw ti governo ^1. 
primo «vertice* unitario dopo ^ 

la vicenda Fiat c'è l'atteg^ MpMHriÉariririMHMMnppMi 

mento da tenere, dornani, ' ' ' à ÉaiMNi II 

nell'incontro con De Mita-A - 


OttavrimOfl Ibleo 


Antonio Piizinalo 


G^avà incltiérié ( firiti.spnci 20 

S'inceiidfei éafleria 

Un morto» # e'motafai uba strage 



Una noUedi terrore sul treno RomA-Bolzano. Men¬ 
tre petconeva la gallena tra Atligliano e Castiglio¬ 
ne in Telvéiina il locomotore ha preso fuoco. I 
coIlc^atneni{''eon la linea elettrica sono saltati, il 
treno si è fermato mentre il fumo invadeva il tun¬ 
nel. I passeggen impauriti si sono gettati fuori dalle 
carrozze. Romeo Ascioni, un romano di 64 anni 
già sofferente d'asma, è morto durante la fuga. 


.Cercavamo di superare 
la tocomoUva in Hamme - ha 
raccontato uno dèi passeggeri 
- abbiamo visto quell'uomo a 
tetra ché ri iametìtava Accan- 
to^ta moglie piangeva. Abbia- 
mòcercriodi tiascinailo fuori 

rtta,poco d(^ è morto» lì 
treno efè enimlo pér due chi- 
tonfebi nella ^lena della Ro 
rrA-NirànBe, ai èonfini tra La¬ 
zio qUmbr^ Un corto circui¬ 
to net motop dei vecchio E 
•64ti»^è alaitò costruito tren- 


t'anni fa) ha fatto divampare 
I incendio I passeggeri, quasi 
tutti diretti ai nord per le va¬ 
canze, hanno tentato la fuga 
verso il lato più corto della 
gallena Ma il vento spirava 
propno m quella direzione e il 
hjmo ha invaso il tunnel. Allo¬ 
ra, bagnandosi i vestiti, tutti 
hanno superato il locomotore 
in fiamme e hanno percorso 
cinque chilometri a piedi po¬ 
ma di uKirerii’aria aperta Et 
soccorsi, secondo i testimoni, 
non sono stati tempestivi 


■M.m-iii'f.ij 


detrassero 

MaJakovskiJ» 


La lettera fu scotta nove giorni dopo i hinerrii di Vladiqtir 
Majakovskii Firmata da sette scntlori dava ii via 
mente al linciaggio morale e politico del poeta. FU 
cata dalla Pravda e consenti a Stalin e a Mtriotov di awrire 
( operazione di normalizzazione che portò danni inerico- 
labiti olla libertà e alla cultura sovietiche Ora la Proodà 
l’ha riproposta ri suoi letton un documento riraordinarfo 
che ha ancora la forza di «offendere». «■ 

A MOINA IO 



n pii» Nkieria 

vana injKi M governo nigeriano hi iulb- 

tOinS ta Pbnte rizzato la poitacontalMl 

inizio 

da 40 giorni m ostaggio per 46 

Termina cosi la lunga, Wmv 
vante avventura pw 1 64 ^ 
membri italiani dell'eqitip^io Contemporaneàitiaiba 4 
giunta a Fort Koko la «Kann B» la quale ha comlnciMQ A 
cancare i pnmi 170 container di rifiuti die rientroriniio 
subito in Italia Altre navi sono attese nei proariml NNiti 
per completare l'operazione nfiuti. Il 


non scendo ristai ha lew noU i riulliiU 

I > cnnib dell'andemenio del pietoi 

e al consumo In lei città eem- 

è il 5% prone (Genova, Milano, IV)- 

rino, Bologne, TMesM e Pà- 
termo) In luglio i prezzi do¬ 
no cresciuti mediamenie dello 0,3%, fissando appunto l'in¬ 
cremento annuo al SE All Interno delle sliwole città, Ibri- 
no à risultala quella con i rincari mauiori (-HX) menile a 
Bologna elViestelpiezzisanorimasu auolutamenle etàbl- 
'' _ A nwiNA 1Z 


Un SOndaOOlO Inchlesia sondaggio nelle 

«.! MertSirgrinito 

sul flIOVUni Impero degli ekimxloine- 

ribali delle La acopena piìikIim- 

j . le una nuova geneieirione 

nziende Morioni di ^ani iib^ vombba 

svoTgeie un molo da proto- 
gonisti. Ulill da 18,1 irÙlW- 
di nel 1987 e conlratlazlone cero, uiaoidinelri a velania, 
salari da un milione Tiecenio rispoMe acritte atlHiManie 
del Pel L'impegno è a far nascere una celhito coeemltoà 
nella MiiaOori oell'lialia centrale. 

APAeMAiai j 


Qudri cerio: 
fAv^lno esdnm 
dal canqrionato 

L'Avellino non glocherA il prossimo caffiploMilo di 
sene B. Anzi, se non vi saranno miracoli nella Or¬ 
nata di og^ e la Lega non si rimangerà le scatiìem 
fissate, finirà come II Palermo scomparendo dwa 
mappa calcistica. Ieri era Tultimo giorno di pioR^ 
concessa alla società. Il presidente della Lega 
la ha atteso invano le carte e gii avvenuti depositi 
bancari per turare un tbuco» di diversi miliarm. 


aa AVELUNO Sono aceri in 
campo gli uomini di De Mita 
per cercare fino all'ultimo di 
evitare la scomparsa deil'A- 
vellino calcio, dopo la ritirata 
della cordala di industnrii sa¬ 
lernitani, favorita dal Fri. tol¬ 
tasi di mezzo dopo aver nce- 
vuto oscure minacce Una 
lunghissima nunione in prefet¬ 
tura con il capo dei senatori 
de. Mancino, frenetiche tele- 
fonale a Roma ^li amici in¬ 
fluenti sono servite a poco Al¬ 


la Lega calcio hanno risposto 
che «non è venuto e non ha 
chiamato nessuno*. «Le con¬ 
clusioni tiratele voi», ha ag¬ 
giunto Nizzoia. Il Modena do¬ 
vrebbe sostituire la squadra i^ 
pina in B e la Spai In Coppa 
Italia. Ad Avcllmo lut^apa* 
rano ancora, il presidile ieri 
sera sosreneva di aim depoai- 
tato in una banca due mimi 
e mezzo. Un ripeacaoto In 
extremis? Il calcio RifiaQO 1 
carnee di tutta 


ALTRI SERVIZI A PAOMA tt 


Enunciando una svolta nella concezione sovietica della sicurezza 

Shevardnadze crìtica rapparato militare 
«La democratizzazione serve alla pace» 


Napoli: muore di fame a un aniK) 


Clamoroso discorso del ministro degli Esteri Shevar¬ 
dnadze davanti al corpo diplomatico sovietico una 
rivoluzione concettuale, che porta perestroika e già- 
snost nella gigantesca sfera militare sovietica. Gli 
errori delia politica estera erano 11 (rutto di carente 
democrazia interna. Coesistenza pacifica non è lotta 
gelasse tra i due sistemi. Il sistema militare dev’es- 
% posto sotto controllo democratico, 

DAI NOSTRO CpRRiSTONOEMTS 
" QIULIETTO CHÌÌÌA 

IH MOSCA «Oggi noi su- partito Durerà tre giorni, e 
periamo il "relitto ' dei tem- fin dalle prime battute il mi- 
pi deila stagnazione, co- nistro degli Esteri sovietico 
stmlamo una politica estera ha seccamente enuncialo 
che escluderà per sempre la radicali revisioni a tutto 
possibilità di discrepanza campo Prima di lutto nel 
tra i nostri ideali e il nostro rapporto tra politica interna 
comportamento» Eduard ed estera «La democratiz- 
Shevardnadze ha aperto co- zazione del paese e condi- 
sl, ieri, una conferenza zione necessaria e premes- 


scienliflca sulla nuova poli 
ticB estera sovietica, alla lu' 


sa per una democratizzazio¬ 
ne delle relazioni interna- 


ce della 19* conferenza del zlonali L'esame della storia 


passata dimostra che ' le 
deformazioni della vita in 
terna' hanno influito sulla 
nostra politica estera» Che 
«ogni rinuncia ai pnncipi le¬ 
ninisti in politica interna ha 
prodotto sen effetti negativi 
sulla diplomazia sovietica» 
Dunque è giunto it momen¬ 
to di «porre limiti al mono¬ 
polio» dell’elaborazione 
della politica estera, alla 
«pencolosa Idea della no 
stra infallibilità» La svolta 
indicala è chiara «Aumenta 
il ruolo dei mezzi politici 
nella ncerca della sicurez 
za», ma ciò comporta una 
riflessione sul «carattere e 
su) sistema di potere» che 
ha prodotto molte decisioni 
del passato 

Bisogna dire ora - affer¬ 
ma Shevardnadze - che 
«noi non abbiamo utilizzato 
fino m fondo tutte le possi¬ 


bilità per evitare l'appanre 
della "cortina di ferro" per 
limitare ie dimensioni delta 
contrapposizione, della 
corsa al narmo» Nell'era 
nucleare la coesistenza pa¬ 
cifica non e solo una scelta 
obbligata «Noi, del tutto 
fondatamente, rinunciamo 
a interpretarla come una 
forma particolare di lotta di 
classe» La «lotta tra due si¬ 
stemi contrapposti non co¬ 
stituisce più la tendenza de¬ 
terminante dell'epoca con¬ 
temporanea» 

Ma per cambiare i rap¬ 
porti con il resto del mondo 
occorre che si cremo prò 
cedute democratiche per 
stabilire chi e come decide 
le scelte militari del paese 
Dunque «tutti i ministeri che 
SI occupano di questioni mi- 
litan e di produzione milita¬ 
re debbono essere sottopo¬ 


sti al controllo degli organi 
elettivi» Occorre mettere fi¬ 
ne alla «eccessiva segretez¬ 
za» Ci vuole glasnost e par¬ 
tecipazione popolare anche 
in questo campo È Shevar¬ 
dnadze che nyela parole di 
fuoco, pronunciate da Gor- 
baaov nella fino ad ora mi- 
stenosa nunione dei diplo¬ 
matici che ri tenne nel mag¬ 
gio 1986 «E assoioiamente 
inconsistente ta tesi, ben fis¬ 
sa nelle menti e nelle azioni 
di certi strateghi, secondo 
CUI I Urss può essere forte, 
da sola, quanto qualsiasi 
coalizione di Stati contrap¬ 
posti ad essa Seguendo 
questa idea si andava chia¬ 
ramente contro gli interessi 
nazionali» La rivoluzione 
concettuale è compieta 
Gorbaciov trae ora tutte le 
conseguenze delia svolta 
iniziata tre anni fa 


■■ NAPOLI «Deceduta per 
dqqutrizione». Questo li re¬ 
ferto stilato dai medici del¬ 
l'ospedale Maresca di Torre 
d^ Greco per la bambina di 
appena un anno. Bngida Di 
Fiora La piccola viveva in 
\m campo di terremotati as¬ 
sieme ai geniton e a tre fra¬ 
telli di cinque, quattro e due 
anni Aveva cominciato a 
stare male una settimana fa, 
accusava una lieve febbre e 
la mamma. Rosa Abbruzze- 
se, di 21 anni, le aveva som¬ 
ministrato delie gocce, un 
medicinale antiallergico, 
runico esistente nella ba¬ 
racca Un medico, tempo 
fa. lo aveva prescritto ad un 
componente della famiglia 
La febbre, naturamente, 
non era spanta Le condi¬ 
zioni di Bngida si sono sem¬ 
pre più aggravate, finche la 
madre, dopo aver affidato i 
tre figli, Maria di 5 anni, Giu¬ 
seppe di 4 e Luca di 2, ad 
una vicina è corsa, final¬ 
mente. m ospedale E ba¬ 
stato uno sguardo ai medici 


In un campo di terremotati in provincia di Napoli 
una bambina di appena un anno è deceduta per 
denutrizione. Aveva la febbre da una settimana e i 
geniton la curavano con una medicina per le ma¬ 
lattie allergiche, l'unica che avevano in casa e che 
credevano potesse guarire ogni male. E una stona 
di misena e di ignoranza, incredibile, assurda in un 
paese civile. 

_ DALU WOSniA «EDAZIOWE _ 

VITO FAENZA 


del .Maresca. di Torre del 
Greco per capire che le 
condizioni della piccina 
erano disperale 

La denuinzione, non al¬ 
tro, l'avevano uccisa La 
febbre, forse, era dovuta al¬ 
lo sialo di esirema debolez¬ 
za Non c'era piu nulla da 
fare, la bimba era in coma e 
poco dopo la bambina si 
spegneva Sul referto i me¬ 
dici hanno scritto quelle pa¬ 
role che appaiono incredi¬ 
bili, assurde, in un paese ci¬ 
vile .Deceduta per denuln- 
zione. 

Ciro Di Flora di 28 anni, il 


padre della bambina, svol¬ 
ge un mestiere precario, è 
infatti un parcheggialore 
abusivo; la madre è casa¬ 
linga Sposali circa sei anni 
fa. vivono in una baracca 
costniila nel ISSO nella zo¬ 
na dell ex colonia manna 
del patronato scolastico, a 
cavallo fra i Comuni di Tor¬ 
re del Greco e Torte Annun¬ 
ziata La baraccopoli, desti¬ 
nata solo ai terremotali, do¬ 
vrebbe essere stala «sman¬ 
tellata, da tempo RosaAb- 
bnizzese e Ciro Di Flora vi 
avevano trovato nluglo 
La famiglia è cresciuta 


anno dopo anno-sono nati I 
quattro figli, prima Maria, 
poi Giuseppe, Luca ed infi¬ 
ne Brigida. Una vita di nuae- 
na. di Ignoranza, di paure, 
di difFidenza. Una coiKlizio- 
ne che non ha spinto i geni¬ 
tori a chiamare un medico, 
a portare la piccola in ospe¬ 
dale, pmna che tosse Uop- 
po tardi Per giorni, barino 
fatto bere alla piccola sol- 
lanto qualche cucchiaio di 
acqua con quelle gocce che 
àltre volte uvevano tat|a 
cosi bene. 

Naturalmente ora sulla 
morte della piccola Brigato 
Il pretore di Torre Annun¬ 
ziata ha aperto una inchie¬ 
sta Già nella giornata di ieri 
sono stati interrogati i geni¬ 
tori Un colloquio penoso al 
termine del quale il pretore 
non ha preso alcun prowe- 
dimenlo Forse stamane 
trasfenrà tutto l'incariamen- 
to alla Procura della Rewb- 
blica di Napoli, comiWMlMe 
a decidere t' 
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COMMENTI 


TXbiità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


«Piani» da pufà 


SILVANO ANDNIANI 

M a non è una cosa seria. Gii non era serio che 
il governo presentasse alle Camere un nuo¬ 
vo «piano d! rienlro* dal debito che, in tuoi 
go della politica fiscale, aveva una pagina 
letteralmente In bianco a testimonianza di 
un grave dissidio non risolto tra ministro del Tesoro 
e mlnlitni delle Finanze,chesiépoi tradotto In uno 
Hilllcidio di scaramucce su ogni provvedimento li- 
■cale, Non è serio che l'on. La Malfa dichiari pubbli- 
camenle un dissenso strategico dalla proposta 
Amato tre giorni dopo che essa è stata approvata 
alla Camera da tutta la maggioranza, compresi i 
tepubbllcanl. E non è serio che il Psi parli del Mez- 
, ttùlorno come se stesse all'opposizione, ignorando 
, .che i twi di sviluppo (tra II 2,5 e li 3%) proposti nel 
, «piano» del ministro socialista Amalo non consen¬ 
tono alcuna strategia di rilancio per II Sud, come ha 
ancora di recente ricordato Pasquale Saraceno, e 
Ignorando che la nuova tendenza al distacco dal 
^nlro-Nord si è prepotentemente allermata pro¬ 
prio negli anni del governo a prosidenza socialista. 

E ora di che cosa dovremmo discutere? Della 
linea di Amalo o di quella di Colombo, della linea di 
U Malfa 0 di quella di Craxi o magari di quella di De 
Mita, supposto che ne abbia una? Ci viene perfino il 
dubMO che continuando a discutere, per senso di 
responsabilità, di questi «piani» come se fossero una 
cosa seria, noi stessi ci si lasci coinvolgere in una 
pantomima destinata a raggirare il paese. Sulla pro¬ 
posta Amalo ci siamo già espressi: contiene alcune 
novità rispetto al «piano Qorla», fallilo e liquidato 
appena un anno dopo la sua approvazione, ma 
grossi problemi restano irrisolti e manca di credibili¬ 
tà, In esso si propone un aumento del carico llscale 
ma non si dice come e per chi poiché manca una 
politica llscale; si afferma di voler controllare la 
■pesa ma non vi sono adeguate politiche di riforma 
eiw consentano tale controllo migliorando qualità 
ed efficienza delle prestazioni pubbliche; si propo¬ 
ne un aumento delle retribuzioni inferiore a quello 
della produtlMIà e non si spiega perché al dovrebbe 
peggiorare la distribuzione del reddito per I lavora¬ 
tori dliNndentl o come, al contrarlo, si Intende evi¬ 
tare che cM avvenga. In ogni caso bisognerebbe 
imetlerla di parlare di politica del redditi senza dire 

3 uale distribuiione del reddito s'Intende ottenere 
al eomplesao delle politiche reirlbullve, fiscali, 
. monetarle e Intendendo semplicemente che i reddi¬ 
ti da lavoro. In quanto parte del costo di produzio¬ 
ne, debbano aumentare meno degli altri redditi. 

Eppol i comportamenti del governo smentiscono 
gli obiettivi proposti. Si propone di ridurre ITnflazIo- 
iinaiat àN ma la auccessionn-di stangatine-fiscali. 


rinnovo dei contratti del puùrlico impiego senza 
'alcuna Idea per c'ollegare la strategia retributiva a 
' Ipptesl di riforma che migliorino Tefllclenza e la 
'.' wiàlltà delle prestazioni pubbliche. SI Ipotizza una 
riduzione del tassi d'interesse ma la mancanza di 
una politica di bilancio credibile sta già generando 
la spinta ad un ulteriore aumento del tassi. 

D a tutta questa vicenda emergono i nodi poli¬ 
tici decisivi per una politica di risanamento e 
di sviluppo, che questa maggioranza ha mo- 
strato ampiamente di non saper sciogliere. 
Essa non ha l'alfidabllltà necessarta per In¬ 
durre le autorità monetarie a ridurre i tassi d'interes¬ 
se. Elsa iron i in grado • attraverso una politica che 
tenda a distribuite con equità tra le varie categorie 
l'onere dell'aggiustamento e a tutelare i cittadini 
mene abbienti - di ottenere il consenso necessario 
per frenare la spinta di interessi corporativi. Essa 
non è in grado di proporre le riforme dei sistemi di 
■pesa - sanità, sistema previdenziale, poste, ferrovie 
- che sole possono consentire anche di mettere 
sotto controllo la finanza pubblica aumentando l'ef- 
llclenM e chiedendo un maggior contributo agli 
utenti In cambio di un miglioramento delle presta¬ 
zioni. 

Noi continueremo a proporre la nostra strategia. 
Ma sa la maggioranza pentapartito continuerà a im- 
pervatsare bisogna che gli italiani si abituino all’idea 
di vedete II debito pubblico aumentate ancora e 
rapidamente. Potranno soltanto, quelli che lo desi¬ 
derano. divertirsi ad assistere ai duelli da opera dei 
pupi con I quali ministri e segretari di partiti di mag- 
gloransa tentano di scaricarsi la coscienza dalla re¬ 
sponsabilità di contribuire a portare al disastro il 
bilancio pubblico. 


.Come Stalin distnisse molti Pc 


Per la prima volta in Unione Sovietica 
si ricostruiscono le purghe nell’Intemaaonale 

Dos^er Comìntmi 


■■ MOSCA. Gli articoli del 
professor Latyscev Intitolati 
«La storia avrebbe potuto 
essere diversa» e «La trage¬ 
dia del Comintern» sono 
usciti il 2 e il 4 luglio e sono 
due vere e proprie requisi¬ 
torie in cui. per la prima vol¬ 
ta su un giornale sovietico, 
compaiono 1 primi elenchi 
dei didgenti di decine di 
partili comunisti «Sezioni 
dei Comintem», liquidati fi¬ 
sicamente da Stalin. «Eventi 
tragici - scrive Latyscev - 
che evocano amarezza, do¬ 
lore. vergogna», ma che 
debbono ora essere affron¬ 
tali lino in fondo, poiché 
contribuiscono a gettare lu¬ 
ce in profondità sul «feno¬ 
meno Stalin» e sulle radici 
profonde di quella tragedia. 
Si trattò infatti di qualcosa 
di ben divano da una lolla 
politica aU'intemo del .mo¬ 
vimento comunista Intema¬ 
zionale, seppure condotta 
con mezzi inammissibili. 
Latyscev esprime un giudi¬ 
zio più grave, attribuisce a 
Stalin un disegno consape¬ 
vole e distrullote. «Stalin, 
poggiando sulla cerchia del 
suoi più sltettl collaboratori 
e sugli organi di sicurezza 
(più propriamente organi 
repressivi), nel 1937 inferse 
un colpo selvaggio contro 
gli apparali e l'attivo del Co- 
mlntem». L'analisi delle vi¬ 
cende del Comintem e di 
tulle le organizzazionf da 
esso guidale, dimostra 
«concreti tentativi di Stalin 
di far saltare, prima della 
guerra. Il movimento comu¬ 
nista intemazionale». Le re¬ 
pressioni contro i dirigenti 
comunisti che ai erano rifu¬ 
giali in Unione Sovietica • 
questo è nolo - «comincla- 

t'elenco è purtroppo lungo 
e Latyscev non pud che hl*v 
cordame soltanto I nomi 

g iù importanti: Ebeiieln, 
emmefe. Neuman, 
Schuitz, Kippenberger, del 
Pc tedesco. uorkic.Tilbpo* 
vie, Ciopic, del Pc di Jugo- 
slavia. Bela Kun cadde sotto 
la falce staliniana in quegli 
anni. Così come una lunga 
fila di dirigenti poteccni 
(Prukhniiak, Pascin, Len* 
skij. K^utskaja e altri). 
Spariti silenziosamente an¬ 
che i socialdemocratici di 
sinistra dello Shutzbung au¬ 
striaco. Represso Pritz Fiat* 
ten, uno dei fondatori del 
Comintem e del Pc svizze¬ 
ro, amico di tenia. Arresta¬ 
to e fucilato l'ex segretario 
generale del Pc greco. Kan- 
tas. Fucilato uno dei massi¬ 
mi dirigenti del Pc iraniano, 
Sultan-Sade, membro del 
comitato esecutivo dell'In¬ 
temazionale. Uguale sorte 
toccd al dirigente indiano 
tukhani. C. dopo il patto 
con la Oermania, «Stalin 
semplicemente consegnò a 
Hitler un numeroso gruppo 
di antifascisti che avevano 
cercalo rifugio in Urss dopo 
il 1933». Anche in questo 
caso tatyscev mostrali gra¬ 
duale scivolamento della 
posizione staliniana (larga¬ 
mente condivisa da Zino- 
viev, finché fu presidente 
del Comitato esecutivo del 
Cominlern) dal «settarismo 
dogmatico» ad una degene¬ 
razione ancora più profon¬ 


di effetti della politica staliniana sul- 
rintemazionale comunista e sull'in¬ 
tero movimento operalo intemazio¬ 
nale furono «catastrofici». «Il culto 
della personalità di Stalin fu una tra¬ 
gedia non soltanto per il popolo so- 
’Vietico ma per l'intero movimento 
comunista mondiale». A Krìvere così 


- aprendo un capitolo della destali¬ 
nizzazione assai spinoso > è il profes¬ 
sor La^ev. capo cattedra delia 
scuota superiore del partito di Mo¬ 
sca. Ma non su un grande giornale 
centrate, bensì sul quotidiano «Mo- 
skovsldj Avtozavodetz», organo della 
fabbrica automobilistica «Ukhaciov». 


DAL NOSTflO COnniSPONOENTE 


QIULICTTO CHIESA 



Stalin con Dlmltrov nel 1934 


do, che stravolse l'inlera 
eleborazione della linea po¬ 
litica del Comintem. 

L'approdo al patto con la 
Germania nazista fu, forse, 
«un passo obbligato». Ma 
che aveva premesse ideolo¬ 
giche ben precise» nei giudi¬ 
zio di Stalin sul rapporti tra 
fascismo e socialdemocra¬ 
zia, nel 1924. cioè quìndici 
anni prima. «La socialde¬ 
mocrazia è alg obiettiva¬ 
mente consapevole del fa¬ 
scismo. Queste organizza¬ 
zioni non solo non sì nega¬ 
no l'un l'altra, si completa¬ 
no a vicenda. Sono non an¬ 
tipodi, ma gemelli. 11 fasci¬ 
smo è il blocco politico in¬ 
formale di queste due orga¬ 
nizzazioni fondamentali». In 


tal modo ‘- scrive Latyscev - 
«mentre s\ infangava la so¬ 
cialdemocrazia, SI innalzava 
il fascismo». La porzione cU 
Stalin appare dunque come 
una mistura ambigua di set¬ 
tarismo e di inconfessabili 
interessi russi, cui subordi¬ 
nare a tutu i costi il movi¬ 
mento comunista intema¬ 
zionale. Nel 1934, al 17* 
Congresso del partito boi- 
sce>nco. Stalin giunge ad af¬ 
fermare che non era impor¬ 
tante in quali forme la bor¬ 
ghesìa realizza il suo potere 
m questo o quel paese: «La 
questione non è il fascimo, 
se non altro perché il fasci¬ 
smo, ad esempio in Italia, 
non ha impedito aH'Unione 
Sovietica di stabilire le mi¬ 


gliori relazioni con quel 
paese». Fino al punto che. 
aggiunge La^ev, «dopo la 
conclusione del patto di 
non aggres^one.con la Ger¬ 
mania hiUerìana, nella 
starnpa sovietica e in quella 
del Comintem la parola fa¬ 
scismo scomparve del tut¬ 
to». La storia «avrebbe potu¬ 
to essere diversa», dunque - 
conclude Latyscev - se Sta¬ 
lin non ovesse operato si¬ 
stematicamente per divide¬ 
re il movimento operaio, se 
non avesse decimato i ran¬ 
ghi del dirìgenti comunisti, 
se il «baccanale di arbitrio e 
di illeealìtà dominante in 
Urss tra il 1936 e il 1939» 
non avesse allontanato dal¬ 
l’Unione Sovietica le simpa¬ 


tie di influenti circoli liberal- 
borghesi in Inghilterra, 
Francia e Ih altri paesi. Se, 
Infine, «l'atmosfera in Unio¬ 
ne Sovietica non fosse stata 
tale da far credere, a una 
parte degli amici dell'Urss 
in Occidente, che la mag¬ 
gioranza dei dirìgenti del 
partito di Lenin e dello Sta¬ 
to sovietico, del comando 
dell'Armata Rossa, era 
composta di spioni tedeschi 
e giapponesi». Qualcosa di 
più e di peggiore che una 
gigantesca concatenazione 
di errori. Di questo - ag¬ 
giunge U^ev - «non si 
può incolpare esclusiva- 
mente Stalin. Una quota di 
responsabilità va attribuita 
anche a molti altri dirìgenti 
del Comintem, sebbene 
concezioni estremistiche 
fossero prodotte anche da 
ragioni oggettive». Ma «fu 
proprio lo sviluppo del cul¬ 
to di Stalin, la sua ingerenza 
autoritaria negli affari inter¬ 
ni degli altri libiti, a porta¬ 
re alla violazione dei prìnci¬ 
pi democratici nei Comin- 
tern». Pino alle azioni «più 
odiose e criminali», perché 
si rivolsero contro partiti 
•che si trovavano in posizio¬ 
ne clandestina nei loro pae¬ 
si... Faititi che erano senza 
difesa perché nei loro paesi 
non potevano levarsi voci di 
protesta contro le violenze 
di Stalin e del suo entoura¬ 
ge». Vale per Tltalia (Laiy- 
scev ricorda gli oltre cento 
comunisti italiani di cui Ro- 
botti ha parlato nelle aie 
memorie, morti anch’essl 
nei lager staliniani), come 
per la Germania, la Roma- 
nia» la Polonia, le tre Repub¬ 
bliche Baltiche, l'Ucraina 
pccidenlale. la Bielqnissiav, 
P&Ìé)ilsle. 

un -Interrogativo;^ 
pesante come un macigno. 
Ma non é Utys^,a porlo 
' esplicitamente; si poteva 
fermare Stalin? si poteva im¬ 
pedire che égli squassasse, 
come fece, l'intero movi¬ 
mento comunista mondia¬ 
le? Si poteva evitare - come 
ha scrìtto recentemente su 
«Ogouok» il vice-direttore 
della Tass, Anatolij Krasikov 
• che «il progresavo sman¬ 
tellamento del potere popo¬ 
lare creasse un regime che 
liquidò fisicamente in Urss 
piu comunisti di quanti non 
ne uccisero, nel loro paesi, 
Hitler, Mus^ini, Franco e 
Salazar messi insieme»? Vi 
fu, allora, chi c^, intrawi- 
de il perìcolo. Ma non potè 
convincere gli altri. Ma è 
proprio Laty^ev a ricorda¬ 
re che il perìcolo era già vi¬ 
sibile nei 1924, al 5* Con¬ 
gresso del Comintem. Alla 
minaccia di Zinoviev («vi 
romperemo le ossa se {w- 
lerete contro di noi») rivolta 
contro la direzione del Par¬ 
tilo comunista polacco, la 
Koshutskaja aveva risposto 
con queste parole: «Nella 
nostra organizzazione co¬ 
munista intemaaonale le 
ossa rotte crescono di nu¬ 
mero. Ma io temo altra co¬ 
sa. Appunto a causa dei vo¬ 
stri pnvilegi, pericolosi per 
voi non sono coloro cui è 
possibile, come a noi. rom¬ 
pere le ossa, bensì coloro 
che di ossa non ne hanno 
affatto». 


Intervento 

Ho sentito ad Atlanta 
Dukakis e Jackson 
E spero che vincano 


MARGHERITA ROMIVER 


S i sono spenti da 
poco i nflettori 
su quel grande 
cuore pulsante, 
l’Omni Cok- 
seum, dentro ai quale si so¬ 
no accalcati circa cinquemi¬ 
la delegali della convention 
democratica di Atlanta, e 
già l'America si interroga sul 
proprio futuro politico. Mal¬ 
grado le ripetute lamentele 
dei giornalisti e degli osser¬ 
vatori presenti che questa 
era una convention scontata 
e prevedìbile, tutti gli edito¬ 
rialisti americani hanno am¬ 
messo - alcuni con il dente 
avvelenato - che ìl messag¬ 
gio uscito da Atlanta è forte, 
unitario e che è davvero 
possibile che i democratici 
riconquistino la Casa Bian¬ 
ca. Sarebbe di certo azzar¬ 
dato fare previeni per no¬ 
vembre, anche se i sondaggi 
oggi dicono Dukakis. Trop¬ 
pe sono le incognite legate 
ad un elettorato impresi- 
bile e pigro che dovranno 
essere analizzate nei prossi¬ 
mi novanta giorni. 

Ad Atlanta non vi è stato 
quello scontro ideolt^co 
airinterno del partito che 
motti temevano, né vi sarà 
scontro ideologico nel pae¬ 
se da adesso a novembre 
per il semplice motivo che 
la piattaforma democratica 
- e^gua in promesse, smilza 
in scenari - lutto vuole fare 
meno che ^Mveniare la 
middle class urbana del 
nord come del sud, il cui so¬ 
stegno è assolutamente ne¬ 
cessario per assicurare al ti¬ 
cket Dukakis-Benisen la vit¬ 
toria. 

Indubbiamente l'America 
ha visto negli ultimi anni un 
periodo di crescita econo¬ 
mica • [Mù 4,6% annuo in 
termini reali - unica nella 
sua storia recente, alta quale 
si unisce il più basso livello 
di disoccupazione dal 74. 
Lo scontro avverrà quindi 
sul classico diktmnrM: redi- 
^ ^buzione.p crescita. I ìle- 
mpcraUfiLche ftanno redat- v 
j to unaefQcace(«|isfaMlbad9* 
leances» andranno all'allac- 
co delle molte ingiustizie 
presenti nel sistema ameri¬ 
cano, anche se non hanno 
ancora spiegalo bene come 
intendono redistribuire. 1 re- 
pubblicani staranno sulla di¬ 
fensiva, forti dei successi 
economici dell'Amministra¬ 
zione uscente anche se non 
hanno ancora definito bene 
in che modo intendono so¬ 
stenere la crescita. Questo 
spiega il prevalere dei temi 
'cosiddetti «domestici» '> la 
droga, l'ambieniei la violen¬ 
za urbana, la scuola, la sani¬ 
tà - sulle grandi questioni di 
politica estera momenta¬ 
neamente accantonate nei 
dibattito odierno. Segno dei 
tempi, forse, o frutto della 
nuova distensione concor¬ 
dala nel vertici tra Reagan e 
Gorbaciov. 

Pur non essendo certo un 
dtsarmìsta, Dukakis. che n- 
fiuia come la peste l'elichet- 
la liberal, pone l'accento so¬ 
prattutto sul tema dell'egua- 
glianza delle opportunità, 
definendola un elementare 
diritto umano per ogni indi¬ 
viduo. E questa. I^ssenza 
del «grande sogrìo» ameri¬ 
cano nella sua versione più 
aggiornata, che piace motto 
a noi rìfonnisti. e che anco¬ 
ra di più dovrebbe piacere a 
quelle comunità, soprattutto 
le ispaniche, e a quelle etnie 
dì recente immigrazione in 
Usa che solitamente diserta¬ 
no le urne. 

Cenlocinquant'anni fa 


Toquevìlle scriveva nella 
«Democratle en Amerique» 
che la questione più difficile 
da risolare era )a conviven¬ 
za tra le due razze, la bianca 
e la nera net paese. La 
straordinaria affermazione 
della candidatura di Jesse 
Jackson, impensabile fino a 
pochi anni fa. è il vero feno¬ 
meno di questa convention. 
A San Francisco, neir84, Ja¬ 
ckson aveva detto che la sua 
missione non era ancora 
terminata ed ha mantenuto 
la parola. Non soltanto si è 
assicurato il 92% del voto 
nero nelle primarie (contro 
il 77% nelle prove prece¬ 
denti), ma come è noto i) 
suo contìnuo appellarsi allé 
minoranze > i neri, le don¬ 
ne, i diveisi, i poven, i disoc¬ 
cupati - ha fatto si che dei 
SUOI 1,200 delegati solo i 
due terzi fossero neri. Va 
poi sottolineato che a Ja¬ 
ckson. e solo a lui, si deve 
l'assoluta novità della ri¬ 
chiesta di una patria per i 
palestinesi. Anche se non si 
è poi arrivati al voto su que¬ 
sta mozione, li primo passo 
è stato compiuto e come è 
noto spesso il primo passo è 
anche il più lungo. Certo la 
fortissima personalità di Ja¬ 
ckson - vero erede di Mar¬ 
tin Luther King • rischia di 
mettere In ombra l'accop¬ 
piata Duk^is-Benlsen la cui 
oratoria in confronto - per 
dirla con una spiritosaggine 
lipicainente americana > è 
noiosa come attraversare In 
macchina lo Stalo del Ne¬ 
braska. 


I pessimisti già 

pvlano di un 
irìunviraio alla 
Casa Bianca, fat- 
loie .che potreb¬ 
be indebolire Dukakis, che 
dopo lutto fino a otto mesi... ^ 
fa era praticamente scono- . 
sclutD al rii.fuori del suo Siav ». 
lo. che le questiorir'.! 

^dell^ingiustizia còciaif! . ' 

• molto ylsiblijjn cene pieghe' 
>de|fà‘ americana 
già toccate nei bel discorso 
di apertura di Ann Richard e 
nella vis polemica di Ttsd 
Kennedy, hanno trovalo in 
Jesse Jackson un interprete 
formidabile e hanno fatto di 
lui II leader indiscusso del¬ 
l'ala liberal del partito. Con 
Benlsen il conservatore, Du¬ 
kakis si copre e si bilancia 
alla sua destra, rassicurando 
innanzitutto la potente lob¬ 
by della grande imprendilo- 
na americana, sempre pron¬ 
ta a spaventarsi di fronte al 
più piccolo accenno dì un 
aumento del prelievo fiscale 
(che di fatto non è previ¬ 
sto) 

Unità, unità ha scandito 
per ben due volte dal podio 
Jimmy Carter, e la magica 
parola è rimbalzata negli in¬ 
terventi di tutti i leader, an¬ 
cora perseguitati dai fanta¬ 
smi delle recenti divisioni 
interne Che avevano quasi 
decretalo la nemesi del par¬ 
tito democratico. 

La regia di Dukakis fino 
ad ora ha funzionalo: sono 
stati assegnati I ruoli princi¬ 
pali, il copione ritoccato e 
messo a punto; mancanò 
solo te breve generali di no¬ 
vembre e naturalmente ìl re¬ 
sponso favorevole del pub¬ 
blico. Come dice uno slo¬ 
gan molto ripetutood Atlan¬ 
ta. gli americani sarebbero 
stufi di carisma e scandali e 
desiderosi dì competenza e 
trasparenza, quindi pronti a 
cambiare amministrazione. 
Forse è vero. 
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Cino da Pistoia 10 Milano, via dei Pelasgi 5 Roma 


■i Quando la tua femminili¬ 
tà non produce più fiori profu¬ 
mati e dolci fnitti, perché qn 
ribaltone della vita ti ha cata¬ 
pultata fuori dalla protezione 
maschile, che fai mia cara? 
Ali'ombra di un uomo sei sta¬ 
ta disponìbile, generosa, affet¬ 
tuosa. Da sola, a tu pet tu con 
li mondo, devi pure aguzzare 
te unghie e magan rafforzare I 
muscoli, e devi soprattutto co¬ 
struirti un nocciolo duro, den¬ 
tro di te. che sa agire e reagire 
in prima persona, lui non ti di¬ 
rà più che cosa devi fare e 
pensare, né li farà da filtro 
con il mondo. Dovrai cavarte¬ 
la per r^nto tuo. Magari altra- 
ve':«indo qualche notte oscu¬ 
ra quando 11 panico è totale. 

(juaicuna ne è uscita salva. 
Come Ann Rlchards, texana 
S4enne, che qualche sera fa è 
salita sui podio delia Conven¬ 
tion del Partito democratico 
americano per pronunciare II 
discorso d'apertura. «La scel¬ 
ta è fra coloro che sono sod¬ 
disfatti di questa America, e 
coloro che la vorrebbero mi¬ 
gliore». ha detto. Ira grandi 
applausi. Elegante, sottile, 
biondo cenere I capelli, la de¬ 


scrivono come una Lana Tur- 
ner appassita (sempre teneri, i 
cari colleghi, con le rughe 
femminili). E tuttavia, hanno 
annunciato; «£ nata una stel¬ 
la». La stella brilla da poco Se 
cinquant'anni vi sembrano 
pochi per incominciare, anda¬ 
te a guardare chi era questa 
donna: qualche anno fa si è 
ritrovata sola, dopo essere 
stata la moglie di un avvocato, 
di un politico che si era butta¬ 
lo nella guerra sporca dei col¬ 
pi bassi e del potere. £ soprav¬ 
vissuta bevendo. Non qualche 
bicchiere di vino per dimenti¬ 
care; bevendo duro, fino al- 
l'alcooiismo. Ci ha messo un 
anno a disintossicarsi, quando 
ha deciso di smettere. Eletta 
con il masrimo dei voti mai 
ottenuti nel Texas, ne è oagi 
tesoriera, e amministra un bi¬ 
lancio annuale di 200mfla mi¬ 
liardi di lire. La sua notte l'ha 
attraversata nell'anestesia 
dell'alcool. Forse, senza bere, 
ci avrebbe nmesso la pelle, o 
Il cervello. Il Texas, si sa, è 
terra di grandi spazi e di petro¬ 
li (patlas, inteso come serial, 
ce lo ha insegnato); soprawi- 
vere richiede granai risorse. 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOFFINO 


Un’altra donna del clan Du¬ 
kakis è Susan Estneh, 35enne. 
capo dì stato maggiore del- 
l'organizzazione elettor^e, 
avvocato, possibile ministro 
della Giustizia, se vinceranno. 
Lei, pare, è rolondetta, per¬ 
ché ha smesso da poco di fu¬ 
mare tre pacchetti di Maribo- 
ro al giorno (ma alte sigarette 
pensa sempre) A venticinque 
anni è stata stuprata, in pieno, 
giorno, in un parcheùìo di 
Boston, da un uomo che non 
è mal stato arrestato. Da allo¬ 
ra è entrata m politica dove ha 
agito con la massima luciddà 
di testa e determinazione del¬ 
la volontà. Parla come nei se¬ 
rial duri, una parolaccia dopo 
Taltra; «Per prima cosa farei 
passare una legge contro quei 


T\Te donne 
in risalita 


maiali che violentano le don¬ 
ne», ha detto a Vittorio Zucco¬ 
ni che l’ha intervistata (da una 
sua corrispondenza da Atlan¬ 
ta traggo queste notizie). E a 
un fotografo che la riprendeva 
da dietro, ha gridalo: «Foto¬ 
grafa la faccia, imbecille, non 
li sedere» Anche Susan dun¬ 
que SI è nmangiata la sua fem¬ 
minilità, e in un mondo di uo¬ 
mini parla e agisce come un 
uomo, li ripaga della stessa 
moneta 

La terza donna del clan Du¬ 
kakis è, naturalmente, sua mo¬ 
glie Kitty Divorziata da un pn- 
mo manto, madre di un figlio 
ormai grande, moglie di un 
uomo supenmpegnato che gli 
ha regalato per il suo com¬ 
pleanno una padella p>er fng- 



gere crèpes, Kilty da venlisei 
anni si imbottiva di pillole di¬ 
magranti a base di anfetami¬ 
ne; rimanere snella, rimanere 
giovane e tesa era la sua 
scommessa. Non voleva ad¬ 
dormentarsi sulla sua femmi¬ 
nilità di moglie e madre, evi¬ 
dentemente. Da quando il ma¬ 
rito si è messo in corsa per la 
Casa Bianca si è disintossicata 
dalle anfetamine e si é opera¬ 
ta di ernia del disco per poter 
seguire il marito nella campa¬ 
gna elettorale. E si prepara a 
un futuro di first lady con una 
propria autonomia; non sarà 
la donna-ombra del Capo. 

Perché queste tre donne 
hanno denunciato le proprie 
droghe; alcool, tabacco, anfe¬ 


tamine? C'è chi. malignamen¬ 
te, suggerisce che certi segreti 
è meglio rivelarli in prima per¬ 
sona, piuttosto che aspettare 
le scoperte dei giornalisti m 
agguato. Forse. Ma gli uomini 
raramente possono ammette¬ 
re di aver fatto ncorso alle 
droghe, perché vorrebbe dire 
che hanno avuto paura. Le 
donne, invece, hanno sempre 

E aura, anzi, sta bene che ab- 
lano paura. Così possono 
raccontare che ne sono usci¬ 
te. 

lYittavia alcool, tabacco, 
anfetamine (e tutti gli psico¬ 
farmaci, oltre alle varie «leg¬ 
gere» e «pesanti») sono da 
sempre mezzi maschili per 
reggere* uno deve farcela da 
sé, e salvare la faccia. Co^ le 
donne che si ritrovano da so¬ 
le, nel tentativo di cavarsela, 
si possono aggrappare agli 
stessi salvagente; è un altro 
dei tanti percorsi dell'emanci¬ 
pazione, cioè deU'uscita dalla 
dipendenza attraverso l'imita¬ 
zione di modelli maschili. An¬ 
che questa tappa iriene vissuta 
come una conquista, invece 
che una debolezza, e in quan¬ 
to tale può essere ammessa 


pubblicamente come prova di 
coraMio. 

«Ire donne simbolo» con¬ 
clude Zucconi, «tre donne 

S rofezia dei futuro ormai oltre 
ghetto militante e claustro- 
foDìco dei femminismo, che 
reclamano nella loro interez¬ 
za il problema di essere ame¬ 
ricani, e non solo femmine». 
Eppure; possibile che non ci 
sia via di scampo tra paura e 
coraggio? Che si rimanga pas¬ 
sive, e schiacciate dalla paura, 
o che ci si scrolli dì dosso la 
paura, per manifestare tutta la 
rabbia e il dolore che abbìa-^ 
mo in corpo, con ìl corugìo''- 
della disperazione? C^e esistè i 
solo questo modo maschile^ 
per salvarsi? Sarebbe bello 
avere forza, invece che paura:, 
o coraggio; la forza che vlenq, 
dalla sicurezza di sapere e po¬ 
tere. perché la si è trovata 
dentro di sé e coltivata con 
aperta coscienza. Sarebbe 
bello poter agire, in positivo, 
sulla misura delle propne for¬ 
ze. Ma in un mondo dove le 
forze affettive, intellettuali, 
spirituaii, fossero rispettate 
per quel che meritano, come 
una conquista delta persona, 
donna o uomo che sia. 


l’Unità 
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Politica Interna 


Mentre De Mita e Ctaxi decìdono 
per la crisi in Campidoglio 



Stivo Andò 


Nicòla Slgntnllo 


Il progetto per la modifica «Voto segreto: attendiamo 

del regolamento della Camera che il disegno riformatore 
«Sessioni» di tre settimane, sia definito e non siamo 
più potere alle commissioni contrari a regolamentarlo» 

«Un Parlamento più agile» 
Ecco le proposte del Pd 


I laid d'accordo 
«Catania non avrà 
unandacodoi 


Come già al Senato, cosi anche alla Camera il Pei ha 
formalizzato le sue proposte di riforma del regola¬ 
mento: un intervento organico per rinnovare profon¬ 
damente il lavoro parlamentare. Sul voto segreto i 
comunisti formuleranno soluzioni a processo rifor¬ 
matore definito nelle sue linee di massima. Tempi 
certi per maggioranza e opposizione. Nuova discipli¬ 
na per ì decreti-legge. A colloquio con Ferrara. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■i CATANIA, le crisi diffici¬ 
li di Roma e di Catania (sen¬ 
za giunte per il proseguire 
degli scontri tra De e Psi e 
airintemo dello scudocro¬ 
ciato) potrebbero essere ad 
Mna svolta, Quasi sicuramen¬ 
te, infatti, venerdì prossimo 
Catania avrà un sindaco. Sal¬ 
vo colpi di scena dell'ultima 
ora, assai frequenti per altro 
nell'aula di palazzo degli Ele¬ 
fanti. il primo cittadino do¬ 
vrebbe essere il repubblica¬ 
no Enzo Rlanco. E questa, in 
buona sostanza, la decisione 
che è emersa dalia riunione 
che hanno tenuto ieri matti¬ 
na I rappresentanti di Pei, 
Pii. Fri. Adi, Pii e della Usta 
civica laica verde (ai quali si 
è aggiunto anche runico 
rsppìreientante della Usta ci¬ 
vica per Catania). Uno schie¬ 
ramento formatosi, nell'ulti¬ 
ma seduta dei consiglio, 
quando questi partiti si sono 
ritrovati insieme a difendere 
la candidatura di Bianco do¬ 
po uni clamorosa marcia in- 
deiro'del gruppo consiliare 
qella De riatto agli accordi 
ttoscritti poco prima con 
ci^tl, liberali e rel^bbli* 
canipreprio sullapirididàtò;; 
m di Biahc'o/Dalk jrlùnlone, 
di ieri' è emersa w.VbiontI 
m partiti di impmii^ per 
dare un sindaco alfa città e si 
Ó riaffermato che raccordo 
por eleggere Bianco non sot¬ 
tintende necessariamente ad 
un KCordo per costituire 
una maggioranta. 

Esiste dunque una volontà 
di andare avanti sulla propo- 
. sta di eleggere un sindaco 
talco, mentre non si può dire 
altrettanto circa l'esclusione 
della De dalla maggioranza 
di governo. TTa l partiti laici, 
infatti, qualcuno pare restio 
a troncare la collaborazione 
con lo scudocrociato. 

Il gruppo consiliare della 
De 8) è anch'esso riunito ieri 
mattina ed ha avanzato una 
proposta sensibilmente di¬ 
versa da quella che aveva 
espresso sino a non molto 
tempo fa attorno alla candi¬ 
datura del professor Zicco- 
ne. li nome di Ziccone, infat¬ 
ti, viene ancora una volta 
proposto, ma non più come 
un candidato dipartito, ben¬ 
sì come quello qi una perso¬ 
nalità al di sopra delle parti 
che dovrebbe essere garante 
di una futura maggioranza di 
governo. In casaDc adesso 
rultima parola spetta al pre¬ 
sidente della Regione, Rino 
Nicoiosi, che non era pre¬ 
sente alla riunione del gmp- 


Enzo Bianco dal canto 
suo, ieri mattina, è apparso 
un po' preoccupato di farsi 
richiudere neir«angolo> dei 
sindaco di alternativa alla 
De. Entro mercoiedi. co¬ 
munque, i partili del «cartel- 
loK gii faranno pervenire una 
serie di appunti programma¬ 
tici, Poi torneranno a incon¬ 
trarsi venerdì mattina, prima 
del consiglio comunale. I vo¬ 
ti dei rappresentanti dei «car¬ 
tello» dovrebbero essere suf¬ 
ficienti a garantirne l'elezio¬ 
ne di Bianco, anche perché 
in quest'ultima votazione, 
una volta giunti ai ballottag¬ 
gio, sarà necessaria la m^- 
gioranza Semplice. 

Per quanto riguarda Ro¬ 
ma, invece, a piazu del Ge¬ 
sù si decide questa mattina II 
destino di Nicola Signorello. 

1 democristiani, riuniti con il 
viceaegretarlo Scotti, do¬ 
vranno stabilire come ri¬ 
spondere all'ultimatum del 
Ai: o cambiate il sindaco 
oppure non rientriamo In 
una giunta di pentapartito. 
La sinistra democristiana, in 
minoranza ail'ultimo con- 
. greiso. ha già'latto sapere^ 
che Signorello può essere* 
.^sacrificato se questo atto 
I può'berVire'^a far rivivere la; 

3 iunta. La maggioranza an- 
reottiana, invece, ha finora 
detto no, ma il fronte in dife- 
u del sindaco sta cedendo. 
E già pronta anche una lista 
di possibili candidati: Albé^ 
to Nichelini, li segretario de 
romano Pietro Giubilo, il de¬ 
putato Elio Mensurati. 

Una crisi, aperta dai Psi 
con accuse di «Inaffìdabllità» 
al democristiani, si è arenata 
cosi in un braccio di ferro su 
Signorello. Stamane i sociali- 
sti romani dìKuteranno del 
perdurare dello stallo in una 
riunione in via del Corso con 
Giusy La Ganga. 

Sugli esisti del braccio di 
ferro nessuno azzarda previ¬ 
sioni. Se la De rifiuterà l'ulti- 
matum socialista, divente¬ 
rebbero molto probabili le 
eiezioni anticipate. La prima 
prova ci sarà questa sera In 
, consiglio comunale: aH'ordi- 
ne del giorno ci sono le ele¬ 
zioni ael sindaco e della 
giunta. In mancanza di un 
accordo ogni partito voterà 
per il proprio candidato. Il 
segretario del Pei romano, 
Bettinl, dice: «L'unica propo¬ 
sta ragionevole, a questo 
punto, e un governo che rac¬ 
colga le forze della sinistra e 
di progresso su un program¬ 
ma di rinnovamento». 


M ROMA. Il progetto di ri¬ 
forma - di cui son primi firma¬ 
tari Gianni Ferrara e Adalber¬ 
to Minucd, membri della 
giunta per il regolamento - è 
stato stampato e distribuito ie¬ 
ri. Chiedo a Ferrara quale sia 
l'idea-forza della riforma. «E 
quella dell'uso più razionale e 
garantista della risorsa fonda- 
mentale di c^ni assemblea 
parlamentare: il tempo. Noi 
v<^tiamo che questa risorsa 
venga spesa in modo da ga¬ 
rantire tutti i gruppi parlamen¬ 
tari. Ar ciò proponiamo che il 
tempo complessivo della ses¬ 
sione che è una delle basi 
della riforma > sta distribuito 
In modo proirorzlonale alla 
consistenza dei greppi. Il che 
comporta che ciascun grup¬ 
po, al mauioranza e di oppo¬ 
sizione, può in modo visibile e 


controllabile proporre i temi 
del confronto su cui poi la de¬ 
cisione potrà essere rapida e 
tra^>arente». Vediamo allora 
in rsfrida sintesi, con l'aiuto 
dello stesso Ferrara, i tratti 
fondamentali della proposta 
comunista. 

Saialoal. Sulle sessioni c'è 
già una larga intesa, iq^lunta. 
«Ned propemiamo che questa 
SÌA lo strumento fondamenta¬ 
le della programmazione del¬ 
l'attività della Camera»: ogni 
mese, tra settimane intense di 
lavoro per commissioni e au¬ 
la. 

Leggi Qui i capisaldi della 
riforma sono la delegazione 
(«meno leggine corporative e 
microsettoriali, più leggi ge¬ 
nerali di riforrna»), provvedi¬ 
menti più filari e comprensi¬ 
bili («bisogna imparare a scri¬ 


vere le leggi, per questo pre¬ 
vediamo un ufficio di sup^r- 
to tecnico per la redazione 
delie norme»X madori pos¬ 
sibilità di riforme generali del¬ 
lo Stato e della socl^ iwU'ln- 
tereae dei cittadini. 

DccrelL «Miriamo a rove¬ 
sciare la logica attuale che 
va largamente H Parìamenio 
dei suoi poteri legislativi»: 
quindi decreti omogenei, die 
abbian davvero i caratteri di 
«straordinaria, necessità e ur¬ 
genza» previsti dalla D)slitu- 
zlone, e che siano esaminati e 
votati come normali prow^l- 
menti legislativi cioè articolo 
per articolo (oggi si vota Tard- 
colo unkro di conversione in 
le^). E previsto un rafforza¬ 
mento dei potere di controllo 
sulla sussistenza dei requisiti 
costituzitmali; oggi II voto su 
questo requirito e a maggi» 
ranza semplice, H Pei propone 
che il quorum sia elevato alla 
metà più uno dei deputati, 
sempre a scrutinio segreto. 

CootrolU. Ogni commissio¬ 
ne, su iniziativa dì un quinto 
dei suoi componenti, potrà 
compiere indagini per acquisi¬ 
re documenti, iniormazbni, 
dati e notizie per potere effi¬ 
cacemente esercitare II con¬ 
trollo sull'amministrazione 
pubblica, e per poter essere 
adeguatamente informata 


quando legifera. «In questo 
quadro di rafforzamento dei 
poieri'delle commissioni, i co¬ 
munisti propongono che le 
presidenze delle cosidette 
commissiont-fillro (Affari co- 
sUtuziortaii e Bilancio) siano 
assegnate a rappresentanti 
deiropposizione». 

Euiopa» Amjno spazio alle 
procedure di coordinamento 
tra attività normativa della 
Cee e legislazione nazionale. 
«Un vero e proprio dramma è 
oggi rappresentalo dal modo 
come adempiere agh obblighi 
che ci derivano dàl’apparte- 
nenza alla Cee: centinaia di 
direttive comunitarie attendo¬ 
no di essere immesse nei no¬ 
stro ordinamento». Con la ri¬ 
forma si prevede una forma 
privilegiata di legislazione at- 
tuativa delle direttive, cosi co¬ 
me viene previsto che i rap¬ 
presentanti italiani negli orga¬ 
ni comunitari ricevano indiriz¬ 
zi per conformare la loro azio¬ 
ne alla volontà del Parlamen¬ 
to. 

Iniztaliva pr^iolare. Con la 
riforma proposta dai comuni¬ 
sti nuova forza assumono le 
iniziative legislative d’iniziati¬ 
va popolare: «Questi progetti 
entro sei mesi devono essere 
esaminati dalia Camera anche 
in caso di ritardo o di ostre- 
zionismo da parte della mag- 


Nello scandalo spunta il nome di un altro alto burocrate 


«Carceri d'oro»: c’è chi ha voluto 


Un alto burocrate del miniatero, dello stesso llgnag* 
aio di Gabriele 01 Palma, avrebbe ricevuto tangenti 
da Bruno De Mico. Lo scandalo delle carceri d%ro> 
s'anichisce di nuovi personaggi, Il titolare della Co. 
demi ieri ai giudici ha raccontalo che, in una occasio¬ 
ne, gli lu imposta una tangente vincolata alla quota¬ 
zione del dollaro. Alla Camera la richiesta di autoriz¬ 
zazione a prpeedere contro il deputato psi Milani. 

QIOVANNILACCAM 


■1 Un De Mico loquace, 
quello che per due giorni ha 
^disfatto la curiosità dei 
giudici. Con la memoria un 
po' sbiadita sul capitoli stret¬ 
tamente «ambrosiani» della 
corruzione, ma a tratti fulgida, 
sollecitata dai nomi archiviati 
ne) computer finalmente deci¬ 
frati grane alla collaborazione 
di Dmo Attorrese, il contabile 
della Codeml che i giudici An¬ 
tonio Lombardi e Antonio Di 
Pietro avevano Interrogato la 
scorsa settimana. Attorrese, 
che verrà sentito nuovamente 
mercoledì, ha dato nome e 
faccia ad altre ventisei ^gle 
che, senza la sua sapiente ri¬ 
costruzione, sarebbero rima¬ 
sti avvolti nel mistero. E ha 
svelato i nomi di due alti buro¬ 
crati ministeriati che, secondo 
l'architetto De Mico, avrebbe¬ 
ro intascato fior fiori di quat¬ 
trini. 


1 nomi del due personaggi 
nuovi non vengono per il mo¬ 
mento resi noti perchè gli av¬ 
visi di reato aono stati fediti 
solo ieri matbna. Questione di 
pochi giorni. Sì tratterebbe, in 
un caso, di un personaggio 
«dello stesso spessore delnn- 
gegner Gabriele DI P^ma« e, 
nel secondo caso, di un fun¬ 
zionario dì rango minore, ma 
non per questo meno deter¬ 
minante nella geografia del 
«potere» che assegnava gli ap- 
l»ltl. Non è stato reso noto 
neppure il dicastero, o i dica- 
sten, in cui operano i due nuo¬ 
vi inquisiti. Di Palma, si ricor¬ 
derà, era direttore generale 
del ministero dei Lavori pub¬ 
blici. Era fuggito - ed è tuttora 
ricercato - prima che lo scan¬ 
dalo delle carceri d'oro ewlo- 
desse sui giornali. Di luì, Bru¬ 
no De Mico sì èricordato qua¬ 
si per caso, l’altro giorno. 


' ì: 

mentre renoévg fa sua deposi-![ 
zione sui riscontri fomiti da 
Attorrese. De Mico Mava illu¬ 
strando I sud rapporti d'affart 
con un altro impuwo. Il nome 
di quest'etimo, per chinà 
quali suaniaslml scherzi della 
memoria, gli ha rtohlamato 
ne) cervello un'altra tangente, 
sborsata appunto all'alto bu¬ 
rocrate. un «pizzo», mica da 
rìdere; quattrocento milioni a 
rate, cento milioni d Óolpo. 
Bisogna credere ai De Mico? f 
magistrati, a quanto pare, ci 
vanno cauti. Oliretutto, per lo¬ 
ro sì tratta di dimostrare la ve¬ 
ridicità delle accuse. Da qui la 
caccia ad ogni poreibiie ri¬ 
scontro, le pattuglie della 
Guardia di finanza sguinza¬ 
gliate nelle bwche alla ricer¬ 
ca di conti correnti, prove di 
versamenti, inda^ril su ric¬ 
chezze sospette. 

Ma non è facile, fanno capi¬ 
re i giudici. Nei tre giorni d) 
interrogatori, comunque, De 
Mico ha snocciolato la sua ve¬ 
rità, ha disegnato lo scenario 
di una pditica Inquinata dalle 
tangenti; -ne avrebbe pagate 
per circa 18 mìlianli in pochi 
anni. Lui, l'azdiitetto della Co- 
demi. per comprensibili ragio¬ 
ni proces»»li, insìste a dipin¬ 
gersi come la vìttima dì turno. 
Come quando • entrando nei 
dettagli di un capitolo degli in¬ 
trallazzi > ha parlato di una 
tangente che gii era stata Im- 
pc^ e vincowa alla quota- 



l’architetto Brano De Mko 


zione dei dollaro. Un detta¬ 
glio che accredita l'ipotesi 

ni. A Itoma, nel frattempo, la 
richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti del 
deputato socialista Ciansiefa- 
no Milani (concussione piu- 
raggravala continuata e viola¬ 
zione continuata delle norme 
sui finanziamento pubblico 
dei partiti) è stala formalmen¬ 
te comunicata alla giunta di 
Montecilono. Lo stesso ono¬ 
revole Milani, nelle scorse set¬ 


timane, aveva presentato a) 
presidente della giunta. Bruno 
Fracchia, la nnuncia alfimmu- 
nità, un gesto che le segreterìe 
del Psi 01 Milano e Lombardia 
avevano apprezzalo. 

L’avvocatura detto Stato si è 
costituita pvte civile contro 
lutti gli inquisiti, tra cui lo stes¬ 
so capo deirawocatura dello 
Stato di Milano (nel computer 
è emersa anche la sua sigla) il 
quale avrebbe chiesto di esse¬ 
re interrogato dai magistrati di 
una sede giudiziaria diversa 
da quella milanese per motivi 
di legittima suspicione. 


«A Castel S. Angelo il Pd ha rialzato la testa» 


■1 ROMA. Il più ricercato? Il 
•bacio di Achille». Il «tutto 
esaurito»? Ogni sera, alla 
grande arena del cinema. La 
^ù grande passione? Quella 
ai dibattiti sul razzismo, il 
•nuovo Ai» e il rapporto tra 
partito e giovani: aProprio un 
gran bel risultato». C'è soddi¬ 
sfazione tra i comunisti roma¬ 
ni, mentre tirwo i primi bilan¬ 
ci della festa cittadina dell'U¬ 
nità. La mMiifestazione, dura¬ 
ta 24 giorni, si è svolta atrom- 
bra delio splendido scenario 
di Castel S. Angelo, l'antica 
prigione pontificia teatro del 
dramma pucciniano di «To¬ 
sca». I visitatori che dall'inizio 
del mese hanno percorso i 
viali alberati, mangiato nel ri- 
stotenti, partecipato ai'dibatti- 
(}, assistito ai concerti, sono 
stali oltre 600mila. Tante sere 
di «tutto esaurito» che hanno 
messo a dura prova la resi¬ 
stenza degli 800 militanti e 
simpatizzanti che ogni giorno 
hanno mandato avanti decine 
di Iniziative. Era dai '73 che a 
Roma non si svolgeva una fe¬ 
sta cittadina. «Proprio dopo la 


sconfitta di m^gìo abbiamo 
voluto lanciare questa sfida - 
dicono a vìa dei Freniani, se¬ 
de della federazione del Pei 
E l'abbìamo vinta». 

Gli organizzatori della festa 
hanno una parola per definire 
il successo dell'Iniziativa: polì- 
centrì«no. In pratica ^ tratta 
di questo: una gamma molto 
vasta dì iniziative, tanti «poli di 
attrazione» all'lntemo della 
festa, tra concerti e grandi di¬ 
battiti, film fino a tarda notte, 
vecchie Tribune politiche di 
TogUatlì e l’ultima testimo¬ 
nianza di affetto per Berlin¬ 
guer durante il suo funerale. 
Cosi, tanta parte della città si è 
ritrovata neU'inizIativa del Pei: 
tanti giovani ma anche tante 
famlgrie, comunisti e no. «Ab¬ 
biamo in pratica sostituito l'E¬ 
state romana», dicono. Anche 
perché l'Estate romana, in¬ 
venzione delle giunte di sini¬ 
stra, nella capitale in pratica 
non esiste più, liquidata da un 
pentapartito in crisi da mesi. 

La festa de) Pei, ma dentro 
la festa non c'era solo II Pei. 
Tanti i movimenti, le associa- 


Festa al Castello baciata dalla fortuna 
per i comunisti romani. È durata 24 
giorni la festa'deirUnità cittadina nel¬ 
la capitale. Ed è stato un grande suc¬ 
cesso, Oltre GOOmila presenze, pie¬ 
none ai dibattiti, tanti concerti ed 
ospiti illustri. 1\jtto nello splendido 
scenario di Castel S. Angelo, dalle cui 


torri Puccini fece precipitare Tosca. 
Ogni giorno hanno lavorato a turno 
800 militanti. Conquistati 50 nuovi 
iscritti al partito e 60 alla Fgci. Le 
polemiche pretestuose suU'uso del 
monumento sono svanite dì fronte ai 
risultati e alla cura con cui i comunisti 
lo hanno protetto e valorizzato. 


zìoni culturali e di base che, 
emarginate dalla giunta, han¬ 
no trovato nella festa un loro 
spazio: il «Teatro dell'Orolo- 
gio». t mu^cisti del «Blue Lab» 
e del Folkstudio, il circolo 
omosessuale «Mario Mieli». Il 
successo più grande? Porse 
quello dei film. Oltre 72, tutte 
le sere, neii'arena dei Castel¬ 
lo. Sempre il pienone, con cir¬ 
ca 2mila persone fino alte 2 
del mattino. E I concerti, da 
Miriam Makeba a Billy Br^g, 
da Francesco Guccini a Fio¬ 
rella Mannoia, fino alia gran¬ 
de serata dedicata a Nelson 
Mandela ed organizzata da as¬ 
sociazioni di cultura africana. 


STEFANO DI MICHELE 

Poi. tanti ospiti che con poe¬ 
sìe, canzoni e semplici incon¬ 
tri hanno animato la festa, da 
'^Itorìo Gassman a Domenico 
Modugno, da Francesco De 
Gregori a Enrico Montesano. 

Era mene scontato il suc¬ 
cesso dei dibattiti. Che invece 
sono andati benissimo, da 
quelli politici a quelli per la 
presentazione dei libri. Nel 
grande salone, posti In piedi 
per ascoltare Napolitano, pa¬ 
dre Balducci e monsignor Di 
Uegro che parlavano di razzi¬ 
smo, Ingrao e Polena sui gio¬ 
vani e il Pei, Massimo D’Ale- 
ma sul «nuovo corso» dei co¬ 
munisti italiani. Cosi quando 


Maurizio Scaparro e Laura 
Betti hanno presentato degii 
inediti dì Pasoiini. Tantissimi 
hanno voluto riviere «Quella 
sera in sezione...», con l'atuto 
di video fomiti dall'Archivio 
storico-audiovisivo del movi¬ 
mento operaio. Testimonian¬ 
ze legate soprattutto a mo¬ 
menti di vita de) partito roma¬ 
no: l'attentato a Togliatti e le 
cariche della polizia di li¬ 
broni, la grande vittoria de) 
'75, la tristezza della mc^e 
del sindaco Petrc^ili. E in 
molti hanno ritrovato in quei 
momenti parte della loro mili¬ 
tanza o della loro vita. 


Circa in 50 hanno preso du¬ 
rante la festa, per la prima vol¬ 
ta, la tessera de) Ai. Ed è an¬ 
data ancora meglio alla Fgci. 1 
giovani comunisti hanno tro¬ 
vato 60 nuovi compagni, ra¬ 
gionando con i loro coetanei 
tra ì tavoli della birreria e lo 
stand dì video politici e musi¬ 
cali. Nello stesso tempo, molti 
di quelli che hanno lavoralo 
tutti quei giorni alla festa, la 
tessera non ce l'hanno né la 
vogliono. «Ma è stato bello la¬ 
vorare qui, passare la sera con 
degli amici...», raccontano 
ora che è finita. E alia gelate¬ 
ria gran ressa per avere il «ba¬ 
cio di Achille», un sostanzioso 
sorbetto di zabaione e ciocco¬ 
lato. 

«I comunisti rovinano Ca¬ 
stel S. Angelo!». Il grido di do¬ 
lore a era levalo, all'inizio del¬ 
ia festa, dalle pagine di qual¬ 
che giornale cittadino e dal 
furore di un assessore de. 
•Una polemica strumentale», 
l'ha definita il Al Infatti è du¬ 
rata poche ore. Permessi in 
regola, non una pietra deH'an- 
tico Casletlo è stata toccala. 


Anzi. «Avevamo trovato que¬ 
sto posto pieno di carogne di 
animali, siringhe, fogne ottu¬ 
rate. Abbiamo rimesso tutto a 
posto, e io lasciamo dopo 
aver seminato dell’erba e an¬ 
naffialo tutti ì giorni», è la ri¬ 
sposta alle polemiche degli 
organizzatori. Così il prato 
avrà finalmente dell'erba ve¬ 
ra. E con un sorriso, ai Pcì rac¬ 
contano della battaglia ingag¬ 
giata con stormi di piccioni 
che calavano voraci sui semi 
appena buttati. 

•Questa festa ha dimostrato 
due cose; il Pcì romano è in 
campo e nessun “nuovo cor¬ 
so" è possibile se non si parte 
da questo nostro patrimonio 
di militanza, passione, disinte¬ 
resse - dice Goffredo Bettini, 
segretario della federazione 
romana, che insieme a Miche¬ 
le Meta, Franca Pnsco e Alfre¬ 
do Reichlin ha parlato alta ma¬ 
nifestazione di chiusura - Ro¬ 
ma ha dimostrato un partito 
vivo e vitale» Proprio come 
aveva invitato Reichlin nel suo 
appello; «Comunisti, rialzate 
la testa». 



gioranza». 

Voto segreto. Ma il tema 
d'obbligo, oggi, è la regola¬ 
mentazione del voto segreto. 
Come mai il progetto comuni¬ 
sta tace proprio su questo ar¬ 
gomento? «Intanto diciamo 
che. nel gran parlare che si fa 
oggi addirittura deirabolizio- 
ne de) voto segreto c'è una 
buona dose di strumentali- 
smo. Ma non siamo pregiudi¬ 
zialmente contrari ad una re¬ 
golamentazione di questa for¬ 
ma di votazione. Ne discute¬ 
remo a disegno riformatore 
definito nelle sue grandi linee, 
e a quel punto presenteremo 
le nostre proposte». Ma non 
dovrete intanto misurarvi pro¬ 
prio sulle forme di votazione, 
^>pena affronterete > a set¬ 
tembre - i riflessi regolamen¬ 
tari della riforma delia Finan¬ 
ziaria? «Su questo tema la no¬ 
stra posizione è da tempo 
mollo chiara; ^amo favorevo¬ 
li ad alcuni momenti di voto 
palese (sul letto del deficit, sul 
voto finale) ma a condizione 
che resti segreta la valutazio¬ 
ne delie proposte correttive 
delle singole voci, di entrata e 
di spesa, avanzale dal gover¬ 
no. Archè si tratta di decide¬ 
re del modo come distribuire 
la ricchezza pubblica, ed è 
uno dei compiti fondamentali 
dei parlamentari rappresen¬ 
tanti della nazione». 


Cossiga 

compie 60 anni, 
auguri da iotU 
e Spadolini 


il presidente della Repubblica Francesco Cossiga (nella 
foto) compie oggi 60 anni. Da tutta Italia sono giunti al 
Capo dello Stato telegrammi di auguri e di congraiularionf. 
In particolare dalia sua città, Sassari, dove in mfetlura è 
stato festeggiato solennemente l’avvenimento. A Cossiga 
hanno Inviato un messaggio anche 1 prrsidenti delle due 
Camere. «Ti faccio i più cordiali auguri per la tua vita - ha 
scritto Nilde Jotti> e per il tuo cosi alto mandato che onori 
con tanta discrezione e tanto impegno». 

tapjssai» 

la nronila wua la acona saRiniaM 

della presidenza 3“!, p|rt*a 

del COnSigllOr linaiulatla. U clamoioa ri. 

velazioneviene dal vicepie. 
aidenie del giuppe dellaSi. 
nistta Indipendente della Camera, Franco Baàaninl,che 
ha sollevato un problema di crutituzionalità per gli eumen. 
ti degli organici e per le nuove speae per II penonale 
deci« ddl Senato sena adattare la piisura dell'onm 
complessivo calcolato dalla Camera in SS mllfwdl «’SO 
milioni all'anno. .L'errore compiuto dal Senato - ha do- 
giunto Bassanini - è sintomatico della superflclalill eonb 
quale il governo e la maggiocana continuano a MItaddle 


quale il governo e la magtiocana continuano a MÌtaiÉ'la 
questioni della eopertutannanitaiiadalle leggi nonoai an le 
i proclami di rigore.. 


«Handicappati. pariamentarl camuMsM 

npiujiagpiw ii, e Leda Co- 

dGCrCtO InKlUO» tombini ai aono dintega 

Sldlmetloi» rLi'p'r.iSil'SSii'tt: 

2 pBIrainGntdff Pei cap in seguito alla Muda 
posta da) governo sul'de- 
creio di rientro dd detito 
pubblico, di cui fa parte un articolo riguardante le penitbnl 
degli invalidi bivili. Le dimissioni sono stato annundite 
con una lettera al ministro Rosa Jervolino. «Come nÌMi 
vedente, vivo sulla mia pelle tutte le ansie e le angoeotdel 
portatori di handicap - haapiegato Vanda DIgnànI e non 
posso accettare di far parte di una commissione che pur 
progettando innovazioni e soluzioni si trova poi a sconln^ 
si con un governo Insensibile che taglia le all sul nascere 
ad ogni espressione di buona volontà». Dal canto suo U 
ministro degli affari speciali Jervolino ha chiesto alle due 
parlamentari comuniste di ritirare le dimissioni dalle com¬ 
missione da lei istituita. «Capisco benissimo l'atto compiu¬ 
to dalle due coileghe - ha aggiunto - ferma restando la 
mia piena solidarietà con H governo». 

PGtniCdoU 11 rinnovamento del Al. la 

a Italia Radio: fSSSS^ 

«Serw più unitù 
a sinistra» 3 

Gaudio AtracdolTd^ 
segreteria del Pel, ha rlG^ 
sto ieri mattina alle domande degli ascoltatort di Italia 
Radio, in un vivace ed Interessante dialogo in direHk’ln 
particolare AtruccJoll si è soffermato sullo stato del 
porti a sinistra, per ribadire che «proporre un'^lenìa con i 
socialisti non stenlfica subalternità». «Qò non togltoi* ha 
aggiunto - che iT nostro giudizio sui Psi sia critico e majia 
vpitejeveramenta^crttiCQv.Ma crediamo'jnchochasm 
if^ifiqare la situazione si debba affermare 
fondata rìòn sulla divisione delle forze di sinlMra rife wla 


Rns^mento 

al partitfs sito «U una convoc&cihe 

smentiti ad»rii>w H «estiva» della commlfiidne 

Affari coatituzipnaUr^a 
mia Canata camera con airordÌna<M 

giorno il nnamiameiifo 

pubblico ai partiti, è vma 
seccamente smentita dal presidente della stessa comntia-.- 
sione, il socialista Silvano Labriola. «Si tratta di un Valap> 
giornalistico • ha dichiarato inventato di sana pianta», té' 
commissione affari costituzionali terrà oggi due sedute mh 
su tutl'sltri argomenti: la prima > ha precisato Labriola 
dedicata alla proposta di legge suH’ordinamenlodelia pte- 
tidenza de) Consiglio, la seconda riservala Invece al com¬ 
pletamento della legge sulla rifoima delle autoriomfe ìo^ 


La notizia, pubblfesia 
da un quotidiano, apn 


Città di Castdio Da ieri sera città di CasleHo 

èamminisiratodaunaflun- 
eleto sindaco ta AI-Dc, con alia nldatt 

comunista sindaco comuiii«»6w 

C giunta PCl'DC delia dsl anunlnlatmlva 

nell'lmportanie comune 
umbro è basata su un m- 
cordo di programma che pone al ceniro la quesUone mo¬ 
rale e le riforme islituiionali per dare Irasparenu aV'opm 
rato dell'ente locete. Proprio sulle questione manie - »|. 
levata dai comunisti- si era interrotta un armo la la colla- 
borarione tra Pei e Psi, rendendo inevitabUe il ricorso alle 
elezioni anticipate, lenulesi lo scorso 29 maggio, dopo 9 
mesi,di monocolore comunista. 

PAOLO BRANCA “ 


Codice di procedura penale 

I comunisti a Vassalli: 
«Ecco quel che occorre 
assieme alla riforma» 


H ROMA. Il capo dello Stato 
l'ha definita la legge più im¬ 
portante deH'ordinamento ita¬ 
liano, dopo la Costituzione e 
la legge elettorale. Si tratta 
delia riforma del codice di 
procedura penale che il go¬ 
verno, sulla base della legge 
delega, dovrebbe varare entro 
il 4 agosto. Per conoscere le 
intenzioni reali dell’esecutivo 
e per sollecitare l'adozione 
contestuale di provvedimenti 
giudicati «Indispensabili», il 
gruppo comunista di Monteci¬ 
torio ha presentato una inte^ 
pellanza (primi firmatari Tor- 
torella e Violante) che è stata 
discussa ieri in aula. Si tratta - 
ha detto Bruno Fracchia, Illu¬ 
strando il documento > di ef¬ 
fettuare interventi legislativi e 
strutturali. In particolare c'è 
bisogno della revisione delle 
circoscrizioni giudiziarie, di 
una nuova legge sul gratuito 


patrocinio per i meno ricchi e , 
I non abbienti, di una serie CU 
norme per rendere effettivi ti 
disponibilità dette poliste giu- 
dlzlarii, da parte del pubbueo 
ministero. Si impone Inoltre !i 
redistribuzione dei magistriti 
neirambito delle nuove fun¬ 
zioni, l'aumento dell'orgaiteio 
complesMvo della magistratu¬ 
ra e del personale ausiliario, te 
formazione e specializzazione 
dì tutto il personaie per ade¬ 
guarlo alle nuove hùme del 
processo penale e alte pro¬ 
gressiva informatizzazione dei 
servizi giudiziari. Il ministro 
guardasigilli, Giuliano Vasaal- 
II, nella nsposta in aula ha mo¬ 
strato di considerare te rifoi^ 
ma del codice di procedura 
un provvedimento importante 
ma secondario rispetto ai pro¬ 
blemi impellenti delia giusti¬ 
zia. E ha nmandato molte del¬ 
le risposte che gli erano 
sollecitate .alla, disararione 
sulla finanziaria 89. G.DA 
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IN Italia 


Il decreto tartaruga abbassa 
il numero dei morti neU’esodo 
Ma Bonn chiede Tesenzione 
per i turisti tedeschi 


Il sottosegretario Cresco (Psi) 
atocca il provvedimento: 

«È una sceneggiata napoletana 
Occorre subito revocarlo» 


L’ItaUa a 110 km l’ora 
salva quidtordid vite umane 


Seimila contravvenzioni, 686 incidenti, 616 feriti, 19 
morti. Sono le cifre della prima domenica a velocità 
ridotta. E sono cifre confortanti: rispetto alia dome¬ 
nica precedente, diminuiscono in misura sensibile 
Sinistri (meno 135), feriti (meno 204) e vittime (me¬ 
no 14). Un argomento in più per chi sostiene il 
decreto estivo di Ferri, mentre sul ministro spara a 
zero il sottosegretario socialista ai Trasporti. 


vnromo haqone 


■1 ROMA. L’Italia spaccata 
in due? Rieccola, nelle con* 
, veruiioni quotidiane e nelle 
pubbliche dichiarazioni sui 
niM^ limiti di velociti. I 110 
all’ora, carichi di simboli e de* 
gii elletti pratici che da due 

g iorni d comincia a misurare, 
ividono partiti, associazioni 
e organi d informazione. Divi* 
dono anche il governo: ieri II 
sottosegretario al IVasporti, 
Angelo Cresco, socialista, ha 
messo da parte Teleganza lan* 
dandosi in commenti fioriti su 
Ferri e il suo decreto: «E una 
sceneggiata napoletana, un 
prowedimenio che va revo* 
cato subito. E estemporaneo, 
frutto dell'emotività. Rende 
ritalia più lunga per I tuitstii». 
Cresco ha da dire anche sui 
comportamenti di Ferri; lUn 
ministro non va in giro per le 
strade ad interpellare gli auto* 
mobiliati, à di dubbio gusto*. 


E infine formula un'accusa 
che contrappone senza appel¬ 
lo i due dicasteri interessati al* 
la vilabilltà. Lavori F^bblicl e 
Trasporti: «Ferri prima ha an* 
nunciato il decreto, e poi ha 
chiesto li Concerto con II mini* 
atro Santuz». 

li plotone dei contrari è sta* 
to rimpolpato Ieri, con argo¬ 
mentazioni diverse e meno 
colorite, anche dal governo 
tedesco. Uno dei portavoce 
federali. Norbert Scnaefer, ha 
marchiato come «inaccettabi¬ 
le» il modo «improvviso» in 
cui sono state annunciate le 
nuove norme estive sul limiti 
di velocità. Perciò Bonn sta 
tentando di ottenere dal go¬ 
verno italiano che 1 turisti di 
Germania siano esentati dalle 
multe; chi si è preparato le va¬ 
canze - à rar^mentaslone - 
è partito convinto che il limite 
sla ancora di 140 chilometri 


orari, e nessuno fino ad ora si 
è disturbato ad avvisare ai va¬ 
lichi di frontiera che la musica 
è cambiata. Ma da ieri que- 
st’uitJmo rimprovero non reg¬ 
ge più, perché tutti i turisti che 
attraversano il contine per 
passare le vacanze in Italia ri¬ 
cevono Istruzioni da comuni¬ 
cati scrìtti in tutte le lingue 
principali. 

Dal Belgio altre critiche, 
stavolta In lingua italiana, pio¬ 
vono su Ferri; il commissario 
Cee responsabile della politi¬ 
ca del turismo. Carlo Ripa di 
Meana, eccepisce che «sareb¬ 
be più importante per là sicu¬ 
rezza e l'incolumità dei citta¬ 
dini l'obbligo di portare le cin¬ 
ture di sicurezza e il rafforza¬ 
mento dei controlli sul rispet¬ 
to del limiti di velocità da par¬ 
te dei lira. 

In questa disputa alimenta¬ 
la anche da teorìe sottili e 
stravaganti (ieri li presidente 
della Federazione campeggio 
e caravanning, Lamberto 
Ariani, ^ à aggregato a quanti 
si preoccupano che 1 nuovi li¬ 
miti creino «gruppi d'auto 
marcianti a 110 orari*), Ferri 
può contare su parecchi pub¬ 
blici sostenitori. Il direttore 
del T^, Alberto La Volpe, ha 
accusato in dirtttaìà Stampa, 
il Corriere della Sera e II Gior¬ 
nale d'aver scatenato una 


campagna «contraria agli inte¬ 
ressi generali» per attaccare 
un decreto che «sta dando ri¬ 
sultati confortanti». Il deputa¬ 
to comunista Oiicco Testa 
spinge perché » dia un senso 
«airinversioiie di tendenza», 
non solo accentuando i con¬ 
trolli, ma prevedendo il divie¬ 
to di pubblicizzare la velocità 
delle automobili e nuove tec¬ 
nologie (come una «scatola 
nera» di bordo) che vietino di 
superare il limite consentilo. 
Anche Francésco Rutelli, radi¬ 
cale, pensa che li provvedi¬ 
mento è giusto: «Contribuisce 
- dice - a smontare una "cul¬ 
tura della velocità" che in Ita¬ 
lia si traduce soltanto in mag¬ 
giore pericolo per le condizio¬ 
ni di strade e autostrade». Per 
molti altri il motto resta: «Si 
può fare di più». Così Roberto 
Cassola, presidente della 
commissione Industria del Se¬ 
nato, socialista come Cresco 
ma di opinione,contrapposta, 
si dice d’accordo con i limiti 
di velocità, chiede al più pre¬ 
sto l'obbligo delle cinture di 
sicurezza e condivìde l'allar¬ 
me di La Volpe; «Le notizie sul 
decreto Ferri riportate da al¬ 
cuni glomitii^no un esempio 
di quanto potrebbe essere im¬ 
proprio il rapporto tra potere 
econoniico e potere iniorma- 
tivo*. più preoccupato il'giudi- 


zio di Franco Bassanìni deSla 
Sinistra indipendente: «Le in¬ 
tenzioni erano buone, ma lo 
strumento è rozzo e inadegua¬ 
to. È necessaria un'articola¬ 
zione dei limiti di velocità, e 
soprattutto una serie di altre 
misure*. 

E II ministro? Ripete che il 
decreto antivelocità «è solo 
rinizio«, rassicura i turisti 
(«terremo nel massimo conto 
la eventuale buona fede in ca¬ 
so di infrazioni»), insiste su 
•un criterio medio che per¬ 
metta di viaggiare tranquilla¬ 
mente apprestandoci alle va¬ 
canze estive, e salvaguardi in¬ 
tanto la vita umana», le prime 
cifre gli danno ragiorre: dome¬ 
nica, giorno d'avvio del «suo» 
decreto, ci sono stati 19 mor¬ 
ti, 616 leiìti e 686 incidenti. La 
domenica prima 1 morti su 
strada erano stati 33, I feriti 
820, gli incidenti 817. Il bilan¬ 
cio della strage estiva cala an¬ 
che riatto alia omologa do¬ 
menica dell'anno scorso: allo¬ 
ra i morti furono 28, ì feriti 
753. gli incidenti 817. Stmo 
aumentate solo le multe: do¬ 
menica gli «autovelox» hanno 
fotograiato seimila automobi¬ 
listi troppo amanti deit'aila ve¬ 
locità. in testa Lombardia 
(1344 InfrazionO c Sicilia 
C778) unilicano il paese sotto 
l'insana di un «romblsmo» 
dmo a morire. 


Ferri: «Ecco i dati, valap la pena» 


«Per vincere questa battaglia contro la morte - dice 
Il ministro Enrico Ferri • ce la stiamo mettendo tutta. 
Abbiamo anche Istituito un osservatorio con esperti 
e.tecnici per seguire la situazione ed intervenire alla 
ocGonenza; So bentSsltrm'che< frenare la velocità 
nohbasiat Ma Intanto comlnciamor. «Le contrawen- 
z|Dnl?'U pagheranno .tuttK^,q(iesto minltWro e 
fonìe dell ordine sono ifhpegnatisaibi». 


AUTO VARANO 


■■ ROMA Un bilancio coti 
non se lo aspettava netauno, 
naanclM lui, Enrico Ferri, Il «• 

e nor minliiro del Lavort pub- 
Ilei che ha (peccato l'Italia 
Ira lavotevoli e contrari al de- 
crelo-tariatuga. Ragliente, de 
dietro II tavolo Inondalo di 
carte, mi legge gli ultimi dall 
ulllclall chela pollala airedale 
ha elaborato tenendo conto 
' del rappoitl di finanaa e cara- 
blnletT «Mòrti 19. Feriti SIS. 
Incidenti 6S6. La domenica 
precedente - continua Ferri - 
avevamo avuto 33 morii e 820 
tarili. Quindi meno 14 morii e 
meno 904 lenti. Vuole una 
conlioprova? Domenica 26 


^ola 

LaCgil 
firmerà 
il contratto 


■i ROMA. Domani la Cgll 
annuncerS ufficialmente la 
decisione sul contralto della 
acuoia, ma 6 cerio che lo fir¬ 
merà. Ieri Antonio Lettlert. se¬ 
gretario confederale della 
Cgll, ha conlarmato la notizia 
dopo che era llltraU altraver- 
ao agenzie di slampa, riba¬ 
dendo Il giudizio posliivo. già 
esptesao nel giorni scorsi, sul¬ 
le risposte che II governo ha 
dato alle osservazioni che la 
Cgll aveva presentalo sull'ac¬ 
cordo. 

Il segretario della Uil scuo- 
la, Oivaldo Paglluca, ha cosi 
commentalo la notizia: .Non 
può che suscitare soddisfazio¬ 
ne» la firma della Cgll. «TtiUa- 
vla • continua II sindacalista - 
questa perdila di tempo e di 
energie poteva essere evitala 
a lutto II sindacalo e quindi al 
lavoratori. Vedendo le cose 
ora con un attimo di freddez¬ 
za - insiste Paglluca -, flnlli I 
giorni roventi di palazzo Vldo- 
nl 01 ministero della Funzione 
pubblica dove a giugno Cisl, 
Uit e Snais, e poi le Gilda, han¬ 
no aiglalo l'accordo) ci viene 
da pensare che la Cgll poteva 
firmare in quella sede il con¬ 
tralto che con U passare dei 
giorni appare sempre più co¬ 
me un buon contratto.. 


luglio del 1987 ci sono sisll 28 
morti. Il dato al avvicina a 
quello del 17 luglio di que- 
at'anno. Insómma, con il de¬ 
creto abbiamo salvato un bel 
po' di vite umane. Ma sarebbe 
valsa la perù anche per salva¬ 
te una sola vita.. 
taerqecalucktluiRropo- 
als 41 leadeie daBoIlIvo U 


Non è veto che l'ho proposto. 
Ho detto una cosa diversa: 
aspettiamo la fine di setlem- 
bre e sulla base dei dati che 
avremo raccolto faremo tulli 
quanti un ragionamento e de¬ 
cideremo. 


D'accordo, Ieri è andata 
bene,, ma c'era una grande 
mobilitazione. C'ò chi dice 
che il governo non era In gra¬ 
do di lare rlspetiare I vecchi 
limiti. I ' 

Intànto^ q Droytamo. Pàli- 
zia, carablqlen e finanzq sono 
impegnéti ài masaìmo, I meni 
d'infonnizlone harino molto 
aiutato. Il risultato é anche lo¬ 
ro. Ma perché escludere che 
la gente, verificando i vantag¬ 
gi della Marezzo, finisca conll 
dare una mano? 

Ma M crede vcrarecaie 
che baàtt aUentaic li velo* 
cRàperHaolveroUp r oMe 
Bi? 

Certo che no. Intanto c'é un 
problema dì manutenzione 
delle stràde, Quando vado In 
tiro sento troppo msso dire 
che questa o quella e una stra¬ 
da della, morte. Bene, non 
dobbiamo averne più di stra¬ 
de a quel modo. Anche una 
pavlmenlulone più moderna 
può servire. Per esempio sulla 
bretella romana abbiamo un 
pavimento che assorbe l'ac¬ 
qua. Velocità ed acqua sono 
le maggiori cause dì incidenti 


mortali.,. 

Mi d awii^inebe Boti¬ 
vi iw po' più <U fondo? 
Certo, si fa troppo uso della 
jrincchina. pubblici inV 
^génere'sono tròpbo lenti. 
lo questo spinge yeiao l’autb e 
AÌciea .djtnt;qìtà.,l<^'£redo 
per abbassare II numero dei 
morti bisogiiq incidere su un 
insieme di cw o. soprattutto 
• questo è ll^^l^to'decistvo - 
bisogna faremo nuovo codice 
della 8tra<|a.\\ 

C« uni '^^BiddfiloDe 
terribile tri la propagandi 
che d propone ancchloe 
eeapre piò potenti e vch^ 
et edTM *J««**^ 1*1 ibbim- 
re li vdbcl^ E possibile 
ptuare i qjlelcoei d'ent- 
iogo i quanto è stato tetto 
per le slgerelte vtetiodo* 
ne lipuboUdlàT 
È una domanda insidiosa, e lei 
lo sa. C'è uiì contrasto tra la 
tentazione di polena deil'uo- 
mo moderno e la mancala so¬ 
luzione di nodi dì fondo: è un 
contrasto drammatico che 
non sopporterebbe una solu¬ 
zione semplicistica... 


Ma In realtà la velocità la 
conquistare fette di mercato 
deH'automobile. li problema è 
reale, Lei che risp<^a dà? 

lo credo che^ura progressi- 
,;,Va t)^ rii crifSÉwtàuIlB 
gediad^ thorte^lla strada ^ 

' ce^rc; più - 

veloci e quindi pr^sa cfmdi- 
zionare la produzione auto¬ 
mobilistica. 

Ho FlmprciBteDe che dd 
decreto d sfa tulo diacii»« 
ao perchè dm a Bettere 
In discussione 1 Untiti di 
velocità ha toccalo Bodel* 
U colturaU diffusi, Bi as> 
che Interessi corposi. Co- 
Be dudlca le reazlool che 
•Itongnavntc? t 
NeU'adottare il provvedimen¬ 
to ero consapevole che mnrei 
toccato interessi, certo legitti¬ 
mi,ma in contrasto con quelli 
delia collettività. Mi sono an¬ 
che chiesto a lungo se il prov- 
vedimeto fosse popolare o 
meno. Alla line mi è sembrato 
giusto individuare e persegui¬ 
re un mezzo per la salvaguar¬ 
dia dei cittadini. 


Gli incontri di Ruffolo con sindacati, dirigenti e Regioni 

Og^ d deride suU’Acna 
Consulto di ministri con De Mita 


Oggi incontro dei ministri per l'Acna di Cengio. Ruf- 
foTo, Battaglia, Donai Cattin, e probabilmente lo 
stesso De Mita (ma l'incarico potrebbe essere passa¬ 
to al sottosegretario Misasi) valuteranno, la richiesta 
di chiusura della fabbrica avanzata dal ministro del- 
l'Ambienie. Ieri riunione del responsabile del dica¬ 
stero con i rappresentanti sindacali nazionali e re¬ 
gionali e con dirigenti della stessa Acna. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■■ ROMA. Apertura di un ne¬ 
goziato chiedono i sindacati. 
E aggiungono: che » conclu¬ 
da rapidamente, sulle valuta¬ 
zioni della commissione uni¬ 
laterale, sulle prescrizioni in¬ 
dicate e sulla eventuale, ne¬ 
cessaria, ordinanza relativa al¬ 
le produzioni, in questo modo 
il sindacato non vuole assu¬ 
mere il ruolo di semplice spet¬ 
tatore. ma intende assumersi 
le proprie responsabilità nei 
confronti dei lavoratori e delle 
popolazioni della zona. 

La dichiarazione è venuta al 
termine della riunione a tre 
svoltasi in mattinata al mini¬ 
stero dell'Ambiente tra Rullo- 
Io, sindacali (confederali e 
rappresentanti regionali dei 
chimici) e dirigenti dell'Acne. 
Nel pomeriggio incontro di 
Ruffolo con I presidenti delle 
due Regioni coinvolte. Pie¬ 
monte e Liguria. 


•La mia proposta ha di¬ 
chiarato il ministro Ruffolo 
che viene sollecitato dai par¬ 
lamentari verdi a proseguire 
nella sua azione - non ha nul¬ 
la di emotivo. Cerchiamo 
sempre di elaborare un giudi¬ 
zio valutando fatto per fatto. 
Abbiamo sempre cercato, 
d'altra parte, di conciliare la 
tutela ambientale con le esi¬ 
genze occupazionali di quelle 
aziende coinvolte in provvedi¬ 
menti "ecologici''». 

Mentre Ruflolo si prepara 
all'incontro dì oggi con i col¬ 
leghi deirindustrìa, Battaglia, 
della Sanità, Donat Cattin e 
con lo stesso presidente del 
Consiglio De Mita o con il sot¬ 
tosegretario Misasi, incontro 
che potrebbe essere risoluti¬ 
vo, le dichiarazioni sulla fab¬ 
brica che ha avvelenato una 
vallata si susseguono. I din- 
genti dell'Acna, al tennine 
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deirincontro, hanno dichiara¬ 
to di voler valutare se è possi¬ 
bile far fronte alle richieste 
ambientali della commissione 
nominata dal ministro senza 
arrivare a chiudere la fabbri¬ 
ca. «Sono tre anni - ha dichia¬ 
rato Il direttore dello stabili¬ 
mento Saiucci > che stiamo 
seguendo una strategia di risa¬ 
namento dei temtono e per il 
prossimo futuro abbiamo già 
stanziato 100 miliardi». 

Divisi sul «chiusura o non 
chiusura» i presidenti delle 
due Regioni. Dice Magnani 
(Liguria). «La nostra linea è far 
coincidere le esigenze del- 
l'ambiente con le attività pro¬ 
duttive e m questo senso non 
cl sembra che esistano i pre¬ 
supposti per una chiusura» 
Replica il Piemonte per bocca 
dell’assessore Moretti «In 
presenza di una questione che 
mette a repentaglio la salute 
pubblica siamo favorevoli ad 
una chiusura cautelativa del- 
l'Acna» 

Bisognerà - è stato detto ie¬ 
ri - vedere che cosa indica il 
comitato ministeriale, il cosid¬ 
detto comitato dei supercin- 
que. C qualche informazione 
la si è avuta dall'Ansa che, nel 
noilziano seuimanale dedica¬ 
to aU'ambiente, ha anticipato 
il parere dei tecnici. L'Acna 
chimica organica di Cengio - 
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dice la relazione - non deve 
essere chiusa. Non sussistono 
le condizioni per un'ordinaza 
«contingibile e u^nte». Ma le 
conclusioni del gruppo, sinte¬ 
tizzate in IO cartelle e conse¬ 
gnate al ministro nei giorni 
scorsi, non sono stale sotto- 
scntte - avverte sempre l’An¬ 
sa • da due degli esperti: Anto¬ 
nio Boccia deirUnìversità di 
Roma (che non è rintracciabi¬ 
le) e da Walter Canapini che 
non ha ritenuto adeguata la 
sintesi consegnata al ministro 
«perché non corrispondente a 
quanto scritto nelle relazioni 
parziali II gruppo di lavoro 
doveva stabilire con ispezioni 
in loco «la compatibilità am¬ 
bientale» degli scarichi delle 
acque reflue e dello smalti¬ 
mento dei rìnuti dell'Acna 
con la salvaguardia deU'am- 
biente. L’indagine degli esper¬ 
ti è stata invece basata ess^- 
ziaimente sui dati fomiti dallo 
stabilimento che, per tutti i 
setlon - acque, aria e suolo - 
risultano insufficienti e parzia¬ 
li. A leggerla, questa sintesi, » 
direbbe che all’Acna niente 
(unzioni o. anzi, tutto va malis¬ 
simo. Quanto alla bonìfica 
dell'area, questa appare im¬ 
praticabile. Ma forse il «pare¬ 
re», anche se cosi controver¬ 
so, toglierà la patata bollente 
dalle mani dei ministri 



Una postazione della stradale per 11 controllo della velocità 


«Traffico lento» 

La Cee lo consiglia 
^ da un anno 

_DA L NOSTriO CORWSPOMDEN TE__ 

PAOLO SOLDINI 


■i BRUXELLES I tedeschi 
(almeno i democristiani e i 
bavaresi) hanno protestato. 
Ma per ora sono gli unici, in 
Europa. Alia Cee. anzi, pur in 
mancanza di reazioni ufiiciali, 
pare di registrare una certa 
soddisfazione per l'introdu¬ 
zione del limite di velocità a 
110 chilometri l'ora sulle au¬ 
tostrade Italiane. Non fosse 
che perché l’idea di (issare un 
tetto più basso, è possìbilmen¬ 
te uniforme, per le velocità 
consentite sulle autostrade 
europee è nata proprio qui, ed 
è lormalizzala in una comuni¬ 
cazione della Commissione 
Cee ai Consiglio dei ministri. 

Altro che provvedimento 
«anti-europeisia» come ('han¬ 
no definito, sulla ineffabile 
«Blld Zeituns», i tedeschi Er- 
Win Huber, Cù, e Ernst Hln- 
sken, resppnsabile Cdu per la 
politica dei trasporti Ql gover¬ 
no di Bonn, comunque na ta- 
pare che resterà senza 
séguito la «richiesta urgente» 
di un pa^ dei ministro fede¬ 
rale 'Jurgen Wamke da parte' 
del ministro bavarese Aqgusl 
Lang): a Bruxelles la deciso¬ 
ne italiana ha tut|e le carte Jn 
regola per essèiè apprezzala. 

■ Lacomunioazioiwal Consi¬ 
glio del dicembre '86, che il 
commissario StanlQ^ CHnton 
Davis aveva presentalo con la 
motivazione generale secon¬ 
do la qi^e «limiti più rigorosi 
risparmierebbero vite umane 
e ridurrebbero gli oneri per la 
lotta all'inquinamento», con¬ 
tiene infatti indicazioni abba¬ 
stanza simili a quelle che han¬ 
no ispirato il decreto del mini¬ 
erò Ferri; alcune, anzi, ancor 
più restrittive. 

1) l'introduzione di limiti di 
vehxità obbligatori su tutte le 
strade (attualmente non ce ne 
sono sulle autostrade tede¬ 
sche); 

2) «limile normale» di 120 
km/h (10 km/h in più di quello 
fissato in Italia, dunque) sulle 


Manifestazione a Savona 

Operai e amministratori 
«(Garantire la sicurezza 
degli impianti» 


ADALBERTO RICCI 


M SAVONA. «Difendiamo il 
nostro posto di lavoro», «no 
alia chiusura dello stabilimen¬ 
to». «l’Acna può produrre sen¬ 
za inquinare». Mentre ieri mat¬ 
tina a Roma slava per iniziare 
l'incontro al ministero del- 
rAmblente, il consiglio di fab- 
bnea e 250 lavoralon dell’Ac- 
na Montedison di Cengio sfi¬ 
lavano con cartelli e striscioni 
nel centro di Savona. 

In corteo i lavoratori hanno 
raggiunto palazzo Nervi dove 
si e svolta una seduta aperta 
de) consiglio provinciale con 
la partecipazione dei parla¬ 
mentari iigun 0 senatori Bisso 
e Sc^daont dei Pci, i) deputa¬ 
to socialista Cerotolini, il se¬ 
natore Ruffino della De) li se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro Giancarlo Pinotti ha at¬ 
taccato la direzione dello sta¬ 
bilimento chimico Montedi- 
son per la fuga di gas tossici 
che sabato scorso aveva semi¬ 
nato Il panico sul versante pie¬ 
montese della vallata. «Da 
parte dell'Acna pretendiamo 
un atteggiamento responsabi¬ 
le sulla sicurezza degli impian¬ 
ti. nell'interesse sia dei lavor^ 
ton die delle popolazioni» £ 
stato approvato un ordine del 
giorno in cui si chiede «di non 
procedere a chiusure di nes¬ 
sun genere ma viceversa di 
predinne subito l'attuazio¬ 
ne delle prescrizioni nchieste 


L’esperimento durerà 5 giorni 

Milano regge airassedio 
nel primo giorno 
di guerra alle auto 

Milano ha avviato ieri la sua rivoluzione nel traffico 
cittadino, con la chiusura del centro alle auto pri¬ 
vate dalle 7,30 del mattino alle sei del pomeriggio. 
L'esperìmentb è riuscito, anche se dall ufficiali non 
ce ne sono l’impressione è che i milanesi abbiano 
accettato ii provvedimento di buon grado. Lo stop 
testerà ih vigore fino a venerdì, per essere sospeso 
in agosto e riprendere a settembre. 

ROSERTO CAROUO 


autostrade, con la possibilità 
dì adottare limili piu bassi sul 
tratti vicini alle grandi città e 
limiti più alti sui tratti più lon¬ 
tani; 

3) fissazione di limitazioni 
più restrittive di quelle sulle 
autostrade sulle strade norma¬ 
li: 

4) tetti «nettamente inferio¬ 
ri» per bus è autocarri; 

5) uniformazione delle ve¬ 
locità consentite nelle aree ur¬ 
bane. 

La proposta di Clinton Da¬ 
vis è accompagnata da una re¬ 
lazione tecnica che contiene 
dati che spiegano da soli l'ur¬ 
genza con cui la Commissio¬ 
ne chiede l'accoglimento del¬ 
la sua raccomandazione. Una 
riduzione deH'}% della veloci¬ 
tà media sulle autostrade, se¬ 
condo fa retazione, farebbe 
diminuire del 4% gii incidenti 
mortali, del 3% quelli contenti 
e dei 2% tutti gli aitn. Sui (ron* 
' tedeii'jnquinamento, un Itani- 
te’generafizzato a 100 km/h 
(quéilo di cui un largo schiera- 
meòtb chiede rinrrèduzione 
sulle autostrade tedesche e 
che è già imposto sperimen¬ 
talmente su tratti autostradali 
in alcuni Under) ridurrebbe 
le emissioni degli ossidi d'a¬ 
zoto, principali responsabili 
del fenomeno delle «piogge 
acide», di dita SOOmila ton¬ 
nellate, ovvero il 10% delie 
emissioni provocate dagli au¬ 
toveicoli e ii 3% dì tutte ie 
emissioni. Con un limile a 120 
km^ le riduzioni sarebbero 
sensìbili, sull’ordine del 

Nella soddisfazione di Bru¬ 
xelles, una nota un po’ stona¬ 
ta: il commissario italiano Ri¬ 
pa di Meana ha dichiarato che 
«piuttosto» si farebbe bene a 
rafforzare i controlli, specie 
sui mezzi pesanti, e a imporre 
l’obbligp delle cinture di sicu¬ 
rezza, inissimo, si tratta dì 
misure certo necessane, ma 
perché «piuttosto»? 


I MILANO. 1 Cinque giorni 
che sconvolsero il traffico so¬ 
no cominciati nel migliore dei 
modi, la prima battaglia delta 
guerra alle auto non ha fascia¬ 
to sul campo quei ìmorti e feri¬ 
ti che gii espositori della chiu¬ 
sura paventavano: un po' di 
coda alle barriere, i soliti irri¬ 
ducibili delle quattre ruote 
che Insistono per passare, ma 
nel complesso l'operazione 
funziona. Sui tabulati della 
Centrale operativa dei vigili 
urbani, dove vengono regi¬ 
strati ogni giorno i punti caldi 
del traffico, prevale la lettera 
N; sta per normale, ogni tanto 
compare la I di intenso, mai ia 
C di congestionato. Segno 
che i milanesi hannò accetta¬ 
to di buon grado l'invito del 
Comune? È ancora presto per 
diifo, un primo bilancio cl sa- 

I rà soltanto venerdì. Ma l'asse* 

I dio selvaggio non c'è. «Per il 
I momento - dice l'assessore al 
I traiiico. il comunista Augusto 
I Castagnachecomeognigior- 
no è andato aliavoro sulla sua 
bicicletta verde metallizzato - 
' posso solo pariare di impres¬ 
sione iavorevoie». 

II bersaglio, è stato sottoli¬ 
neato più d’una volta, è il traf¬ 
fico parassitario. i>on quello 
operativo. Chi deve entrare in 
centro per lavoro, dietro rila¬ 
scio di un «pass» può drcola- 
re. Sono circa 37mila, tra resi¬ 
denti e operatori econoipici e 
commerciàii* n poter superare 
i posti di blocco. Se ne ag¬ 
giungeranno , probattilmente 
altri. «Ma non più di 4 o Smila, 
asidcurano in Comune. Il cuo¬ 
re di Milano non è off limits 
per la comunità degli affari, 
delle fiere, della mod^ la «bu- 
ànnes communi^» tanto cara 
al presidente della Camere dì 
Commercio Piero BasBtti, ma' 
è un cuore che hq.biispBno di 
ossigeno. Ogni giom^Oòmi- 
la macchine danno ('assalto 
alia città. Cosi non si poteva 
continuare. E dei resto i mila¬ 
nesi questo provvedimento lo 
aspettavano da q^do, 
nell'85, votarono al 70% per la 
chiusura del centro. SI parti al¬ 
lora con un primo stop, dalle 
7 alle IO, prolungato poi (ino 


alle 11,30 e alle 13. Da ieri la 
Cerchia respinge l'assedio per 
tutto il giorno. 

Nella Sala r^rativa di piaz¬ 
za Beccaria, sede dell'asses¬ 
sorato e della Vigilanza urba¬ 
na, fin dalle prime ore de) po¬ 
meriggio, vigili, amministrato¬ 
ri, cronisti stavano ieri con 
l'occhio incottato ai monitor 
che controllano le principali 
di accesso al centro. Altri 
vigili sono in prima linea, alle 
barriere, come in tnncea, 35 
gradi aH'ombra, a discutere, 
convincere, spiegare a indi¬ 
sciplinati e finti tonti che si en¬ 
tra dopo le 18. Altri ancora 
fanno la ronda nella città proi¬ 
bita. Sono i «falchi» motocicli¬ 
sti con mezzi di rimozione M 
seguito che danno la cacèiè ai 
«portoghesi»: chi entra senza 
lasciapassare, se viene plul- 
cato rischia lino a lOOmiia li¬ 
re. La rivoluzione dura sino a 
venerdì, poi si interrompe per 
tutto agosto. 

L'esperimento non poteva 
partire in un momento miglio¬ 
re; con la città non ancora del 
tutto spopolala dalle ferie, ma 
nemmeno congestionata co¬ 
me in altri mesi dell'anno. «Sa¬ 
rà una settimana utilis^ma - 
dice il vicesindaco comunista 
Luigi Corbani - un rodaggio 
Indispensabile in vista delia ri¬ 
presa settembrina». Corbiini 
ricorda anche che nei gruMi 
centri urbani si concentra il 
45% del traffico nazionale. 
Cosi i Comuni subiscono trop¬ 
po spesso solo gll'eflelll della 
motorizzazione, senu poter¬ 
ne gestire gli introiti, giacché 
è lo Stato a incainerare ie las¬ 
se sulla circolazione. Si parla 
anche del limite di velocità 
sulle autostrade. «Va bene Im¬ 
porre i 110 * dice l'assessore 
' CaiUàgha * ma bisoinaebl^- 
sare anche, la velocità ittica, 
' almeno i 40 chilometri,ìéosl 
come va rivisto radicaimente 
anche il codice delia strada, 
che risale a tempi In cui le au¬ 
to erano poche, e inasprite le 
sanzioni a chi attenta al nostro 
udito con l'uso indiscriminato 
del clacson». La guerra all'In¬ 
quinamento e al rumore è or¬ 
mai dichiarata. 


□ NEL PCI C 


dalla Commissione ministeria¬ 
le incaricata di esaminare la 
reale situazione di un (atto 
ambientale, anche al ime di 
garantire la piena sicurezza 
degli impianti». Oggi le mae¬ 
stranze delVAcna si riuniran¬ 
no in assemblea con i dingen- 
ti sindacali 

A proposito dello scontro 
verbale verificatosi domenica 
pomenggio al termine dell'in¬ 
contro tra i lavoratori dì «pre¬ 
sidio» allo stabilimento e una 
«delegazione» ambientalista 
capeggiala dall'onorevole Vt- 
sca dei Psi, il consiglio di fab¬ 
brica ha parlato di una «enne¬ 
sima provocazione» che non 
ha avuto esiti peggiori grazie 
al senso di responsabilità de¬ 
gli operai. L’Associazione per 
la rinascita della Valle Bormi- 
da aveva preso le distanze dal¬ 
la contestata iniziativa del par¬ 
lamentare socialista e solleci¬ 
ta anche Tìmmediala attuazio¬ 
ne del Diano dì risanamento 
della Valle Bormìda e dell'Ac- 
na 

Dell'allarmante fuoriuscita 
della nube di anidnde solforo¬ 
sa dai reparto «cleum» del- 
l'Acna SI parlerà domani an¬ 
che nel Consiglio regionale 
del Piemonte, il gruppo co¬ 
munista ha presentato un'ìn- 
lerrogazione urgente in cui si 
reclama un'iniormazione ap¬ 
profondita sull'incidente c sul¬ 
le misure conseguenti. 


L’MMmbltB iM gruppo (M deputati comunisti è convocata per 
oggi, ffiartfdi 26 higNo. atia ora 16. 

I deputati comuniati lono tenuti ad aaaara preaanti aanza acca- 
zlona alta saduta di oggi a marcoladi 27 luglio. 

I aartatori comuniati aono tamiti ad aaaara prasenti senza acca- 
ztona alcuna alia caduta pomaridiana di marcotadf 27 luglio a 
aUa aaduta auceataiva. 

Iniziativa. Oggi. A. Sarti, Carpi (Moi. 


a In wndin mtk miihort libnHt 

Alberto Stramaccloni 

Il Sessantotto e la Sinistra 

1966-72 

Sdifrke Protoion 

drf nnittiMk un^lt^iwle rkostnnìtm storico potitko. 
Diri OnQuéwascI af Scmotoiio, movimenti t cultuto m Ainipa o 
jwf monito. A casa tistomk. Contri o periferie. Le riviste e Itròivi 
pp.W-t.2ym 

Ph ptmeieuont, tpHftìeelttmirmsim. PMut.iet., Vie e. Primi. H 
auco fervile-tri, Ofi/mue-ap. Iimotè 


FESTA DE L'UNITÀ DI ROMA 
1-24 LUGLIO 1988 
CASTEL SANT’ANGELO 

SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 
PER L'UNITA 

E LA STAMPA COMUNISTA 


Numeri estratti aila festa Cittadina da rUniti 

1* premio Fiat Tipo concessionaria Fiat Ranchi N. 13379 
2‘ premio TV color 28' ' con televidao e videora- 

gistratora ditta Mazzarella B. N. 03785 

3* premio Impianto etarao Pioneer completo di 

Compact Disk ditta Mazzarella 8. N. 02787 
4'> premio Ciclomotore Àgratl-Garalli N. 20881 

5* premio Videoregiatratora ditta Mazzarella B. N. 20391 
6* premio 2 biglietti aerei a/r per Parigi Copaca- 

bana East-West N. 14865 

7”,8*.9% 10° Walkman con radio e cuffia ditta Maz¬ 
zarella 8. 

N. 03363 N. 03625 - N. 04783 - N. 16287 
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Un incendio blocca nel tunnel 
il Roma-Bolzano, la gente fugge 
Un uomo muore, 20 intossicati 
Evitato per caso un disastro 
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Motrice brucia i 
Scene di terrore in galleria 




li 


Una persona morta, 20 ricoverate in ospedale con 
sintomi di asfissia. E una notte di terrore per i 150 
passeggeri del treno Roma>Bolzano andato a fuoco 
domenica, poco prima di mezzanotte, nella galleria 
tra Attigliano e Castiglione in Teverina, ai confini tra 
il Lazio e l'Umbria, La gente ha percorso cinque chi* 
lometh tra il fumo e nel buio prima di arrivare airaria 
aperta. Polemiche sulla tempestività dei soccorsi. 


ANTOMO aUATTIIANNI 


m ORVIETO. Nel buio (Rio 
di un (Unnei. avvolti da un fu¬ 
mo acre e denso, in preda al 
terrore di non poterne uscire. 
Una persona è morta e altre 
venti sono state ricoverate |!»er 
contusioni e sintomi di astica 
airospedale di Orvieto. E la 
tragedia avrebbe potuto aiau* 
mere dimensioni ben friù am* 
pie. L'incubo è durato quasi 
due ore per i 150 passeggeri 
del treno 12S2 partito alle 22 
e tO dalla stazione di Roma 
Tiburtina e diretto a Bolzano. 
Il convoglio, trrdnato da un lo* 
comotore «645» con una po¬ 
tenza di 400 watt, era compo* 
sto di 16 carrozze; 1] per 
viaggiatori e cuccette, 4 per il 
trasporto auto e un carro vuo* 
to. Poco dopo un'ora di viag¬ 
gio sulla direttissima Roma-n* 
renie, intorno alle 23 e 15, Il 
treno ha Imboccato la galleria 
tra Attigliano e Castiglwne in 
Teverina, lunga circa 7 chilp* 
metri. Alcuni Istanti dopo l'in* 

B resso nel tunnel I rrmcchlnlstl 
anno notato che qualcòsa 
non andava e che da sotto il 
locomotore usciva fumo. Era 
il segnale deirincendlo che 


stava divampando nella moiri* 
ce e iniziato probabilmente a 
causa di un corto circuito. In 
breve tempo, ad un chilome* 
Irò e mezzo circa dall'inizio 
della galleria, il treno con II 
locomotore ormai in preda al¬ 
le fiamme si à fermato. Secon¬ 
do 4cune versioni il treno si 
sarebbe fermato da solo, se¬ 
condo altre invece, sarebbe 
stato fermato dai macchinisti 
nel tentativo di staccare 1 con¬ 
tatti elettrici. Sui primi mo¬ 
menti e sulla dinamica deirin* 
cidente dovrà comunque far 
luce un'inchiestà della magi¬ 
stratura condotta dalla Procu¬ 
ra di Orvieto. Inoltre poco do* 
po'all'Imbocco della stessa 
galleria, gra^ all'interruzione 
della linea di alimentazione, 
altri due treni sono stati fer¬ 
mati ed htnno evitato cosi di 
tamponare il treno bloccato 
<lall incendio, «In un primo 
momento • racconta Romeo 
Antonino, uno dei due con¬ 
duttori, ricoverato in ospedale 
e poi dimesso nella mattinata 
- abbiamo cercalo di capire 
cosa stava accadendo, poi le 
fiamme hanno fuso anche i fili 


della linea di alimentazione e 
il treno si è fermalo. Abbiamo 
(atto allontanare i via^alori 
verso le ultime carrozze, ma il 
fumo era spinto dal vento nel¬ 
la stessa dire^one*. 

Il terrore si è diffuso in un 
attimo, Quasi lutti si sono pre- 
distati fuori dai vagoni e dalle 
cuccette cercando a tentoni 
una direzione. Considerata la 
direzione dei vento, non re¬ 
stava altro da fare che supera¬ 
re I) locomotore in fiamme. In 
molti si sono bagnati gli abiti e 
sono riusciti a farlo dirigendo¬ 
si verso la zona dove il fumo si 
andava diradando. «E stato 
terribile - afferma Grazia Ma¬ 
ria Oalmonte, ancora in ospe¬ 
dale e che forse sarà dimessa 
oggi - passare davanti alla Io- 
comitiva. li fumo mi ha quasi 
soffocata e c'era un forte ca¬ 
lore e avevamo paura che 


esplodessero 1 serbatoi deile 
auto». Tra quanti sono rimasti 
indietro nel tunnel c'era Ro¬ 
meo Ascionl, 64enne di Roma 
che, sofferente d'asma, ha 
avuto una cri» acuta e d è ac¬ 
casciato sulla massicciata. 
•Mentre con altre persone 
camminavo per superare il lo¬ 
comotore - racconta Dino Vi- 
gnani, 38 anni, che si è adope¬ 
rato con i soccorsi • abbiamo 
visto quelTuomo disteso a ter¬ 
ra e la moglie che piangeva 
inginocchiata accanto a lui. 
Con un ragazzo e un macchi¬ 
nista' abbiamo cercalo di por¬ 
tarli fuori. Poi è passato un 
dottore che gli ha fatto una 
iniezione e si è allontanato. 
Quando sono arrivati i primi 
soccorei ara già mono». 

«L’allarme e giunto a Orvie¬ 
to da Roma - afferma Giusep¬ 
pe Romunno, caposervizio ti¬ 


tolare della stazione di C^e- 
to - attraverso la comunica¬ 
zione di una "anormalità" lat¬ 
taci dal Cct (Controllo centra¬ 
lizzato del traffico) che da Ro¬ 
ma controlla le percorrenze 
sulla linea direttissima, lo so¬ 
no stato svegliato a casa intor¬ 
no alia mezzanotte e sono 
corso alla stazione. Intorno al¬ 
le 24 e 25 siamo partiti con i 
soccorsi. Sul posto abbiamo 
trovato I carabinieri che han¬ 
no però dovuto impedirci di 
entrare nel tunnel! perché le 
maschere antifumo che ave¬ 
vamo noti erano sufficienti 
per resiHrare. Mentre alcuni 
vigili del fuoco eniravaru> con 
le bombole, con altri soccor¬ 
ritori abbiamo raggiunto Tal- 
tra entrata della galleria dove 
avevamo il vento a favore che 
spingeva via il fumo e et siamo 
incamminati a piedi etm le 


torce. Abbiamo avuto il primo 
contatto con un gruppo di 
pasae^ri intorno alle 2. Era¬ 
no circa venti persone, alcune 
piangevano in preda al pani¬ 
co. Soltanto piò tardi sono ar¬ 
rivati I soccorsi con i carrelli 
ferroviari e una motrice a na¬ 
fta con una carrozza per il re¬ 
cupero degli altri passeggeri. 
Verso le cinque del mattino 
tutti i passeggeri erano stati 
trasportati ao Orvieto ed al¬ 
loggiati in parte nella stazione 
edm parte in un albergo vici¬ 
no. Alcuni hanno («otestato 
per la lentezza e una certa di¬ 
sorganizzazione dei soccwsi. 
An^ il treno è stato ricon¬ 
dotto alla stazione di Orvieto 
e parche^iato in un binario 
morto a disposizione della 
mMistratura per le indagini. 

Soltanto verso le 17 è stalo 
possibile ripristinare la nonna- 
le circolazione sulla direiU^- 
ma Roma-Firenze. 


Ut ' 


I macchinisti denundaho 
alcuni perìcoldri rispàiy 
Ma intanto sono in arrivo 
per le ferrovie 
pesanti tagli finanziari 


« 


Locomotori vecchi e manutenzione scarsa» 


PAOLA «ACCHI 


■1 ROMA. «I treni sotto vec¬ 
chi di treni'annl. la manuten¬ 
zione è inadeguata, spesso 
mancano anche le scorte di 
magazzino. Le linee sono or¬ 
mai sature. Occorre raddop¬ 
piare, quadruplicare In molti 
trattici binari. I convogli vanno 
smistali su altre dlreurici, altri¬ 
menti, con il traffico che c'è 
soprattutto d'estate, diventa 
quasi impossibile lare 1 dovuti 
controlli a traverse, fili aerei 
ecc, E, invece, si vogliono fare 
risparmi sulla pelle nostra e su 
quella dei passeggeri». Piovo¬ 
no le denunce dei macchinisti 
poche ore dopo l'incidente 
ferroviario di Orvieto. Che ne 
pensa ora il presidente della 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato, lo sbrigativo Andreatta, 
che proprio ieri dalle colonne 
del «Corriere della sera» tuo¬ 


nava contro quella barc^ di 
soldi finora «sprecati» per le 
ferrovie? Basta con i progetti 
dell'alta velocità, pro^ 
quelli che consentirebbero 
rampliamento della esile rete 
ferroviaria italiana (16 mila 
chilometri pieni di curve, 
strozzature e spesso ancora 
monobinario) per far correre 
di più i treni. E basta anche, 
secondo Andreatta, con quei 
«rami secchi» costituiti dalle li¬ 
nee secondarie, quelle adope¬ 
rate dai pendolari. Questo An¬ 
dreatta al «Corriere della sera» 
non l'ha detto. Sembra, inve¬ 
ce. che lo abbia pr(^)osto 
giorni fa in Parlamento scon¬ 
trandosi viofeniemente con il 
suo collega di partito, il mini¬ 
stro dei Trasporti Santuz, tena¬ 
ce difensore in quella sede del 
trasporto pubblico. 


È scontro violento su] futu¬ 
ro delle ferrovie. Lodovico Lì- 
gaio, presidente de dell'ente 
Fs. si irrita per un servizio fatto 
ria «Epoca» e annuncia quere¬ 
le. E già qualcuno dice che 
dopo il presidente deil’Alitalia 
Nordio, dovrebbe andar vìa 
anche Ugato. Scontri nel «Pa¬ 
lazzo», manovre di potere che 
percorrono De e Psl per acca¬ 
parrarsi qualche poltrona in 
più nella gestione delle vec¬ 
chie e malandate ferrovie. In¬ 
tanto, le austosirade rigurgita¬ 
no di automobili. E in treno si 
muore. 

La dinamica esalta delKin- 
cidente di Orvieto è ancora 
sconosciuta. Ma 1 ^ndacatl, 
come ha fatto ieri la Fili Cgìl, 
ed i macchinisti puntano il di¬ 
to contro f'inadeguata manu¬ 
tenzione del mezzi e della re¬ 
te. «È nostro compito - dice 
Alessandro Rocchi, macchini¬ 


sta e delegato CgiI del deposi¬ 
to romano di S. Lorenzo - se¬ 
gnalare i guasti, ma a volte ac¬ 
cade che le riparazioni non 
vengono fatte perchè manca¬ 
no le scorte dì magazzino. E. 
intanto, circolano sempre più 
voci in base alle quali sareb¬ 
bero in atto tentativi di disper¬ 
dere il grosso patrimonio del¬ 
le officine affidando parti del 
lavoro a privati».^ Ezio Gallorì, 
fiorentino, uno dei leader del 
Coordinamento macchinisti 
uniti, di incidenti in ferrovia 
ne ha visti molti. «Quando av¬ 
vengono In galleria - dice - 
non c'è scampo. Se la loco¬ 
motrice si incendia, il fuoco al 
chiuso si alimenta. In Svìzzera, 
ad esempio, in galleria ci sono 
servizi antincendio, da noi 
niente. Ricordo un tremendo 
incìdente avvenuto negli anni 
60 nella gallerìa Bonassola, 
tra La Spezia e Genova. Mori¬ 


rono varie persone. Il macchi¬ 
nista Morando non ce la fece 
a fermare il treno prima di en¬ 
trare nel tunnel. Fù condanna¬ 
to, ma lui non aveva colpa». 
Ieri, mentre il direttore gene¬ 
rale delle Fs, il socialista Qo- 
vanni Coletti, in un dibattito a 
Milano ribadiva che per mo¬ 
dernizzare le (eiTovie occorre 
licenziare, la Fiit CgiI, in una 
nota, ha affermalo che «è 
inammissibile qualsiasi dise¬ 
gno di decurtazione del lavo¬ 
ro umano in om^gio ad una 
presunta affidabilità tecnolo¬ 
gica delle mKchìne». «È in 
corso - ha dichiarato 8 sena¬ 
tore comunista, Lucio Liberti¬ 
ni - da destra un violentissimo 
attacco contro le fenovie che 
mira a stroncarne ìt rilancio a 
favore dì una indiscriminata e 
folle espansione della moto¬ 
rizzazione privata e delle au¬ 
tostrade. Andreatta ne è io 


sfacciato alfiere, ma anche 
Amato non scherza. La posta 
in gioco è molto alta sotto il 
profilo del territorio, deli’am- 
biente, dei costì economici ed 
energetici». "Ma respingere 
l’aRacco • ha concluso Lioer- 
tini - vuoi dire anche agire 
con energìa per guarire l'ente 
Fs d^te sue gravi malattie: 
lentezza della spesa, louizza- 
zione selvaggia, gestione bu¬ 
rocratica». Scogli gravi da su¬ 
perare rispetto ai quali sono 
ancora ben poca cosa alcuni 
risultati comunque importanti 
come l’aumento del 2% del 
passeggeri e una diminuzione 
del dericit. sceso a 1500 mi¬ 
liardi Circa, del bilancio vero e 
proprio delle Fs, quello relati¬ 
vo alle spese dì eserci;rio. Per 
H resto il bilancio Fs infatti è 
costituito da soldi dello Stato 
per le cosiddette tariffe «so¬ 
ciali» e per gli investimenti. 


. Contestata la decisione di limitare geograficamente le iscrizioni 

«Un provvedimento assurdo in tempi di integrazione europea» 

Politecnico «chiuso», coro di proteste 


«OROIO OLQIIINI 


■i Nel mezzo della calura 
estiva, la decisione del Senato 
accademico del Politecnico 
di Milano di non accettare te 
iscrizioni al primo anno degli 
studenti che provengano da 
altre regioni ed anche da pro¬ 
vince lombarde come Brescia 
e Pavia (dove esiste un Poli¬ 
tecnico). è scoppiata con 
grande fragore. E tutti hanno 
criticato duramente la deci¬ 
sione del Senato accademico 
che per la verità persino il ret¬ 
tore prof. Emilio Massa ha di¬ 
feso con grande imbarazzo. 

«E un provvedimento di 
emergenza, sofferto, ma è an¬ 
che quello meno dannoso» si 
è giustificato il prof. Massa. 


Nessuno contesta che la si¬ 
tuazione del Politecnico di Mi¬ 
lano sia ormai insostenibile. 
Ogni anno si iscrivono 7.500 
nuovi studenti ad ingegneria e 
ad architettura ed ormai gli 
spazi sono nstrettissimi. Ma se 
questo è successo è anche per 
responsabilità dello stesso Po¬ 
litecnico che per anni ha rifiu¬ 
tato un allagamento su un'a¬ 
rea bloccata ormai da più di 
20 anni a Gorgonzola. Ora il 
Comune di Milano ha più vol¬ 
te detto che si può pensare ad 
un allargamento sulle aree del 
quartiere - periferico, ma otti¬ 
mamente collegato dalia me¬ 
tropolitana - della Bovisa do¬ 
ve ci sono molte migliaia di 


metri quadrati di aree indu¬ 
striali dismesse. Ma i tempi 
non sono rapidissimi. 

L'assessore aH'educazione 
del Comune di Milano. Marile¬ 
na Adamo del Pei, nsponde 
subito che «nel migliore dei 
casi si tratta di una provoca¬ 
zione, Nel peggiore di uno 
scaricare su altri la soluzione 
del problema». 

L'on. Maria Luisa Sangior- 
gio, deputata milanese del Pel 
che fa parte delia commissio¬ 
ne Istruzione della Camera, 
afferma che «chiudere il Poli¬ 
tecnico su base regionale e 
provinciale è un errore, so¬ 
prattutto quando stiamo par¬ 
lando di aprire le nostre scuo¬ 
le a livello europeo. Tuttavia ci 
sono responsabilità più grandi 


a livello di governo e di mini¬ 
stero. Il piano quadriennale 
per l'Università è bloccato ed 
è quindi Impossibile qualsiasi 
programmazione. Così ogni 
provvedimento è episodico e 
scarica studenti da un punto 
all’altro senza un senso e sen¬ 
za una soluzione vera dì pro¬ 
blemi di spazi, docenti, attrez¬ 
zature che pure esistono e 
vanno risolti». L’on Pietro Po¬ 
lena, segretario della Fgci, ed 
il gruppo comunista alla Ca¬ 
mera presenteranno una in¬ 
terrogazione al ministro. 

La Lega studenti universita¬ 
ri della FgCi ha preso posizio¬ 
ne con una dichiarazione del 
segretario nazionale Gianni 
Cuperlo, che definisce la mi¬ 
sura «un attacco al pnncipio 


del diritto alio studio eà alla 
effettiva parità degli studenti. 
È folle e disonesto far ricade¬ 
re sugli studenti il peso di uno 
sfascio che vede in testa co¬ 
me responsabile ta De». 

Riccardo Terzi, segretario 
regionale della CgiI, afferma 
che «è una soluzione sbaglia¬ 
ta, che oltre tutto ^ un po' di 
Lega lombarda. E una crisi 
che viene da lontano, ma n^- 
la quale anche li Senato acca¬ 
demico ha una parte di re¬ 
sponsabilità. dato che è sem¬ 
pre stato chiuso nella difesa 
della sua sede, rifiutando per 
anni l'ampliamento a Gorgon¬ 
zola». 

Anche il prendente della 
giunta regionale della Lom¬ 
bardia, il de Bruno Tabacci, 
espnme «molte perplessità. 


C'è da chiedersi se sia legitti¬ 
mo, a fronte di finanziamenti 
statali, chiudere le porte di un 
ateneo ad alcuni ciiladinì ita¬ 
liani». Tabacci si chiede poi se 
•è immaginabile che, mentre 
la Lombardia sì apre all'Euro¬ 
pa. si chiudano le fronuere ad 
altre regioni italiane». 

Dure critiche vengono an¬ 
che da Dp che, per bocca del 
responsabile nazionale del 
settore Università Raul Mor¬ 
denti, afferma che «il provve¬ 
dimento viola il diritto di qual¬ 
siasi cittadino italiano di iscri¬ 
versi airUniver»tà prescelta, 
Introducendo addinttura un 
elemento etnico, di sapore 
razzista». Ed anche la Gioven¬ 
tù liberale protesta per una 
scelta «che » ispira al più gret¬ 
to campanilismo». 


Uno del 
macchinisti e 
il controllore 
ricoverati 
in ospedale 
I Sotto 
itvagont 
danneggiato 
dall’Incendio 


È plemica 
sui soccorsi 
e sui mezzi 
delle Fs 


H ROMA. «Siamo stati ab¬ 
bandonati per ore. Abbiamo 
chiesto un locomotore e dei 
carrelli, ma i primi soccorsi 
terroviarì si sono visti solo do¬ 
po tre ore». Sporco di fumo, 
esasperato dallo spavento e 
stremalo dalla stanchezza. 
Antonino Romeo, uno dei due 
conduttori del «convoglio del 
terrore», accusa i dirigenti del¬ 
ie Ferrovie dello Stato per II 
ritardo con cui auto compar¬ 
se nel buio del luhnet le prime 
luci di speranza. Quelle del lo¬ 
comotore diesel e dei cinque 
carrelli giunti da Orvieto per 
trarre in salvo i circa ISO {rés- 
seggeri degli undici vagoni del 
treno Roma-Bolzano. 

Dal canto loro, però. Il ca¬ 
postazione titolare di Orvieto 
e i dirigenti delle Ferrovie del¬ 
lo Stato, si scrollano di dosso 
ogni accusa, e parlano di 
•tempestiviià dd soccor^». 
•Mi hanno tirato giù dal letto a 
mezzanotte - racconta Giu¬ 
seppe Romunno, il caposta¬ 
zione che da Orvieto ha diret¬ 
to interventi di soccorso 
In un'ora e mezim abbiamo 
approntato carrelli e locomo¬ 
tore e abbiamo raggiunto 1 
passe^ri. Cosa dovewuno 
fare di più?», chiede il capo¬ 
stazione. affranto dalla morte 
di un passeggero, ma soddi¬ 
sfare per aver eriwo che l'In¬ 
cidente in galleffe si trasfor¬ 
masse in una tragedia nel 
•tunnel della morte». Conti¬ 
nua a apìHaie poi come I soc¬ 
corritori hanno raggiunto I 
pMieggeri: «Il messaggio del- 
ì’inckiMiie ci è arrivato da Ro¬ 
ma. La prima cosa che abbia¬ 
mo peiualo è stata quella di 
ragpunaeie U convoglio dalla 
parte corta della galleria. 
Appena arrivati, però, il himo 
d ha assaliti. Una cortina nera 
e asfissiante che non cl ha 
permesso di entrare. Così » 
continua il capostazione • ab¬ 
biamo dovuto fare un giro dì 
IO chllometil per ra^ungere 
raltro ihgresso del tunnel. Sia¬ 
mo entrati nel buio con te tor¬ 
ce. Inianh» i passeggeri, che si 
erano disposti dall’altra parte 
della gaiteria, sono stati inve¬ 
stiti dal fumo asfissiante, e si 
sono messi a marciare verso 
di noi. Ci sismo incontrati a 
metà strada». 

Il racconto dei capostazio¬ 
ne di Orvieto è confermalo 
dalla direzione delle Fs, che 
ha aperto una inchiesta suirin- 
adente. «1 soccorsi sono stati 
tempestivi. In poco più di 
un’ora sono stati tratti in salvo 
tutti i passeggeri > affermalo i 
funzionari spiegaiKlo anche 
perchè il treno si è fermalo 
airinlemo del tunnel Il cor¬ 
to circuito ha fatto saltare la 
lìnea aerea. Non è stato il 
macchinista a staccare i con¬ 
tatti. come SI era precedente- 
mente pensalo». OS.P 


Verona 

È morto 

Hrayr 

Terziari 


■i VERONA. È morto ieri a 
Verona, all'elè di 63 anni, il 
prof. Hrayr Terzian, già rettore 
dell'ateneo della città scalige¬ 
ra. Neurologo di grande valo¬ 
re, assai attivo sul fronte della 
cultura democratica, Terzian 
aveva sostenuto fanone di 
Franco Basaglia per il rinnova¬ 
mento della psichiatria. Con 
lo stesso Basaglia, con Giulio 
Macaccaro, Michele Risso, 
Lello Misiti, Gianfranco Min- 
guzzi - tutti prematuramente 
scompari • Terzian aveva 
avuto un ruolo significativo 
nell’azione per una medicina 
^rta al sociale. I funerali si 
terranno domattina dal Retto¬ 
rato deirUniversità di Verona. 


Incidente 
al treno 
Milano 
Ginevra 


Il treno passeggeri Milano-Cinevra si è scontrato ter! aera 
con un merci mentre attraversava la stazione di Aigte, nel 
canton di Vaud, in Svizzera. Nella collisione sono rimaali 
feriti otto passeggeri, ma • secondo un'informazione della 
polizia cantonale, nessuno in modo grave. «Verrenno qua¬ 
si tutti dimessi dalTospedale sta^a stessa», ha dichlaniio 
un responsabile delle gendarmeria di Aigte. L'incidente è 
avvenuto alle 18.30, per un errore, a quantb sembra, del 
personale della stàzione. 


Cause 
ectezionali 
per I binari 
fusi dal caldo 


È un ewnto eccoionale e 
impicvedibile quanto t iw 
venuto lungo la linea leno> 
viaria Firenze-FoHgno aita¬ 
to scono. Il gran caldo, co¬ 
me i nolo, ha panlaliiiente 
{uso le rotaie a pochi chii» 
metri di dislenia dalla na¬ 
zione di Penigia, •ingobbendole, e provocando coll H 
deragliamento delle quattro vetture del convoglio, to ta 
detto l'ingegnere SpaRaco tenni, direttore centrale porta 
manutenzione delle inlraslnilture delle Ferrovie. La iple- 
gazione si i resa necessaria per assicurere i pasaaggnl 
preoccupati per il possibile ripeteni di simili ittcnaMl. 
Nell'Incidente di sabato due perione sotio riiiiailt lerilt. 


Strani 

dolori 

all’intestino: 
era una pinza 


Per 95 giorni ha aceuMO 
fortissimi dolori airintetli- 
no e i medici confifiuavano 
ad insistere: sono i postumi 
deii'operazteme per calco¬ 
losi alia ctetifellea. Poi le 
cause della strana e vioten- 
ta malattia sono state sco¬ 
perte. grazie ad una radlografta: una pinza chimigica che I 
sanitari avevano «dimenticato» neirintesiino. Cosi la mala¬ 
ta Margherita Peverengo, 60 anni di Plnerolo, è stata aono* 
posta ad un'altra operazione per rimuovere il corpo ofita- 
neo. Il grave q>i8odio è accaduto neU'ospedale «Agnelli» 
delia città piemontese dove la donna è ancora ricoverala, 
dopo il secondo intervento, ^n gravi condizioni. 


L’Ad presenta 
due proposte 
per parcheggi 
eerhicazlone 


Due proposte di legge di 
iniziulv* popolare suiredu- 
cazione stradale e sull'MI- 
luzione di nuovi perché 
nelle grandi cltU aono Male 
pieaentate al presktoiMt 
della CamerelolH dal piMl- 
dell'Aci Ro«^ 

Alesai. U Ioni ha apprnaalo l'iniziativa e ha annuncialo 
che le proposte, ciascuna aottoacritta da 75 mila cliudinl. 
verranno subito annunciale in aula e quindi iréimaiN al- 
l'esame della commisalone ambiente, lenltorio e (avori 
pubblici della Camera. 


Rapisce 
due ragazze 
per fere 
una vacanza 


Voleva lare una vaeana 
speciale, ma non da Maio, 
nella sua lena ntUa, la Sar¬ 
degna e coal non ha travila 
dimegliocherapireduem- 
gazae e penarle con ad. An¬ 
tonio Cuccureddu, 45 anni, 
emigrato santo a Menlooe, 
Francia, dove gestisce un albergo, ha qui rapilo Anna 
SiazUevrlci, di Tt araitb Niihalle Hindkia, 21. mlnunta 
residenti a Ontbeliard. Le ragapze sono ridile ed s^tni* 
lare di un.mamenlo di dlsaiienzione deli uomo mennà « 
libvavano aulliajihetn, che li penava sulla Costa SmeisMI 
e hanno cosi pobHo ncconlare tulio ai carablnieil dia 
hanno aneslato Cuccureddu. 


Operaio 
muore 
per Sahare 
un compagno 


È costata la vita uno stendo 
di generosità di Emilio De- 
logu, 17 anni, di La Mad^ 
lena, manovale In un can¬ 
tiere edile, n rigano, ac¬ 
cortosi ieri pomeriggio che 
■un compagno dì lavoio. 
luigi Saltamacchte di 22 
anni, era rimasto colpito da una scarica eteltrica mentre 
lavorava con una betoniera accidentalmente colpita da un 
filo etetlrlco. si è lanciato in suo soccorso, rimanendo 
folgorato. I due operai sono stati entrambi soccorsi diagli 
altri compagni di lavoro e accompi^nati in ospedde, ma 

G ir Ddogu non c'era più niente da fare. I carabinieri di La 
addalena hanno aperto un’inchiesta per accertare le nn»- 
daliià deli'incldente e te eventuali respcmsabilità per tt 
mancalo «stacco» delTenergia eteltrica per cui DeI(H|U ha 
perso te vita. 


Pl^iK 
rMimensloi 
il polo 
di Brindisi 


mare 


Il consiglio regionde pu¬ 
gliese ha a|^»ovato ieri d- 
runanimità urt ordine dd 
giorno unitario, acaiurflo da 
una mozione comuniila. 
con cui si chiede d gove^ 
no di inserire nel nuovo pla¬ 
no energetira itadonde 11 
drastico ridimensionamento del polo energetico brindiii- 
no ed escludere cosi te possibilità di diri ìnsedtemend a 
carbone nel territorio regionale. 


ItaliaRadio 

Programmi 
di oggi 

^ ... Eritno notiziario ptr^rammaxìone estiva ore 7,30. 

Ore 7,35 Rareégna stampa con Daniele Protti. 

Ore 9,00 Vdtelflna un anno dopo. 

Ore 9,30 Servizi sulla canuagna di prevenzione contro 
1 Aids. 

Ore 10.00 11 caso Farmc^ani: intervento di R Ingreo. 

Ore 11,30 Presentazione del libro di Alberto Staotte «1 buoni 
maestri», in studio l'autore. 

Ore 15,30 Servizi sulla manifestazione «Africa libre». 

Ore i6,3S Preseniazipne dei libro di Marco Farari «Tirreno», 
m studio l'autore. 

Ore 17,00 In vacanza con Italia Radio e con Tan* 
go. Intervista a M. Serra. 

FREQUENZE IN MHi: Toiiao 104; Geoovs 88 500/94.250: 
La jSpecUi 105J50: Milano 91; Novara Sl.SM; Fwrla 

roaa. 100.050; Padova lOz.TSO; Rovigo 96.850: Raglio 
Emula ^250; l^a 103.3S0/107; M«3cm M.SàoTlEC 

Matta Cwiwa 107.^; Penuria 100.7b0/ 

.lèni 107.600;^ Ancona 105.2b0; AacoU : 

Macerala 105.500; ^aaro ' 


TELEFONI 05/4791412 - 05/57955» 


l'Unità 

Martedì 
26 luglio 1988 
























IN Italia 


Pesaro 

Rapinatori 
chiamano 
la polizia 


Continua rinterrogatorio 
dei tre del catamarano 
Si conta molto su Pieter 
per ricostruire il giallo 


Filippo De Cristofaro fa sapere 
«Perché quel soprannome?» 

Il giudice dei minori: «Improbabile 
restmdizione di Diane» 


Grave sdagura dd mare 

Vicino Iglesias 
annegano tre amiche 
Una quarta ferita 


■i PESARO. Una rapina a 
mane annata è alata còmpiula 
lari nall'ajenala dalla Banca 
Commatclale Italiana di Rasa- 
ro e ha frullato al rapinatori un 
bottino di 230 milioni di lire In 
contanti. Quattro malvlvenil 
con II volto coperte da pasu- 
montagna e armati di rivoltel¬ 
la sono ànirail, poco dopo le 
la, airiniarno deirasensla da 
ulta porta di serviiio, solita- 
manta chiusa. Quindi, dopo 
aver Immoblliiuto un impie¬ 
gato, rimasto a presidiare l'a¬ 
gamia, mentre II resto del per- 
spnale era fuori per il premo, 
hanno atteso il riiomo degli 
altri Impiegali e del direttore 
dpll'egamla, In totale 18 per- 
laiW, cosMngendoli a scen¬ 
dala.tipi «caveau» della ban¬ 
ca, nai duale II hanno poi rin¬ 
chiusi dopo aver prelevato il 
danans. I^r far liberate i pri¬ 
gionieri, una volte luori O'ope- 
raalone in tutto a durale una 
quarantina di minuti), i rapina¬ 
tori hanno subito avvisato te- 
lelonicamenie la squadra mo¬ 
bile, quindi sono luggiil a bor¬ 
do di una «Uncia». 


Rambo: «Sono già condannato» 


In cella di isolamento nel carcere di Montacuto, 
Filippo De Cristolato è riuscito comunque a sapere 
ette alcuni giornali lo chiamano ancora «Rambo». 
•E questo il mio più grande dispiacere», ha fatto 
sapere, «significa che mi hanno già condannato». I 
magistrati sono al lavoro per accertare la verità; 
Pieter l'olandese è quello che rischia meno, e spe¬ 
rano che dica tutto ciù che conosce. 


DM. NOSTRO INVIATO 

JENNIR MELETTI 


■i ANCONA. La Speranza 
del magistrato e degli inqui¬ 
renti si chiama Pieter. L’eni¬ 
gmatico olandese può rac¬ 
contare la verità sulla tragica 
vicenda del catamarano, per 
un motivo metto semplice: è 
quello che fischia meno di tut¬ 
ti, non essendo coinvolto di¬ 
rettamente nell'anassinio di 
Annarita Curina- È accusato 
soltanto di favoreggiamento 
per il furto dell’Imbarcazione. 
Per questo, ieri pomeriggio al¬ 


le 17, Pieter Groenendiik. nel 
carcere di Montacuto è stato 
sottoposto ad un secondo in¬ 
terrogatorio. Durante il primo 
incontro con il m^istrato (sei 
ore sabato sera), il Pieter ave¬ 
va detto di non aver saputo 
nulla né dell'omicidio, né del 
furto del catamarano. Davanti 
alla polizia tunisina, aveva in¬ 
vece ammesso di aver saputo, 
al telefono da Filippo De Cri¬ 
stofaro, che II viaggio si sareb¬ 
be svolto «su una barca ruba¬ 


ta». Una telefonata di «Pippo» 
c'è stata il 10 giugno, poche 
ore dopo il delitto; sembra 
che ce ne sia stata anche 
un'altra qualche giorno prima. 
Gli inquirenti vogliono sapere 
se il Filippo ha parlato della 
«barca rubata» prima dell'ini¬ 
zio del vi^gio: sarebbe un in¬ 
dizio molto importante per 
chi sostiene la premeditazio¬ 
ne del delitto, e non certo da 
parte della ragazzina olande¬ 
se. 

Finora Pieter ha difeso lutti 
e tutto, dic^do anche cose 
assurde. Se era stato invitato 
ad una crociera, come è 
stato preso, assieme agli altri, 
mentre a cavallo si dirigeva 
verso l'Algeria? Non ha chie¬ 
sto nulla quando gli altri due 
hanno precipitosamente ab¬ 
bandonato il catamarano?. 
Non si è accorto che nella 
barca * che non è un apparta¬ 
mento -• c’erano vestiti, ogget¬ 
ti, un lavoro a quaglia, libri, 
ecc. che non appartenevano 


né a Filippo né a Diana? 

«Pieter sta fornendo ele¬ 
menti utili alle indagini - ha 
detto il magistrato, Marcello 
Monteleone - anche se la sua 
attendibilità può essere messa 
in dubbio dalia preoccupazio¬ 
ne di difendersi a tutti i costi 
dall'accusa di favoreggiamen¬ 
to». Ma su quegli «elementi 
utili» ora, su incarico del m^i- 
strato, sta lavorando la polizia 
di Pesaro ed Ancona. «Fra po¬ 
che ore * dicono il capo della 
Mobile pesarese Girolamo 
Lanzallotto e l'ispettore Anto¬ 
nio Lupi - arriveranno gli og¬ 
getti trovati sul catamarano 
dalla squadra di polizia scien¬ 
tìfica inviata a Tunisi, ed i mul¬ 
tati degli "esami" fatti sulla 
barca». Molta importanza vie¬ 
ne attribuita agli ade^vi con 1 
quali è stato composto il nuo¬ 
vo nome del catamarano, 
•Ply». Sono stati acquistati pri¬ 
ma del viaggio, o durante la 
prima sosta ad Ancona? 

L'inchiesta è ancora ai pri¬ 


mi passi 0 tre ^no arrivati sa¬ 
bato dalla Tunisia)^ già parto¬ 
no contro di essi Lprimi «»iu- 
rì». L'avvocato deii’ex Rambo, 
Roberto Tomasslni, ha infatti 
avanzalo l'ipotesi di «legittima 
suspicione». «Sono preoccu¬ 
pato per il clima di aggressivi¬ 
tà nei confronti del De Cristo- 
faro che si è manifestato nel¬ 
l’opinione pubblica locale». 
Ad Ancona c’è un «clima che 
potrebbe influenzare i giudici 
popolari». Secca la risposta 
dei ma^tralo: «1 difensori 
non hanno alcun interesse a 
fare pa^re II caso nelle mani 
di giudici che non conoscono 
il caso ste^o». La richiesta 
della magistratura olandese di 
giudicare in patria almeno la 
minorenne Diana Bayer, al¬ 
meno per ora non blocca l'in¬ 
chiesta. «Non esistono motivi 
- ha detto Luisanna de! Con¬ 
te, procuratore per I minoren¬ 
ni > per considerare la posi¬ 
none della Bayer in maniera 


diversa nspetlo a quella dei 20 
mila nomadi jugoslavi che 
ogni anno vengono giudicati 
dalla magistratura italiana. Mi 
sono già rivolta al servizio so¬ 
ciale olandese per avere infor¬ 
mazioni sulla ragazza, e se sa¬ 
rà necessario contatterò il ser¬ 
vizio sociale internazionale. 
Finché rinchiesta non mi ver¬ 
rà tolta, con un provvedimen¬ 
to che non riesco comunque 
ad immaginare, continuerò a 
lavorare, perché così mi im¬ 
pone la legge». «In Italia - ha 
aggiunto rawocaio della ra¬ 
gazza, Marina Magistrelli • ab¬ 
biamo per I minori una legisla¬ 
zione molto avanzata. E fra 
giudice ed imputata si è crea¬ 
lo un buon clima, c'è collo¬ 
quio». u 

Domani, probabilmente, 
davanti al magistrato apparirà 
il protagonista princl^le, il 
De Cristofaro. Sarà ancora e 
soltanto preoccupalo del so¬ 
prannome di «Rambo»? 


■i CAGLIARI. Quella che do¬ 
veva essere una spensierata 
gita al mare si è conclusa con 
una tragedia. ÌVe ragazze, tre 
amiche, tutte di 17 anni, ieri 
sono annegate davanti alla 
spiaggia «Di mezzo» a Gonne- 
sa, a pochi chilometri da Igte- 
sias. Un'altra è stata ricoverata 
in gravi condizioni aH’ospeda- 
ie «Santa Barbara» della vicina 
città mineraria, dove {sanitari 
le hanno diagnosticato un 
preoccupante stato di asfissia. 
Altre due ragazze del gruppo 
se la sono cavata con un gran¬ 
de pavento. 

La giornata era iniziata tran- 
quillamnte. 11 gruppetto delle 
sei amiche, tutte di Iglesias, 
raggiunge la spiaggia, si sten¬ 
de a prendere fi sole. Verso le 
13 fa un leggero spuntino e 
poi si (uffa. Fin qui la ricostru¬ 
zione della sciagura fatta da 
alcuni bagnanti della spiaggia 
«Di mezzo» è precisa. Poi di¬ 
viene confusa. Il mare è solo 
increspato, raccontano, ma 
ciò nonostante, dopo poche 
bracciate, due ragazze del 
gruppo, le sorelle Paola é Gio¬ 
vanna Carta, si trovano In diffi¬ 


coltà per un’onda più alta del¬ 
le altre. Maria Cristina Chessa 
cerca di soccorrerle, ma inu- 
tilménte. An..iie le altre, Simo- 
na Cardia. 17 anni, Maria Flo¬ 
ris, 17 anni, e Carla Frongia, 
16 anni, si lanciano in aiuto 
delle amiche, ma in breve 
questo gesto di soiidarità si 
trasforma in tragedia, prevai- 
gOno.l’inesperienza e l'impru¬ 
denza. Cosi, per le due sorelle 
Carta e Maria Cristina Cliessa 
IL mare si trasforma in una 
morsa mortale. 

Simona Cardia e te altre ra¬ 
gazze sono soccorse da alcu¬ 
ni bagnanti che hanno assisti¬ 
to alla scena, svoltasi In pochi 
drammatici minuti, e che han¬ 
no Impedito con il proprio in¬ 
tervento di far aumentare il 
tragico bilancio delia gita, f 
soccorritori si accorgono pe¬ 
rò che Simona Cardia ha diffi¬ 
coltà respiratorie e cosi la tra¬ 
sportano d'urgenza net vicino 
ospedale di Iglesias dove i 
medici le diagnosticano un 
grave stato di soffocamento. 

Con la sciagura di ieri sal¬ 
ano a nove le persone anne¬ 
gate In Sardegna claH'inizio 
della stagione estiva. 


. I carabinieri vogliono risentire la superteste 

Non quadra nulla nelle ìnda^ 
sui due assassinati di Mazara 


Il carabiniere ucciso a Bonassola 

L’omidda è un nero 
tentano di iìndarlo 


L’incidente nd Napoletano 

Salta fabbrica di botti 
Una persona è morta 
tre sono in fin di vita 


Cinque giorni dopo, del duplice delitto di Capo 
Peto non «i 8a nulla. E non perchd manchino prota¬ 
gonisti della storia, semmai perché cominciano ad 
essercene un po' troppi, Giovanna di Bernardo, la 
signora romana che abita a New York e trascorre 
té vacanze a Mazara, ha tornito delle spiegazioni, 
■na non è ancora uscita di scena. Sarà nuovamente 
interrogata. 


DAI. NOSTRO INVIATO 

•AVMMI LODATO 


m MAZARA DEL VALLO. So- 
no Indàgini al coniàgoccà, 
Eppdré. rionoslànte le appa- 
renw. qualche dubbio tulli 
•piflfttllone «facile» deH'ete- 
cuziohe Ita prandando corpo. 
In questo delitto non quadra 
nulla. Al punto che Luigi Ar¬ 
naldo Cleri, tenente, coman- 
danti della compagnia dei ca¬ 
rabinieri di Maura, Ieri mani¬ 
na. sebbene le tperanae foi- 
aero minime, è taltato suirell- 
cottero deirarma: Cleri é tor¬ 
nato ad Itpetlonare II luogo 
de) delitto. Perché? «Non il sa 
mai. Volavo rendermi conto 
ae nello specchio di mare che 
Ironteggia Fata Morgana ci 
fossa qualcosa di strano, ma¬ 
gari qualcosa che galleggias¬ 
se. Ma l’esito é stato negati¬ 
vo», Gli investigatori concen¬ 
trano U loro attentione sulla 
pista-mare. Quasi non credes¬ 
sero al titolo del giornale loca¬ 
la che ha definito la spiaggia 
di Capo Feto «la spiaggia dei 
drogati», la spiaggia «dei mer¬ 
canti di morte». 

Cercare a mare, in questo 
momento, significa scartare 
l'ipotesi che il contenzioso fra 
Giancarlo Prati, Luca Coppola 
e gli aisaiaini, aia csploM, fe¬ 
roce e Improvviso, come sem- 
fdice appendice di una rissa di 
paese, in un postacelo del ge¬ 
nere, inslcuro e fuori mano, i 


due uomini di teatro cl sono 
andati per un motivo preciso, 
•vendo cioè le Idee chiare sul 
rischi ai qbali andavano in¬ 
contrò. Ecco percfié è .stato 
ripetutamente interrogato il 
guardiano del faro, «Non ha 
sentito i colpi di pistola», os¬ 
servano gli investigatori «an¬ 
che perché è un po' sordo»- E 
aggiungono: «Anche un villeg¬ 
giante. che la notte del delitto 
si trovava con la sua roulotte a 
non più di 200 metri, sostiene 
dì non avere Udito nulla». I ca¬ 
rabinieri battono, e ribattono 
su questi 200 metri che sepa¬ 
rano Il luogo del maaaacro 
dalle condutture del gas alge¬ 
rino. 

Domanda: Il movente, lo 
scenario, hanno In qualche 
modo radici o Intermediazio¬ 
ni di natura «Intemazionale»? 
Con un sorriso diveriito Cleri 
taglia su) nascere domande 
piccanti, inutile Insistere: Puf- 
ficiaie comincia ad essere 
stanco di giornalisti e, nei 
prossimi giorni significative 
scadenzo lo attendono. «Gio¬ 
vanna Di Bernardo ^ ad esem¬ 
pio - ha chiarito parecchi 
aspetti della sua permanenza 
in Sicilia. Il che non significa 
che non torneremo ad lnte^ 
rogarla», ha commentato. 

U signora, che è già stata 



luca Coppola 


ascoltata, anche se per telefo¬ 
no, potrebbe fornire tanti altri 
particolari significativi. Lei ha 
trascorso In Sicilia parecchie 
giornate, con la madre e il 
bambino, e ha avuto contatti • 
per sua esplicita dichiarazione 
- con Paolo Calamari, suo 
•socio» nella gestione del ri¬ 
storante «Il Cambio» di New 
York e con un danese di no¬ 
me Thor che vive anche lui a 
Manhattan. I due gruppi si so¬ 
no riuniti - almeno una volta • 
Il 17 luglio, ad Elice, e con 
loro c'erano anche il Prati e H 
Coppola: In quell'occasione 
Prati prestò a Calamari e al da¬ 
nese una piccola somma di 
danaro, visto che I due aveva¬ 
no subito un furto appena 
sbarcati In Sicilia. Anche 
Thor. che in questo momento 
dovrebbe trovarsi in Toscana 
con il Calamari, sarà ascolta¬ 
to. E Calamari, già preso a ver¬ 
bale, dovrà tornare a ricostrui¬ 
re i suoi spostamenti in Sicilia 
agli ufficiali di Mazara che, co¬ 
me nel caso della Dì Bemar- 



dlMcarto Prati 


do, Intendono verificare ogni 
particolare. 

•Abbiamo bisogno di rico¬ 
struire con precisone male- 
matlca,quasi millimetrica, gli 
spostamenti In Sicilia dì questi 
due groppi. Molti uomini sono 
partiti da Mazara, con tutta la 
documentazione necessaria. 
Hanno il compito di accertare 
se cl siano strìdenti contraddi¬ 
zioni fra le versioni offerte dai 
singoli protagonisti di questa 
storia. Finora contraddizioni 
non ne sono emerse. Anzi: mi 
sentirei di affermare che di¬ 
sponiamo in questo momento 
più dì conferme che di con¬ 
traddizioni». Resta II mistero 
di quella «memoria» di spesa 
per un conto pagato a Villa 
Igìea dalla Di Bernardo (un 
milione e 57mlla lire) per l'in¬ 
tera comitiva; è stata ritrovata 
nel luogo dei delitto, accanto 
al cadaveri. L'Ai^ìgay nazio¬ 
nale, imanlo, chiede che à 
faccia luce sul duplice omici¬ 
dio che ha evidenti radici nel 
fatto che i due uccisi erano 
omosessuali. 


Ore di tensione, esasperazione e rabbia a Bonassoia, 
il piccolo centro della riviera ligure, dove domenica 
sera una perquisizione di due venditori ambulanti 
senegalesi si è trasformata in tragedia: durante il con¬ 
trollo di uno dei due fermati il carabiniere Ciccarlo 
Papalepore, colpito accidentalmente o,dl p’nSposito 
ha battuto la lesta ed è morto. Alcuni villeggianti 
hanno tentato di linciare l’omicida. ' 


PAOLO SALETTI 

I GENOVA. Pallou Diagne, lui. 


)i colpi dati col taglio della 
mano e mehtre Giancarlo Pa¬ 
palepore stava accasciandosi 
l'ambulante avrebbe vibrato 
un terzo colpo alia nuca del 
giovane.carabiniere. 

La notizia deila tragedia ha 
sconvolto la gente di Bonas¬ 
sola, sia gli aitanti che i vil¬ 
leggianti, questi in maggloran- 
sa «semlresidenti» in quanto 
abituati a traaconere ogni 
estate le vacanze nel piccolo 


■ Ubnuv/i. raiiou utagiie, lui. Iranaulllo borao marinaro At> 

«etrilnaia 


iq èon la moglie a |Qag!làri.,t ò 
rinchiuso 


una ccilA delle carceri di La 
Spezia con l'imputazione di 
omicidio volontario. Secondo 
gli Inquirenti il giovane nero 
avrebbe ucciso il vicebrigà- 
diere dei carabinieri Giancar¬ 
lo Papalepore, 26 anni, roma¬ 
no, in servizio alla stazione di 
Levante con due micidìaii col¬ 
pì di «k^ate». Una tragedia 
che ha stroncato la vita mi 
carabiniere conosciuto e sti¬ 
mato ed ha creato ore di ten¬ 
sione nel piccolo centro di 
Bonassola, sulla riviera di Le¬ 
vante, dove si sono svolti i (at¬ 
ti. Era iniziato nel pomeriggio 
di domenica sulla spianta dì 
Bonassola, gremita di bagnan¬ 
ti. Un vigile urbano viene av¬ 
vertito che due ambulanti di 
colore «danno fastidio» alla 
gente, forse Insistendo troppo 
nel porgere la solita paccottì¬ 
glia. il vigile ri reca in sfxaggta 
e strada facendo incontra 
Giancarlo Papriepore (che ri 
trovava inrieme con la fidan¬ 
zata Ilaria Zoppi, commessa 
nei negozio del padre a Bo¬ 
nassola) ed un secondo cara¬ 
biniere e li invita a andarecon 


i^a)eri« nono in«.;vMw 
Mc<#rJhieri#^l 


gli uffici a) secondo piano del 
Comune dove è ospitata la ca- - 
’sepna «estiva» déB^Mna. di- 
reria, da tre ann).vd^i|Qjipcario 
Papalepore. Nella fecola 
stanza avviene la trageua, Fai- 
lou Diagne colpisce Giancarlo 
P^^epore ucciden)|plo- Su¬ 
bito riene ammanettato, insie¬ 
me all'altro senegalese, dpi 
secondo carabiniere,t presen¬ 
te. L'intervento di un,medico, 
il dottor Franco Camig|ia, si 
limita purtroppo all’accerta¬ 
mento del decesso 
Una prima verrioné dei fatti 
spiega la tragedia in termini 
accidentali: l'ambulante, non 
volendo» far perquirire, 
avrebbe spintonato e colpito 
il vicebrigadiere e questi, ca¬ 
dendo, avrebbe battuto la te¬ 
sta ferendosi mortalmente. La 
rico»ruzione ufficiale e defi¬ 
nitiva è però diversa e assai 
più grave, quaqtomeno su) 
piano delle responsabilità: 
Fallou Diagne. mentre con le 
mani alzate veniva perquisito, 
avrebbe colpito al collo il vi- 
cebrìgadiere con due micidia- 


conriderato «uno di Bonasso- 
la»: gentile, socievole, aperto. 
Molli ri aono recati a casa dì 
Italia Zoppi, la fidanzata del 
carabiniere ucciso altri, tra* 
volli dalla collera, aono arriva¬ 
ti a chiedere «giustizia som¬ 
maria» nei eonfronti dei due 
ambulanti chiusi al secondo 
piano de) Cornune. Per ore ed 
ore la tensione ri è (atta tangi* 
bile ma per fortuna, grazie al- 
i’inlervento del sindaco - il 
compagno Adestro Bonarini > 
è di altri cittadini e villeggianti 
(Ira i quali anche Armando 
CossuUa da anni abitualo a 
trascorrere le ferie a Bonasso¬ 
ia) è prevalso tl buon senso e 
il trasferimento del due sene¬ 
galesi sul pullmino dei carabi¬ 
nieri è avvenuto senza danni. 

Ieri sera ri è riunito in sedu¬ 
ta straordinaria II consiglio co¬ 
munale di Bonassoia per 
esprìmere dolore e solidarietà 
alla famiglia Papalepore e al¬ 
l'Arma, e ricordare che la gen¬ 
te di Bonassoia ha una lunga 
tradizione di civiltà ed OH>ita- 
lità. 


B NAPOLI. Una persona è 
morta ed altre quattro sono 
rimaste gravemente ferite 
dopo io scoppio avvenuto 
airiniernodi una fabbrica di 
esplosivi sulle pendici del 
Vesuvio, alla periferia di Er- 
colano. La fabbrica, di mo¬ 
deste proporzioni, si trovava 
proprio accanto ad un risto¬ 
rante. La prima deflagrazio¬ 
ne è avvenuta nelle prime 
ore de) pomeriggio e subito 
dopo fiamme altissime sono 
^divampate all’jntej^o ideilo 
.stàbilimehÉb^'iteUi^dD' Una 
seria di bòitiA'caiqna/'lé“ti1* 
'time< dello scòppio ddmb- 
bèro essere tubi operai e im¬ 
piegati della faU>rica, ma 
non è ancora stato possibile 
identificare uno dei tre feriti 
e neppure la persona morta. 
A tarda sera non era ancora 
stato recuperato nemmeno il 
corpo. 

Questa volta a differenza 
del solito sembra che il pic¬ 
colo impianto avesse tutti i 
permessi necessari ma que¬ 
sto non è bastato per impe¬ 
dire il gravissimo incidente. 
Sono stale necessarie due 
squadre dei vigili del fuoco e 
un pomeriggio intero per 
spegnere le fiamme che han¬ 
no avvolto la fabbrica, 

A quanto s’è appreso le 
quattro persone che è stato 
possibile estrarre dalla fab¬ 
brica sono stale ìmmediptia' 
mente trasportate all'ospe- 
dale «Maresca» di Torre del 
Greco. Sempre secondo le 
prime notizie si tratterebbe 
dì tre giovani Vincenzo Scu¬ 
do, Qro Scudo e Ciro Sor¬ 
rentino e di una persona più 
anziana di cui ancora non si 


conosce il nome- 

li primo dei quattro è stato 
in seguito tras{eriio al repar¬ 
to rianimazione del «Carda¬ 
relli» dì Napoli. Ciro Scudo e 
Ciro Sorrentino invece dopo 
una prima visita sono stati 
trasportati in elicottero al 
centro grandi ustionali di Ba¬ 
ri, Hanno I) corpo compieta- 
mente ricoperto di ustioni dì 
secondo e terzo grado, Le 
loro condizioni sono gravis¬ 
sime e i medici contano so- 
prat|iu,t|to stBla loro età e $ùi)a 
loro‘ÌIÒ/a,be> riuscire a'«l* 
; VàrtL’All’oSpedhle «Mard^h» 
“tìj dél.Greco ò rifinito 
solò il lerito più anziano. Ql) 
sqno state dlagnositicate fe¬ 
rite agli arti e al volto .ma, se 
non interverranno complica¬ 
zioni, i medici non disperano 
per le sue condizioni. 

Fino a tarda sera invece, 
pur avendo avuto ragione 
deirincendio i vigili dei fuo- 
co non erano ancora riusciti 
a recuperare II corpo della 
persona morta. Porse era co¬ 
lui che maneggiava la so¬ 
stanza esplosiva al momento 
delio scoialo. Si spieghereb¬ 
be Così la difficoltà a recupe¬ 
rare i resti del suo corpo. 

Gli incidenti nelle fabbri¬ 
che dì esplo»vo non sono 
purtroppo una Carità specie 
nel Napoletano. I( perìodo 
più drammatico è a ridosso 
delle feste natalìzie quando 
le piccole industrie (spesso 
artigianaii e senza autorizza¬ 
zioni) cercano di stipare 1 
magazzini in vista di «buoni 
affari», con il risultato di tra¬ 
sformarsi. In vere e proprie 
«santabarbare» nel mezzo di 
centri abitati, 


In ostaggio per 46 ^omi 

La Nigeria rilascia 
la Piave mentre a Koko 
si caricano i rifiuti 


■■ ROMA. La portacontainer 
•Piave» lascia il porto di La¬ 
gos, in Nigeria, dove era stata 
^resa In ostaggio» il 9 giugno 
scorso in seguito alla vicenda 
dei rifluii tossici Italiani Karl- 
cali clandestinamente. La na¬ 
ve ha ottenuto ieri sera l'auto- 
rizzailone a salpare dal gover¬ 
no nigeriano. L’innuncto é 
stato dato dalla Farnesina, 
che ha espresso «soddlsfazio- 

£ r la positiva conclusione 
vicenda dei marittimi e 
nave italiana, ingiusta¬ 
mente bloccati nel porto dì 
Lagos per 46 giorni». 

Contemporaneamente, 
rende ancora noto II nostro 
ministero dogli Esteri, la mo¬ 
tonave «Kirìn B» è attraccata 
nel porto di Koko per un pri¬ 
mo carico di scorie prove¬ 
nienti dalla vicina discarica. 
La Farnesina Informa ancora, 
ma si tratta più che altro di 
una conferma, che stanno 
prendendo avvio, a cura di 
una società italiana, l lavori di 
«condizionamento dei rima¬ 


nenti rifiuti industriali per il 
successivo imbarco su altre 
navi che giungeranno a Koko 
nei prossimi giorni». 

La fine della lunga avventu¬ 
ra della portacontainer de) 
Lloyd Iriestlno non può che 
essere accolta con soddisfa¬ 
zione. Per i 24 membri dell e- 
qulpaggio è fìnita^una lunga, 
snervante attesa che ha avuto 
tanti momenti di angoscia e di 
preoccupazione, Comincia 
ora II viaggio di ritorno delle 
scorie Invaila. C’ è solo da 
augurarsi che mentre i contai¬ 
ner pieni di rifiuti tossici e no¬ 
civi portali in Nigeria da socie¬ 
tà senza tanti scrupoli naviga¬ 
no alla volta delnialia. dove 
sono stati prodotti, le autorità 
preposte «preparino l'acco¬ 
glienza» in modo che non si 
ripetano i iraccheggiamenti, i 
rimpalli e 1 rinvìi cui si è assisti¬ 
to In occasione delFapprodo 
della «Zanoobia». Anche per¬ 
ché subite dopo, o contem¬ 
poraneamente. un altra nave 
carica di rifiuti giungerà dal Li¬ 
bano. 


. Lecco: tragica domenica per gli appassionati del volo 

Sono morti in quattro spazzati via come fuscelli da un temporale 

Con il deltaplano nella bufera 

Sono salite a quattro le vittime deiia bufera che 
domenica ha investito uno stormo di deitapiani nel 
Comasco: nel tardo pomeriggio di ieri le squadre 
di soccorso hanno trovalo il corpo senza vita di 
Mario Maspero. l’ultimo a mancare all’appello del 
gruppo di appassionati lanciatisi dalla vetta del 
monte Comizzolo. Rimangono gravissime le con¬ 
dizioni di uno dei feriti. 


LUCA RAZZO 


■i LECCO. Lo hanno trovato 
ancora imbragato al deltapla¬ 
no, schiantato sulle pendici 
delle Grigna settentrionale, ad 
una ventina di chilometri dalla 
montagna da cui aveva spic¬ 
calo il volo domenica pome¬ 
riggio. Cosi, alle diciouo di ie¬ 
ri, si sono concluse le ricerche 
di Mario Maspero, trentacìn- 
quenne di Orsenigo: il suo no¬ 
me va ad aggiungersi a quelli 
di Guglielmo La Rocca, Guido 
Baniiiìni e Antonio Legranzi- 


ni, gli altri tre deltaplanisti j cui 
corpi erano stati recuperati 
già nel pomeriggio di domeni¬ 
ca dalle squadre di soccorso. 
Un bilancio pesantissimo, la 
giornata più tragica mai vissu¬ 
ta da questo sport In Itsùia. 

Del gruppo di dodici appas¬ 
sionati che erano decollati al¬ 
le 16.30 dal monte Comizzolo 
sono pochi quelli che sono 
rientrali senza danni alle loro 
abitazioni. Eppure si trattava 
di esperti di questa disciplina. 


in alcuni casi di veterani: co¬ 
me una delle vitUroe, il mila¬ 
nese cinquantasettenne Gu¬ 
glielmo La Rocca, un uomo 
con migliaia di ore di volo sul¬ 
le spalle, 1 sopravvissuti danno 
la colpa dell'accaduto alDm- 
prevedibile velocità con cui il 
temporale ha raggiunto la zo¬ 
na: «Era una giornata di vento 
forte - racconta Sarino Marto- 
rana, uno degli scampali ma 
niente poteva farci immagina¬ 
re quello che è successo. Il 
temporale si è affacciato dalla 
parte del Boliettonc (un mon- 
le a sinistra del Comizzolo, 
ndd e in un batter d’occhio cl 
è arrivato addosso. 

Qualcuno di noi ha fallo m 
tempo a scendere; gli alto so¬ 
no stati afferrali dalla corrente 
e portali in alto, dentro il cu¬ 
mulo, in mezzo alia grandine 
Un ragazzo, quello che è fìmto 
m Valtellina, è sdito fino a tre¬ 


mila metri e si è trovato con le 
mani congelate ma è riuscito 
a salvarsi». 

«Con il temporale - spiega 
ancora Martorana - si può an¬ 
che volare: basta trovarne il 
"filo", tener» ai suoi margini: 
in quei caso è il temporale 
slf^o a spingerti in avanti, a 
tenerti fuori dal cumulo. Ma se 
vieni tirato dentro è un guaio: 
rischi di essere trascinato fin 
al di sopra deile nuvole, a sei 
o settemila metri, e di morire 
per mancanza di ossigeno» 

Nello stormo partito dal 
monte Comizzolo, solo alcuni 
erano collegati via radio alla 
base, e questo ha reso ì soc¬ 
corsi particolarmente difficili 
(nono»ante che il clima sia 
rapidamente migliorato in tut¬ 
ta la zona). Tra i superstiti, i 
danni piu gravi li ha nportati 
Marco LialU, un venliquallren- 
ne di Cantò La bufera lo ha 


trascinato per decine dì chilo¬ 
metri, fino a Bergamo, dove è 
precipitato spezzandosi un fe¬ 
more e procurandosi una frat¬ 
tura alla base cranica: lo han¬ 
no recuperato I carabinieri, ri¬ 
chiamati da alcuni testimoni 
che avevano visto cadere «un 
aereo», adesso è in prognosi 
rìseroata all’ospedale dì Ber¬ 
gamo. 

Angelo Capitani, il ragazzo 
arrivato in VaìteUma, rischia dì 
subire Tamputazione delle di¬ 
ta congelate. Marco Casali, 
milanese 28enne, è caduto in 
Val Brembana spezzandosi 
una caviglia. Ezio Arrigoni, 35 
anni, è caduto con il deltapla¬ 
no nei lago di Lecco ed è sta¬ 
to portato in salvo dogli occu¬ 
panti dì un motoscafo. 701(1 i 
lenti, come le vittime, fanno 
parte del Delta Club Como, 
uno dei più antichi circoli di 
appassionati di questa disci¬ 
plina. 


Le «orelie, i fratelli, i nipoti, le co¬ 
gnate ed il cognato piattono la tra¬ 
gica scomparsa del (oro caro 
GIANCARLO PRATI 
sensibile e raftinato uomo di teatro, 
figura limpida, leale, dolce, genero¬ 
sa. Annunciano che t Tunerali 
avranno luogo domani mercoledì 
27 luglio alle ore 16 bella Chiesa 
degli artisti S. Maria di Monte San¬ 
to, in Piazza dei Popolo. 

Roma, 26 luglio 1988 


È morto 

VinORIO DE ANOREIS 

iscntio al PCI da 40 anni, i compa¬ 
gni della Sezione di Ciampino lo 
ricordano con alfetlo a corppagni 
ed amici che l'hanno conosciuto e 
stimato 

Roma, 26 luglio 1988 


È venuto a mancare il compagno 
CESARE GRANDICELLI 
di anni 75, le figlie Serena e Manna 
nel dame il triste annuncio lo ricor¬ 
dano a compagni ed amici che 
l'hanno conosciuto e stimato in 
questi anni 
Roma. 26 luglio 1988 


1 compagni della sezione Subagu- 
sta e della zona lUscolana si strìn¬ 
gono intorno ai dolore della fami¬ 
glia Spadoni e Gentili per la prema¬ 
tura scomparsa di 

WALTER 
Roma 25 luglio 1988 


Le compagne e i compagni della 
sezione Gramsci di Novale paitecl- 
pano al dolore di Daniela Pnvani 
per la perdila del 
.padre 

MARINO 

Novale Milanese, 26 luglio 1988 


Cara Daniela li siamo affettuosa¬ 
mente vicini in questo doloroso 
momento della scomparsa dì tuo 
padre 

MARINO 

Pieran'gcla e Angelo. 

Novale Milanese. 26 luglio 1988 


Il presidente, Il \ricepresidente, il 
consiglio di amminislruione. I di¬ 
pendenti tutu dell'istituto Autono¬ 
mo per le case Popolari della 
vlncia di Genova partecipano ài do¬ 
lore che ha colpito il collega Fran¬ 
co Rosali per la scomparsa della 
madre 

BRUNA 
USI VAIAMI 
Genova, 26 luglio 1988 


I compagni CgiI Funzione Pubblica, 
Comprensorio di Torino, partecipa¬ 
no con sincerità e affetto al dolore 
di Giovanni per la morte di sua mo¬ 
glie 

CATERINA 

In sua memoria sottoscrivono per 
Wniià 

Torino, 26 luglio 1988 



l'Unità 

Martedì 
26 luglio 1988 
























L Inchiesta 


La Chiesa anglicana ha deciso con il voto: non solo 
i maschi possono diventare preti o vescovi. Ma è già 
divisione. Cè chi invita alla cautela per non urtare 
rautorità del Vaticano. Convinti consensi dairAmerica 


E ora donna ti 
ordino sacerdote 


La Chiesa anglicana ha votato a favore deU’ordina- 
aione delie donne come sacerdoti a vescovi. Ma 
non tutti 1577 prelati che in questi giorni partecipa- 

3 0 aila decennaie conferenza di Lambeth sono 
'accordo. •£ necessario procedere con cautela 
perché é un argomento che potenzialmente può 
dividerci», ha detto il dottor Robert Runcie, arcive¬ 
scovo di Canterbury. 


Alno UH 

■a UWPRA U Dgnon Bw- k 
tttriHtfUs dovrebbe diventi- n 
teveMovo|nduenHal,lipri- k 
me donne ad eiwnwie tale v 
eidca nella Chiesa anglicana a 
con un ceno anticipo sulle ti 
procedum legislative che ulR- ri 
elalincnte,eamenochenon ti 
soigano dlfflcolt*. permette- d 
ranno l'ordinazione delle p 
donne come sacerdoti e ve- p 
icovl solo nel I99Z c 

Durante II Sinodo Oenetale n 
che al tiene ogni dieci anni, in a 
cono In questi giorni a Can- p 
terbuiy. Il SS PW cento del a 
srTpràlall che rappreaeniava- 
norOmlilonldtIedeli, hiVQ- a 
tato a lavora dell'ordinailone d 
delle donne pur riseivandosl a 
di studiate ulteitomienle la e 
procedura da adottare, e di e 
aottoporli al volo doHnllIvo C 
tra doattm anni d 

U Hanls è arrivata a Can- p 
leibuiy insieme alla prima o 
donna sacerdote anglicana, U i 
Ttm 01. consacrala de anni la e 
In Cina, In elleiil ^ Ptb di i 
I20D donne sono suite oidi- f 
nate aacardoU In cinque «prò- n 
vince» della Chiesa angSeana c 
(800 solo negli Stati Unto, da li 


Wo'SiMt 

della Chiesa anglicana t rela¬ 
tivamente libero dal dogma di 
una autorità centrale come 
per esemplo nel caso del Vati¬ 
cano DI donne vescovo, an¬ 
cora, non ce ne sono, ma, co¬ 
me dica il vescovo americano 
John Spong <011 momento 
che ulta donna diventa sacen 
dote 8 Impllciio che prima o 
poi diventi anche vescovo, G 
uno sviluppo di cui tutta la Co¬ 
munità religiosa anglicana do¬ 
vrebbe esaeie Hwa». 

Secondo la signora leve- 
tendo'Dm CH >Dlo crea don¬ 
ne e uomini e vuole che essi 
continuino tale creaslane In 
un mondo padlico Perche le 
donne non dovrebbero essere 
sacerdoti e veacovl7. 

La questione à pero molto 
complessa e apre problemi 
seri per II capo della Chiesa 
anglicana dottor Robert Run- 
ole che al è dichiarato preoc¬ 
cupato dall'»al|armante liola- 
sionismo e Impasienta dalle 
due parti». Non puh dare ordi¬ 
ni, non à un Papa, e tuttavia 
incombe su di lui II dovere di 
mantenere unita la comunità 
religiosa, prima Ira le varie 
province della sua Chiesa e 
poi, se possibile, anche a livel¬ 
lo ecumenico con altre Chie¬ 
se Runcie ricorda con piace¬ 
re rincontro di Assisi del 
1986 Ce ne sarà un alilo? Il 
Papa stringerà dunque là roa¬ 
no al primo vescovo donna o 
assisterà alla sua messa? Non 

G ir nulla Runcie, nell'aprire i 
vori della Conlerensa. pure 
ammettendo che l'ordlnasio- 
ne delle donne è inevitabile, 
ha raccomandalo a lutti la 
massima sincerità in vista del 
tallo che .In un modo o nel- 
l'altio si rischia una spaccatu¬ 
ra» Ha ricordato che al Con¬ 
cilio di Efeso, Neslorio tu 
messo a terra da un lesto sa¬ 
cro scagliato dal monaco She- 
nouda, come per dire che è 
pio importante sbilanciaisl 
ora, in qualsiasi modo, pur di 
non nascondere i sentimenti a 
favore o contro l'Iniziativa 
>11 nostro Dio non è un Dio 
comodo», ha poi esordito la 
decanessa Diana McClalchey, 
«dobbiamo trovare II coraggio 
di prendere questo rischio» 
Ricordando che I primi pas¬ 
si neirordlnazione delle don¬ 
ne Iniziarono durante il Sino 
do Generale del 1968, l'arci¬ 
vescovo di York, dottor John 
Habgood ha detto che «Non 
i più possibile mantenere 
I autorità ecclesiastica ma¬ 
schile senza sconfinate In 
espressioni di Inferiorità verso 


le donne, La Chiesa anglicana 
non può contlnuarea dire che 
la grazia che Dio offre attra¬ 
verso l'ordinazione à limitata 
a penane che hanno l'avven¬ 
tura di essere nati maschi» E 
rispondendo el vescovi con¬ 
trari al grande passo per paura 
di mettere In pericolo II rap¬ 
porto ecumenico con Roma il 
preposto di Southwark ha ri¬ 
cordato che all vescovo di Ro¬ 
ma non ha nessuna giurisdi¬ 
zione su di noi e d'altra parte 
possiamo sposarci aenza la 
sua autorizzazione». 

La propoala d| legge che 
approva l'ordlnaalotte delle 
donne esamina II mqdo di ri¬ 
sarcire I sacerdoti che ore in¬ 
tendano dlmetMtil (lolle un 
miglialo, potrebbero àllineiisl 
con Roma), e di dare a sacer- 
doUe vMcavI lai^ di riflu- 
tsisl di ofhclaie con le donne 
0 di conssciarle, le cosi vo- 
gUono. Quest'ulumo punto 
molti lo ritengono Uno sba¬ 
gli. Uno sciama di qualche 
ripa pare Inevllabile Lo rico¬ 
nosce ancha uno del piò ec- 
cpsl soeieoltori djslle nuPW; 
leggerTaitiveietm di Yom,! 
che .però aggUmn «ClUdo 

più folta < tcofogicamanta più 
wrfov, Aheora più convinto 
della necefoitù biella nuova 
fogi^ Ù 11 vescovo americano 
Spong che ha commentato 
con Ifonla le critiche dei ve» 
scovo di Lpnrira, dottor On» 
hom Leonora, contrario al^o^ 
dlnoiione. «Il dottor Léonard 
non crede nella •chUvftù, nù 
che ie donne ilipo proprieti 
Eppure entreinbe lè credenee 
eono nella Bibbiot E un ona* 
cronlimo Cè chi dice che 
yriorno violando I teul Meri. 
Ma non è forse vero che «1 
viola la Bibbia quando per» 
mettiamo olla Chieu di inve» 
«tire 1 Moi Interesri neirolta 11» 
nanu? Il veicovo è una brave 
persona che paria a nome di 
un mucchio di gente che ob» 
bedisce ohe convensloni ses¬ 
suali, magari con un po’ di 
Ignoronsa è di paura. Le don¬ 
ne comunque hanno giù vint 
lo» Aggiunge che la lingua 
della liturgia andrebbe cam¬ 
biata È moscMlista E anche 
Offensiva verso le donne Sa¬ 
rebbe come chiamare i neri 
•negri» Questi sono anche l 
sentimenti del dottor David 
JenUns, vescovo di Durham, 
secondo II quale «Il Dio ma¬ 
schio così come è proposto e 
presentato sostenitori e 
dagli oppositori delia consa¬ 
crazione delle donne è incre¬ 
dibile . è un ritratto di Dio, 
che.eii pure inconsciamente, 
cerca di preseivare il potere 
deiruomo cortte uomo in se¬ 
no alla OueM Kun'offeMaila 
vitale e immensamente neces¬ 
saria umanità delle donne ed 
è anche un negare il mistero 
di Dio 

Fra le domande che ri pon¬ 
gono coloro che contran al- 
rordinazione delle donne ci 
sono queste {duemila anni di 
storia di tradizionale sacerdo¬ 
zio maschile devono essere 
cambiati in riconoscimento 
delle richieste presentate dal 
le donne? Pud una donna rap¬ 
presentare Cristo, un uomo? 
Quando i testi di ìlmoteo e 
dei Corinzi dicono che le don¬ 
ne devono essere sitoordinate 
agii uomini significa che non 
possono avere autontà sacer 
dotale? La Chiesa anglicana 
che ri ritiene parte delia Chie¬ 
sa universale può agire da sola 
o farebbe meglio ad aspettare 
la decisione di un Concilio 
ecumenico? 

Alle donne presenti, venute 
da tutto il mondo per fare la 
lobby a favore dell ordinazio¬ 
ne è dispiaciuto vedere il dot¬ 
tor Runcie, contrariamente al¬ 


le sue passate prese di posi¬ 
zione sempre molto coraggio¬ 
se. votare contro la legge, 
conscio che esisteva un con¬ 
senso a suo parete insufficien¬ 
te fra i prelati (299 a favore. 
216 contro) Da spettatnee, il 
reverendo Hvris. ritiene Che 
Il problema riguardi più le 
convinrioni sociali che la dot¬ 
trina. «Cristo era un uomo, 
non una donna Ma perché 
dovrebbe importare di che 
sesso era? Nelle sue due natu¬ 
ri •• divina e umana - la prima 
è ai di li di ogni distinzione fra 
l'uomo e la donna Ad ogni 
modo non basta cambiare i 
pronomi, debbiamo riesami¬ 
nare te immagini e i simboli, 
muoverci verso la liturgia "in- 
ciùsiva" che non di auto al¬ 
cun genere sessuale» 


Il dottor Runcie è in parte 
d'accordo «Un sacerdotato 
tutto maschile oscura il fatto 
che l'umanità di Cristo inclu¬ 
de le donne Dobbiamo guar¬ 
dare alla dignità delia donna 
in una società cristiana» Ma 
su questo avrebbe voluto quel 
consenso che gli è mancato 
•Povero arcivescovo di Can¬ 
terbury, mi dispiace per lui», 
dice (a Krittrice e (eotoga Sa¬ 
ra Maitland tFra le donne Im¬ 
pegnate sulla questione del¬ 
l'ordinazione la groiKle rabbia 
di alcuni anni fa davanti otre- 
sctuiione dalle cariche $ace^ 
dotali, ha cediitoil postoa un 
nuovo senso di potere spiri¬ 
tuale E un sentimento che fa 
perno sull anglo-cattoilcesi- 
mo e sul femminismo, un ar¬ 
gomento poco discusso fino a 


dieci anni fa tanto che in ma¬ 
teria non SI trovavano neppu¬ 
re dei libn Oggi abbiamo dei 
testi che sono delle nvelazionl 
in questo campo Piignm at 
Vnker s Creek di Annie Dii- 
lard, Oranges are riot thè On- 
ly fivit di Jewette Winterson 
e tanti aitn il fatto è * aggiun¬ 
ge la Maitiand, redattnee essa 
stessa di un libro sui femmini¬ 
smo e spiritualità tVo/àtng on 
thè Water » che la stona della 
letteratura occidentale è stata 
dominala da un angolo libro 
la Bibbia La fuga dell’arte dal¬ 
la santità è stata una svolta 
breve ed arrogante del \«nie- 
rimo secolo Sono convinta 
che le donne stanno portando 
a casa con grande gioia U rac¬ 
colto che hanno seminato 
con le loro tacnme» 







è- 
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Papa Wojtyla prepara 
la «lettera». Novità? 


Sarà pubblicata i) 15 agosto la «Lettera apostolica» di 
Giovanni Paolo II sulla donna nella Chiesa e nella 
società» Poche le novità concrete, oltre i'affertnazio- 
ne della pan dignità tra uomo e donna Preclusa anco¬ 
ra una volta la via al sacerdozio femminile Un ostaco¬ 
lo a) dialoM con la Chiesa anglicana che, invece, 
Tammette. Il significato dirompente del documento 
dei vescovi amencani II dibattilo si farà vivace 


ALCBftTC BANTINI 


L'arcivescovo di Canterbury Robcit Runcie, durante l'assemblei della Chiesa anglicana che ha votato 
a favore della oidinoiione delle dorme sacerdoti c vescovi. 


■■ ROMA Giovanni Paolo II 
ha dedicato le serate e alcuni 
pomeriggi Irasconi a Loren- 
sago di Qidoie a dare gli ulti¬ 
mi ritocchi a una «Lettera apo- 
stolkai* dedicata alla «donna 
nella Chiesa e nella società*, 
che intende pubblicare a con- 
dustonè dell'anno mariano 
prevista per il proaritno 15 
agosto 

Il documento pontificio, 
chb In circa cento pagine in¬ 
quadra li ruolo della donna 
come si è andato configuran¬ 
do nella storia, sottolinea che 
«ai nostri giorni le donne 
prendono parte attiva in tutta 
la vita sociale» e che è divenu¬ 
ta sempre piu importante «una 
loro più larga partecipazione 
anche nei campi dell aposto¬ 
lato della Chiesa» come già il 
Concilio aveva indicato Ven¬ 
gono riconosciuti ed esaltati 
la pori dignità e gli eguali dmt- 
ti delfuomo e della donna, 
che trova in Mane il modello 
perfetto per «vivere la sua 
femminilità e la sua promozio¬ 
ne» e la fq^ per contnbuire a 
realizzarr la «ustiria e la libe¬ 
razione dailoppressione nel 
mondo li documento apre 
anche la strada perché, gra¬ 
dualmente. la donna partecipi 
sempre di più alla rtta della 
Chiesa fino airufficio diacona¬ 
le, ma preclude ancora una 
volta alle donne l'ordinazione 
sacerdotale Cori come non 
contiene alcuna Innovazione 
rispetto alle note posizioni in 
fatto di snsualilà, controllo 
deile nascite, vita di coppia, 
divorziati 


II documento, quindi, finirà 
per entrare to contrasto, salvo 
modifiche dell'ultima ora ma 
difficilmente possibili, con la 
recente decisione del Sinodo 
generi delie Chiese anglica¬ 
ne con CUI è stato nconosclu- 
10 , sia pure con un modesto 
scarto di voti, il diritto delle 
donna all'oidlnanone sace^ 
dotale Sul problema donha il 
dialogo ecumenico della 
Chiesa cattolica con quella 
anglicana troverà, cori, un 
forte ostacolo, mentre proce¬ 
derà con le Chiese ortodosse 
che pure ri oppongono al sa- 
cerdorio femminile 
Ma il documento avrà, so¬ 
prattutto, lo scopo di conte¬ 
nere, pur acco^iendole in 
parte SUI problemi ^recifici e 
ancora di più sul fMuio gene¬ 
rale. le ^richieste sempre ^ù 

^ donne cattoliche ^i paesi 
industrtalmenie avanzati, m 
primo luogo dagli Usa e dai 
Canada, le quali vogliono par¬ 
tecipare di ^ù ai processi de- 
cisionrii delle Chiese 
A tale proposito assume un 
significato dirompente il do¬ 
cumento redatto, ancora in 
forma di bozza, dai vescovi 
statunitensi O'cpiscopato più 
numeroso del mondo, con 
405 vescovi, e il più potente 
dal punto di vista finanziano) 
dopo quattro anni di consulta¬ 
zione di 75mila donne nelle 
varie diocesi e dopo aver rac¬ 
colto proposte e giudizi da 60 
università Un documento, 
quindi, che promuove una ri¬ 
flessione teologica con meto¬ 


do induttivo, in contrasto con 
la teologia ufficiale ancora le¬ 
gata m ìai^a parte ai metooo 
deduttivo 

Ebbene, I vescovi america¬ 
ni dichiarano di «ssere «dive¬ 
nuti sempre più coscienti di 
quanto ria complesso essere 
cristiani nel mondo d'oggi e 
del doni che le donne portano 
in risposta a tali sfide» Affe^ 
mano, girando le riefoeste ai 
Papa, che «le donne vogliono 
che la Chiesa procioni In mo¬ 
do chiaro e coerente i suoi In¬ 
segnamenti sul valore e la di¬ 
gnità della persona umana» ri¬ 
conoscendo che le donne 
■hanno talenti e carismi da of- 
fnre alia Chiesa e alia società 
e vogliono poterti utilizzare» 
lit soetanoo^ le donne., ^ 
quelle legate #1^ Uidiriqoe 
che-quelle progressiste,.sono 
•concordi néU affertno^, , 9 he 
non accettano più di essere 
definite in base ai nioli tradì- 
atonali nella Chiesa come nel¬ 
la società, nel senso di essere 
considerate «interiori, impure, 
poco imelllgenti», ed essere 
relegate in superati ruoli ses¬ 
suali (vergine-madre, tentatri¬ 
ce) e quindi «sfidano la Chiesa 
a difendere la loro dignità» 
Affermano, inoltre, che «biso¬ 
gna ilberarri dal faJso concet¬ 
to che la santità cristiana con¬ 
sista In un progressivo diriac- 
co deH'antn» o delio spinto 
dal coipo» perché la persela 
va vista nella sua globalità 

Ne consegue che. nel trat¬ 
tare uno dei problemi più di¬ 
scussi come quello del con¬ 
trollo delie nascite, i vescovi, 
pur assumendo i encrctica 
«Humanae vitae» (1968) di 
Paolo VI e gli insegnamenti di 
Qovanni PmIo II nella stessa 
linea come punti di riferimen¬ 
to. ri propongono di favorire il 
dialogo tre chi «giudica Inac¬ 
cettabile il divieto della con- 
tracceaone» e chi ritiene che 
«I metodi naturali abbiano ar¬ 
ricchito e premiato II suo ma- 
Inmonio», nconoscendo che 
«la consultazione delie donne 


sulle questioni attinenti alto 
pianificazione familiare darà 
un contnbuto alla dottrina 
della Chiesa sulla Mssualità» 

La stessa metodologia vie¬ 
ne seguila anche per quanto 
nguarda lindlssolubilltà del 
matrimonio, nel oonsiderarto 
piuttosto cqme un valore da 
vivere attraverso un Itinerario 
aperto a tutti i problemi e a 
tutte le sorprese chti dome 
una norma da attuare comun¬ 
que Ed è da questa ottica 
nuova che nasce, non solo un 
modo dinamico di vedere II 
matrimonio che, proprfo pe^ 
ché fondato suU'amore coniu¬ 
gale. dura finché questo esi¬ 
ste, m^ anche una maggiore 
comprensione per i dlvoreiati 
che non possono essere più 
cpnridqreti cqmqdegtieaclusl 
dalla eoitiunitajCnriiaaa,^ 
f \ L ampio documento posto- 
rato dpt.vescpvif^Mnl. 
proprio rarché gutqatb dal 
criterio di rendere giustizia al¬ 
le donne eliminando sqcotort 
discnmmazioni che nqlto 
Chl^ persistono nonostante 
che IPapa Wojtyla abbia posto 
al centro del suo pomificain la 
questione dei dlntti della peh 
sona umana si chiede «Come 
la Chiesa può proclamare la 
pania tra uomini e domte e 
nel contempo negare a queste 
ultime Iordinazione soleva 
causa del loro sesso?» E ag¬ 
giunge •è offensiva i'idec 
stessa che la donna, a cause 
del suo sesso, non possa rap¬ 
presentare Cnsio 0 esserne 
1 immagine» 

Queste affermazioni, questi 
interrogativi non potranno es¬ 
sere più liquidati facendo ap 
pelto aila tradizione della 
Chiesa che. proprio perché 
stonca, nfieiteva i costumi del 
tempo Una volta riconosauta 
la parità dei dmtti non si può 
negare alla donna di esercita¬ 
re 1 carismi, i talenti, i doni che 
ha. solo perche, finora, solno 
stati nservati nella Chi^, so¬ 
lo all uomo AUnmenti la ran- 
iraddizione diventerà sempre 
più acuta 


Una opposizione che ha antichi precedenti 


M Convocata dal pnmate 
della chiesa d Inghilierta, l'ar¬ 
civescovo di Canterbury. Ro¬ 
bert Runcie, si é riunita, dopo 
i consueti dieci anni, la Confe¬ 
renza di Lambeth, 1200 dele¬ 
gati tra vescovi e teologi Tra i 
temi all ordine del giorno il 
ministero Parola che, dal lati¬ 
no ministenum servizio, de¬ 
signa nella comunità cristiana 
fin dall origine la funzione sa¬ 
cerdotale intesa appunto co¬ 
me servizio per la comunità 
(Strano destino di una parola 
dal suo significato onginario 
di servizio al suo attuale rigni- 
ficato di potere, ria nel mon¬ 
do laico che religioso) 
fi tema affrontato dalla 
chiesa anglicana è attuale e 
ineludibile per tutte le chiese 
cristiane che devono rivede¬ 
re, per credibilità propria e fe¬ 
deltà al messaggio, la figura 
del ministro come si è venuta 
strutturando e modlficvido 
nel corso di duemila anni sot¬ 
to 1 influenza del modello pre¬ 
sente in quasi tutte le religioni 
li sacerdote come I uomo por¬ 
tatore del piu sottile dei pote¬ 
ri, quello sacrale che, infil¬ 
trandosi nella coscienza, fa le¬ 


va su paure e colpevolizzazio- 
ni antiche quanto I uomo Nel¬ 
le chiese cristiane questo pro¬ 
cesso diventa regola genera¬ 
le le eccezioni, non rare in 
ventà, confermano la,regola 
proprio perché si impongono 
per la loro eccezionalità 

Nella chiesa cattolica I esi¬ 
genza di una nflessione sul sa 
cerdozio emerge lungo i seco¬ 
li della sua stona ma. a tut 
t oggi, nonostante la testimo¬ 
nianza illuminante di molti 
SUOI preti essa viene rimanda¬ 
ta Lo stesso concilio Vatica¬ 
no il lascia aperto il proble¬ 
ma il testo che avrebbe dovu¬ 
to fare luce su una nuova Im¬ 
magine di ministero sacerdo¬ 
tale, è I) risultato più di un abi¬ 
le compromesso per accorda¬ 
re I suoni che di una serena 
riflessione 

fi problema affrontato dalla 
chiesa anglicana non è quindi 
di facile solurione Sul pasto¬ 
re sul prete diventato sempre 
più l’uomo del sacro, il sacer 
dote, e sempre meno il mini 
stro. il servitore della comuni 
tà, pesano secoli di incrosta 
zionl che poco hanno in co 
mune con il ministero ongina 


no, voluto da Cristo in aperta 
opposizione con la casta sa¬ 
cerdotale ebrea come ri era 
venuta deformando sotto I in¬ 
fluenza delle religioni con le 
quali era venuta a contatto 
sopratuttto con la perente ca¬ 
sta sacerdotale egiziana 
Parlando di ministero sa 
cerdotrie la chiesa anglicana 
SI scontra con un veccmo di 
lemma il ministero è da qua 
Hficarsi come nservato ai soli 
uomini maschi o può essere 
aperto anche alle demne? Alta 
pnma votazione si è espressa 
a favore delie donne una 
gioranza limitata 2^ voti 
contro 216 II problema verrà 
ora discusso nelle assemblee 
diocesane per tornare poi alla 
conferenza dove è necessana 
la maggioranza del due terzi 
Inoltre secondo lo statuto 
singolare di questa chiesa, 
I ultima parola spetterà al par 
lamento e alta regina capo 
della chiesa d Inghilterra Se 
approvato anche questa chie 
sa come già altre avrà un mi 
nistero sacerdotale femmini 
le, superando cori millenni di 


VILIMA QOZZim 

allontanamento detta donna 
dal «servizio» sacrale 

L'avvenimento pone due in¬ 
terrogativi l^rché questo al 
lontanamenlp della donna 
daU'altare'^ n auspicabile una 
presenza femminile m «que¬ 
sto* sacerdozio? 

Durante la discussione uno 
degli opposuon al sacerdozio 
femminile il vescovo Graham 
Léonard, replicò «Gli uomini 
sono stali scelti per il sacerdo¬ 
zio. le donne per la materni¬ 
tà» La nsposta alla pnma do¬ 
manda è tutta in queste paro¬ 
le Là dove esiste una casta 
sacerdotale, la donna è da 
sempre tenuta lontana dal nlo 
perché nlenuta portatnee del 
potere misterioso del genera¬ 
re Uno sciamano algonchino 
o navaho avrebbe nsposto co¬ 
me il vescovo Léonard La 
donna può prestare servizio 
all altare solo se vergine - le 
vestali a Roma - o se in meno¬ 
pausa - presso gli apaches so 
lo le anziane possono portare 
I acqua per la purificazione 
pnma del n o Durante il pe 
nodo fecondo, la donna deve 


essere allontanata dal sacro 
nella stessa persona verrebbe¬ 
ro a sommarri due poteri, 
quello religioso e quello gene¬ 
rante 

La posizione degli opposi- 
ton ha quinti antichi prece¬ 
denti Nella chiesa cattolica 
scatta lo riesso meccanismo 
Affrontando il problema della 
presenza femminile nelle 
struttnire eccleriastiche, si 
parte dal definire la donna co¬ 
me e soltanto madre Rinchiu¬ 
sa cori nella maternità come 
dentro una nserva indiana, è 
tolto di mezzo l'interiocutore 
scomodo, è raffermato ti sa¬ 
cerdozio soltanto maschile, è 
ancora possibile imporre il ce¬ 
libato ecclesiastico come do¬ 
nazione «totale» 

Maternità e sacerdozio nel 
la chiesa gerarchicamente 
strutturata, divisione radicale 
di ruoli Dove cè maternità 
non può esserci sacerdozio 
Ma davanti a una donna inein 
ta che compie il nlo all altare 
si^o certi di non provare tut¬ 
ti un moto istintivo di nfiuto? 
Tanto è radicata la separazio 


ne dei due ruoli nella cosciem 
za collettiva che fii anche que¬ 
sta una delle difficoltà incon¬ 
trate dalie prime, poche, don¬ 
ne pastore di alcune chiese 
protestanti Difficoltà superala 
con la piena condivisione dei 
ruolo ^nitonrie da parta del 
padre Tabù antichi possono 
essere vinti attraverso una 
prassi di partecipazione il fi¬ 
glio ha bisr^no nascere di 
due soletti di sesso diverso, 
per crescere della presenza di 
un padre e di una madre deve 
fare espenenze di quell'alten- 
tà di CUI ciascuno è portatore 
peri altro 

Una volta affermato che il 
materno non è il ruolo esau¬ 
stivo della donna, ma solo una 
funzione da condividere è 
ancora possibile ritenere il sa¬ 
cerdozio come esclusivamen¬ 
te maschile? 0 non è anche 
questa una funzione da con¬ 
dividere nellaitentà e nella 
reciprocità’ E la consapevo¬ 
lezza di essere altri e reciproci 
non e già superamento del 
modello di sacerdote separa¬ 
to e sacralizzato? 

Emerge a questo punto la 
seconda domanda è auspica¬ 


bile per una donna l’ingresso 
in «questo» sacerdoofo? 

Per un numero cospicuo di 
donne che hanno studiato 
teologia negli atenei pontifici 
e non si sono lasciate clerica- 
lizzare, ridurre cioè a quei sur¬ 
rogati maschili che Pianto 
scivolare ossequienti e grate, 
gngie e asessuate per le cu¬ 
ne, il problema centrale è 
quote ministero^ Le «teolo- 
ghe* non ntengono conforme 
ri modello evangelico quel 
ministero sacerdotale che è 
soprattutto per II culto Pur ri¬ 
tenendo il ministero saerdota- 
le non esdustvamento ma¬ 
schile > un assurdo, teologico 
in quanto tende a condiziona¬ 
re ti sacramento al sesso - 
queste donne sostengono che 
il problema urgente è ripensa¬ 
re e rtdefimre la figura del pre¬ 
te superando le vecchie cale- 
gone sacrali di separatezza e 
gerarchizzazione Riflessione 
che potrà essere feconda solo 
se fatta insieme uomini e 
donne pari per preparazione, 
diversi per stona &lo dopo, 
potrà essere affrontato il pro¬ 
blema di affidare anche alle 
donne questo «nuovo* mini¬ 
stero sacerdotale 
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Disastro ecolo^co in Urss 

Muoiono mari e laghi 
In una regione uzbeka 
deforme un neonato su 10 


Per la prima volta 
rappresentanti vietnamiti 
si incontrano con 
le fazioni della guerriglia 


L’incubo dei khmer rossi 
pesa sui colleglli 
ed ha determinato 
l’assenza di Sìhanouk 


Thailandia 

Elezioni 
vinte dal 
governo 


Ulster 

Uncafiè 
salva 
il giudice 


H MOSCA U slluuione 
ecologica dell'Urss è ■disa< 
sltosa» ed occorrono misu¬ 
re tempestive per bloccare 
Il «disastro ecologico» A 
lanciate questo grido di al¬ 
larme è II procuratore gene¬ 
rale deirUrss In persona, 
Aleksandr Sukhatev che, in 
un'Intervista pubblicata sul 
settimanile «Nedelya» af¬ 
ferma anche. «Se continua¬ 
no le tendente aiiuall ben 
presto saremo In una situa- 
alone senta sbocco, dalla 
quale non potrt farci uscire 
alcun provvedimento eco- 
nom co 0 giuridico». 

SuKhatev puma il dito sul¬ 
le responsabilità del diri¬ 
genti delle atlende, degli 
enti pubblici e degli stara 
ministeri, che, violando le 
'aggi Vecchie e nuove, !n- 
lulnano l'aria e le acque 
JeIrUrss; sollecita contro di 
essj provvedimenti più se¬ 
veri ed elogia. Invece, le 
manilestatloni ed I corniti 
da parte del neonato movi¬ 
mento ecologista sovietico 
Sukhatev fornisca anche 
alcuni dati precisi in 102 
città sovietiche, per una po- 
polatlone complessiva di 
aO milioni di abitanti, il livel¬ 
lo dell'Inquinamento atmo¬ 
sferico supera di IO Volle la 
norma stabilita Caso limite 
i la città di NItnn Taglili, 
negli Urall dove «le aziende 
sprigionano nell'atmosfera 
circa TOOmlla tonnellate di 
sostante nocive al giorno, 
cioè quasi due tonnellate 

S ir ogni abitante della cil- 
• Anche per quanto rl- 

B uarda gli scarichilndustrla- 
nelle acque del fiumi. Il 
procuratore afferma che 
queste sono ormai Inquina- 


3i 


tissime «praticamente in tut¬ 
ti I più grandi fiumi del pae¬ 
se», tanto che gli storioni 
ormai non possono più vi¬ 
vere nel Volga e ogni giorno 
ne muoiono migliaia 
«Abbiamo già perso il 
mare di Arai che sta moren¬ 
do, stiamo rovinando il mar 
Nero, il mar Baltica e quello 
di Atov», mentre «gravi pe¬ 
ricoli incombono sul lago 
Balkal», afferma Sukharev 
Di recente i media sovietici 
hanno diffuso la notizia del¬ 
la chiusura di spiagge, do¬ 
vuta sla ad Inquinamenti In¬ 
dustriali, sla urbani, sulle ri¬ 
ve del Baltico, del mate 
d'Azov e sul mar Nero 
Proprio Ieri la «pravda» 
denunciava che, nonostan¬ 
te Il divieto di costruire ulte¬ 
riori industrie sul lago Bai- 
kal, le autorità della cittadi¬ 
na di Severobalkaisk, già 
sorta abusivamente durante 
la costruzione della «secon¬ 
da Transiberiana», hanno 
varato un piano per la sua 
industrializzazione massic¬ 
cia Qià oggi «a causa di 
un'elevata concentrazione 
nell'aria di anidride solforo¬ 
sa e di biossido di azoto. 
Piogge acide cadono sul la¬ 
go e sui boschi e II fiume 
Tyia, una volta limpido, por¬ 
ta ora nel Balkal nafta, feno¬ 
lo, rame e zinco» 

Anche I agonia del mare 
di Arai e stata descritta ne¬ 
gli ultimi tempi dalla stampa 
sovietica àulla stessa «Pra¬ 
vda» se ne è parlalo in ter¬ 
mini di «Cernobyl ecologi¬ 
ca» denunciando Ira l'altro 
la quasi estinzione della po¬ 
polazione uzbeka dei Kar- 
Kalpaki, Ira i quali «un bim¬ 
bo su dieci nasce deforme» 


Nove paesi asìatid a consulto 
sul futuro della Cambogia 


nate di pace e lo svolgimento 
di elezioni generali con la su¬ 
pervisione dt un organismo In¬ 
temazionale 

Ieri, al termine della prima 
giornata il ministro degli Bste- 
n indonesiano ha ammesso 
che «punti di vista divergenti 
sono emersi su tutto 11 proget¬ 
to* e, il primo ministro cam¬ 
bogiano Hu Sen ha aggiunto 
■Abbiamo bisogno di tempo, 
non SI può raggiungere un ac¬ 
cordo dopo una o due sedu¬ 
te* Sullo sfondo, il riawicina- 
mento tra rUrss di Gorbaciov 
e la Cina svolge un ruolo posi¬ 
tivo per la soluzione della crisi 
cambogiana Le pressioni di 
Mosca sugli alleati vietnamiti 
hanno anticipato la data del 
Dentro delle truppe di Hanoi e 
la Cina sembrerebbe diq>osta 
a rititare il suo appoggio ai 
khmer rossi Una situazione 
nuova che manilesta la volon¬ 
tà deirUnlone Sovietica di 
cercare una via per la soluzio¬ 
ne di una guerra che dura da 
quindici anni 


strategia per la normalizzazio¬ 
ne della situazione cambogia¬ 
na Il progetto, appoggiato dal 
segretario di Stato amencano 
Shultz e dai governi della Cee, 
prevede la formazione di un 
governo provvisorio, la crea¬ 
zione di una forza Intemazio- 


Sono inizfat! len a Bogor i cotloqut per il futuro 
della Cambogia. Per la prima volta, il ministro degli 
Esteri vietnamita e ii primo ministro cambogiano si 
incontrano con le tre fazioni della guemglia: i 
khmer rossi, i khmer bianchi e i partigiani di Siha- 
nouk. Obiettivo: sbloccare la situazione creata die¬ 
ci anni fa con l'intervento vietnamita che deslllut il 
sanguinario regime di Poi Pot. 


■i QIAKARTA Nessuno si fa 
illusioni ma l'avvio de) dialogo 
e il carattere disteso e infor¬ 
male dei colloqui sono per 
tutti motivo di buon auspicio 
A Bogor, un centro di villeg¬ 
giatura montana sutl’isola di 
Clava ad una settantina di chi- 
lometn dalla capitale indone¬ 
siana, si incontrano per )a pri¬ 
ma volta rappresentanti del 
Vietnam, li governo filo viet¬ 
namita cambogiano e le tre fa¬ 
zioni che si sono opposte aJ- 
l'intervento delle truppe di 
Hanoi 1 khmer rosd. i khmer 
bianchi e I partigiani del prìn¬ 
cipe Sihanouk Nel ruolo di 
anfitrioni e di mediaton della 
ddhciie trattativa ci sono gh 
altri paesi del Sud-est, quelli 
deirAsean (Filippine, Malay¬ 
sia, 'Hiallandla. Indonesia, 
Singapore e Brune!) e il mini¬ 
stro degli Esteri del Uos. Il 
pnncipe Sihanouk, che 1 paesi 
occidentali considerano VunI 


co personaggio In grado di 
contribuire, per il suo presti¬ 
gio. alla solu^one della cri^. 
è assente dai colloqui ma po¬ 
trebbe recarsi a Bogor se le 
cose procedono bene 
Abilmente il presidente in¬ 
donesiano Suharfo ha aeeho 
di invitarlo a Gialutrta in visita 
privata Sihanouk. che guidò 
un primo giro di eottaqui con 
il primo ministro def governo 
filo-vietnamiia cambc^iano. 
l'anno scorso In Francò » è 
dimessso duq settimane fa 
dalla presidenza della co^i- 
zlone con i khrAer tosai e i 
khmer biancni ma ha invialo a 
Bogor suo figlio Norpdoffl Ra« 
naridh AJ centro dolcoUoqui. 
che ^ svolgono nel sontuoso 
palazzo d'estate dell'ex presi¬ 
dente indonesiano Suksmo. 
c'è la ricerca di un Mrreno co¬ 
mune per un negozialo sul fu¬ 
turo della Camoogia dopo il 
ritiro delle tmppe vietnamite, 



già previsto da Hmof entro la 
fine dell'anno prossimo ^ 
prio a qu^ definizione del 
futuro cambogiano si ricolle¬ 
gano le dimissioni e l'assenza 
dei principe Sihanouk, moti 
vale daU'aperto dissidio che 
lo oppone al khmer rossi, la 
fazione militarmente più forte, 
che potrebbe acquetare un 
peso determinante in un futu¬ 
ro governo di riconcUiaiione 


ro governo 
nazionale. 


L'incubo del khmer foni 


pesa sugi! incontri Nessuno 
ha dimenticato il sanguinario 
regime di Poi Pot che venne 
estromesso dai potere dall'In¬ 
tervento delle truppe di Hanoi 
nel 1978 e, d’altra parte, la 
smllitarozaÀone del khmer 
rossi è la principale condizio¬ 
ne per l'Inizio di qualsia^ pro¬ 
cesso di pace Un mese fa, i 
set ministri degli Esteri diel 
paesi asiatici che oggi gioca¬ 
no il ruolo di mediatori a Bo¬ 
gor. hanno ipotizzato una 


M BANGKOK f tre partiti 
dell'uscente coalizione di go¬ 
verno hanno vinto le quindi- 
ce^me elezioni in Utailandia 
grazie ^la fotte affluenza alle 
urne che 6 stata, su 26 milioni 
di eletton, del 63 per cento, 
un nuovo record rispetto al 62 
per cento de) 1986.1 lisultali 
ufficiali sono stati resi noti ieri 
da) ministero degli Inlemi. Le 
pnme proiezioni avevano già 
anticipato il successo colleiti- 
vo delia coalizione governati¬ 
va indicando che nessuno dei 
tre partiti avrebbe ottenuto la 
maggiorania. U formazione 
più forte si è rivelata il Thii 
Nation Party con 87 seggi, da¬ 
vanti a) Social Action Party 
con 64 e al Uemocral con 48 
Essi, con I aggiunta del partito 
Rassadom che ha ottenuto 21 
seggi, possono formare alia 
Camera dei rappresentanti 
una maggioranza di 210 voti 
su357se^ il leader del Na¬ 
tion Partym Chatichai Choon- 
hvan ha annunciato che con¬ 
fermerà primo ministro l'ex 
generale Prem tìnsulanonda 
da otto anni in carica e «pro¬ 
motore dei miracolo econo¬ 
mico della Thailandia* <Hven- 
lata uno dei paesi più prosperi 
del Sudest asiatico S preveda 
che il nuovo governo, filarne* 
ricano e filoccidantale come 
il precedente, non sarà forma¬ 
to prima di una settimana» La 
votazioni sono state funestate 
da un episodio terroristico un 
uomo ha lancialo una bomba 
a mano contro un seggio elet¬ 
torale nella reovincia di An- 
ghtong, a 97 chilometri a ne^ 
di Bangkok ed ha provocato 
ia morie di due persone 


wm LONUtA Una provviden¬ 
ziale tazza di caffè consumata 
con la famiglila) ritorno da un 
viaggio negli Stati Uniti ha sal¬ 
vato la vita ad un giudice 
nordiriandese È quanto riten¬ 
gono I capi della polizia di 
Belfast e di Dublino secondo 
cui il giudice lan Higgins, la 
moglie e la figlia erano le vitti¬ 
me designate dall Ira Ceserei- 
lo repubblicano irlwdese) 
neU'attentato di sabato nel 
quale sono morti i coniugi 
Hanna e il loro figlioletlo di 
sei anni quando la vettura lid¬ 
ia (^e viaggiavano è saltala 
In aria poco dopo aver attra¬ 
versato la frontiera sul versan¬ 
te nordlriandese della strada 
tra Ehibllno e Belfast I coniugi 
Hanna, ha detto la polizia, 
erano rientrati da una vacanza 
negli Stali Uniti sullo stesso 
aereo su cui aveva preso po¬ 
sto il giudice con la famiglia, 
atterrato all'aeroporto di Du¬ 
blino Ma mentre i! magistrato 
si era attardato a consumare 
una tazza di caffè per aspetta¬ 
re l'auto della scorta, gli Han¬ 
na erano montati in auto ed 
erano partiti immediatamente 
alla volta dell'lrlanda dal 
Nord La loro vettura è aallata 
in ana poco dopo aver attra¬ 
versalo la frontiera, quasi mi- 
io stesso luogo dove poco più 
di un anno fa sdtò in aria l'au¬ 
to su cui viaggiava uno dei più 
autorevoli esponenti della 
magistratura nordiriandese, il 
giudice Gibson, Insieme atta 
moglie 

In un comunicato diffuso 
sabato l'Ira ammetteva che la 
famiglia sterminata dall'esplo¬ 
sione era rimatia vittima dii un 
•errore di penona» 


Nuovi contatti Usa-Urss in vista del negoziato 

Disarmo conven^onale: 
la Nato a Renna in cerca di unità 


Oggi, a'RMa unè^ riunione Informale del 
grupbordidlo li^Uo.dòl Cm8Ìglio\Adandco, Lg 
8copo: ÌMinare i contrasti GeirAUeànza e arrivare a 
una piattaforma comune Nato per avviare con il 
patto di Varsavia i negoziati per la riduzione degli 
armamenti convenzionali. Intanto a New York si 
intensificano i contatti militari Usa-Urss per mette¬ 
re a punto un piano per le armi convenzionali. 


wm ROMA Mentre a Vienna 
proseguono I contatti fra paesi 
deila Nato e del Patto di Va^ 
savia per stendere il mandato 
dei nuovi negoziati per il rfe- 
qullibrio degli armamenti con¬ 
venzionali, rAileanza atlanti¬ 
ca intensifica gli sforzi per su¬ 
perare le divitiohi e giungere 
a una posizione comune con 
la quale presentarsi poi elle 
trattative. 

Domani, a Roma, a Villa 
Madama, I) gruppo Nato ad 
Alio livello (crealo dal Consi¬ 
glio atlantico »dl Alifax del 
1986), presieduto daH'amba- 
sciatore italiano Marcello Gui¬ 
di - vice segretario generale 
della Nato cercherà di trat- 
tegglàre un approccio comu¬ 
ne per I paesi dell'Alleanza 

Le speranze di vedere av¬ 
viati i negoziati convenzionali 
fra i ^dlci della Nato e i Sette 
del Palio di Varsavia sono sta¬ 
te rafforzate dieci giorni fa 
dalle conclusioni del Vertice 


del Patto di Varsavia che ac¬ 
cettano il principio - cui la 
Nato tiene In modo particola¬ 
re * deir«eliminazlone delle 
asimmetrie e delle spropor¬ 
zioni" prima di avviare l nego¬ 
ziali per la riduzione bilancia¬ 
ta degli annamentl conven¬ 
zionali Superate le diffidenze 
- almeno su questo punto - la 
Nato deve però affrontare un 
altro problema, questa volta al 
suo interno L'Alleanza è divi¬ 
sa sul programma comune 
con cui presentami aH’apertu- 
radette trattative in particola¬ 
re sono Ire le questioni tuttora 
aperte, che la riunione infor¬ 
male di Roma Qà pnma nel 
suo genere) dovrebbe contn- 
buire a risolvere 1) La defini¬ 
zione delle aree geografiche 
priontarie del futuro negozia¬ 
to converwionale - converrà 
discutere del ntiro di uomini e 
mezzi dalia soia Europa Cen¬ 
trale, oppure allargare la di¬ 
scussione anche alle altre zo 


ne di confine, cpme Norvegia 
e Ibrchla? 2) U definizione di 
«tetti comuni» ai due bloc^i 
per singoli sistemi di armi 
classiche • e su questo punto 
la Francia, che non fa parte 
delta struttura militare integra¬ 
ta atlantica, ha qualche riser¬ 
va 3) La definizione di mec¬ 
canismi di calcolo delle (otre, 
(fi scambio di dati, ecc 
C'è poi un altro problema, 
tuttora aperto quanti paesi 
dovranno partecipare ai nego¬ 
ziati convenzionali? i Ventitré 
delle due Alleanze, o i 35 che 
partecipano alia Conferenza 
sulla sicurezza e la coopcra¬ 
zione in Europa, il cui loro ne¬ 
goziale è a Vienna? Infine, re¬ 
gna rindetermlnatezza sulla 
sede e sui tempi di un nego¬ 
ziato sulle armi convenzionali 
Insomma, non mancherà 
matena di dibattito ai rappre¬ 
sentanti diplomatici dei Sedici 
che oggi si nuniscono a Ro¬ 
ma Il ministro degli Esteri An- 
dreotti si recherà stamani a 
villa Madama per augurare 
buon lavoro ai partecipanti al¬ 
la nunlone Ma AndreoKi nel 
suo discorso di benvenuto 
probabilmente si spingerà un 
po più in la dei semplici augu¬ 
ri fi ministro, con ogm proba¬ 
bilità, ribadirà che I Italia ha 
respinto la proposta di Gorba¬ 
ciov di ritiro di uno stormo di 
cacciambobardien Urss in 



VO diatnmre gii apparecchi 
• come sTè pattuito per i mis¬ 
sili intermedi • altra cosa è rh 
urarll oltre Atlantico, altri co¬ 
sa è trasferirli in territorio so- 
vieticoa, ha riettQ di recente il 
ministro Ma Andreotti appare 
però convinio della proi|MMUi 
sovietica generate» arrivare 
cioè a un censimento di tutte 
le armi coiivenzlonaii. sulla 
base del quale pensare poi al¬ 
le riduzioni Eq è questo dw 
dovrebbe ripetere v diploma¬ 
tici 

La riunione di Roma li apre 
proprio mentre i contatti mili¬ 
tari ad alto livello fra Uu « 
Urss SI vanno inten^floutdo. 
La «Washington Post» ha rive¬ 
lato ieri - citando fonti del 
PenU^ono • che il capo di 
Stato maggiore sovietico 
Akhromeye> na avuto contatti 
con li suo omologo america¬ 
no, l'ammiraglio Qowe, per 
arrivare a una valutazione del¬ 
le forze in campo piu precisa 
è tecnica di quanto non si 
possa fare operando attraver¬ 
so la diplomazia E^e le ac¬ 
que SI stiano muovendo lo di¬ 
mostra anche ia terza visita 
che il ministro della Difesa 
americano, Frank Cariucci, si 
appresta a compiere in Unio¬ 
ne Sovietica nella prossima 
settimana 


Presto trattative Cee-Mosca 


Dal 15 al 18 ^higiio ’89 
d vota per l’Etnropa 


U Cee ha decteo di negoziare con l'Uiss un aqcoi^ 
do commereiale e dì cooperazione econqinic*. to¬ 
po il reciproco riconoscimento tra la Comunità e il- 
Comecon, è un altro passo nella normalizzazione 
del rapporti tra le «due Europe». I ministri degli 
Esteri del Dodici hanno anche indicato la data delie 
elezioni europee dell'anno prossimo; si voteià tra il 
ISell 18 giugno. In lidia II 18 e (forse) anche il 17. 


ow, Nosteo cqenafONDtNn 

MOLOBOLOmi 


■i BRUzeiAzs. la Cn '« 
pronta a Intavolare negoziati 
con J'Uiss per }a stipula di un 
accordo commerciale • di 
cooperaikme economica, in 
una dichiarazione approvata 
ieri di ministri degli uteri del 
Dodici, riuniti a Bruxelles, è 
affermata i'intenzlone dt 
•espforim H possibile conte¬ 
nuto di un accordo con l'U¬ 
nione Sovietica». U formula è 
estremamente prudente (ri¬ 
flesso di remore e obiezioni 
che vengono soprattutto da 
Londra) ma non nasconde la 
novità del fatto. £ la pnrna veri¬ 
tà che prende corpo l’ipotesi 
di una trattativa diretta tri le 
Istituzioni detta Cee e Mosca, 
frutto, certo, dei nuovo corso 
e delle aperture gorbaciovia- 
ne, ma anche di onentamenti 
che stanno maturando tra i 
governi delì'Europa occiden¬ 
tale 

Il pnmo contatto ufficiale 
(di ufficiosi ce ne sono già sta 


ti e nelle settimane scorse una 
nutrita delegazione «tecnica» 
sovietica ha avuto molti ceUo- 
qui con esponenti della Com¬ 
missione a Bruxelles) dovreb¬ 
be avvenire a fine settimana a 
New York, dove il ministro de¬ 
gli Esteri greco Nicos Papulias 
In^treià, a margine dei la¬ 
vori deH'assemblea generale 
dell'Onu, il collega sovietico 
Shevardnaze PaiwiBS, che è 
presidente di turno del Consi¬ 
glio Cee, ha ricevuto il manda¬ 
to di parlare a nome di tutte le 
Comunità 

L'avvio de) dialogo diretto 
con Mosca si inserisce, peral¬ 
tro, in un quadrodi movimen¬ 
to di tutta le diplomezia tra le 
•due Europe». Dopo il ricono¬ 
scimento formale tra Cee e 
Comecon, firmato a fine giu¬ 
gno a Lussemburgo, ormai 
praticamente tutù i paesi del- 
t Esl europeo (esclusa la Ro- 


■^^manla), nonché due dei ire 
trilemSifhòn europei del Co- 
.4inedmi.(Cuba e vietnun del 
' NòltO hanno chiesto di atSbi- 
lire normali relazioni diploma¬ 
tiche e l'apertura di una rap- 
piesentania a Bmxettes. Pro¬ 
grèssi anche sul fronte degli 
accordi commerciatt: quello 
con l’Ungheria é stato siglato 
irei stomf scorzi e a aettembre 
veni fofmalizzato; a buon 
punto, nonostante qualche 
difficoltà negli ultimi^mi 
atomi, è quello con la Cèco* 
stovacchia e già avviati quelli 
con gli altri paesi 
Ma l'ipotesi di un negoziato 
con rUrss assume, evidente¬ 
mente, una ben più ampia va¬ 
lenza politica Pangalos ha 
detto che con Shevardnaze 
intende affrontare «tutti i temi 
su cui esiste una pensione co¬ 
mune e chiara nella Cee*, an¬ 
che quelli politici, dunque, co¬ 
me I) disarmo, l’Afghanistan o 
il Centro America. Inoltre, 
l’accordo cui si mirerebbe (e 
questa è una condizione sulla 
quale pare abbiano molto insi¬ 
stito i sovietici) non avrebbe 
una dimensione solo com¬ 
merciale, ma li configurereb¬ 
be come una vera e propria 
intesa di cooperazione eco¬ 
nomica Alla domanda se 
quMta «dimensione economi¬ 
ca* abbracci anche II campo 
degli scambi di tecnologia, 
Pangalos ha dello di non po¬ 
ter ancora rispondere 



La questione potrebbe pro¬ 
vocare contrasti In seno a^i 
europei e tra gh eurc^i e gli 
americani te e quando si aid- 
verà a discutere i cnten, mol¬ 
to resmitivi, con cui aono re¬ 
golati attualmente gii scambi 
di prodotti tecnologicamente 
■sensibili*, innanzitutto nel- 
I onanismo informale del Co- 
com del quale i tedeschi han¬ 
no già chiesto una riforma in 
senso più liberale. Ieri, ha assi¬ 
curato Andreotti. de) proble¬ 
ma Cocom non si è parlato, 
ma la questione verrà d'attua¬ 


lità pn4>tò{tmente pnma dei 
contatto di settembre. 

l ministri degli Esteri, tori, 
hanno wiche discusso la data 
delle elezioni per il Pariamen- 
to europeo de)J’89. Uorienla- 
mento (deve anccua essere 
consultato lo stesso l^a- 

gno Inliaiia si voterebbe iris 
(che è domenica), ma An¬ 
dreotti non ha escluso che, 
per rispettare la tradizione 
detta consultazione in due 
giorni, te urne siano aperte a 
partire dal pomenggto di sa- 


Gxeda 

Basi Usa 
Ripresi 
i negoziati 

■i ATENE. Sono ripresi ieri r 
nesoilall fra la Crocia e gli 
Stati Uniti per un nuovo accor¬ 
do sulle basi americane In 
Orecla, dopo che il 13 luglio il 
governo di Atene ne aveva 
notllleaio a Washington la 
chiusura 

I negoziatori statunitensi 
sono llduclosl che una solu- 
alone sarà raggiunta entro il 
31 dicembre, data di scaden- 
aa del trattato precedente 
osi^lalo dal leader sociali¬ 
sta Fepandreou. Recentemen¬ 
te il partito di governo ha co 
mungue ammorbidilo le sue 
poslaloni pur continuando a 
chiedete che 11 nuovo accor¬ 
do esprima 1 appoggio degli 
Stati uniti atta Grecia nel con- 
(enaloso con la Turchia su al¬ 
cune aree del mar Egeo Wa¬ 
shington non ritiene Invece 
opportuno legare la firma 
dell’accordo alle crisi regio¬ 
nali 



Un'Immagine degli scontri alla tipografia Didier 


Franda, battaglia in tipografia 


■■ PMtiCI Da una parte cir¬ 
ca trecento tipografi mlUtanii 
detta Cgt protetti da casctu e 
armati di bastoni, fionda e 
mazze da baseball, dall'altra 
una milizia privata di ima qua¬ 
rantina di vigilantes in gran 
parte jugosla^ e portognesi, 
asserragriati In fabbrica con i 
loro cani da guardia, fucili a 
pompa con protoKill di gom¬ 
ma (che possono accecare e 
ferire senamente) ma andie 
pattini da caccia, micidlaU tan- 
cir^as lacrimogeni, Untori, 
oggetti contundenti di vario ti¬ 
po La battaglia è divamf^ta 
per quattro ore, tori mattina, 
attorno e dentro la tipografia 
di Jean Didier, a Massy Alia 
fine SI sono contati soltanto 
una dozzina di feriti «Maètm 
miracolo - sostengono I testi¬ 
moni - poteva essere un mas¬ 
sacro* 

E stato il punto limite di una 
vertenza che dura da sei setti¬ 
mane, da quando il padrone 
Didier (che controlla un grup¬ 
po tipografico tra i pnmi di 
Francia) licenziò due lavixa- 
tori colpevoli di aver litigato 


Quaranta vigilantes a difesa di una 
serrata, trecento lavoraton decisi a 
sloggiarli: quattro ore di scontri len 
mattina a Massy. con uso di fucili a 
pomp>a, gas lacnmogeni, bastoni, 
fronde con bighe. Dodici fenti, ma 
poteva scapparci il morto. Ttitto pier 
l’atteggiamento padronale di Jean Di¬ 


dier, uno degli stampatori più impor¬ 
tanti del paese, che ha licenziato due 
lavoratori colpevoli di aver litigato fra 
loro. Il governo ha nominato un me¬ 
diatore, ma tutta la stampa francese è 
indignata, e minaccia uno sciopero 
generale dell'informazione, in souda- 
netà con i lavoraton di Mas^, 


DAI WOSTBO COmUSTONOENTB 

aiANM MARSIUI 


tra loro li braccio di ferro con 
la Cgi (che nel settore è prati¬ 
camente egemonico) divenne 
subito durissimo ed esempla¬ 
re per la categoria Dopo tre 
giorni di sciopero Didier deci 
se la serrata e nfiutò I ordine 
del tnbunale di napnre i can¬ 
celli, se non a condizione di 
imporre il licenziamento di al¬ 
tri Z2 tipografi, tra cui 19 dele¬ 
gati sindacali della Cgt II 6 lu¬ 
glio centinaia di lavoraton 
esasperati invasero i saloni del 
ministero delle Finanze a Ban¬ 
gi fino ad essere ricevuto dal 
ministro socialista Beregovoy 
Venerdì scorso infine il mini¬ 


stro de) Lavoro Soisson ha in¬ 
vitato per l ennesima volta Di¬ 
dier a riprendere il lavoro 
«senza condizioni prelimina¬ 
ri», ma quest'ultimo ha rispo¬ 
sto ancora con arroganza pa¬ 
dronale 

E stato così che ieri mattina 
atte 6 qualche cenlin^a di la¬ 
voratori SI è dato appunta¬ 
mento atta stanzioncina di 
Massy Da li in corteo fino al¬ 
la fabbrica, dove hanno trova¬ 
to asseragliati Didier e te sue 
truppe mercenarie, quattro 
ore di assedio ripetuti assalti, 
scontri nel cortile e nei locali 
dello stabilimento fino all arri¬ 


vo dette forze dett’ordine, fi¬ 
nalmente intervenute lYa aue 
ali di poliziotti il padrone e i 
irigilanles hanno cosi abban¬ 
donato l'edificio, nel quale i 
lavoraton hanno subito tenuto 
un'assemblea Roger Lancry, 
segretario generale dei tipo¬ 
grafi, ha detto che se c'é stata 
violenza da parte della Cgt è 
stato perchè «abbiamo rispo¬ 
sto ad una aggressione e 
quando bisogna salvare la pel¬ 
le tutti I mezri sono buoni 
Eravamo In pericolo di vita e 
in stato di legittima difesa Ac¬ 
compagnavamo i lavoratori di 
Jean Didier che tornavano alle 


foro rotative Siamo stati ac¬ 
colti da vigilantes assassini, 
abbiamo dovuto reagire* 
Nella tipografia di Didier si 
stampano i maggiori setuma- 
nali di Francia l'Express, Le 
Pomt, I Équipe, Magazine, 
L'Evenement du feudi. Tetèra- 
ma e altri 1) gruppo impiega 
circa 1 SOO dipendenti, lo sta¬ 
bilimento di Massy 320. Du¬ 
rante la serrata Didier faceva 
stampare te nviste altrove 
Molte migliaia di copie, inte^ 
cattate dai lavoratori, sono 
state date alte fiamme nette ul¬ 
time settimane La durezza 
della vertenza rischia di diven¬ 
tare un banco di prova per il 
governo Soltanto ieri pome¬ 
rìggio li ministro del Uvoro 
ha nominato un mediatole, il 
presidente degli editori parigi¬ 
ni, Jean Mio! Ma oimaj su tut¬ 
ta fa stampa francese pesa ia 
minaccia di uno sciopero ge¬ 
nerale di protesta e di solida¬ 
rietà con i dipendenti di Di¬ 
dier La pratica, con ogni pro¬ 
babilità, è già sul tavolo À Mi¬ 
chel Rocara 
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I ministri degli Esteri di Iran e Irak 
a New York da Perez de Cuellar che fa 
la spola tra le due delegazioni 
con ottimismo e una «dose di realismo» 

La parola dalle armi 


m !i! m kl«T5[lLIJjTr 


La parola è alla diplomazia in sede Onu: ieri è 
'*''**'* arrivato il ministro degli Esteri iraniano, oggi arriva 

■Q 1 * quello iracheno; lo stesso segretario generale delle 

jT rOntl Nazioni Unite Perez de Cuellar farà la spola tra i 

1 M é due - «con buona dose di realismo», dice - per 

iU UinG 13 ,ll convincerli a negoziare direttariienle la tregua. E 
. intanto gli Stati Uniti confermano di aver inviato un 

it^ll^ni messaggio distensivo a Teheran: «Parliamoci». 

_ DAL NOSTRO COnmSPOWDENTE _ ' 

* ROMA., Adesso Si passa SIEQMUND GINZBERQ 


■■ ROMA.. Adesso si passa 
alla fast; operativa. Dopo la di¬ 
sponibilità garantita al segre¬ 
tario génerale dell'Onu dal 
ministro degli Esteri Andreoi- 
ti, Il ministero della Difesa ita¬ 
liano ha dato «immediato cor¬ 
so» alla richiesta delie Nazioni 
Unite perchè l'Italia partecifri 
attivamente alla forza di pace 
Onu che dovrebbe controlla¬ 
re il cessale il fuoco sulla fron¬ 
tiera Jran-Irak. Roma invierà 
dieci ufficiali «osservatori» e 
un aereo da trasporto. Lo ha 
reso noto ieri il ministero del¬ 
la Difesa, con un suo comuni¬ 
cato. «il ministro Zanone -ag¬ 
giunge Il comunicato- ha di¬ 
sposto la designazione degli 
ufficiali osservatori sulla base 
dì una pianificazione già pre¬ 
disposta dallo stato maggiore 
dell'esercito. Si tratta di per¬ 
sonale pronto all'impiego in 
poche ore e già selezionalo 
sulla bàse di precedenti espe^ 
rienze nell'area modioilenta- 
lo; perfetta conoscenza delle 
lingue: alto profilo fisico e 
professionale; grado adegua¬ 
to (compreso tra capitano e 
lenente coionneito). Si prov- 
vedei à anche -conclude 11 co¬ 
municato- a porre a disposi¬ 
zione deirOnu un aereo da 
trasporto quando,saranno no¬ 
ti I compiti e ta durata prevista 
per fa mittiohe». Cresce dun- 
que dljÈ[reB 15 upità (lenendo 
conio^gTl'ltvIei'l Impeghail 
neiraM^yil nùmero dei mili¬ 
tari italiani presenti all'estero 
sotto ia bandiera tricolore o 
quella azzurra dell'Onu. Le 
truppe italiane impegnate fuo¬ 
ri dai confini non sono solo I 
mille uomini (tra ufficiali, sot¬ 
tufficiali e marinai) che su ire 
unità navali ancora solcano le 
acque del golfo Persico. Sol¬ 
dati italiani sono presenti an¬ 
cora In SInal 02 ufficiali, 55 
sollufflcial) e 23 marinai), nel¬ 
la forza'multinazionale di pa¬ 
ce che deve garantire II rispet¬ 
to degli accordi di Camp Da¬ 
vid: aliaquora, in Libano, do¬ 
ve restano 17 ufficiali e 31 sot¬ 
tufficiali: a Malta, dove 11 uffi¬ 
ciali e 27 sottufficiali fornisco¬ 
no assistenza tecnico-militare 
al piccolo esercita locale; in 
Marocco, dove dal gennaio 
'83 una eaufpe formata da cin¬ 
que ufficiati dell'aeronautica 
addestra i piloti dell'aviazione 
leggera dell'esercito maroc¬ 
chino: In 1\inisia, dove un 
gruppo di 5 ufficiali italiani è 
presente dal 1979 sulla base 
di un accordo di cooperazio¬ 
ne e infine in Somalia, dove 
un gruppo composto da 10 uf¬ 
ficiali dell'esercito e 13 sottuf¬ 
ficiali e da 13 ufficiali e 17 sot¬ 
tufficiali dell'aeronautica for¬ 
niscono assistenza alte due ar¬ 
mi somale. 
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■1 SANTIAGO DEL CILE. I co¬ 
mandanti in capo delle quat¬ 
tro armi, membri delia giunta 
militare di governo, si riuni¬ 
ranno il prossimo 30 agosto 
«alle ore dodici», per designa¬ 
re il candidato unico al refe¬ 
rendum presidenziale per ta 
successione del generale Pi- 
nochet. 

Lo ha scritto oggi il «Diario 
Oflclal», organo del governo. 
La costituzione del regime j 
stabilisce che la consuUazio- i 
ne non può svolgersi prima | 
dei trenta giorni né dopo i ses- I 
santa dalla scelta del candida- ' 
to, il che significa che i cileni 
saranno chiamati a votare non 
prima del primo ottobre né 
dopo il primo novembre, 

U data più probabile sareb¬ 
be quella del 9 ottobre, se- 
conoo indiscrezioni trapelate 
da! palazzo delia Moneda. 


am NEW YORK. Perez de 
Cuellar fa la spola tra iraniani 
e iracheni nella speranza di 
convincerli a una trattativa di¬ 
retta. Ieri è arrivato il ministro 
degli Esteri di Teheran, Ali 
Akbar Velayatl. Oggi arriva il 
ministro degli Esteri di Ba¬ 
ghdad, Tariq Aziz. Il problema 
è come metterli faccia a (ac¬ 
cia per arrivare ad un annun¬ 
cio definitivo del cessate il 
fuoco. «Lavorerò con una 
buona dose di realismo - ha 
dichiarato ieri il segretario ge¬ 
nerale dell'Onu - sperando 
che sf arrivi ad un negoziato 
diretto, Intanto sto facendo la 
spola tra l'una e Taltra parte». 

Con là notizia che gli ira¬ 
cheni si stanno ritirando dai 
territori iraniani occupati con 
le offensive di questi ultimi 
giorni cre.scono ail'Onu gli ot¬ 
timismi. Non tutto è liscio, ma 
ormai è chiaro che la parola 
dal cannoni è passata alla di¬ 
plomazia e che 11 cammino in 


direzione della tregua appare 
a questo punto irreversibile. 
L'Irak insiste sui .negoziato di¬ 
retto e fa intendere che po¬ 
trebbe tornare a sparare per 
•convincere» gli iraniani. L’I¬ 
ran dal canto suo ha chiesto 
una riunione urgente del Con¬ 
siglio di sicurezza per condan¬ 
nare e fermare l'uso di armi 
chimiche da parte degli ira¬ 
cheni. Ma a questo punto 
sembra prevalere da una parte 
e dall'altra la logica dei nego¬ 
ziare. Da domani - lasciano 
intendere I collaboratori del 
segretario generale dell'Onu • 
ogni momento è buono per 
l'annuncio effettivo della ces¬ 
sazione delle ostilità. 

In direzione deli'alienta- 
mento delle tensioni è venuto 
anche un gesto da parte di 
Washington. Il sottosegretario 
di Stato americano John C. 
Whitehead ha rivelato che gli 
Stati Uniti hanno Inviato un 


messaggio all'Iran, in cui 
«esprimendo apprezzamento 
per la decisione iraniana di 
accettare la risoluzione 598 
per il cessate il fuoco, indi¬ 
chiamo la nostra volontà di 
cooperare per la realizzazione 
della decisione». Insomma: 
«parliamoci». 

Un'occasione per un primo 
contatto diretto tra Usa e Iran, 
che manca da quando I rap¬ 
porti diplomatici erano stati 
troncati nel 1979, in seguilo 
alla vicenda dei diplomatici 
americani ostaggi a Teheran, 
potrebbe essere anche la pre¬ 
senza a New Yoric del ministro 
degli Esteri iraniano Velayati. 
Che certo ha la «veste ufficia¬ 
le» richiesta. Ma non è detto 
sia autorizzato ad introdurre 
in questa fase un altro ele¬ 
mento di complicazione negli 
sforzi per far digerire agli ultrà 
Islamici > e allo stesso Kho- 
meini - una tregua, se non 
ignominiosa certo non vitto¬ 
riosa dopo 8 anni di guerra 
che è costata 1 milione di 
morti, un milione 700.000 fe¬ 
riti e mutilati, un milione e 
mezzo di profughi e senza ca¬ 
sa. 

Anche il segretario alla Di¬ 
fesa, Frank Cariucci ha con¬ 
fermato ii senso del messag¬ 
gio: «Siamo pronti a incontrar¬ 
ci con loro, purché diano una 
veste ufficiaie al nostro inter¬ 
locutore». Pronti a parlare con 


Teheran, quindi, ma su che 
cosa? «Su tutto, tranne che 
vendite di armi», ha detto Car¬ 
iucci, riferendosi alla disgra¬ 
ziata vicenda dèlia vendita di 
armi agli ayatollah per Iterare 
gli ostaggi che ha poi dato ori¬ 
gine allo scandalo dell'lranga- 
le. 

Ronald Reagan ieri, ad una 
domanda a bruciapelo sul x 
fosse pronto a parlare con l'I¬ 
ran anche sul rilascio degli 
ostaggi americani detenuti in 
Libano ha risposto: «Se vo¬ 
gliono, se sono pronti a paria- 
re, è li momento di farlo». Ma 
sia nei briefings della Casa 
Bianca che In quelli del Dlpa^ 
timento di Stato la preoccupa¬ 
zione è di escludere un «nego¬ 
ziato» sugli ost^gi, con un da¬ 
re e un avere, qualsiasi cosa 
insomma che possa far vmir 
in mente aH'opinione pubbli¬ 
ca la parola «riscatto» o «trat¬ 
tativa». 

Domenica in Libano la que¬ 
stione degli ost^gi era stata 
sollevata dal leader spirituale 
degli sciiti libanesi, lo sceicco 
Mohammed Hussein Fadtal- 
lah. L'esponente religioso li¬ 
banese la cui collocazione ló 
rende vicinissimo all'Iran, . 
aveva rivolto un appello agli 
estremisti perché liberino gli 
ostaggi, concludano con un 
•lieto fine» la loro «prolungata 
sofferenza in cattività». Il por¬ 
tavoce di Reagan. Fitzwater, 


ha detto che gli Usa «sono 
{Monti a parlare in ogni mo¬ 
mento, in qualsiasi luogo sulla 
sicurezza e il rilascio degli 
ostaggi», ma ha poi tracciato 
una distinzione tra «parlare» e 
«negoziare»: «non negoziere¬ 
mo, non pagheremo riscatti, 
non parleremo di qui prò quo, 
di dare e di avere». 

Altro tema su cui la {>osizio- 



Ridda di voci sulla fine deU’ayatollah Khomeini 

1 conferaia; «Il ritiro 
è completato» 



.Giornata nervosa a Baghdad. Allarmi aerei, interru¬ 
zioni radio "per trasmettere bollettini militari, voci 
confermate che a Teheran in un precipitare vorticoso 
degli evènti Khomeini sia stato estromesso da ogni 
ruolo nella vita politica del paese. A sera a Baghdad 
le voci su Khomeini trovavano una ufficiosa smentita. 
Ma resta il sospetto che si possa essere sulla soglia di 
una svolta drammatica negli avvenimenti. 

DAt. NOSTRO INVIATO 

QA8RI6L RERTINETTO 


■■ BAGHDAD. Non si sa più 
dove sbattere la testa. Le voci 
diffusesi a Baghdad sulla ca¬ 
duta di Khomeini in Iran di¬ 
ventano, a mano a mano che 
passano le ore, una ridda vor¬ 
ticosa. Ritiro volontario dalla 
scena politica, si dice, estro¬ 
missione forzata forse. L'an¬ 
nuncio sarebbe stato dato ad¬ 
dirittura dalla televisione di 
Teheran. Milioni di iraniani lo 
avrebbero appreso davanti 
agli schermi accesi per bocca 
di un portavoce del governo. 
Nessuna conferma. Nessuno 
smentisce. Finalmente a sera 
avviciniamo un funzionario 
del ministero dell'Informazio¬ 
ne. Le notìzie che circolano 


sono queste, cosa c'è di vero? 
•È una balla - risponde sicuro 
Noi guardiamo i programmi 
televisivi di Teheran ogni ora, 
ogni minuto per 365 giorni al¬ 
l'anno. Un annuncio del gene¬ 
re, mi creda, non sarebbe pas¬ 
sato inosservato». Una rispo¬ 
sta che smentisce in realtà 
non la fine politica di Khomei¬ 
ni. ma solo un annuncio pub¬ 
blico della medesima. Altre 
voci del tutto incohtrollate 
danno Khomeini in coma già 
da sabato scorso, cioè poche 
ore dopo avere pronunciato 
i'ormai «storica» frase sui «ve¬ 
leno» bevuto per volere di Dio 
nell'accetiare la risoluzione 
598 dell'Onu. E tuttavia qui a 


Baghdad, dove l'accesso alle 
Informazioni è impresa assai 
difficile, l'unica reazione 
esplicita che possiamo regi¬ 
strare è ia smentita, natural¬ 
mente anonima, del funziona¬ 
rio governativo. 

È stata una giornata nervo¬ 
sa, sin dalle prime ore quando 
poco c’è mancato che Ba¬ 
ghdad fosse bombardala da¬ 
gli aerei iraniani. Ecco com’è 
andata, in piena notte l'ulula¬ 
to della sirena squassa il silen¬ 
zio ormai calato sulla città. I 
cittadini conoxono bene il si¬ 
gnificato dì quel suono lamen¬ 
toso, tutto alti e bassi; allarme 
aereo. Gli apparecchi nemici 
hanno superalo le linee di di¬ 
fesa lungo il confine e punta¬ 
no drilli sulla capitale. Si guar¬ 
da verso ii cielo stellato, 
aspettando di vederli compa¬ 
rire da un momento all'altro, 
intravederne ia sagoma allun¬ 
gata, udirne il rombo terrifi¬ 
cante. Ma non c'è nemmeno 
tempo di prendere le poche 
precauzioni che fi ^vemo 
consiglia alia popolazione in 
simili circostanze: ^a dalie fi¬ 
nestre, xendere ex piani bas¬ 


si, ecc. Noi giomatisii ci preci¬ 
pitiamo nella hall dell'alber- 
go, uxìamo ail’aperto per ve¬ 
dere meglio cosa accadrà. Ci 
laxia dì stucco la risata dei 
custodi; «Arrivano le bombe», 
e intanto strizzano l’occhio in 
xgno dì xherzo. 0 xno paz¬ 
zi, pensiamo, o troppo ^lua- 
ti, o sanno che è tutta una fin¬ 
ta. Oppure xno talmente cer¬ 
ti dell'enorme divario tre l'a¬ 
viazione del proprio paex e 
quella iraniana da s^re che 
finirà tutto bene. E infatti 
neanche dieci minuti dopo ar¬ 
riva il xgnale xnoro (fi cessa¬ 
to allarme: in una nota land- 
nante continua. Fine dell'atte¬ 
sa, fine dell'angoxia. 

È staio il momento in ori si 
è temuto che la ruota dei tem¬ 
po tornasse indietro <fi molti 
mesi, alla cosiddetta guerra 
delle città, quando protettiti 
devastanti colpivano ogni 
giorno lé due capitati. Erano 
per lo più missilr, e cadevano 
a caso, qua e là, colpendo 
quasi xmpre obiettivi civiU. 
Aerei iraniani nel deli di Ba¬ 
ghdad non si xno più vi^ in¬ 
fatti dai primi anni del conflit¬ 


to. quando invece qualche in¬ 
cursione riux). Poi la superio¬ 
rità dell'aviazione irakena si è 
imposta e raramente i velivoli 
iraniani sono stati ih grado di ' 
varcare i confini aerei tra i due 
pae». Dal 1985 in poi 1 resi¬ 
denti a Baghdad ricordano so¬ 
lo diri quattro allarmi aerei, 
due dei quali risultarono esse¬ 
re soltanto esercitazioni, quel¬ 
lo di ieri non era una prova, 
era un allarme reale. Lo rivela¬ 
no con assoluta certezza fonti 
diplomatiche straniere, men¬ 
tre le autorità irakene taccio¬ 
no ignorando volutamente 
l’accaduto. La versione più 
probabile, accreditala da al- 
(mnì xrvizi informativi non 
irakeni, è che un aereo di Te¬ 
heran sia rìuxito a perforare 
gli sbarramenti difensivi dellT- 
rak giungendo sino a ottanta 
chilometri in linea d’aria da 
Baghdad. A quel punto è stato 
abbattuto. 

C'è da chiedersi quali effetti 
avrebbe provocato ta rìuxita 
dell'incursione. Baghdad 
bombardala, proprio mentre 
l'esercito irakeno completava 



I repubblicani preoccupati dall’esito dei sondaggi 

Bush & concorrenza a Dukalds 
e promette meno tasse 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Ecco il sosia 
perfetto 
di Ernest 
Hemingway 


Non xmbra propno lui, tl 
grande Ernest Hemingway? E 
invece è solamente un quasi 
perfetto sosia del romanziere 
americano: Tom Cosselman 
che sabalo.per l’appunto, a 
Key West è stalo nominalo 
vincitore dell'anno nel «He¬ 
mingway festival». 


■■ NEW YORK. Bush ora si è 
messo a rincorrere Dukakis 
sul «sociale». La prima mossa 
del delfino di Reagan 'dopo 
Atlanta e dopo i sondaggi sfa¬ 
vorevoli è stata proporre un 
regalo fixate di 1000 dollari a 
bambino per le famiglie meno 
abbienti. L'ha fatto ad Albu- 
querque, New Mexico, di 
fronte a una platea femminile 
che ha accolto con un freddo 
applauso di cortesia la resa 
parziale del campione della 
•deregulation» e del «ciaxu- 
no si aiuti da sé» ad uno dei 
più xntiti tomi di assistenza, 
quella aH'infanzia. ma poi sì è 
messa a contestarlo xanden- 
do «E-R-A, E-R-A», Equal 
Rights Amendment, la «carta 
dei diritti» dell'eguaglianza tra 
ì sessi, che è grido di battaglia 
del movimento femminista e 


dei democratici, ma che Bu^ 
non aveva avuto il coraggio di 
nominare. 

Proponendo questa misura, 
ii cui costo all'erario viene sti¬ 
mato sui 2,2 miliardi di doltarì, 
Bush xende sui terreno cui è 
sialo iraxinato dalla sfida de¬ 
mocratica, cercando di ri¬ 
spondere atrappello dì Duka¬ 
kis per un’America in Ciri 1 ge¬ 
nitori «non siano più c(»tret{l 
a scegliere tra ii lavoro di cui 
hanno bixgno e i bambini 
che amano». Lo fa arrtunpi- 
candosi sugli specchi per sal¬ 
vare l'apparenza delia deregu¬ 
lation anti-assistenziale reaga- 
niana, perché questi 2.2 mi¬ 
liardi di dollari vengono offer¬ 
ii direttamente alle famiglie 
per coprire i costi di asilo e 
nido, a differenza del pro¬ 
gramma democratico che 


propone una spesa di analogo 
ordine di grandezza (2,5 mi¬ 
liardi) per asili e nidi pubblici. 
Teorizza addirittura che que¬ 
sto approccio è «più flessibile» 
dì quello democratico perchè 
«alcuni- genitori preferixono 
che a tenere ì bambini siano 
vicini o parenti, anziché un’i¬ 
stituzione». Sta di fatto che at¬ 
tualmente a Manhattan un asi¬ 
lo privato può costare anche 
500 dollari al mese, mentre 
l'alternativa pubblica sempli¬ 
cemente non c’è. 

Comunque, si tratta di una 
resa al concetto di assistenza 
xciale che sinora Reagan e 1 
repubblicani avevano bollato 
come fonte di deficit nella 
spesa pubblica. E si accompa¬ 
gna a forti pressioni da parte 
dei man^er della campagna 
di Bush perché Reagan rinun¬ 
ci a porre il velo ad un’altra 
misura sociale passala in Con¬ 



fi presidente delle Filippine, Cory Aquino (nella foto), 
ha detto che il suo governo sta vincendo la guerra 
contro la guerriglia de) nuovo esercito de) popt^o ma 
ha chiesto ii reclutamento dì altri 1 Smila civili per 
rafforzare la lotta. Le dichiarazioni di Aquino serviva¬ 
no a smentire l'ex ministro della Difesa Ponce Enrile 
che, sulla base di un rapporto segreto in suo possesso, 
aveva rivelato che su iS combaltiirienti con le forze 
guerrigliere, l'esercito aveva perduto 145 uomini con¬ 
tro 16 dell’esercito del popolo. 


ne americana xmbra assume¬ 
re maggiore flessibilità è quel¬ 
lo della prexnza militare nel 
Golfo. Lo stesso Cariucci, pur 
insistendo sul concetto che la 
flotta americana in quelle ac¬ 
que c'è sin dagli anni 40 e non 
tia nessuna intenzione di an¬ 
darsene, ha per la prima volta 
allacciato la possibilità di co¬ 
minciare a ridurre l'armata na¬ 
vale che vi ha accumulalo. 


Accatel watA Brendan Davidson, 33 

dirigente dell'ala 
3 D€li3$t politica deirira. lo Sinn 

lAaHAr rein, é stato ucciso con 

!i e* t 

QCi SinnrCin fronte aita porta delia sua 

casa. L'esponente nazio- 
naiista assassinato viveva 
in un enclave cattolica a qualche centinaio dì metri 
dalla cattedrale dì Belfast dove ii cardinale O'Connor, 
arcivexovo di New York, slava lanciando un appello 
alla pacificazione. 1 funerali della vìttima si svolgeran¬ 
no mercoledì e si temono incidenti poiché il corteo 
funebre proveniente dalla piccola enclave cattolica 
attravetserà il centro di Belfast per dirigersi al cimitero 
di MilKown più volte teatro di gravi episodi dj violen¬ 
za. 


Stld3friC3* Quattro neri, tra cui una 

É iLi * donna, sono stati uccìsi 

13 p0lill3 domenica xorsa dalle 

liffMo forze di sicurezza ad un 

u ww pQgjQ ^|j blocco. Secon- 

OUStirO n6l1 do la ricostruzione della 

polizia, gli occupanti di 
un'auto, fermata a un po¬ 
sto di blocco a circa 200 km ad ovest di Johanne¬ 
sburg. hanno lancialo due bombe a mano contro gli 
agenti, ferendone cinque. La polizia ha aperto il fuoco 
uccidendo i tre occupanti del veicolo, tra cui anche 
una donna. Un'altra ptersona è stala uccisa in un'>' uto 
a pochi metri di distanza. Gli agenti avrebbero spa alo 
quando hanno visto il contTucente innescare ma 
bomba a mano, che è esplosa mentre l’uomo cadeva 
ferendo altri sette agenti della polizia. Altre vittime ci 
sono state nella Townshlp di Guguleto, dove due per¬ 
sone sono state accoltellate dalia folla durante un 
funerale, e nella provincia del Nata), dove un nero è 
stato uccìso nella sua abitazione da altre persone di 
colore. 


Il lltfiiRro Juri Churbanov. genero 

.. ^ di Breznev, è stato rinvia- 

fli Dr6Zll€V to a giudizio dal collegio 

sarà processato mUiiare delia Corte su- 

aain piuwvMasv prema dell'Urss. Secon- 

psr COmiZlOnS do le «Izvestia», che han¬ 

no dato la notizia, il prò- 
cesso inizierà ai primi di 
settembre. Churbanov. marito di Gaiina Breznev, era 
divenuto vice-ministro degli Interni nelI’SO, Incarico 
che gli venne tolto tre anni dopo. Lo scorso anno era 
stato arrestato sotto l’accusa di corruzione. La Tass 
quantificò in 650mila rubli (circa un miliardo e mezzo 
di lire) l'ammontare delle tangenti che avrebbe inta¬ 
nalo. In particolare, Churbanov si sarebbe latto versa¬ 
re copiose tangenti dalla mafia presente nella pollila 
deiruzbekistan per coprirne reati che andavano dal- 
l'omicio a) furto, dalla violenza carnale airestorsione. 


ii ritiro dal territori nemici in¬ 
vasi quattro giorni prima. Gli 
irakeni non avrebbero perso 
tempo a far xattare la ritor¬ 
sione. Il cammino verso la pa¬ 
ce, o per to meno verso ta tre¬ 
gua, che già così perigliosa- 
mente procede attraverso le 
insidie della tempesta bellica 
nuovamente xaienatasi 
avrebbe subito come minimo 
un vigoroso rallentamento. 
Senza contare che l'Iran non 
smette di rivolgere all'lrak 
l'accusa di mantenere ancora 
le proprie truppe nel quattro¬ 
mila chilometri quadri di terri¬ 
torio invasi. È una battaglia di 
comunicati andata avanti per 
ore ed ore. Una battaglia che 
non laxia presagire nulla di 
buono. La televisione di Ba¬ 
ghdad ha perfino interrotto 1 
programmi (andava in onda 
un film su Tarzan) per trasmet¬ 
tere varie volte lo stesso iden¬ 
tico annuncio: il ritiro entro le 
nostre frontiere è stato com¬ 
pletato. gli xopì dell'opera- 
zione •Contidiamo in Dio» so¬ 
no stati raggiunti, ed ora non 
ci xno più nostri soldati su) 
suolo Iraniano. 


InddAnH incìdenti sono awe- 

ore di dl- 

3 due ilTipi3nti stanza Puno daH'altro in 

inductrlali due Impianti industriali 

inuiisinBii nggij si^jj 

In USd nordorientali; una centra¬ 

le nucleare presso Detroit 
e uno stabilimento chimi¬ 
co alla periferia di Chicago. Non vi sono state vittime, 
ma gli impianti hanno dovuto scendere l’attività. La 
chiusra della centrale nucleare «Fermi 2» è stata deci¬ 
sa dopo una perdita di vapori radioattivi definita «non 
grave» dai dirigenti, secondo cui le rìparazicmi potran¬ 
no essere effettuate in una decina di giorni: È il secon¬ 
do incidente in un anno in una centrale già multata 
dall’ente federale di soverglianza per deficienze nei 
sistemi operativi. A Chicago, invece, vi è stata una 
esplosione in uno stabilimento chimico della «Unocal» 
per la produzione di sostanze plastiche. Quattro ope¬ 
rai sono rimasti feriti, due dei quali in gravi condizioni. 
Dopo lo xoppio, avvenuto per cause imprecisale, è 
divampato un incendio (domato 4 ore dopo dai vigili 
del fuoco) da cui si è sprigionata una nube di fumi 
«molto tossici». Circa trecento abitanti dei dintorni 
sono stati evacuati. 


VIRGINIA LORI 

«Gesto di buona volontà» 

Israele ha liberato 
148 palestinesi detenuti 
nel deserto del Negev 


gre&so; il preavviso di 60 gior¬ 
ni ai lavoratori delle fabbriche 
che chiudono. 

La conversione-lampo di 
Bush ai problemi delle donne 
e dell'assistenza airinfanzia 
arriva immediatamente dopo i 
sondaggi che mostrano dopo 
Atlanta uno straordinario at- 
largarsl del margine di vantag¬ 
gio di Dukakis. in particolare 
nelle preferenze dell'elettora¬ 
to femminile. Siccome a no¬ 
vembre et si attende che voti¬ 
no 10 milioni di donne in più 
rispetto agli uomini, xeondo 
una tendenza emersa già nelle 
ultime due elezioni presiden¬ 
ziali, nel campo di Bush devo¬ 
no averne tratto la conclusio¬ 
ne che qui rischiano di perde¬ 
re la Casa Bianca e bisogna 
correre ai ripari. Ma la conver¬ 
sione potrebbe à questo pttn* 
to essere troppo tardiva pei ! 
avere effetto. □ 5t, Ct. 


m GERUSALEMME. L'eser¬ 
cito israeliano ha xarcera- 
lo iero 148 palestinesi dete¬ 
nuti nel campo di Ketziot. 
nel deserto del Negev. L'ini¬ 
ziativa intende essere un ge¬ 
sto di buona volontà verso i 
musulmani, in occasione 
della festività islamica di 
Eid Al Adha.Oa festa del sa¬ 
crificio). 

i palestinesi liberati sono 
tutti originari della strixia 
di Gaza: molti erano dete¬ 
nuti senza imputazione. E 
tuttavìa gli scarcerati hanno 
ricevuto una preventiva am¬ 
monizione sul comporta¬ 
mento da tenere in futuro, 
segno che saranno sorve¬ 
gliali e potranno essere di 
nuovo arrestali. 

Intanto la rivolta palesti¬ 
nese non accenna a placar¬ 
si; ieri si sono auiii altri san¬ 


guinosi scontri nei territori 
occupali, nei corso dei qua¬ 
li due palestinesi sono morti 
e altri sono rimasti feriti. 

Il regime di coprifuoco è 
mantenuto per il quinto 
giorno consecutivo sulle 
città di Nablus e nei campi 
profughi vicini, oltre che a 
Tulkarem. Kalkìlva, Beli Sa- 
hur. Beit Jallah '(\icino Be¬ 
tlemme) e in alcune località 
delta striscia di Gaza. Si cal¬ 
cola che siano interessate 
da 250 a 300 mila persone. 

Nel riferire sulla scarcera¬ 
zione dei 148 palestinesi la 
stampa israeliana dà cifre 
difformi sui totale degii ara¬ 
bi ancora detenuti m Cì- 
sgiordania e a Gaza. Sareb¬ 
bero 4 mila per il «Jerusa- 
lem Post» mentre per «Ha 
Aretz» soltanto in Cisglor- 
dania vi è questo numero di 
reclusi. 
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LETTERE E OPINIONI 


La sessualità 
e la Chiesa 
20 anni dopo 


Qionoio BINI 


L j lAvvenire» dei 
24 luglio dedica 
mollo spazio al 
ventesimo anni* 
versarìo dell'en* 
ciclica Humanae vitae, con 
la quale Paolo VI. tradendo 
molte aspettative del mondo 
cattolico e prendendo la po* 
sizione opposta a quella sug* 

f ierita dalia maggioranza deN 
B commissione di studio no* 
minata da Giovanni XXIll du> 
rante II Concilio, proclamò 
che la contraccezione rima* 
neva illecita e l’equiparò in 
gravità atraborto e alla steri* 
ìizzazione. 

Il giornale cattolico, nelle 
rievocazioni del clima e delle 
discussioni di allora, nega 
che si possa ridurre il conte¬ 
nuto dell’enciclica alla que¬ 
stione pillola-sì pillola-no, ed 
ha ragione.1l papa vi rialfer- 
mava il suo diritto a dettare 
norme morali relative ad 
ogni aspetto della condotta 
sessuale e richiamava la re¬ 
sponsabilità dei coniugi cri¬ 
stiani rispetto a quella che la 
Chiesa contìnua a considera¬ 
re una «manipolazione» della 
natura; se due coniugi (hiori 
del matKmonio, com è noto, 
per I cattolici non i ammessa 
nessuna attività sessuale) vo¬ 
gliono regolare il numero del 
loro figli secondo un criterio 
di maternità e paternità re¬ 
sponsabile. devono affidarsi 
al metodi «naturali» - Oglno- 
Knaus e altri • e solo dopo 
aver ben meditato ed esclu¬ 
so ogni forma di «egoismo» e 
di «edonismo» e trovato forti 
giustificazioni morali. 

Chi non è cattolico o non 
accetta la morale sessuale 
cattolica non ha ragione di 
scandalizzarsi; nessuno im¬ 
pone di seguire queste nor¬ 
me, tant'è vero che moltisi- 
smi credenti, battezzati, spo¬ 
sati in chiesa usano metodi 
contraccettivi, cioè dlsobbe- 
discorro sistematicamente al¬ 
le direttive del magistero 
pontificio, Semmai sarebbe 
interessante e pedagogica¬ 
mente utile, nella nostra 
scuola dalla quale l’educa¬ 
zione sessuale (e anche quel¬ 
la morale, del resto) è pres¬ 
soché assente, proporre agli 
alunni * poniamo, degli ulti¬ 
mi anni della secondarla, alte 
soglie della giovinezza > una 
rillesslone sul testo deU'enci- 
elica di vent’annl fa e di piu 
recenti documenti ecclesia¬ 
stici che la richiamano e la 
confermano, un dibattilo sul¬ 
le ragioni che ciascuno ritie¬ 
ne valide per accoglierla o 
respingerla, e sul grado di 


coerenza riscontrabile nella 
condotta quotidiana dei cat¬ 
tolici fra accettazione in li¬ 
nea teorica dei magistero 
pontificio e rifiuto di ade- 
guar\àsi nella pratica quoti¬ 
diana su un punto fonda- 
mentale come quello che ri¬ 
guarda 1 comportamenti ses¬ 
suali. L'educazione sessuale, 
laicamente intesa, dovrebbe 
essere anche questo docu¬ 
mentarti su ciò che grandi 
correnb ideali e importati 
istituzioni affermano in tema 
di sessualità, ragionare siri 
documenti cercando di com¬ 
prenderne lo girilo, e chie¬ 
dersi se neH'agire delie per¬ 
sone in carne e ossa questi 
principi trovano attuazione. 

La stampa, cattolica e no, > 
offre quotidianamente stimo¬ 
li a questa riflessione. Si può 
citare come esemplo illumi¬ 
nante una lettera molto bella 
comparsa nel numero 29 di . 
«Famiglia cristiana». Ne è au¬ 
trice una trentaduenne inse¬ 
gnante di lettere, che ha avu¬ 
to una relazione coli un ven- - 
tenne ed è rimasta Incinta; 
poi lui l’ha lasciata e lei ha 
portato è termine la gravi¬ 
danza respingendogli incita¬ 
menti delia famiglia, «cosid¬ 
detta cristiana, di buona 
estrazione sociale, che occu¬ 
pa le prime file in chiesa», 
dedi amici e conoscenti, che 
tutti volevano farla abortire. 

Il «padre» che cura fa ru¬ 
brica delia corrispondenza 
coi lettori non le risponde 
come 1 una peccatrice con¬ 
trita, che del resto non è con¬ 
trita affatto, ma esprìme sim¬ 
patia e accordo con la sua 
«felicità autentica di njadre 
che ha accolto una vita» «con 
gioia, come un dono di Dio», 
una felicità che «ha un potere 
dirompente» e «crea una 
breccia nel conformismo». 

La posizione della lettrice 
di «Famiglia cristiana» é con¬ 
divisibile. Molte persone non 
cattoliche e «abortiste» po» 
trebbero senza sforzo e^>rl* 
mere approvazione nei con¬ 
fronti del suo modo di agire. 
Che è, naturalmente, contra¬ 
rio alla morale cattolica, non 
certo in buanto rifiuto dell'a¬ 
borto ma In quanto accetta¬ 
zione del principio che la 
manifestazione sessuale del¬ 
l’amore non deve necessa¬ 
riamente attendere la sanzio¬ 
ne giuridica 0 religiosa. Il 
«padre» quasi non lo nota e 
dedica a questo aspetto me¬ 
no dì venti parole. Anche 
questo è un commento 
dell'/Zumanoe vìtae. Cd è un 
interessantissimo materiale 
per un'educazione sessuale 
intelligente. 


Caro Lama, 
se lo sciopero diventa 
delitto potenziale... 


QIANCARLO SACCOMAN • 


L uciano Lama ti 
lamentava, in un 
recente conve¬ 
gno romano, del- 
la nostra ostilità 
rispetto ad una legge che asi¬ 
cura i servizi pubblici essen¬ 
ziali, raccogliendo un ampio 
consenso delle forze politi¬ 
che e sociali. Ma la legge 
«antisciopero», attualmente 
in discussione al Senato, nul¬ 
la ha a che vedere con la tu¬ 
tela dei servizi, già ampia¬ 
mente garantita per legge e 
da una autoregolamentazio¬ 
ne finora rispettata anche dal 
Cobas, ove r^on violata dalle 
aziende in funzione antiscio¬ 
pero. Del resto le vicende 
Alitalia mostrano dome il di¬ 
sagio degli utenti non sia una 
delle maggiori preoccupa¬ 
zioni delle aziende. Né ci ' 
convince la necessità, invo¬ 
cata da Lettieri, di «evitare in¬ 
terventi peggiori», quando è 

K roprio il consenso sindaca- 
} a spianare la strada ad ui- 
leriori restrizioni. Si tratta in 
realtà della prima grande ri¬ 
forma costituzionale che in¬ 
terviene a limitare il conflitto 
sociale, con ii consenso qua¬ 
si unanimlstico. registralo in 
commistione al Senato, del¬ 
le forze politiche e delie con¬ 
federazioni (fino alla Cisnal) 
di «rito antico ed accettalo», 
alla difesa di un monopolio 
della rappresentanza e dello 
sciopero, dal fantasma dei 
Cobas. Lo sciopero viene co¬ 
si sottratto ai lavoratori (an¬ 
che non iscritti né consen¬ 
zienti) per evitare, con san¬ 
zioni di legge, la riapertura 
del conflitto a valle di accor¬ 
di non condivisi e mai verifi¬ 
cati dai lavoratori: una legge 
«anticobas» dunque, per evi¬ 


tare un loro possibile conta* 

S io negli altri servizi e neirin* 
ustria. Una norma chiara¬ 
mente contraria alta Costitu¬ 
zione, divenuta troppo in¬ 
gombrante per l'attuale go¬ 
vernabilità autoritaria. Ma 
non vengono colpiti solo i di¬ 
ritti del ìavoraion; la Costitu¬ 
zione infatti sostiene e pro¬ 
tegge ii diritto di sciolto 
come mezzo Indispensabile 
a realizzare i principi di egua¬ 
glianza ed emancipazione 
sociale che essa afferma. 

Questa legge privatizza i 
diritti inalienabili di sciopero 
e al servìzio, affidandoli al¬ 
l’arbitrio d'una controparte 
che ha finora cercato di de¬ 
molire quello Stalo sociale 
conquistato nelle lotte degli 
scorsi decenni, restituendo 
bisogni essenziali aH’iniquità 
del mercato. Declassa il dirit¬ 
to di sciopero, subordinan¬ 
dolo ad interessi eterogenei 
e privati, consegnandolo, 
con una delega in bianco, ai 
potere arbitrario e unilatera¬ 
le delie aziende, con limiti 
esteti, variabili ed incerti, 
senza alcuna regola accerta¬ 
bile a priori, per cui lo scio¬ 
pero resta sempre un «delit¬ 
to» potenziale. Permette an¬ 
che con i codici contrattuati 
uno scambio suicida, con 
«clausole di tregua», fra pezzi 
di salario e di diritto di scio¬ 
pero, favorendo il disegno di 
Agnelli, di una centralizza¬ 
zione contrattuate che can¬ 
cella la vertenzialità articola¬ 
ta sull'oreanizzazlone del la¬ 
voro e del servizio, abbando¬ 
nali all’azienda come garan¬ 
zia del loro peggioramento, 
e determina un modello di 
sindacato sempre più remo¬ 
to ai lavoratori. 

* (deità segreteria nazionale di 
Democrazia proletana) 


I Un operaio della Piagno racconta 

come vanno le cose a Pontedera. 

E poi chiede all’«Unità» d trattare di più e meglio 
i problemi del mondo del lavoro 


^Conrìspondenza’ da una Éibbrìca 


■1 Cara f/nitò, gli artìcoli che avete 
ultimamente pubblicato sulla Fiat 
non fanno altro che confermare un 
modo d) intendere i rapporti con i 
lavoratori ormai acquisito in lutti I 
luoghi di lavoro: dalla pìccola alla 
media alla grande fabbrica. Un com¬ 
portamento che pane dai presuppo¬ 
sto della subalternità dei lavoratori al¬ 
le scelte padronali. Insomma, quan¬ 
do va bene, viene dato in cambio 
che lira. 

vero che molte cose debbono 
cambiare nel modo di intendere il 
rapporto in fabbrica, non possono 
esserci rigidità su tematiche che or¬ 
mai hanno una evoluzione diversa; e 
mi riferisco agii orari, alla professio¬ 
nalità ed anche alto stesso salario. Ma 
tutto questo richiede davvero una 
cultura nuova, una apertura mentale 
più ampia. Ognuno ha la sua opinio¬ 
ne, ha un suo modo di intendere que¬ 
ste cose: ma stiamo attenti a non far¬ 
ci prendere dalla frenesia di chi è più 
moderno, di chi è più airahezza dei 
problemi. E cerchiamo di non perde¬ 
re di vista ciò che accade realmente 
nei posti di lavoro, nei quali spesso di 
modernità, dinamicità, riformismo e 


quant’allro di questo genere non se 
ne intravede nulla. Basta apnre un 
po' gl) occhi e aliora vedremo che 
net nostro Paese ci sono tante picco¬ 
le o piccolissime Fiat dove le cose 
vanno ancor peggio che a Torino. 

Noi. alla Piaggio, siamo in presen¬ 
za di un aspro conflitto con l'azienda, 
conflitto che viene dopo la firma di 
un accordo stipulato il marzo scorso. 
La diatriba tra noi e l’azienda non è 
mica sul aalariot La Piaggio ci fece 
una forte richiesta di lavoro straordi¬ 
nario, aggiuntivo a quello che già si 
faceva. Ci chiese SO.ÒOO ore in più in 
due mesi per 1200 lavoratori. Noi ci 
rendemmo disponibili a un confron¬ 
to, e che cosa chiedevamo? Chiede¬ 
vamo all'azienda di adeguare gii or¬ 
ganici alle normali esigenze produlll- 
ve. perché anche i 230 cassintegrati 
rientrali erano insufficienti. 

Poi, dopo anni di incertezza, ti 
chiedeva che la gente potesse sapere 
in anticipo quando andare in ferie, di 
sapere quando potevano essere uti¬ 
lizzati i permessi retribuiti, e la ridu¬ 
zione di orario. Queste, schematica¬ 
mente. erano e sono le richieste che 
facevamo e facciamo. A qualcuno 
queste cose possono anche far sorri¬ 


dere. ma noi dobbiamo lottare anco¬ 
ra per avere U riconoscimento di ele¬ 
mentari diritti. E badate, non siamo 
tra le tituationì peggiori. Per tutta ri¬ 
sposta la Piaggio disse «no». Noi di¬ 
chiarammo io sciopero dello straor¬ 
dinario. 

La Piaggio, per ottenere il consen¬ 
so dei lavoratori e far fallire le iniziati¬ 
ve del tindacato, le ha usate tutte. Il 
permesso viene concesso solo se si 
fa lo straordinario il sabato; se non ti 
comporti «bene» ti ti sposta da un'of* 
Ticina airaitra. e via di questo passo; 
fino aita ciliegina finale di una «man¬ 
cia» ad alcune centinaia di lavoratori. 
Chiudo qui, ma con queste cose po¬ 
titi continuare a lungo, perché i pro¬ 
blemi della democrazia, del ricono¬ 
scimento dei diritti più elementari 
non riguardano solo i lavoratori del- 
i'industria ma hitto U mondo del lavo¬ 
ro. 

Ed ora una questione che riguarda 
anche te. cara Unità. Noi sentiamo 
l'Impotenza di non poter far cono¬ 
scere ie nostre cose, t nostri problemi 
(che sono poi I problemi dell'intera 
società) perché non abbiamo acces¬ 
so agli organi di stampa, ai mass-me¬ 


dia. E cosi ecco la sensazione che la 
gente, i giovani non capiscano. L’Ùnh 
tò è cambiata e va bene. Ma perché 
non ritorna a fare inchieste, a pro¬ 
muovere dibattiti, a dar voce al mon¬ 
do del lavoro? A far capire chi sono i 
lavoratori, cosa sì fa nel terziario 
avanzato, e cosi via? Dico questo 
proprio perché sono convinto che è 
dalla conoscenza delle cose che ti 
determinano gii orientamenti e i con¬ 
sensi. Ecco, conoscere la realtà per 
trasformarla, creare consensi per co* 
stmire quel blocco di forze titemati* 
vo all'attuale sistema di potere. 

Con questo non voglio dire che 
l'Unità non paria del mondo del la¬ 
voro, ma ne parla in modo che non 
mi convince, lo ho sempre rifiutato ii 
paragone sui modo di fare un giorna¬ 
le: guarda com'è Repubblica, guarda 
com’è il Corriere... e così via. No, 
quelli sono un’altra cosa. Però se vo¬ 
gliamo che /'f/nfrò diventi la Repub‘ 
Meo della sinistra, beh, allora pen¬ 
siamo anche a quticosa che tenga 
conto a! modo'di rispondere alle esi¬ 
genze che dicevo prima. 

fìraneo MarcheltL Dell'Esecutivo 
di fabbrica 

della Piaggio di Pontedera (Pis^ 


I devianti 
quesiti 
di certi test 
attitudinaii 


■iCara Unità, dovendo pa^ 
(ecipare ad un concorso ^b< 
bllco, ho acquistalo un libro 
di test attitudinali che normal¬ 
mente - cosi dice li libretto • 
vengono utilizzali per i con- 
coiti airtnps. Questi sono al¬ 
cuni dei quesiti proposti: 

1) Un'impresa occupa SOO 
operai non specializzati che 
guadagnano 30.000 lire setti¬ 
manali ciascuno e 10 dirigenti 
che ne guadagnano 100.000. 
Il direiiore pensa che abbas¬ 
sando la p^a di ogni dipen¬ 
dente del 5% farà risparmiare 
alla sua società circa 
40.000.000 di lire l'anno. Na¬ 
turalmente una grossa dimi¬ 
nuzione di paga provochereb¬ 
be l'allontanamento di molti 
dipendenti. D'altra parte, il di¬ 
rettore sa che un operaio non 
specializzato ne vale un altro 
e che molli sono disposti a la¬ 
vorare per 25.000 lire la setti¬ 
mana. Egli sa pure dove trova¬ 
re dirìgenti abilissimi per 
80.000 lire la settimana. Deve 
pertanto stabilire la diminu¬ 
zione di paga per tutti i dipen¬ 
denti del 5X? Secondo II mio 
criterio dì ragionamento ho ri¬ 
sposto falso, li libro ri^nde 
nero. 

2) La mancanza di spazio vi 
costrìnge a mettere la scriva¬ 
nia di uno specialista ad tito 
livello vicino alle scrivanie 
deile dattilografe. Il primo 
compie benissimo il proprio 
lavoro per 3.000.000 di lire 
all'anno e lavora da anni nella 
ditta; però va e viene a tutte le 
ore e fa il proprio comodo In 
ufficio dando il cattivo esem¬ 
plo alle segretarie che perce¬ 
piscono 100.000 lire al mese e 
sono «fresche» di scuola, in 
che modo i^ireste? a) licen¬ 
ziando lo ^KCìallsta; b) licen¬ 
ziando le dattilografe se non 
ti comportano bene, dato 
che, provenienti dalla scuola 
commerciate, sono mollo più 
tacili da sostituire del perso¬ 
nale specializzalo, io avrei da¬ 


to la risposta a); il libro dava la 
risposta b). 

Ora mi domando: sono io 
l'ingenua che ragionando da 
comunista anela ancora ad 
un'utopica giustizia? Se al 
concorso ci fossero state 
quelle domande lo avrei perso 
l'eventuale posto, risponden¬ 
do secondo i miti principi. 
Considerando che l'Inps è 
una struttura statale, formu¬ 
lando tali domande è lo Stato 
stesso che ti propone come 
primo padrone sfruttatore, in¬ 
culcando nelle leste questa 
logica del più forte; in questo 
modo anziché tentare di risol¬ 
vere il problema della disoc¬ 
cupazione, ti tende ad incre¬ 
mentarla. scartando per prin¬ 
cipio tutti coloro che in nome. 
della democrazia, ragionano 
e agiscono secondo giustizia. 

Slelula PMdoUL Roma 


Tesseramento 
e sottoscrizione, 
perché tanto 
disinteresse? 


■1 Caro direttore, chi ti scri¬ 
ve è un anziano compagno at¬ 
tivista che dal lontano 1945 è 
sempre sulla breccia a dare il 
suo modesto contributo. Ca¬ 
pisco che occorre rinnovarsi, 
ma quello che io noto è che 
da parte del partito e dell' Unh 
tà non si dà più importanza al 
lancio della campagna di tes¬ 
seramento e reclutamento al 
partito, e alle campagne per le 
feste deW Unità, per la raccol¬ 
ta di (ondi per la stampa e per 
il partito. Abbiamo forse altri 
finanziatori? 

Già dall'anno scorso ho no¬ 
tato un certo disinteresse per 
queste campagne. Capisco, ri¬ 
peto. che bisogna rinnovarsi, 
sono deii'awìso che queste 
campagne devono si anch’es- 
se essere rinnovate, ma vanno 
stimolale e portate avanti in 
modo giusto in primo luogo 
dalla direzione del Pei e dal 
nostro giornale. 

Penso che per dar slancio a 
tutti i compagni e compagne, 
occorre sottolineare di più 


CHE TEMPO FA 



BELLEZZA 



rimportanza che hanno que¬ 
ste grandi iniziative per tutto il 
nostro partito. Come tu sai 
meglio di me, è necessario 
che l'intero partito ti risvegti e 
ritorni con nuove initiative 
che diano ancora e meglio fi¬ 
ducia e stimolo a tutto ii movi¬ 
mento dei lavoratori nel no¬ 
stro Paese. Ma prima di tutti 
dobbiamo preparare il no^ro 
partito a lavorare meglio e be¬ 
ne in mezzo a tutti i cittadirù. 

Pietro Quaglia. Milano 


Seppe dare 
dignità 
a milioni di 
uomini e donne 


H Cara Unità, la polemica ^ 
Togliatti e lo stalinismo mi ha 
fatto conoscere meglio la sto¬ 
ria del Pei e del movimento 
comunista in generale. Debbo 
dire che tutto ciò mi ha fatto 
scoprire che sono più comu¬ 
nista che mai. Mi spiego me¬ 
glio: quando è morto Stalin, 
avevo un anno esatto e quan¬ 
do è morto Togliatti dodici 
anni circa, quindi non ho Os¬ 
suto quel periodo: ero - come 
si dice - un po' all'oscuro del¬ 
ta vicenda di queiPepoca. Ma 
oggi grazie agli esami che ci fa 


l'on. Martelli ho approfondito 
la materia. 

Per quanto ne voglia dire 
l'on. Martelli, Togliatti è stalo 
uno dei maggiori protagonisti 
della Resistenza contro il fa¬ 
scismo, l'ideatore del partito 
nuovo, un pilastro insostituibi¬ 
le della rinascita del Paese e 
della Costituzione. È l'uomo 
che ha dato dignità a milioni 
di donne e uomini: ha inse¬ 
gnato loro di non andare più 
con il cappello in mano da¬ 
vanti al padrone, ha saputo te¬ 
ner insieme <1 pairtito e mobili- 
tarìo durante la repressione 
sanguinosa scatenala da Scei¬ 
ba e De Casperì, contro gli 
operai e 1 braccianti, ha sapu¬ 
to sconfìggere la legge-truffa. 
E ho letto anche, se l’on. Mar¬ 
telli me Io permette, che gli 
e.sami Togliatti li aveva già fatti 
nel '64: con il memoriale di 
Yalta. Un esame Io voglio fare 
anch'io; grazie alle posizioni 
che il Psi ha assunto in questi 
anni a sinistra, e questo perìo¬ 
do i'ho vissuto sulla pelle, la 
De rimonta, ii padronato è più 
cattivo, reazionario ed arro¬ 
gante e i lavoratori umiliati e 
sconfitti. 

Claoltruco GUardette, 

Piombino (Livorno) 


Su questi argomenti ci han¬ 
no anche scrittoi lettori: Mau¬ 
ro Gatti di Modena, ivo Torre- 
san di Savona, S. Varo di Rie- 
ci<me. Ugo Giovine di Ibrino, 


M> lozzelli di La Spezia, Giu¬ 
seppe Lampugnani di Savona, 
Angelo Pienoti di Genova Se¬ 
stri Ponente, Sergio Toncich 
di Trieste. Ezio Tartaglia di Sa¬ 
vona, Fiorentino Pasquin di 
Aosta, Mario Civosi di Cre- 
spellano (Bologna), Alan 
Grandi di Cremona, Ezio Sai- 
mesi di Torino. 


Violenza sessuale, 
vogliamo 
esprimere tutta 
la nostra rabbia 


M Spettabile redazione, il 
continuo ripetersi di episodi 
di violenza sessuale ci spinge 
ad ^rìmere luna la nostra 
rabbia. E inammissibile che 
noi donne non solo non ab¬ 
biamo il diritto di uscire con 
tranquillità la sera da sole, ma 
dobbiamo guardarci olle sp>al- 
le anche in pieno 0omo, Ibi- 
to questo succede mentre il 
Parlamento in ben dieci anni 
non è stato ancora in grado di 
emanare una legge organica e 
moderna commisurata alla 
gravità del reato. La civiltà di 
un popolo si misura anche e 
soprallullo nella capacità di 
affrontare con tempestività e 
serietà un problema, come 


IL TEMPO IN ITALIA; I* estate continua alla grande su tutte ie regioni italiane. Pressoché 
esaurito il flusso di correnti aiisntiche instabili che più che altro ha interessato l'italia setten¬ 
trionale, $( va nuovamente consofidando su tutta ('area mediterranea una situariona anticiclo¬ 
nica. Il tempo rimarìe orienteto verso il bello e la temperatura è destinata ad aumentare 
ulteriormente. 

TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per fenomeni moderati di variabilità lungo la fascia alpina 
e le località prealpine, il tempo si mantiene buono su tutte le regioni italiane con prevalenza di 
cielo sereno, in aumento la temperatura sia per quanto riguarda ie mirtìme sia par quanto 
riguarda ie massime. 

VENTI: deboli di direzione veriabiie. 

MARI: da leggermente mossi a calmi. 

DOMANI, giovedì E VENERDÌ: non vt sono notevoli varianti da segnalare per quanto riguarda 
la situazione meteretogics per cui anche durante queste tre giornate piena situazione estiva 
con temperature elevate e cielo sgombro da nubi o quasi. Solo in prossimità dei rilievi alpini 
e localmente della dorsale appenninica si possono avere, specie durante te ore pomeridiane o 
serali, annuvolamenti dt tipo cumuliforme senza però provocare altri fenomeni. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO 




MAREMOSSO 


questo della tiolenza sessua¬ 
le, che mette in gioco la liber¬ 
tà dell'indjtiduo. 

Perché I mass-media trop¬ 
po spesso ti limitano a) fatto 
di cronaca senza mai sottoli¬ 
neare che cosa significhi per 
una donna subire una così or¬ 
ribile tiolenza? Alla paura, al 
dolore, aH’umiliazione suben¬ 
trano il crollo emotivo e l'im¬ 
possibilità dì vivere con sere¬ 
nità fa propria sessualità; ci 
tiene sottratta anche questa 
forma di comunicazione cosi 
immediata e intensa. Noi co¬ 
me donne soffriamo coinvolte 
dal dolore della vittima; che 
gli uomini, pensando ai carne¬ 
fici. se ne vergognino. Siamo 
stanche di leggere sul giornali 
solo squallidi resoconti di cro¬ 
naca e commenti tile senten¬ 
ze dei procesti che denotano 
spesso una radicata mentalità 
maschilista. E poi, dobbiamo 
ancora discutere sul fatto che 
si tratti di una tiolenza contro 
la persona? 

Franca BarMc, LMlà Clagit 

EllMbetta Unforo. Bergamo 


Sette mesi 
non bastano 
per «traslocare» 
il telefono 


■iCaro direttore, sull’f/ni/d 
del 13 luglio, ho letto l'artico¬ 
lo «Telefono che passione», 
nel quale si dice (;)ie in una 
grande città italiana per avere 
una nuova linea, bisogna at¬ 
tendere tre mesi e mezzo. 
Questa grande città non è cer¬ 
tamente Genova, in quanto 
che mia figlia Intestataria di un 
apparecchio singolo fino al 
gennaio '68. cioè fino alta da¬ 
ta del suo trasloco da Genova 
Quinto alia zona di Albaio. a 
tuti'oggi non ha ottenuto il 
nuovo allacciamento, malgra¬ 
do siano già trascorti sette 
meti. E ciò per conoscenza 
sia della Sip sia del Comitato 
difesa consumatori. 

Guido ManreUL 
Genova Quinto 


«Creiamo 
l’opportunità 
di scambiarci 
esperienze... » 


■■Caro direttore, è incredi¬ 
bile quanto poco sappiamo o 
passiamo influire su chi ha a 
che fare con i nostri figli. 

Per esempio, ho iscrìtto 1 
miei figli (di 7 e 5 anni) in pi¬ 
scina, a ^nnaìo di qUesl'an- 
no. I bambini erano già a loro 
agio in acqua, senza alcun 
problema di galleggiamento e 
respirazione ed io ero sicura 
che avrebbero progredito. 
Dopo quasi cinque meti di 
corso (chissà perché io ne ho 
pagati 6 e invece venerdì ci è 
stato comunicalo che il corso 
finiva lì) il più grande ha in 
effetti imparato qualcosa (ma 
a livello di qualunque altro 
bambino che vedeva l’acqua 
per fa prima volta) ma l'altro 
nof E sempre stato lascialo a 
se stesso perché, evidente¬ 
mente, non meritava. 

I corsi sono di una monoto¬ 
nia incredibile: mezz'ora di 
dorso e mezz'ora di stile libe¬ 
ro, chi ci riesce bene e chi 
non ci riesce cammina... E, 
perìa all'occhiello di questi 
istruttori, venerdì hanno detto 
al mio «piccolo» che non po¬ 
tevano fargli fare l’esame in 
acqua alta perché è pericolo¬ 
so. Ci ti mettono meti per 
convincere 1 bambini che l'ac¬ 
qua è amica e c'è chi osa dire 
cose simili ai bambini e pre¬ 


tendere di insegnargli! 

Io ho sempre pensato che 
le piscine pubbliche doveva¬ 
no essere il meglio, ma gli 
istruttori sono cambiati conti¬ 
nuamente (in poco più di 40 
lezioni, ne ho visti almeno no¬ 
ve). 

Su qualche migliaio di 
iscrìtti, loro si consolano con 
quei pochi che vanno avanti... 
Ma dietro lasciano tante ri¬ 
nunce, e gente che per un an¬ 
no e mezzo porta 1 figli rego¬ 
larmente a leeone per avere il 
lusso di vederli infine ammes¬ 
ti all'acqua alta! 

E col nuoto io l’ho potuto 
vedere, ma col karaté o con la 
musica, o con la scuola In ge¬ 
nerale, che possibilità avrei di 
sapere se sto buttando tempo 
e soldi, se i miei figli non pro¬ 
grediscono perché non gli 
piace o invece perché è un 
incapace di insegnare? 

Prima dì decidermi a parla¬ 
re ho chiesto a tanta gente, 
per paura che «da brava mam¬ 
ma» mi si fosse offuscato la 
capacità di giudizio... 

Cosa possiamo fare? Per¬ 
ché non creiamo l'opportuni¬ 
tà dì scambiarci esperienze, 
negative e positive, sulle attivi¬ 
tà per i bambini? 

Nadia Buginl. 

Guasticce (Uvomo) 


De Michelis 
non c’entra 
Il «triangolo» 
è di Amato 


M Ai rìschi del mestiere,, 
quello di scrìvere su un gior¬ 
nale, che non a caso espone 
più di altri alle malattie cardia¬ 
che, si aggiunge ora anche 
l'apprendistato su un sistema 
di composizione che è ostile 
alle cancellazioni, alle corre¬ 
zioni e che qualche volta addi¬ 
rittura le rifiuta, preparando 
diaboliche miscele e procu¬ 
rando ineffabili figuracce. Nel 
mio editoriale di domenica in 
seconda pagina, intiloiato 
«Amato e De Mita» l’esponen¬ 
te socialista risultava vicepre¬ 
sidente del Consiglio, Incari¬ 
co che è Invece di De Miche¬ 
lis. 

De Michelis questa volta 
non c'entrava, ù denuncia 
dell’Impotenza del ministri 
economici e l’immagine del 
‘triangolo’ è opera di Amato. 
Obiettivamente è difficile con¬ 
fondere i due. Fortunatamen 
te, nei corso dello stesso arti¬ 
colo, la verità veniva ristabilita 
poche righe più avanti, attri¬ 
buendo ad Amalo la sua esat¬ 
ta funzione dì ministro del Te¬ 
soro. È necessario in ogni ca¬ 
so, in questi casi, chiedere 
scusa agli interessali e ai ietto- 
ri. 

Glaocario BoaelU. 


David 

telefona! 

Zia Pina e i tuoi 
ti aspettano 


■iCara Unità, ti scrìviamo 
approfittando della tua ospita¬ 
lità perché siamo mollo 
preoccupati. 

Siamo convinti che David ti 
leggerà come ha sempre fatto: 
■Forse c’é un qualche motivo, 
ma nessuno di noi ha capito 
perché te ne sei andato cosi. 
Noi ti aspettiamo, telefonaci 
presto, lacci sapere qualche 
cosa». 

Zia PlB e 1 tuoi. Reggio Emilia 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

15 

32 

L'Aquila 

17 

33 

Verona 

19 

32 

Roma Urbe 

18 

ss 

Trieste 

24 

35 

Roma Fiumicino 

20 

32 

Venezia 

18 

33 

Campobasso 

24 

30 

Milano 

17 

32 

Bari 

21 

35 

Torino 

16 

30 

Napoli 

21 

35 

Cuneo 

19 

27 

Potenza 

20 

31 

Genova 

23 

28 

S. Maria Leuca 

26 

35 

Bologna 

21 

35 

Reggio Calabria 

26 

33 

Firenze 

19 

36 

Messina 

24 

32 

Pisa 

20 

31 

Palermo 

24 

32 

Ancona 

21 

30 

Catania 

21 

35 

Perugia 

21 

32 

Alghero 

■ 21 

35 

Pescara 

21 

32 

Cagliari 

22 

34 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Amsterdam 

12 

19 

Londra 

14 

19 

Atene 

23 

35 

Madrid 

19 

"33 

Berlino 

15 

23 

Mosca 

13 

24 

Bruxelles 

14 

24 

New York 

22 

29 

Copenaghen 

21 

27 

Parigi 

13 

23 

Ginevra 

17 

31 

Stoccolma 

18 

22 

Helsinki 

16 

25 

Varsavia 

1? 

32 

Lisbona 

16 

25 

Vienna 

19 

36 


runui 

Il I Martedì 
XVy 26 luglio 1988 
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Fiom 

«Unità 
ma niente 
abiure» 


■i ROMA Scambio di note 
tra 1 metalmeccanici Hanno I 
cominciato Firn e Ultm chie 
dcndo spiegazioni su recenti 
dichiarazioni dei dirigenti del 
laPiom quelle relative aliavo 
lontà di voler gestire le fasi 
operative dell accordo sepa 
rato alla Fiat e Intervenire 
«operativamente» nelle com 
missioni di lavoro previste 
nell accordo stesso I due sin 
dacati ne deducono che an 
che la Fiom considera che 
I accordo offre «delle possibi 
lità di sviluppo positive» «Se 
questo fosse una revisione di 
giudizio sull accordo per II fu 
Turo non sarebbe preclusa * 
dicono i due sindacati minori 
tari nel colosso dell auto - alla 
Fiom la partecipazione alla 
gestione» Non basta «appare 
però necessario • proseguo 
no Morese e Lotito - che la 
Fiom riconsideri piu seria 
mente la propria posizione» 

La Fiom risponde con eie 

B anza a questo pesante «alto 
I» Non intendiamo dichiara 
infatti Guido Bolaffi segreta 
rio nazionale «andare in qua 
rantena» né chiedere «abiure 
a nessuno» Il giudizio della 
Fiom su quell accordo rim«ie 
«negativo» L accordo separa 
to prosegue «è un lotto politi 
co non una guerra di religio 
ne U vita sindacale prose 

S ue» Perciò «sulle parti sala 
ali e sulla mensa faremo pe 
sare nelle sedi previste dai 
I accordo la nosua opinione 
ed i nostri orientamenti» Può 
essere questo un modo «per 
ritrovare II terreno di confran 
to con Firn ed Ultm Noi pen 
slamo che entrambi ala chi 
non ha firmalo I accordo ala 
chi I ha sottoscritto abbiano 
avuto piena legittimllà a far 
lo* L appuntamento è all as 
semblea del delegati Fiom a 
Torino a settembre «Vedre 
mo li - conclude Bolaffi - In 
che modo sarà possibile recu 
parare un terreno comune 
con Hm ed Uilm» Quell assi 
se vedrà anche scaturire prò 
poste di merito sulla riorganiz 
zazlone ed il risanamento del 
le mense tresche, come sugli 
•indicatori* relativi alianoa 
mento dell azienda cui legare 
gli aumenti salariali per il 
1969 fermo restando il 50% 
di quelli ottenuti per quest an 
no 

Resta da vedere ora se la 
posizione della Fiom nuscirà 
a tranquillizzare i due sindaca 
ti minoritari Cè da notare 
che lo stesso padrone la Fiat 
ha in qualche modo fatto no 
(are li diritto dovere della 
Fiom a come dire intervenire 
su quelle parti dell accordo 
che non per colpa delta 
Fiom sono rimaste caselle 
vuote tutte da riempire E poi 
come e possibile immaginare 
h «scomunica» del sindacato 
maggioniario? 


Dollaro 

In nalzo 
SUI mercati 
valutan 
(in Italia 
1352,10 ke) 


Lira 

In generale 
progresso 
su quasi tutte 
le monete 
dello Sme 


ECONOMIA£^LAVORO 


Stasera toma a riunirsi 
la segreteria unitaria 
Airordine del giorno 
c’è la vertenza sul fìsco 


Craxi oggi va in Cgil 
Del Turco: «Gli chiederemo 
di sostenere con forza 
la nostra piattaforma» 


Dopo ì litìgi sulla Fiat 
il vertice dell’aniiistìzio 


Antonio Patinato 


Pizzinato, Manni, Benvenuto s incontrano oggi po 
menggio nella sede della Cisl E il primo incontro 
unitario dopo la «rottura» sul caso Fiat, dopo le pole¬ 
miche - a momenti molto dure - che hanno seguito 
la firma dell accordo separato All ordine del giorno 
del «vertice» c e I atteggiamento da tenere nel con 
fronto di domani con De Mila Ma sicuramente si 
parlerà anche delle norme per I «unita d azione» 


mPANO BOCCONETTI 


B ROMA L Incontro con 
De Mita sul fisco che già si 
annuncia «difficile» per le di 
chiarazioni di qualche mini 
stro che parla di «scambio» tra 
Il «ritocco» dell Irpef e I au 
mento dell Iva Sarà per la 
pressione della «base» che 
con ogni mezzo > dall ordine 
del giorno approvato in as¬ 
semblea al telegrammi Inviati 
direttamente ai segretari ge 
neraiidiCgiI CisleUINchie 
de al sindacato di ritrovare I u 


nità Sarà per lo «stimolo» che 
viene proprio dalle organizza 
zioni dei metalmeccanici che 
pure divise sull accordo Fiat 
quanto meno «provano» a n 
parlarsi Sara tutto questo 
messo assieme ed altro anco 
ra Fatto sta che i) «vertice» 
delle confederazioni oggi tor 
na a riunirsi è (a prima segre 
terla unitaria dof^ la rottura 
sulcaso-Fiat L appuntamento 
è per il tardo pomeriggio nella 
sede della CisI qui in via Po 


s incontreranno Pizzinato e 
Del Turco per la Cgil Manni 
Crea e Colombo per la CisI 
Benvenuto e Musi per la Uil 
All ordine del giorno ov 
vlamente c e la linea da tene 
re nell incontro di domani a 
palazzo Chigi con De Mita sul 
fisco E semore al governo le 
ire confederazioni spieghe¬ 
ranno anche perche hanno 
deciso di dare la disdétta del 
I accordo sui contratti di lor 
mazione lavoro Questi i due 
punti inseriti nell agenda della 
segretena unilana Almeno 
ufficialmente Perché è proba 
bile che i massimi dingenti 
delle organizzazioni sindacali 
parleranno anche d altro Par 
leranno di come si sono dete 
norati i rapporti tra le tre con 
federazioni di come impedire 
che ciò avvenga di nuovo Piz 
zinato Marini Benvenuto e gli 
altn dirigenti sindacati si tro 
veranno a discutere di quelle 
•norme di «.omportamento» 


sulle quali ha lavorato a lungo 
una commissione unitana 
Commissione che però non 
riesce piu a riunirsi da metà 
del maggio scorso 1Va le 
me per un nuovo patto d unita 
d azione ce n e una che fc»se 
avrebbe evitato la firma di un 
accordo separato prevede 
che in caso di dissenso (ra te 
organizzazioni in una verten 
za si «correli» la situazione 
Si fermi tutto insomma nn 
viando la questione alla «strut 
tura confederate «jpenore» 
Nel caso Fiat i sindacati dei 
metalmeccanici avrebbero 
dovuto passare «la patata boi 
lente» alle segreterie di Q[il 
Cisl e Uil E forse in questo 
caso non si sarebbe amvati 
ad una rottura cosi^lamoro 
sa «Rottura» che però tutti vo 
gliono sia f ultima nella stona 
del sindacato fen I hanno n 
petuto un po tutti i dirigenti 
sindacali Da Eraldo Crea - il 
numero due della Osi • il qua 


te sostiene che «comunque 
vada li confronto col governo 
sta che prevalga come spero 
un atteggiamento di disponi 
biiita sia che si enln in rolla di 
collisione con De Mita non 
ho dubbi che nel sindacato 
vincerà la coesione unitana» 
Dalia Ui] - che in un lunghissi 
mo comunicato spiega che 
stavolta a differenza dei feb 
braio 84 sarà pm facile la n 
composizione unitana per 
ché non ci sono state «inge 
renze» dei partili ma la «rottu 
ra» è avvenuta su problemi 
squisitamente sindacali - alla 
Cgi) Lettien segretario conte 
derate usa parole unitane (« 
non scambieremo la nforma 
fische con un piatto di lentie 
chie Cgil CisI e Uii insieme 
valuteranno i nsuftati dell in 
contro e insiemd daranno la 
nsposta») Ma Lettieri si nvol 
ge anche al suo sindacato 
■Ogni dirigente parla una Im 


gua diversa e questo e sinto 
mo prima che della sua crisi 
della caduta di stile del grup 
po dirigente di una grande or 
ganizzazione» 

I sindacati dunque npro 
vano a parlarsi E forti di que 
sta ritrovata unita vanno an 
che al confronto con le forze 
politiche Stamane Craxi va da 
Pizzinalo e Del Turco per par 
lare della cnsi confederale 
Domani andrà da Cis) e Uil E 
i) sindacato cosa chiederà al 
segretario socialista^ «È? ov 
vio che Craxi non lo vediamo 
solo come il segretario di un 
partilo sloncamente amico 
del sindacalo Lo incontriamo 
anche come esponente della 
maggioranza e alla vigìlia del 
negozialo con De Mita chie 
deremo al segretano sociali 
sta di prendere un impegno 
straordinario a sostenere la 
nostra posizione nella difficile 
vertenza fisco» spiega Del 
1\irco 


Ora Benvenuto vuole l’altemativa 


H ROMA La Uil lancia una 
Idea assai ambiziosa Hainfat 
tl deciso di proporre a Bettino 
Craxi quando io potrà incon 
trare mercoledì nella sede di 
via Lucullo una specie di «al 
ternativa democratica» Non è 
dato sapere come la prenderà 
li segretano del Psi che ha più 
volle dichiarato il proprio dis 
senso con disegni alternativi 
Stic! preferendo un concreto 
rapporto governativo con la 
De li titolo della proposta Uil 
è questo «una grande con 
venzione di tutte le forze di 
riforma per una nuova effi 
cienza del settore pubblico il 
lavoro I ingresso dell Italia 
nell Europa del 1992 da posi 
zlom competitive» L invito 
della Uil è rivolto a tutte le for 


ze «di segno riformista senza 
steccati di sorta» 

La convenzione program 
malica dovrebbe cosi racco 
gliere partiti e forze sociali 
«che credono nella modcrniz 
zazione dello Stato e nell e 
quità» Non vengono fatte si 
gte particolan ma non vedia 
mo chi potrebbe dichiararsi 
estraneo da propositi cosi no 
bill Un pnmo commento ali i 
niziativa della Uit e venuto da 
Ottaviano Del Tbreo che ha 
dichiarato al nostro giornale 
«Alla Uil dico solo una cosa 
qualunque ipotesi unitaria tro 
verà sempre orecchie attente 
nella Cgil La Uil che prefena 
mo è questa Quel che abbia 
mo vissuto nelle ore delia vi 
cenda Fiat ci hanno fatto pcn 


sare ad una Uil che abbando 
nasse questo terreno» 

La organizzazione di Gior 
gio Benvenuto proprio dalle 
vicende Fiat prende te mossa 
per spiegare la propria ambi 
ziosa «confeienza di program 
ma» La discussione sulle con 
seguenze dell accordo Fiat 
suF movimer to sindacale - af 
ferma una nota > ha preso una 
piega posilo a ed è oggi cen 
trale per tutti I appuntamento 
per una sena venfica strategi 
ca Questa convinzione «può 
permettere di superare le po¬ 
lemiche conligenti del resto è 
significativo che mentre in al 
tre epoche la cnsi sindacale 
sarebbe stata guardata dai 
partiti come un occasione di 
inserimento nel sociale oggi 


- e I iniziativa positiva del se 
gretario politico del Psi Craxi 
ne è la conferma - si nota una 
diversa preoccupazione nel 
Paese nel nguardi del ruoto 
sindacate» InsommalaUilsa 
luta con soddisfazione questo 
incontro con il Psi cosi come 
dei resto aveva salutato con 
favore ricordiamo noi I in 
contro con il Pci dd quale 
scaturì poi un fatto concreto 
le regole per un moderno e 
civile conflitto nei sena» pub 
blici Chissà che questi buoni 
propositi di Benvenuto abbia 
no effetto e che davvero da 
questi colloqui con Craxi sca 
tunsca la proposta concreta di 
una «convenzione pr<^ram 
manca» tra la ^nistra mnanzil 
tutto (comunisti socialisti) < 
sindacali dire forze amanti 
dei progresso 



Pronto il rapporto Steve 

«Tagliare anche le spese 
discrezionali dei ministri» 
afferma la commissione 


■■ ROMA Ridurre la spesa 
pubblica in Italia è attualmen 
le un operazione che «neces 
sita I intervento della scure 
piuttosto che quello del bistu 
ri» È questa la considerazione 
che la commissione Sleve - 
insediata dal ministro del Te 
soro - ha posto come premes 
sa alla «ricetta» per nportare 
sotto controllo gli squilibri fra 
entrate e spese 
Il rapporto della commis 
sione Steve indica come sira 
tegia immediata una riduzione 
proporzionale pan al 3 per 
cento della spesa discrezio 
nate» dei ministeri il rlspar 
mio di spesa realizzabile sui 
bilancio di competenza già a 
partire dal prossimo anno am 
monterebbe a 4 000 miliardi 
il rapporto Steve passa ino) 
tre in rassegna ulteriori possi 
bill economie di spesa da 
mettere in cantiere già nel 
1989 In pnmo luogo la sani 
tà dalle modifiche dei ticket e 
dalla revisione del prontuario 
farmaceutico possono deriva 
re il prossimo anno risparmi 
por circa 2 000 miliardi Altn 
500 1000 miliardi di minon 
spese secondo la commissio 
ne sono ragionevolmente 
Ipotizzabili sul fronte del so 
slegno all export Terza area 
di possibili risparmi stimati 
per li 1989 in circa SOO miliar 
di è quella della riduzione 
della fiscalizzazione degli 


oneri social; 

Risparmi vengono ipotizzati 
anche sulla cassa integrazione 
guadagni circa 300 miliardi 
Anche per i contratti di forma 
zione lavoro in cui sottoli 
nea la commissione - «all o 
nere elevato a carico del bi 
lancio dello Stato e delle Re 
gioni (circa 10 milioni lanno 
per addetto) non cornspon 
dono risultati adeguati» - i 
margini per economie di spe 
sa sono consistenti circa oOO 
m liardi Risparm per 450 mi 
liardi sono prevedibili ncor 
rendo pienamente alle risorse 
del fondo sociale europeo per 
le attivila di formazione prò 
fessionale Mentre cnten più 
severi per I erogazione dei 
trattamenti di invalidità civile 
potrebbero condurre ad un 
minor aumento di spese pan a 
1 000 miliardi nel 1989 

Quantitativamente rilevanti 
sono infine le economie di 
spesa che possono denvare 
da un incisivo intervento sulle 
spese di investimento (la 
commissione le stima in circa 
6000 6500 miliardi) e sui tra 
sferimenti dello Stalo alle Re 
Rioni ed ai Comuni (1300 mi 
nardi) Nel complesso dun 
que se le misure indicate dal 
rapporto trovassero puntuale 
applicazione la spesa pubbli 
ca risulterebbe alleggerita nel 
1989 di un ammontare vanan 
te fra 12 550 e 13 550 miliardi 
di lire 


Garavini: «Si prepara il boccone avvelenato per le vacanze» 

Si riuniscono i ministri finanziari 
n governo mette a punto la manovra 


Si apre una settimana di colloqui incontri vertici 
in preparazione del varo della manovra fiscale del 
governo La stazione di arrivo sara il 29 luglio a 
palazzo Chigi dove si riunirà il Consiglio dei mini¬ 
stri per adottare le decisioni Ma intanto già doma 
ni SI riuniscono i ministn finanziari per mettere a 
punto le misure della manovra in vista degli meon 
tri con Confcommercio Confmdustria e sindacati 


GIUSEPPE F MENNELLA 


■i ROMA Nella tarda matti 
na le agenz e hanno battuto i 
risultati di un esercizio della 
Ragioneria dello Stato sul de 
ficit pubblico del 1989 a «legi 
stazione invariata» cioè im 
magmando che li Parlamento 
e il governo non adottino mi 
sure legislative e amministrati 
ve - sul lato delle entrate e 
delle spese - per ridurre il n 
corso a nuovi debiti L esercì 
ZIO conclude che oggi si può 
calcolare un «buco» di 1 Imila 
miliardi imputabile per 8 000 
miliardi alla tendenza delle 
uscite e per i restanti tremila 
all andamento delle entrate 
La spesa per il personale e gli 
interessi per onorare il debito 
pubblico sono le voci piu con 
sistemi 

Poi in prima serata il Teso 


ro ha fatto sapere ma non 
era una nov la che l piano 
poi eni ale d r entro dal d sa 
vanzo risch a di essere com 
promesso dalla valanga di ti 
toii pubblici in scadenza dal 

1990 in poi Già I anno pressi 
mo li servizio del debito assor 
bira 88mila miliardi Lanno 
dopo sara a quota 90mila Nel 

1991 SI toccherà quota 94mila 
calcolando solo gli interessi 
sul titoli a lunga scadenza 

Conta dire che la diffusione 
di queste noiizie e avvenuta in 
un caldo luredi di fine luglio 
poche ore da una sene di in 
contri e veri ci che coinvolge 
ranno da oggi ministri sinda 
cali impreidilori segretan 
dei partili di governo E i) Par 
lamento da oggi infetti lauta 
del Senato liscutera la nfor 



Sergio Caravmi 


ma della legge finanziaria il 
piano di nenlro di Amalo e 
i assestamento del bilancio 
dello Stato per I esercizio 
1988 Venerdì infine è convo 
calo il Consiglio dei ministn 
per varare la manovra flnan 
ziana C e attesa per questa 
riunione anche se i piu danno 
per scontato il fallo che il go 
verno non nuscira a varare 


una complessa e articolala 
manovra economica Sembra 
infatti che il Consiglio dei mi 
nistn deciderà un ntocco del 
I Iva e gii sgravi fiscali per I Ir 
pef Per I Iva si tratterebbe 
dell abolizione dell aliquota 
deilo 0 per cento (pochi pro¬ 
dotti tra CUI il pane) dell au 
mento dell aliquota del 2 per 
cento ai 4 della scissione in 
due dell aliquota del 9 per 
cento (7 per cento per ai 
mentali e farmaceut ci 11 per 
cento per i prodotti industria 
li) A fine anno poi un altra 
manovra sull Iva per renderla 
piu europea cioè con poche 
aliquote (2 massimo 3) Poi 
ché toccam le aliquote di que 
si imposta indiretta ha riftessi 
SUI prezzi il governo si appre 
sta domani a chiedere il con 
senso sindacale alta sterii zza 
zione degli effetti degli au 
menti sulla scala mobile Poi 
che il governo ragiona m una 
logica di scambio offrirà ai 
sindacati ciò che ad essi (e 
innanzitutto ai contribuenti) è 
dovi to ormai da anni gli sgra 
VI Irpt f per 4 5 000 miliardi di 
lire (a partire dal prossimo an 
no) «H boccone avvelenalo 


Moratti 

presidente 

deirUnione 

petrolifera 


Gian Marco Moratti presidente della Saras sarà il nuovo 
presidente dell Unione petrolifera La nomina - nfensce te 
«staffetta petrolifera» > avverrà lunedi presumo Nato a 
Genova il 29 novembre 1936 ma milanese d adozione 
Moratti ha iniziato a lavorare presso la Rasiom amminl 
stratore unico della Saras nel 1962 ne diventa amministra¬ 
tore delegato nel 1964 e presidente del 1981 È stato tra 
I altro presidente e amministratore delegato della Società 
petrolifera italiana della Prora trasporti e del gran Hotel 
Rocca Ruja consigliere dì amministrazione dei «Corriere 
della Sera» negli anni 1972 e 1973 e dell Inter dal 1956 al 
1968 


Nestlé con 
Vismara 
prima nei 
prosciutti Doc 


La Vismara terza azienda 
Italiana nel mercato dei sa 
lumi con un fatturato di cir¬ 
ca 200 miliardi recente 
mente entrata a far parte 
del Gruppo Nestlé ha ac 
quisito la Kings Frosciulli 
Muraro SpA di San Daniele 
del Fnuli La King s che ha realizzato nel 1987 un fatturalo 
di 37 miliardi e dispone di due stabilimenti a San Daniele 
del Friuli ed a Sossano (Vi) con un totale di 75 dipendenti, 
è marca leader ne) prosciutto tipico di San Daniele, nel 
prosciutto cmdo Veneto e nello speck Con questa opera 
zione it Gruppo Nestlé diviene leader nell importante mer 
calo dei prosciutti crudi 


Crollo 
dell’oro 
a New York 


Forte ribasso dell oro che. 
sotto la pressione congiun¬ 
ta di un arretramento del 
I argento e della debolezza 
dei prezzi dei cereali dei 
metalli industriali e de] pe 
trotto ha chiuso a New 
York SUI 426 50 dollari I on¬ 
cia perdendo ben 15 75 dollari suite chiusura di venerdì 
scorso e 12 dollari sulla chiusura odierna di Londra awe 
nula a 438 50 dollan L argento è stato quotato in finale di 
seduta a New York sui 7 075 dollan perdendo 53 5 cents 
sulla chiusura di venerdì e piu di 50 cents sui 7 5810 delia 
chiusura odierna a Londra 


Posta 

elettronica, 
Mamm'i fissa 
I prezzi 


Il ministro delle Poste 
Oscar Mammi ha stabilito, 
con un decreto entrato In 
v^igore ieri i cànoni e le ta 
nffe per il servizio pubblico 
di posta elettronica auloriz 
zato in via spenmentaie un 
anno fa e diventato definiti 
vo nello scorso mese di giugno II canone mensile per te 
singola utenza e stato fissato ad esempio in 5 000 lire per 
la riproduzione fino a 15 grafici si pagheranno 15 000 lire 
al mese 40 000 lire per i gruppi di 25 utenze e 100 000 lire 
per quelli di cento utenze Per le comunicazioni nazionali. 
1 accettazione m lotti di almeno SOO pezzi costerà 750 lire 
per la lettera di una pagina 600 lire per ie fatture commer 
ciali e 3100 lire per il recapito urgente di una pagina. Per 
I estero te lanffe per I accettazione (non a lotti) di lettere 
variano dalle 900 lire per 1 Europa alle I 400 lire per IO- 
ceania 


Accordo 
per dipendenti 
degli studi 
professionali 


I sindacati dei lavoratori del 
turismo commercio e servi 
Zi dì Cgil Osi e Uil (Fil 
cams Fisascat e Uilucs) 
hanno raggiunto un intesa 
con il sindacato nazionale 
avvocati tederawocati 
(Consilp) per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro dei dipendenti degli studi 
professionali L intesa verrà formalizzata e perfezionata al 
momento della firma del ministro de) Lavoro L intesa pre 
vede «Quale una tantum» 820mila lire m tre «tranches» 
(250mi)a lire a luglio 320mila a ottobre a titolo recupero 
quattordicesima 250mi)a nel gennaio 89) Gli aumenti 
della retribuzione mensile con decorrenza 1* luglio 88 e 
1* lugto 89 sono per il primo livello a regime ISOmila 
lire per i) secondo NOmila per il terzo iSOmlla per il 
quarto lOOmila e per il quinto SOmila 


FRANCO MARZOCCHI 


per le vacanze cos lo ha 
definito ieri Sergio Garavini in 
una dichiarazione alla Di 
re SI completa il 5 agosto 
quando si porrà mano agli au 
menti delle tariffe dei servizi 
pubblici e ai tagli di spesa I 
sellon sotto tiro sono sempre 
gh stessi sanila (ed ecco farsi 
consistente il risch o di nuovi 
e piesanti t cket su farmac t 
analisi) laprevdenza lofcr 
rovie gli ent tocali Po che 
questa sulle spese può presen 
tars una manovra anche poi 
licamenle complessa e proba 
bile che essa venga spezzata 
in due un assagg o I 5 d ago 
sto e li resto con la legge ( 
nanziana che it governo dovrà 
varare entro il 30 d seUcm 
bre «Il quadro clic e esce 
ha dello Garav ni e d un 
governo che getta il peso del 
le diff colta economlichè tutto 
SUI lavoratori su parte dello 
imprese sulle famigl e e sui 
pensionali» Ai moralizzatori 
della spesa pubblica come 
Gioirlo La Malfa Nino An 
dreaiia e lo stesso Amalo Ga 
ravini ricorda che al governo 
ci stanno propno loro Al 
momento la loro e soltanto 
ipocnsia» 


Un appello per i lavoratori 
licenziati alì'Alfa di Arese 

■■ ROMA Contro gii 8 licenziamenti decisi dall Alfa Lan 
eia di Arese e slatolanciato un appello che ha già trovalo 
numerose adesioni Eccone i) testo e i primi firmatan 
«La Fiat prosegue la propria azione devastante nei con 
fronti dei lavoratori A Mirafion Pomighano ad Arese tor 
nano i ncaili contro chi sciopera organizza il sindacato 
manifesta le propne idee politiche i ritmi di lavoro gli 
infortuni la nocivila sono tornati ad essere insopportabili 
all OM di Brescia viene impedito ai sindacalisti iWreso in 
fabbnea tornano i tempi bui del reparti confino II potere oÌ 
contrattazione del sindacato viene nmesso in discissione 
tornano massicciamente gli aumenti non contrattati ri am 

va ad offrire gratifiche a chi disdice la tessera sindacale In 1 

data 14 luglio uste direzione dell Alfa Lane a di Arese ha 
conse^ato otto lettere di licenziamento ad altrettanti lavo¬ 
ratori Questi SI aggiungono ai tre licenziamenti precedenti ' 
portando i) totale a undici sette dei quali iscritti a Democra 
z a proletar a e tutti impegnali sindacalmente Al di là del 
credo politico di ognuno di noi esprimiamo la nostra soli 
daneta a lavoraiori licenz ati e chiediamo che nel gruppo 
F- al vengano r pr sUnati i dirmi politici sindacali e costitu I 
z onaii 


Luigi CIPRIANI 
Franco RUSSO 
Patrizia ARNABOLOI 
Maro CAPANNA 
Bianca GUIDETTI SERRA 
Edo RONCHI 
C ovanni RUSSO SPENA 
G ann TAMINO 
Pinucc a BERTONE 
Achille QCCHCTTO 
Ettore MASINA 
Wilner RONZAMI 
Francesco NERLl 
Giorgio GHEZZI 
Enzo POLIDORI 
Nedo BARZANTl 
Quarto TRABACCHINI 
Francesco SAMÀ 
Giacomo MANCINI 
Andrea Sergio GARAVINI 


Luciano VIOLANTE 
Gian Carlo PAJETTA 
Pietro INGRAO 
Michele BOATO 
Massimo D ALENA 
Walter VELTRONI 
Ada BECCHI 
Chicco TESTA 
Diego NOVELLI 
Enzo TIEZZl 
Natalia QINZBURQ 
Sergio DE JUDO 
Salvatore CIVITA 
Leda COLOMBINI 
Giuseppe BRESCIA 
Francesco AULETA 
Silvana FACHIN SCHIAVI 
Felice TRABACCH) 

Emilio VESCE 
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Standa 

Berlusconi 

nuovo 

presidente 


Economia e Lavoro 


Anche in giugno Tindice dei prezzi ruota attorno al 5% 

L’inflazione non si schioda 


« MtUNO. A tre giorni dat- i 
la formalizzazione dell'acqua i 
sto del pacchetto di controllo 
della Standa da Iniziativa Meta 
(gruppo Ferruzzi Montedi* 
son), è stato rinnovato ieri li i 
consiglio di amministrazione 
della società di distribuzione 
che fa ora capo al gruppo Ph 
ninvest (Berlusconi). Nel nuo¬ 
vo consiglio, che sarà nomi- , 
nato nell assemblea dei soci 
del 15 settembre prossimo, 
fanno il loro ingresso Silvio e 
Paolo Berlusconi, Giancarlo 
Poscaie, Fedele Confalonierì, 
Livio Sironi, Paolo Bassi e Vit¬ 
torio Dotti, tutti In rwpresen- 
tanza del gruppo rininvest. 
Per quanto riguarda le cariche 
sociali, Italo lifonzino è stato 
confermato nella carica di 
presidente onorario, mentre 
Silvio Berlusconi, che oggi in¬ 
contrerà Il presidente della 
Consob Franco Riga nella se¬ 
de milanese delia commissio¬ 
ne, è stato nominato presi¬ 
dente, Tullio Monzino e Paolo 
Berlusconi sono stati nomina¬ 
li vicepresidenti, mentre al- 
l’aliuaie amministratore dele¬ 
gato, Nicolò Pellizzari è stato 
affiancato Giancarlo Foscale, 
attuate amministratore dele¬ 
gato della Finlnvest. Tra i con¬ 
siglieri riconfermati figurano 
inoltre Giansandro Bassetti. 
Luigi Ceriani, Camillo Ferrari, 
Fabio Inghirami e Siro Lom- 
bardini. 


Dai rilevamenti nelle grandi città un quadro rassi¬ 
curante suirinflazione, che tende a non crescere 
più. Anzi, secondo gli esperti, se la tendenza di 
luglio si confermasse, il tasso tendenziale potreb¬ 
be persino andare verso il basso. Notizie meno 
positive sul piano europeo, dove si affermano ten¬ 
denze inflattive crescenti, benché la media resti 
assai più bassa, intorno al 3%, della nostra. 


■■ MILANO, inflazione stabi¬ 
le, Questa la sentenza degli 
esperii dell'Istituto nazionale 
di statistica, ristai, sulla base 
delle tabelle di aumento men¬ 
sile del prezzi al consumo cal¬ 
colate dai rispettivi uffici co¬ 
munali in alcune città campio¬ 
ne. Secondo le rilevazioni 
che, tradizionalmente, riguar¬ 
dano Genova, Milano, Torino, 
Bologna e Trieste, con l'ag¬ 
giunta più recente di Paleimo, 
l'aumento dei prezzi al consu¬ 
mo avrebbe raggiunto in lu¬ 
glio una media nazionale del¬ 
lo 0,2%, con un riflesso sul tas¬ 
so medio annuo d'inflazione 
che lo porta verso il S%. 

Addirittura, secondo gli 
esperti dell'lstal, se questo 
trend di crescita si stabilizzas¬ 
se sullo Q, 1/0,2%, il saggio 
tendenziale dell'inflazione 
potrebbe calare a livelli del 
4,7/4,8%. Ma l'andamento 


dell'inftazione non è stato af¬ 
fatto omogeneo in tutte le cit¬ 
tà; mentre Bologna e Trieste si 
sono qualificate campionesse 
della stabilità, con una cresci¬ 
ta pari allo zero, Torino ha 
battuto II record negativo, con 
un aumento dei prezzi dello 
0,4. In mezzo Milano con il 
•f 0,3 e Genova e Palermo con 
il +0,2. 

Piò complesso il calcolo 
delle spinte in/lattive disag¬ 
gregate per settori merceolo¬ 
gici, anche se in generale, co¬ 
me al solito, a spingere verso 
l'alto è il settore tessile abbi¬ 
gliamento, accompagnato da 
quello dell’abitazione, mentre 
pare stabile o in leggerissimo 
regresso il costo dei generi 
alimentari. 

Ma la stabilità, addirittura 
tendente al calo, deirìnflazio- 
ne italiana sorprende mag¬ 


giormente se raffrontata affa 
situazione europea, che inve¬ 
ce tende ad aggravarsi. Sem¬ 
bra infatti che il ritmo dell'in- 
flazione nella Cee, su scaia 
annua, misurato a fine giugno, 
sìa leggermente più veloce di 
un anno fa: dal 2.8% del giu¬ 
gno '87 al 3% del giugno '88. 
Secondo la rilevazione del- 
TEurostat, equivalente euro¬ 
peo deti’lstat, solo Francia, 
Belgio. Irlanda e Grecia han¬ 
no registrato, nett'ultimo an¬ 
no, aumenti dei prezzi inferio¬ 
ri all'anno precedente. Fuori 
dalla Cee. ma restando in Eu¬ 
ropa, si hanno risultati buoni 
per Austria e Svizzera, sotto la 
soglia del 2'<. mentre i paesi 
scandinavi starebbero peggio 
delia media Cee del 3%. 

Per quanto riguarda, infine, 
i nostri grandi concomenti sui 
mercati internazionali, gli Usa 
mantengono un tasso peggio¬ 
re di quello comunitario: 
3,9%, mentre i giapponesi go¬ 
dono di un invidiabilissimo 
0,2%. Da not^ infine, per 
orientarsi nei confronto tra ta¬ 
belle internazionali e tabelle 
nazionali, che le leggere diffe¬ 
renze tra gli indici derivano 
dai diversi criteri di calcolo. 

□ S.H.R. 
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Assicurazioiii 

Riserva 
anche 
in azioni 


M ROMA. A partire da que- 
sl'anno le imprese di assicura¬ 
zione che esercitano rami 
danni diversi da quelli della 
Re Auto potranno investire la 
riserva premi e la riserva sini¬ 
stri anche in azioni e fondi co¬ 
muni d'investimento. È quan¬ 
to dispone un decreto del mi¬ 
nistero deli'fnduslria, pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Ufficiale in 
edicola ieri. 

Tra le varie disposizioni 
emanate dal ministro Batta¬ 
glia è previsto infatti che le im¬ 
prese assicuratrici in questio¬ 
ne possano detenere, nei pro¬ 
prio portafoglio, un limite 
massimo del t0% di «azioni 
emesse da società con sede 
legale nella Cee, e quotate da 
almeno 5 anni nella Borsa va¬ 
lori de) paese della sede lega¬ 
le», e che il valore di questo 
investimento «non possa su¬ 
perare comunque il 20% del 
capitale della società emitten¬ 
te». 

inoltre II decreto stabilisce 
la possibilità per le compa¬ 
gnie di detenere quote di fon¬ 
di d'investimento obbligazio¬ 
nari puri in una quota massi¬ 
ma del 40%. e di altri tondi 
»no al limile del 5%. 


Treni 

LaFisafs 
sospende 
lo sciopero 


■i ROMA. La Fisafe ha so¬ 
speso il nuovo sciopero di 24 
ore che sarebbe dovuto inizia¬ 
re questa sera alle.21. La deci- 
rione è stata presa dal sinda¬ 
cato autonomo ieri sera a) ter¬ 
mine di un incontro con il mi¬ 
nistro dei Trasporti, Santuz, e 
il presidente delle Fs, Ugato. 
Sanhiz ha annunciato che nel 
corso di una serie di nuwi in¬ 
contri verranno esaminate le 
richieste della Fisafs. Si tratta 
di questioni relative agli avan¬ 
zamenti dì qualifica, alla pen¬ 
sionabilità delle competenze 
accessorie, a) trattamento di 
fine rapporto. Gli autonomi 
per ora confermano le altre 
agitazioni annunciate dd 5 
agosto. Il segretario generale 
della Flit CgiI, Ujciano Manci¬ 
ni, ieri dopo aver invitato la 
Fisafs a sospendere lo sciope¬ 
ro, ha affermato che «non si 
può ragionare con la lo^ca 
dei ricatto». «La trattativa con 
le Fs • ha proseguito Mancini 
- dovrà definitivamente chiu¬ 
dere i capitoli ancora aperti e 
che riguardano tutti i ferrovie¬ 
ri su salario di produttività, 
ambiente di lavoro e livelli 
professionali, al fine di avvia¬ 
re, seppur gradualmente, la ri- 
comixùlzione unitaria della 
categoria». 

Intanto, oggi dalle 9 alle 12 
bloccati tutti 1 voli da e per 
Genova a causa di uno sciope¬ 
ro dei vigili del fuoco di quel¬ 
l’aeroporto. 
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Polo chimico 

Il sindacato vuole 

che neirintesa 

ci sia anche Montefluos 


tMi ROMA. Il governo deve 
autorizzare rapidamente la 
costituzione del poto chimico 
in modo che entro )a line del 
mese si definiscano le intese 
relative alla nascita della nuo> 
va società od entro settembre 
il dpi possa pronunciarsi sui 
relativi progetti industriali. È 
questo l'auspicio formulato 
dalla Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici (Pule) al 
termine degli incontri avuti 
con it presidente deH'Eni, Re¬ 
viglio. della Montedison Car¬ 
dini e dell'Enichem Necci. «La 
Pule *■ si legge in una nota 
deU'organizzazIone sindacale 
> ha nuovamente sollecitato i 
ministri dell'Industria e delle 
Partecipazioni statali a prose¬ 
guire la trattativa sul progetto 
industriale per definire un'in¬ 
tesa prima del pronunciamen¬ 
to dei dpi» Le priorità che 
dovranno caratterizzare Tinte- 
sa sono state sintetizzate da 
Sergio Coiferati, segretario 
generale della Filca-Cgil. 

■È importante - ha detto 
Cofferatl - che il governo au¬ 
torizzi entro la fine delia setti¬ 
mana il varo del nuovo polo, 
per poi avviare la riscrìttura 
del nuovo piano chimico. La 
trattativa di settembre con la 
nuova società dovrà portare 
alla definizione di una intesa 
con il sindacato sul progetto 
industrialo prima della delibe¬ 
ra del dpi.» «Le nostre priorità 
- ha aggiunto Coiferati - sono 
note. Esse mirano innanzitut¬ 
to al mantenimento di lutti gli 
stabilimenti, rivendicano il 
privilegio del Mezzogiorno 
per 1 nuovi investimenti, le 
compatibilità ambientali del 
progetto, l'impegno specifico 
nel programmi innovativi di ri¬ 
cerca ^}e compensazioni at- 


traverrso lo sviluppo delle 
produzioni innovative nelle 
zone geografiche interessate 
alle ulteriori realizzazioni». 

Il sindacato dei lavoratori 
chimici chiederà anche ai mi¬ 
nistri dell’Industria e delle 
Partecipazioni statali che an¬ 
che )a Montefluos faccia parte 
dei polo chimico, perché pre¬ 
senta buone prospettive dal 
punto di vista della produzio¬ 
ne. Nei corso detCìncontro tra 
la Pule e i dirigenti dell'Eni, 
Montedison e Enichem, è sta¬ 
lo anche affrontato il proble¬ 
ma delToccupazione. La co¬ 
stituzione del polo chimico 
potrebbe comportare circa 
4mila esuberi, ti sindacato si 
dichiara anche disposto ad 
accettarli solo a condizione 
che il progetto industriale 
contenga da subito le neces¬ 
sarie compensazioni, date 
dalla creazione di nuovi posti 
di lavoro. 

In merito ai nuovi investi¬ 
menti nell'incontro è stato re¬ 
so noto che almeno il 65% sa¬ 
rà destinato al Sud. Il piano 
prevede anche un'area di ri¬ 
cerca con sede a Napoli. Il po¬ 
lo chimico nasce, cone è no¬ 
to, dalia costituzione di una 
nuova società l'Enimont costi¬ 
tuita per T60% da Eni e Monte¬ 
dison mentre il restante 20% 
sarà destinato al mercato. Le 
sollecitazioni che vengono 
oggi dalle organizzazioni sin¬ 
dacali ai termine delTincontro 
con i massimi dirigenti delTln- 
dustria chimica sia pubblica 
che privata, mirano a solleci¬ 
tare al massimo il rispetto del¬ 
le scadenze per la costituzio¬ 
ne del polo chimico e ai tem¬ 
po stesso garantire l'occupa¬ 
zione degli addetti e lo svilup¬ 
po di questo fondamentale 
settore delTlndustria italiana. 


EmOM/A E LAVORO 


Liquidato il Commissario La sterlina e il dollaro 
Lord Cockfield sostituito destabilizzati da nuovi 
da Leon Brittan, un fedele interventi sul mercato 
della signora Thatcher delle banche centrali 

Londra respinge runificazione 
delle aliquote fiscali nella Cee 


Investimenti al Sud 
Gaspari vede i sindacati: 
piano triennale 
entro metà settembre 


Il rialzo del dollaro a 1360 lire (1,84 marchi) ha 
spinto di nuovo la Bundesbank a vendere libéran- 
dosi di valute Usa dalla riserva. Il marco scendeva 
sotto le 740 lire, ma la Banca d'Inghilterra compra¬ 
va furiosamente marchi per impedire alla sterlina 
di superare il cambio di 3,20 marchi. Le banche 
centrali fanno ormai il mercato in una situazione 
che vede i «liberisti» prigionieri dei loro gioco. 


RENZO S'TEFANEUI 


L’aUuminio cambia volto 

UEfim ristruttura 
La Mes diventerà Alunùx 
De polemica con Valiani 


■■ ROMA La settimana 
scorsa la Banca d'Inghilterra 
aveva portato il lasso d'mte- 
resse al 10,50% per sostenere 
la sterlina. Inoltre si parlava d) 
pressioni della signora Tha¬ 
tcher sul suo ministro dei Te¬ 
soro, Niget Lawson, perché 
portasse gradualmente tl tasso 
al 12% allo scopo di «combat¬ 
tere Tinflazione». Una stretta 
monetaria aspra, quindi, sen¬ 
za riguardo al peggioramento 
delle possibilità di vendita al¬ 
l'estero per Tindustria inglese. 

Queste scelte sono appar¬ 
se, ora, frutto dt uno dei tanti 
intrighi di corte di cui è ricco il 
; regno della Thatcher La stret¬ 
ta monetaria è raccomandata 
dall'ex consigliere economi¬ 
co della Thatcher Alan Wal- 
I ters, ora operante negii Stati 
' Uniti ma desideroso di ripren¬ 
dere servizio alla corte di Lon¬ 
dra. Walters non ha esitato ad 
I accusare il ministro del Tesp- 
ro, Lawson, di tassìsmo verso 
l’inltazione trovando copertu¬ 
ra negli ambienti governativi 
Inglesi. Siamo di fronte ad una 
' ripresa della lotta, in seno allo 
stesso partito conservatore, 
fra schieramenti che contrap¬ 


pongono gli interessi finanzia¬ 
ri (alti tassi, sterlina forte) alle 
esigenze dell'industria 

La nomina di un «ragazzo 
della Thatcher» al posto di 
Commissario delia Comunità 
europiea - che si rende libero 
solo a gennaio 1969 - ha po¬ 
sto in evidenza una spaccatu¬ 
ra nel medesimo senso. Lord 
Cockfield, attuate vicepresi¬ 
dente detta Commissione Ese¬ 
cutiva della Cee In cui ha l'in¬ 
carico di «ministro» af merca¬ 
to interno, perde il posto a fa¬ 
vore di Leon Brittan. Ma per¬ 
ché anzitutto questo annuncio 
anticipato? La risposta è in 
una intervista di Lord Yung, 
ministro dell'Industria, al 77- 
mes. Yung dice che il governo 
ha preso «una decisione defi¬ 
nitiva» conno Tarmonizzazio- 
ne fiscale nella Comunità eu¬ 
ropea, in particolare contro 
Tintroduzione di aliquote Iva 
simiti a quelle degli altri paesi. 

Secondo l’tnte^retazlone 
di Edward Heath, ex primo 
ministro conservatore. Lord 
Cockfield perde il posto pro¬ 
prio perché stava adoperan¬ 
dosi per un accordo sull'ar¬ 
monizzazione fiscale. L'an¬ 



nuncio anticipato ha to sc<^ 
di neutralizzarne le attività e 
mettere in difficoltà la Com¬ 
missione di B^elles. Lord 
Cockfield era intervenuto di 
recente presso la comunità fi¬ 
nanziaria di Londra «a per ta¬ 
citare le paure di perdita di 
certi privilegi mercato eu¬ 
ropeo che per Uiustf^e alcuni 
vantaggi dello «spazio finan¬ 
ziano europeo». Questo po¬ 
trebbe essere creato, secon¬ 
do Lord Cockhefd, soprattut¬ 
to per esten^one delie regole 
(e quindi degli interessi) pre¬ 
valenti sulla piazza di Londra. 

La Thatcher sta dunqtx 
mettendo fuori gioco o inde¬ 
bolendo le componenti pro¬ 
europee: prima Lawson, so¬ 
spettato di voler portare la 
sterlina nel Sistema monetario 
europeo; ora Lord Cockfteid. 


«A in 

Urd Cockfield 


La scelta di Leon Brittan sca¬ 
tena, d'altra parte, vecchi ri¬ 
sentimenti nella vita politica 
inglese. Già ministro delTln- 
dusiria, Leon Brittan dovette 
dimettersi perché dal suo ga¬ 
binetto uscì per la pubblica¬ 
zione un documento interno 
aA governo. Grazie a quella 
«fuga» ia Thatcher liquidò un 
ministro scomodo. Heselline, 
perché disponibile - guarda 
caso > alla formazione di un 
polo europeo delTlndustria 
elicotteristica mediante una 
concentrazione cui avrebbero 
partecipato le italiane Agusta 
(Efim) e Fiat. Anche Brittan 
dovette dimettersi sotto il pe¬ 
so dei sospetti ed ieri i deputa¬ 
ti laburisti hanno accusato la 
Thatcher di pipare a Brittan 
tm vecchio debito di gioco 
con rincarìco a Bruxelles. 



C’è dunque lotta dura per 
dare un «segno» alla costru¬ 
zione de) mercato europeo. 
Nessuno può tirare fuori da 
questa lotta con generici pro¬ 
nunciamenti «europeistici» 
dietro i quali, poi, ai afferma¬ 
no la preminenza del marco 
contro la moneta collettiva 
europea; o il rifiuto di un mer¬ 
cato europeo dei capitali real¬ 
mente unificato a favore delle 
«piazze finaitzlàrle». Di recen¬ 
te la Corte di Giustizia euro¬ 
pea ha condannalo gli inglesi 
per avere usato l'Imposta sul 
valore aggiunto per favorire 
certe industrie. Questa sen¬ 
tenza ha scatenato Tira del 
governo di Londra. Ma non si 
trattava di difendere il diritto 
del governo inglese a lasciare 
esente da Iva II ve&ttario per { 
bambini bensì dì una forma di 
protezionismo. 


I im ROMA. Il ministro per il 
Mezzogiorno Remo Gaspari 
varerà il provvedimento che 
aggiorna it piano triennale di 
interventi 1988-90 nel &id en¬ 
tro il 15 settembre, dopo aver 
incontrato i sindacati. Lo ha 
reso noto lo stesso Gaspari in 
un incontroavuto ieri con una 
delegazione di Cgii. CisI e Uil 
guidata dai segretari confede¬ 
rali Giuliano Cazzoia, Eraldo 
Crea e Adriano Musi. Secon¬ 
do quanto ha riferito Musi al 
termine delTincontro è stata 
anche discussa Tattuazione 
del secondo plano annuale 
per la quale sono state ribadi¬ 
te le preoccupazioni dei sin¬ 
dacati. 

«Si conferma - ha detto Mu¬ 
si-la tendenza a distribuire a 
pioggia le risorse; i due terzi 
degl) aiuti alle r^ioni sono 
per I contributi inferiori aA 5 
miliardi. Si tratta di micro-in¬ 
terventi - a giudizio del sinda¬ 
calista della Uil - che potKb- 
bero essere realizzati utiliz¬ 
zando i lontfi previsti dai piani 
regkmali. Noi riteniamo inve¬ 
ce che TInteivenio straordina¬ 
rio per il Mrzzo^mo debba 
passare pei gn^i progetti 
nazionali in materia di am¬ 
biente, Beni culturali, ammo¬ 
dernamento della pubblica 
amministrartone, trasporti, 
ecc». «Non m può però cam¬ 
biare metodo dall'oggi ^ do¬ 
mani, specie se un ministro si 
è insediato da poco e pertan¬ 
to - ha concluso Musi - ci li¬ 
mitiamo a prenttore atto degli 
impegni di Gaspari tenendo 
conto che la vera scommessa 
si giocherà sui terzo pano an¬ 
nuale. sui piano triennale e 
sulla riforma degli enti di svi¬ 
luppo». 

^ondo quanto ha riferito 


ai giornalisti il segretario con¬ 
federale della Cgii Giuliano 
Cazzoia, «Le cifre e^>oste dal 
ministro Gaspari. sono quelle 
già apparse »ui giomiJI». Si 
parla di una capacità di spesa 
nelle regioni meridional che 
arriverà nel 1990 a 10.000 mi¬ 
liardi. «Si parte però - ha affer¬ 
mato Cazzoia - da un livello 
abbastanza basso; 5.000 mi¬ 
liardi nel 1988, di cui solo 
3.000 spesi sino ad ora. Vi è 
però l'importante Innovazio¬ 
ne del decentramento alle re¬ 
gioni delle decisioni di spesa 
sino a 5 miliardi, che racco¬ 
glie l'indicazione del sindaca¬ 
to e quella della commissione 
bicamerale». TYe I limiti ri¬ 
scontrati da Cazzoia: «U qua¬ 
lità ancora troppo frammenta¬ 
ta e locallstica del progetti 
presentati; l'insufficiente ap¬ 
profondimento del peso che 
hanno i completamenti; i fi¬ 
nanziamenti, per ben 6mila 
miliardi dei piani regionali di 
sviluppo, di cui, allo stato, 
non è ancora accertata T«i- 
stenza, salvo che per un limi¬ 
tato numero di regioni». 

Il ministro Gasj^ - ha in¬ 
formato in serata una nota mi¬ 
nisteriale • dopo aver sottoli¬ 
neato che il governo giudica 
positivamente il confronto av- 
^ato con il sindacato sin dal 
mese di giugno, ha ricordato 
che sia U secondo piano an¬ 
nuale sia l'aggiornamento dei 
programma triennale sono già 
stati sottoposti alla valutazio¬ 
ne del comitato dei rappre¬ 
sentanti delle regioni meridio¬ 
nali, il quale ali'unanimttà ha 
espresso patere favorevole. 
Con il secondo piano annua¬ 
le, sostiene Gaspari, saranno 
mobilitati oltre Umila SOO mi¬ 
liardi di lire. 


Ddtasìder chiuderà entro Fanno 


Krizia siqBeva Agnèlli 

Concede Funa tantum 
ma riprendendosi 
quello dell’anno prima 


■■ ROMA. Modifica delta de¬ 
nominazione sociale della 
Mes - la capogruppo delTE- 
flm per II settore delTallumi- 
nio - in «Alumix»; cessioni di 
partecipazioni tra le società 
del gnippo allo scopo di ra¬ 
zionalizzazione le produzioni 
(che faranno capo a tre «poli»; 
TAIumInia, la Sava e ia Comi- 
tal): sono queste le principali 
novità contenute nel plano di 
ristrutturazione delle attività 
dell'alluminio delTEfim ap¬ 
provato dal comitato di presi¬ 
denza dclTEnte, presieduto 
da Rolando Valiani Ai voto, a 
quanto si è appreso, non ha 
partecipalo ii rappresentante 
democristiano nel comitato di 
presidenza. Normanno Messi¬ 
na, secondo il quale la docu¬ 
mentazione sul piano è stata 
consegnala ai comitato vener¬ 
dì 15 luglio «c non era pensa¬ 
bile esaminare in soli tre gior¬ 
ni un plano che riguarda un 
quarto delle attività delTEfim». 

Obiettivo del piano di ri¬ 
strutturazione della presenza 
pubblica nel settore deU'allu- 
minio - spiegano alla finanzia¬ 
rla delTElim - è quello di vara¬ 
re un riassetto che consenta 
una migliore messa a punto 
delle funzioni delle piccole 
società del gruppo 


La Mes-alla cui presidenza ! 
è stato recentemente nomina- i 
to Corrado Innocenti, ex am- | 
ministratore delegalo dalTAI- | 
fa Romeo, in sostituzione di | 
Ferdinando Palazzo - control¬ 
la attualmente società come i 
la Comital, la Comsal. la Sava, | 
TAiluminia, la Euraluminia, la 
Ral-Alluminia, la Alutekna, la 
Aiucasa, ii Tubettificio euro¬ 
peo. Queste partecipazioni 
dovrebbero essere adesso ri¬ 
strutturate: TAiluminia - a 
quanto si é appreso • dovreb¬ 
be cedere aiia Sava (che si 
specializzerà nella laminazio¬ 
ne) le sue attività di laminazio¬ 
ne mentre acquisirebbe dalla 
Sava (e attività minerarie ri-, 
guardanti la metalluraia pri¬ 
maria, da parte sua la Gomitai 
diverrebbe Tunica società del 
gn^Tpo «Alumix» operante nel 
settore della laminazione di 
alluminio sottile. 

1>a le altre novità contenu¬ 
te nel piano vi sono anche un 
rafforzamento delTazione di 
commercializzazione all’este¬ 
ro da parte del gruppo, la ri¬ 
cerca di joint-venlures in pae¬ 
si come il Venezuela, it Cana¬ 
da e Tlslanda e la creazione di 
una società (ia «Alumix 1Va- 
ding») per approvvigionamen¬ 
to dei metallo per tutte le so¬ 
cietà del gnippo 


Anche il sindacato accetta 
Io smantellamento delTazienda 
siderur^ca torinese 
Sono previsti prepensionamenti, 
cassa integrazione, mobilità 


Crisi siderurgica 
Oggi il governo 
dirà cosa pensa 


■■ ROMA. La Deltasider di 
Torino che occupa attualmen¬ 
te 1200 dipendenti chiuderà 
entro quest'anno. Lo ha an¬ 
nunciato la Fmsider ai sinda¬ 
cati nel corso del primo di una 
serie di incontri in cui è stato 
raggiunto il pnmo vero accor¬ 
do fra organizzazioni sindaca¬ 
li e Finsider-llva, per la gestio¬ 
ne del piano di ristrutturazio¬ 
ne della siderurgia pubblica. 
Le parti hanno intatti firmato 
un verbale di riunione in cui a 
attiva Tutilizzo della Cigs a de¬ 
correre dai primo settembre, 
per 391 unità lavorative. Dì 
questi, 205 sono lavoratori 
«prepensionabilu entro il '90 
della Deltasider, altn 134 che 
saranno «naddestrati» e rem- 
senti nella Terni di Tonno. 52 
sono I dipendenti «prepensio¬ 


nabili» entro quest'anno della 
Temi stessa. 

E «accordo di transizione. 
Cioè solo un primo passo - 
afferma il segretario nazionale 
della Firn. Geris Musetti - che 
permette di gestire fi piano di 
risanamento siderurgico in at¬ 
tesa dì tutti gli altri passi, go¬ 
vernativi e pariamentari, ne- 
cessan in materia dì le^sla- 
zione di sostegno e dì reindu- 
strìalizzazlone». Al primi di 
settembre quindi (probabil¬ 
mente il 6 e II 7) riprenderan¬ 
no gli incontri di Flom, Firn, 
Uìlm con il governo per il (Ma¬ 
no di nuove iniziative indu¬ 
striali nelle aree della crisi si¬ 
derurgica. Per il 16 settembre, 
Fiom Firn Uìlm hanno convo¬ 
cato a Roma una assemblea 
nazionale dei delegati sidenjr- 
gici. 


■■ ROMA. C'è wluta Thiiàa- 
tiva del gruppo comunista dei¬ 
la Camera per costrìngere l'e¬ 
secutivo a rendm pubblici 
idee e orientamenti sulla side¬ 
rurgia italiana, un comparto 
produttivo che finora è stato 
duramente colpito dalla politi¬ 
ca comunitaria che il nostro 
governo ha avallato senza op¬ 
porre la minima resistenza, fi 
gruppo Pei ha infatti presenta¬ 
to nei mesi scorsi una mozio¬ 
ne sulTargomento, chiedendo 
e ottenendo che i ministri in¬ 
teressati venero in Parla¬ 
mento per rendere conto del 
loro operato. Ieri nell'aula del¬ 
la Camera sì sono svolli gli ul¬ 
timi interventi. Domani Te di¬ 
chiarazioni dì voto e il voto 
finale sui documenti (alTultt- 
mo momento ne hanno (we- 
sentati di loro anche Dp. gli 


indipendenti di sinistra, « ver¬ 
di, la De, il Pii e i missini), i 
comunisti - come è noto - ac¬ 
cusano il governo di essersi 
ispiralo a una lo^ca subalter¬ 
na alle scelte della commis¬ 
sione di Bruxelles. Scelte che 
penalizzano la siderurgìa del 
nostro paese. L'esecutivo non 
ha saputo dare, inoltre, un'a¬ 
deguata soluzione ai rapporti 
tra settore pubblico e presen¬ 
ze private. Disattesi, infine, gli 
impegni assunti a suo tempo 
in tema di reinduslrializzazio- 
ne. 

L'Italia - ha osservato Be¬ 
nedetto Sannella, dei gruppo 
Pd • ha subito a Bruxelles, 
senza re^ire, le accuse sui 
cosiddetti «finanziamenti im¬ 
propri» alla siderurgia pubbli¬ 
ca. Ha incassalo i nlievi senza 


neanche tentare di fare ciò 
che avrebbe potuto e cioè de¬ 
nunciare a sua volta gli aiuti 
pubblici impropri ricevuti in 
passato dalle altre siderurgie 
europee. Non ha contrastalo 
l’assegnazione di un rapporto 
produzione-consumo assai 
più basso che per Germania e 
Francia. Non ha preteso che 
la questione uscisse dall’angu¬ 
stia del confronto in commis- 
^one, per venire portata, co¬ 
me sarebbe stato doveroso e 
possibile, d vertice dei capi di 
Stato di Hannover. 

Prima del volo sui docu¬ 
menti, domani dunque, pren- : 
deranno la parola i ministri 
delTlndustria Adolfo Battaglia 
e delle Partecipazioni statali 
Giovanni Fiacanzani. Dovran¬ 
no chiarire quali prospettive 
di sviluppo e di p^uzione il 
governo offre agli impianti si¬ 
derurgici di Bagnoli, di Taran¬ 
to e di Campì. In particolare i 
comunisti chiedono che ven¬ 
gano chiariti - oltre ai risvolti 
occupazionali de) pnM>leina > 
gli interventi da attuare per 
•aggredire» la specificità del- 
Tìnquinamento prodotto dalle 
industrie siderurgiche. 

DGD.A. 


Wm MILANO. Non c'è Che 
dire, il (ascino della Fiat è 
quasi sempre irre^stìbile. Al 
punto che sembra contagia¬ 
re persino ambienti a^ 
lontani, come sono quelli 
della Federtessìle e in parti¬ 
colare della stilista lÙzia. 
Già. perché Krizla, oltre che 
apprezzatissima slilisls è im¬ 
prenditrice: duecento ope¬ 
raie divise in due stabilimenti 
alla periferia di Milano, che 
danno esecu^one maierìaie 
(con relativi utili) alle sue In¬ 
tuizioni creative. Duecento 
operaie che tramite il sinda¬ 
cato stanno facendo la con¬ 
trattazione aziendale, e che 
erano arrivate a un passo 
dall'accordo. 

Su molti capitoli innovativi 
e avanzati, dalle relazioni 
sindacali alTambiente di la¬ 
voro. dalle informazioni sul¬ 
le strategie aziendali alfa 
flessibilità d’orario, ai rico¬ 
noscimento della professio¬ 
nalità, si stavano ra^ungen- 
do seduzioni adeguate. Che 
c'entra lo stile Fiat allora? 
Centra, perché arrivati al 
punto del salario c'è stata 
un'amara sorpresa: un ac¬ 
cordo verbale, sulla parola, 


come si usa tra gentiluomini, 
che accoglie quasi al 100% la 
richiesta sindacale di un mi¬ 
lione duecentomila annue, 
suddivise tra diverse voci. 
Partono le assemblee di con¬ 
sultazione nelle due fabbri¬ 
che. con la^o consenso al¬ 
l'accordo, e finalmente ieri 
Tinccntro per mettere nero 
su bianco. 

Ed ecco la sorpresa: il mi¬ 
lione duecentomila non è 
più tale, ma diventa meno 
della metà. Avete capito ma¬ 
le. spiegano i dirigenti di Kri- 
zia ai sindac^isti esterrefatti, 
ì nuovi premi non sono ag¬ 
giuntivi, ma sostittAiv4 dei 
vecchi. Al punto che, su una 
certa voce, i'una tantum of¬ 
ferta da Krizia sarebbe infe¬ 
riore alle somme preceden¬ 
temente pagate. Beh, vìva la 
fantasia: ('una Iwtum al con¬ 
trario, da) lavoratore all'a¬ 
zienda, non i'aveva mai osa¬ 
ta nemmeno Romiti. 

Dei resto, uno stilista ita¬ 
liano sì ucciderebbe piutto¬ 
sto che copiare pedissequa¬ 
mente. E così l'imitazione 
della Rat. prop^andata da 
Rnin Farina, è già diventata 
emulazione creativa. 

OS.R.R. 


I giovani ribelli del sonderò Merloni 


■1 FABRIANO. Il factotum de) sondaggio-in¬ 
chiesta. Primo Galdelli. sprizza simpatia e sod¬ 
disfazione. Akuni anni fa risposte cosi nume- 
rose sarebbero state impensabili, commenta, 
il fallo è che qui, tra Merloni elettrodomestici, 
Tcrmosanitarla, A.Merlonì, siamo in una spe¬ 
cie di fabbrica giapponese. Qui la Cis) è il sin¬ 
dacato più forte (anche se nella zona la Fiom 
ha raddoppiato li numero di iscritti), qui in 
Comune c'è un monocolore De, con sindaco 
uno del fratelli Merloni e un'opposizione Pei a 
quota 30%, Per la prima volta - sottolinea il 
segretario del Pci di Ancona, Marcello Pesare' 
SI - forse qualcosa sia cambiando. E la prima 
cosa che immaginano, con orgoglio, è la co- 
sfruziòne, non la rlcoilruzione, di una cellula 
comunista. 

1 nuovi protagonisti, ancora misteriosi e in- 
decifrabifi, chiusi nella rete delle mitie paure, 
sono le centinaia di giovani assunti con i con¬ 
tratti di formazione e lavoro. Molli del loro 
predecessori, i famosi metalmezzadri, spiega 
Paolo Volponi, tutto intento a interrogare, a 
capire questa vicenda di lavoro e di politica, 
sono stati prepensionati. Erano portatori di 
una ideologia poco conflittuale, dividevano le 
loro ore tra fabbrica e campi, metà salanati e 
metà Imprenditori. I nuovi giovani, certo as¬ 
sunti col timbro De, lasciapassare unico, ora 
scoprono la fabbrica, maestra di vita. I testimo¬ 
ni descrivono una generazione uibanìzzata, 
fatta di diplomati, vogliosa di rialzare la testa 
anche se la soggezione è ancora grande. 


Scompaiono i docili metalmezzadri, 
arrivano i giovanotti urbanizzati, di¬ 
plomati. Le donne non vengono as¬ 
sunte, ma vengono utilizzate nelle 
mille fabbrichette deU'indotto dove il 
lavoro è da sdacaUi. Siamo nell’im¬ 
pero degli elettrodomestici dei fratel¬ 
li Merloni, nel cuore dell’Italia centra¬ 


le. 300 lavoratori hanno compilato il 
questionario del Pei. È la denuncia di 
forsennati ricorsi allo straordinario, 
di ritmi alti e qualifiche basse. Utili da 
18.1 miliardi, contrattazione zero. 
Forse nascerà per la prima volta una 
cellula Pei. Assemblea con lo scrìtto- 
re-senatore Paolo Volponi. 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOUNI 


Molti di loro hanno preso in considerazione 
le 24 domande dei questionario (diffuso in 
duemila copie) li 16,285 dei 300 che hanno 
risposto ha infatti meno di 25 anni e i] 28,41 ha 
dai 26 ai 35 anni. Ma cerchiamo di capire la 
loro identità. Una cosa che ha colpito i miei 
interlocuton è la nsposta ad una domanda che 
può sembrare banale, sei favorevole a//'as¬ 
sunzione di lavoratrici donnei 11 62,21% ha 
risposto SI. Non era scontato Le donne nel 
passalo stavano a casa, magari per condurre 
l'azienda agricola, oltre che per (are Vangelo 
del focolare. 11 divieto a varcare i cancelli della 
fabbrica si è protratto nelle ultime assunzioni, 
attraverso i contratti di formazione e lavoro Le 
donne però, nello stesso tempo, abbandonato 
m parte 1) lavoro agrìcolo e casalingo insieme, 
sono state massicciamente trasfente nella pro¬ 
duzione deU'indotto. Stanno nelle loro abita¬ 


zioni e tra un fornello e l'altro, fanno per il 
nostro signor Merloni componenti elettrici, 
componenti in plastica, con ritmi e paghe che 
vengono deliniti da sciacalli. Il fatto dì confi¬ 
nare la donna o nei lavori agrìcolo-familìari. o 
nelTindotto ha sempre goduto dei consenso 
popolare. Ora il sondaggio testimonia un mu¬ 
tamento d'opinione. Cosi come, forse, traballa 
li mito di papà Merloni. Alla domanda relativa 
al datore di lavoro, ben rS0% risponde, senza 
subalternità e senza rancore, che è uguale a 
tutti. Quindici anni fa. osserva Pesaresi, avreb¬ 
bero magan diviso le loro risposte tra migliore, 
o peggiore. 

Ma l’aspetto più importante che emerge dal 
sondaggio è la denuncia di una condizione di 
lavoro non certo librata a quella sollecitudine 
sociale che dovrebbe Impregnare vita ed ope¬ 
re del Cavaliere, reduce da un utile di 18.1 


miliardi net 1987 (Verloni elettromeslici) ri¬ 
atto ai 5.5 dt un anno prima. Utili più che 
triplicati, ma ccmtratlazione assente. Il 59,88% 
denuncia Taumenlo dei ntmì, it 67,44% chiede 
un ambiente sono e salutare, it 78,49% denun¬ 
cia il fatto che lo straordinano è motto diffuso 
e noncontraUato(46,51%). il 51,74% dice che 
la professbnatità è rimasta invariata. Qui. in¬ 
fatti. ia stragrande maggioranza degli operai è 
ancora al secrnido e terzo livello. I salari sono, 
per il 65.12%, tra un milione e un milione e 250 
mila e per il 19,19% sotto il milione. Il 32,56% 
sostiene che m motti fanno il doppio lavoro e il 
42,44% sostiene che alcuni fanno il doppio 
Jararo. Ibtto questo spiega perché in testa alle 
possibili ridtiesle Cii contratto aziendale scade 
a fine anno, ma le risposte lasciano trapelare 
una cnUca al sindacato per ì passati accordi) ci 
sìa un aumento non inferiore alle 200 mila 
tire, seguito dalla manovra sult'lrpef, e dalle 35 
ore d'orario settimanale. 

E' da notare il fatto che solo il 16% sostiene 
la presenza saltuaria di un fuoribusta, ovvero 
di mance salariali, imn contrattato. C'è invece, 
mi spiegano, la tradizione delle cene, come la 
sera di Santa Lucia, ii 13 dicembre. Perché 
Santa Lucia? Ma perché è la patrona dei ciechi. 
La tradizione è collegata ai saldatori dì un 
tempo, quelli che a volte sul lavoro perdevano 
la vista. Ma ora, forse, stanno tutti riacquistan¬ 
do un po’ fa mta, e vedono meglio nelle pie¬ 
ghe di quello che viene detto il modello Merlo- 
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PAGAMENTO BOLLETTE 4» BIMESTRE 1988 

È scaduto II termine per II pagamento della bolletta re¬ 
lativa al 4° bimestre 1988. 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlo sollecitamente presso le nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare gli ulteriori aggravi 
deirindennltà di pagamento previsti dalla vigente le¬ 
gislazione, ovvero la sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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Aspetta 
un cucciolo 
il panda 
Ung Ung 


Divennero famosi nel 1972, anno in cui, per sancire ('avve¬ 
nuto rlawiclnamenlo con gli Usa, il governo di Pechino li 
regalò allo zoo di Washington. Ma Ling Ling, «Cara Piccola 
Ragazza», e Hsing Hsing, «Stella splendente», simpatica 
coppia di panda, non hanno mal abbandonato le luci della 
ribalta. Ung Ung, la femmina, è per la quinta volta incinta. 
Finora ha sempre perduto i cuccioli messi alla luce. La 
nascita in cattività di un panda è evento raro. Ed eccezio¬ 
nale è anche l'intervento preventivo previsto stavoita dagli 
esperti delio zoo. Il nascituro sarà prelevalo dalla pancia 
della madre e vaccinato con anticorpi prelevati al padre, 
Hsing Hsing. Poi, ricoperto da secrezioni del padre neces¬ 
sarie per mascherare l'odore umano, sarà restituito alla 
madre. Con la speranza che stavoita il parto abbia esito 
felice. Auguri. 


Centro Costerà due milioni di mar- 

jli Sorgerà a Kellum, nel- 

Ql cura l'isola di Syll, arcipelago 

nar fochs Frisone settentrionale 

wv Germania. Sta per nasce- 

€ UCC€lll re, finanziato dal governo 

regionale dello Schleswig- 
Holstein, il primo centro di 
riabilitazione e cura per foche e uccelli marmi. Le vittime 
dell'inquinamento nei Mare del Nord. La notizia ha susci¬ 
tato l'entusiasmo degli ambientalisti e soprattutto degli 
abitanti delle Isole Frisone. Tanto che l'altro Ieri scampani! 
di festa hanno salutato II mezzogiorno nell'arcipelago. Fo¬ 
che ed uccelli avranno sentilo? 


Anche 
iicane 
va In 
analisi 


Sulla porta l'etichetta è per¬ 
lomeno insolita; «Dottores¬ 
sa Vivlen Srivastava. Psico¬ 
terapeuta per cani». Stanca ^ 
di studiare la vita sociale 
dei pesci, la bioioga canadese ha pensalo di aprire un 
gabinetto di analisi per cani depressi. C di rettifica dei suoi 
comportamenti «devianti», almeno nell'ottica umana. Co¬ 
munque anche il subconscio canino ha i suoi aspetti intri¬ 
ganti. Vivien Srivastava ha scoperto, per esemplo, che il 
comportamento di un mastino, particolarmente aggressi¬ 
vo con i ragazzini de) vicinato, era stato originato da un 
trauma subito in tenera età. Ma è difficile che il grosso 
canone possa confidare ad altri le cause delle sue turbe, 
diagnosticate dalla originale bioioga. 


fìlfla Abbondanti piogge cado- 

no In Etiopia. E in Egitto è 
di ASSUdn* festa. Tr^portala da) Nilo, 

rifnma infatti, l'acqua affluisce co- 

■uwi Ila p,Q3g 

l aCC|Ud di Assuan. Il livello delle ac¬ 

que del Lago Nasser, for- 
maio dalia diga, stava peri¬ 
colosamente scendendo fin quasi a lambire il valore limite 
di 147 metri, al di sotto del quale la centrale che «regala» 
air^ltto la quasi totalità dell'energia elettrica si sarebbe 
bloccata. La preoccupazione era enorme, come «l'Unità» 
aveva riportato nel giorni scorsi. Ora la tendenza si è inver¬ 
tita e I) livello del lago sta crescendo, secondo il ministro 
delle risorse idriche egiziano, al ritmo di 3 centimetri al 
giorno. Il pericolo 'del black out totale nel paese sembra 
scongiurato. 

«Discoveiv», 
conto alla 
rovescia 
simulato 


É iniziato ieri il conto alla 
rovescia simulato previsto 
alla Nasa, l'agenzia spaziale 
americana, per il lancio di 
' «Dlscovery». Il traghetto 
spaziale Usa ha già subito un rinvio della partenza. E, a 
causa di una perdita di carburante scoperta nei giorni 
scorsi nel comparto motori del sistema di manovra orbita¬ 
le, la nuova data di partenza, prevista per la terza settimana 
di settembre, potrebbe di nuovo slittare. Nel corso della 
simulazione saranno pensino riempiti, con il carburante a 
base di idrogeno e ossigeno liquidi, i serbatoi dei motori 

?rincipall. Il conto alla rovescia si fermerà domani alle 
,00, dicci secondi prima dell' accensione dei motori. Lo 
scopo è di allenare j tecnici a procedure ormai dimentica¬ 
te, E bene oleai'c i meccanismi un po' arrugginiti per inatti¬ 
vità: è infatti dal gennaio 1986. data della tragica esplosio¬ 
ne del «Chal'ienger», che alla Nasa non si effettua un lan¬ 
cio. 


PIETRO GRECO 

Lìnsetto dell’insonnia 

Zanzare: che fastidio! 
Ma attenti a quei rimedi 
molto peggiori del male 


■i Le notti insonni di milio¬ 
ni di vacanzieri non sono pro¬ 
vocate solo dal caldo, ma dal¬ 
le zanzare. Sempre più nume¬ 
rose e sempre più agguerrite. 
Ventilatori, spray, retine alle 
finestre, zampironi sembrano 
a volte poco o nulla efficaci 
per combattere questi fasti¬ 
diosissimi insetti. Nel nostro 
paese, secondo gli esperti, 
non sono pericolosi come nel 
continente africano. Ma pur 
sempre responsabili di puntu¬ 
re che provocano bolle, erite¬ 
mi o altre manifestazioni cuta¬ 
nee. 

Come dunque difendersi 
dalie zanzare e come poter 
curare bolle o eritemi provo¬ 
cati da questi insetti? «Non è 
questione di sangue dolce o 
amaro, ma de) tipo di sudora¬ 
zione e soprattutto del parti¬ 
colare odore che Ja nostra 
pelle emana» dice il professor 
Giuseppe Fabrìzi, responsabi¬ 
le del reparto di dermatologia 
pediatrica del Policlinico 


Agostino Gemelli di Roma. Le 
zanzare infatti «sono sensibi¬ 
lissime ad alcuni tipi di pelle e 
SI ‘‘nutrono" secondo le loro 
preferenze» aggiunge il der¬ 
matologo. 

Il prof Giuseppe Fabrìzi 
mette in guardia contro alcuni 
rimedi efficaci mq potenzial¬ 
mente pencolosi. E li caso ad 
esempio di particolari sostan¬ 
ze che si spalmano sulla pelle 
e che dicono di allontanare le 
zanzare. E bene fare attenzio¬ 
ne a prodotti non conosciuti 
che possono essere più tossi¬ 
ci Se SI desidera usare il tanto 
Invocato zampirone, è bene 
fare attenzione a non respira¬ 
re da vicino questi prodotti. 
Specie se sono collocati in 
stanze dove dormono i bam¬ 
bini Per 1 bambini il consiglio 
del dermatologo è: «Se sono 
stati pizzicati è bene lavarli 
con saponi particolari, non 
aggressivi. Se poi reritema è 
evidente usare partlcolan po¬ 
mate che non irritino la pelle, 
specie se si tratta di neonati». 


L’Aids fa bene al sesso? 


■■ Nell'era dell'Aids il com¬ 
portamento sessuale degli 
americani sta cambiando pro¬ 
fondamente. È questa la sco¬ 
perta che gli psichiatri Samuel 
e Cyntìa Janus, che lavorano 
al New York Medicai College, 
hanno presentalo al meeting 
annuale dell’Associazione de¬ 
gli psichiatri americani che si 
è tenuto di recente .a Mon¬ 
treal. Contrariamente alle pre¬ 
visioni questo cambiamento 
non avviene nella direzione di 
una riduzione e contrazione 
delle attività e delle pratiche 
sessuali, ma di un loro consi¬ 
stente aumento. 


Aids 

e sessualità 


Gli americani - sostengono 
i due ricercatori - rispondono 
alla paura del flagello del¬ 
l'Aids con un incremento del¬ 
ie toro attività sessuali e con 
una moileplice diversifi¬ 
cazione dei loro comporta¬ 
menti, Si è di fronte con ogni 
probabilità ad una nuova rivo¬ 
luzione sessuale che è caratte¬ 
rizzata da due (attori di base; 
la ricerca del sesso sicuro (sa¬ 
fe sex) ed una più accentuata 
personalizzazione dell'ldenli- 
là e delle pratiche sessuali. 

L'Aids che colpisce ormai 
più di domita americani, la 
maggior parte dei quali di co¬ 
lore, tossicodipendenti ed 
omosessuali è fonte di ansie¬ 
tà, di rifiuto, di paura e di pani¬ 
co. Solo che questi stati emo¬ 
tivi pressoché generalizzati 
nella popolazione americana, 
non hanno la forza di blocca¬ 
re e neutralizzare il comporta¬ 
mento sessuale frenetico e 
imprevedibile che è esploso 
in maniera particolare nel 
gruppo di età tra i 40 e i SO 
anni. Ma vediamo come I due 
ricercatori arrivano a queste 
considerazioni che contraddi¬ 
cono non solo fi senso comu¬ 
ne popolare ma confutano an¬ 
che le esperienze ed i risultati 
di altri ricercatori che aveva¬ 
no Ipotizzato che l'ansietà e il 
timore indotti dalla paura di 
contrarre l'Aids avrebbero 
aperto un'epoca di drastica ri¬ 
duzione delle attività sessuali 
e di profondo cambiamento 
defie abitudini sociaff, nei 
comportamenti umani e degli 
stili di vita. 


Caratteristiche 
dello studio 


Lo studio che essi presenta¬ 
no riguarda una popolazione 
di 1980 americani di cui 1009 
donne e 971 uomini, apparte¬ 
nenti a 19 Stati, incluse le 
quattro regioni principali degli 
Stati Uniti. Essi sono stati ca¬ 
sualmente individuati durante 
gli anni 1987-88 ed a tutti è 
stalo somministrato un que¬ 
stionario di 172 domande che 
esploravano le maggiori aree 
delle funzioni sessuali. Com¬ 
portamenti, altitudini, espe¬ 
rienze dirette, aspettative, 
motivazioni, trovano un am¬ 
pio spazio nell'analisi che vie¬ 
ne compiuta associala anche 
a fattori come ia relazione di 
coppia, l'inizio delle esperien¬ 
ze sessuali, la loro intensità e 
frequenza In aggiunta i due 


I sorpnaidoiti 
risultati di una 
ricerca americana 


In Usa i rapporti 
sessuali sono 
perfino aumaitati 
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ricercatori hanno effettuato 
duecento interviste in profon¬ 
dità, con il metodo clinico, a 
sostegno del contenuto quan¬ 
titativo rilevata dai questiona¬ 
ri. 


Una nuova 
normalità 


Dall'analisi dei dati emerge 
un nuovo quadro di normalità 
sessuale, ^o può essere cosi 
riassunto. Negli ultimi anni la 
vita degli intervistati ha subito 
grandi cambiamenti nei mo¬ 
delli dì comportamento ses¬ 
suale; si è riscontrata una au¬ 
mentata consapevolezza lega¬ 
ta alla numerosità dei partner 
ed alla varietà ed eterogeneità 
delle pratiche sessuali; si è re¬ 
gistrato un mutamento sostan¬ 
ziale nel ruolo sociale e ses¬ 
suale delie donne in quanto 


esse, in alcune categorie di 
esperienze sessuali, eguaglia¬ 
no gli uomini, in ^(re catego¬ 
rie invece li superano di gran 
lunga. Ma vediamo ancora più 
da vicino come rispondono 
gli intervistati per avere un'i¬ 
dea più completa delta rivolu¬ 
zione sessuale in corso. 

Alla domanda «il mìo modo 
preferito di raggiungere l'or¬ 
gasmo è...» I'82% degli uomini 
e il 67% dette donne rispondo¬ 
no airinterno di un rapporto 
sessuale; il 6% degli uomini e 
r8% delle donne attrave^ la 
masturbazione; il 9% degli uo¬ 
mini e il 29% delie donne at¬ 
traverso la sessualità orale. 
L'affermar» del concetto di 
relazione sesMjale contraddi¬ 
ce in maniera evìd^te l'opi¬ 
nione di coloro i (^It soste¬ 
nevano che la paura d^l'^s 
avrebbe dato luogo a forme di 
regressione sessuale ed a pra¬ 
tiche e comportamenti che 
escludevano la relazione; il 
rapporto interpersonale. 


Numero 
di partner 


Per quanto riguarda il nu 
mero di partner sessuali 
(compresi la moglie o il mari¬ 
to) abbiamo invece questa 
realtà. Nella fascia di età tra i 
18 e 1 29 anni solo il 3% degli 
uomini e il 5% delle donne 
non hanno partner, hfanno 
avuto invece da 1 a 5 partner il 
25% degli uomini e il 29% dei¬ 
le donne, da 6 a 20 partner il 
34% degli uomini e II 46% del¬ 
le donne; da 21 a 45 partner il 
18% degli uomini e il 7% delle 
demne; da 46 a 100 partner il 
13% degli uomini ed il 9% del¬ 
le donne; da 101 a 200 par¬ 
tner il 7% degli uomini e il 4% 
delle ctonne. 

Questa tendenza ad avere 
numerosi partner nell'esplica¬ 
zione delle attività sessuali 
viene riconfermata da quanto 


accade nella lascia di età tra i 
30 e i 42 anni. Qui solo 1'!% 
degli uomini e lo 0% delle 
donne non hanno partner. 
Mentre hanno da I a 5 partner 
il 7% degli uomini e il 19% del¬ 
le donne; da 6 a 20 partner il 
29% degli uomini e il 39% del¬ 
le donne; da 21 a 45 partner il 
23% degli uomini e il 26% del¬ 
le donne; da 46 a 100 partners 
il 18% degli uomini e il 9% del¬ 
le donne; da 101 a 200 par¬ 
tner il 22% degli uomini e il 7% 
delle donne. In prevalenza 
quindi le donne esprimono 
una altitudine alla numerosità 
di partner superiore a quella 
degli uomini. Questo orienta¬ 
mento viene confermato dai 
dati che » riferiscono alla fa¬ 
scia di età tra i 43 e i 55 anni, 
dove anzitutto non esiste l'as¬ 
senza di partner sessuali e do¬ 
ve si registra che il 22% degli 
uomini e il 40% delle donne 
hanno da 6 a 20 partner e il 
13% degli uomini e il 9% delle 
donne da 46 a 100 partner. 

Nella lascia di età che sì 


Un’équipe inglese del Middlesex Hospital avrebbe 
isolato il gene che provoca il grave disagio psichico 

Schizofrenia: malattia ereditaria? 


colloca tra i 58 e i 68 anni la 
realtà è leggermente diversa. 
Il 6% degli uomini e il 7% delie 
donne affermano di non avere 
un partner. Mentre hanno avu¬ 
to da 6 a 20 partner i) 30% 
degli uomini e il 27% delie 
donne e da 21 a 45 partner 
rispettivamente il 26% degli 
uomini e il 10% delle donne. 


L’inizio del primo 
rapporto 


Che il cambiamento dei 
comportamenti sessuali è sta¬ 
to negli ultimi anni mollo pro¬ 
fondo è rappresentato, come 
sostengono i due ricercatori, 
dai confronto ira i gruppi di 
popolazione tra i 18-29 anni e 
quello oltre ì 69 anni sull'ini¬ 
zio del primo rapporto sessua¬ 
le completo. Ecco la situazio¬ 
ne così come viene prospetta- 


ta dai risultati della ricerca. 

Nel gruppo di popolazione 
trai 18ei29anni hanno avuto 
il primo rapporto sessuale 
completo tra i 10 e i 14 anni il 
13% degli uomini e delie don¬ 
ne; tra i 15 e i 19 anni )'82% 
degli uomini e i) 74% delle 
donne; tra 1 20 e i 25 anni il 4% 
degli uomini e il 12% delle 
donne; sopra i 25 i'1% degli 
uomini e delle donne. Nel 
gruppo di persone che ora ha 
69 anni e più nessuno ha avu¬ 
to una relazione sessuale 
completa tra i 10 e i 14 anni; il 
45% degli uomini e li 50% del¬ 
le donne hanno avuto un rap¬ 
porto completo tra I 15 e i 19 
anni; il 53% degli uomini e il 
49% delle donne invece tra i 
20 e i 25 anni, mentre oltre i 
25 anni solo il 2% degli uomini 
e ri% delle donne. 

I risultati di questa Indagine 
sono abbastanza sorprenden¬ 
ti. I ragazzi e ie ragazze oggi 
hanno le stesse probabilità di 
avere pratiche sessuali, nume¬ 
ro di partner ed attitudini alla 
vita sessuale. Le differenze 
sessuali tradizionali che ave¬ 
vano accreditato l'immagine 
della donna come ingenua e 
deH'uomo sessualmente navi¬ 
gato appartiene al mondo del¬ 
le fiabe. La castità prematri¬ 
moniale sembra ormai defini¬ 
tivamente tramontata, essa 
appartiene di più alla storia 
delle abitudini sociali che alia 
realtà di oggi. 

Molti intervistati hanno ri¬ 
sposto che essi si ritengono al 
sicuro dall'Aids per ie modali¬ 
tà che seguono nella scelta 
dei loro partner sessuali e per 
ta specificità della relazione 
sessuale realizzala. Sicurezza 
nella scelta e specificità nel 
comportamento sessuale so¬ 
no j due fattori che vengono 
individuati per poter superare 
l'allarme sesitualo connesso 
alta paura di poter QShtrarre 
l'Aids. Un individuo b^n infor¬ 
mato, sostengono gli Intervi¬ 
stati, sviluppa con coerenza e 
consapevolezza una relazione 
sessuale; in assenza di una so¬ 
lida base di informazione e di 
conoscenza deila realtà si 
produce ansietà e panico. 


Il movimento 


«sesso sicuro» 


Nasce su queste considera¬ 
zioni di natura pratica c con¬ 
creta e scarsamente ideologi¬ 
ca il movimento «sesso sicu¬ 
ro», che agendo su una forma 
di rimozione collettiva del¬ 
l'ansietà e della depressione 
connesse con l’affoimarsi del¬ 
la diffusione dell'Aids, all'in- 
lerno dei gruppi sociali nor¬ 
mali, e non più dentro quelli 
considerati a rischio, teonzza 
il diruto ad una libera scelta 
dui partner sessuale e conse¬ 
guentemente sviluppa una ' 
nuova forma dì lotta contro le 
ipotesi di restaurazione della 
morale borghese sostenute 
dai gruppi sociali più retrivi c 
conservatori. Questi ultimi 
propongono, come accado in 
alcune campagne pubblicità- 
rie nostrane centrale suH'ìm- 
magine della donna-schele¬ 
tro. un modello culturale che 
penalizza ia donna e tutto il 
movimento di emancipazione 
femminile sviluppatisi negli 
Stati Uniti e in Europa negli 
ultimi 20 anni 1 dati di questa 
ricerca documentano quanto 
profonda invece e Ja conqui¬ 
sta deH'autonomia e deirindi- 
pendenza delle donne 


La schizofrenia è una maiattia ereditaria? Ormai da 
tempo la ricerca scientifica indagava l'origine ge¬ 
netica di questo pesante disagio psichico. Da Lon¬ 
dra in questi giorni sembra essere giunta la confer¬ 
ma definitiva all'ipotesi. Una équipe scientifica del 
Middlesex Hospital londinese, guidata dal profes¬ 
sor Hugh Gurling, neuropsichlatra, avrebbe infatti 
individualo il gene portatore della schizofrenia. 


NANNI RICCOBONO 


■■ Schizofrenia è una paro¬ 
la coniata dagli psichiatn per 
dare l’idea del concetto della 
scissione, dello smembra¬ 
mento delie funzioni mentati, 
della dissociazione del pen¬ 
siero, e quindi delia personali¬ 
tà. Ed è certamente, nel luo¬ 
ghi comuni dei non addetti ai 
lavori, nella cultura popolare, 
una parola legata ad uno dei 
peggion disturbi psichici. 
Spesso infatti i soggetti colpiti 
dalla schizofrenia, che non di 


rado si manifesta in età giova¬ 
nile, subiscono il dissolvimen¬ 
to completo della loro perso¬ 
nalità ^ichica. Per anni gli 
studiosi hanno inseguito le 
possìbili ragioni dei suo mani¬ 
festarsi, hanno formulato ipo¬ 
tesi ed allestito terapie, senza 
giungere a risultati consisten¬ 
ti. Ora la nsposta sembra pro¬ 
venire, ancora una volta, dalla 
ricerca genetica. 

Il settimanale inglese 
«Observer» ha pubblicato due 


giorni fa in prima pagina la no¬ 
tizia che il professor Hugh 
Gurling. psichiatra a capo 
dell'équipe di ncercatorì del 
Middlesex Hospital di Londra, 
ha evidenziato il gene respon¬ 
sabile della schizofrenia. E qui 
però c’è da resocontare un 
piccolo giallo gkmiaiì^ico: 
«Observer» riporta la notizia 
sostenendo che delia ricerca 
SI potrà leggere più dettagiia- 
tamente in uno dei pnnsimi 
numeri delia prestiogisa rivi¬ 
sta scientifica «Nature». Inter¬ 
pellati telefonicamente 1 re¬ 
dattori di «Nature» hanno pe¬ 
rò negato che il comitato 
scientifico della rivista abbia 
già preso una decisione ri¬ 
guardo airarticolo, firmato 
naturalmente dallo stesso 
professor Gurling. L'ospedale 
di Londra invece (ra^iunto 
sempre via cavoX sembra de¬ 
ciso: la dett^liata spiegazio¬ 
ne scientifica apparirà su «Na¬ 
ture» il 7 agosto, rispondono. 


e fino a quella data lo psichia¬ 
tra non è disposto a racconta¬ 
re ai giornalisti i dettagli della 
«ia scoperta. 

Che venga dunque consa¬ 
crata o meno da «Nature» (au¬ 
tentica Bibbia per i ncercato- 
lì), bisogna dunque per il mo¬ 
mento accontentarsi delle 
scarne informazioni fornite da 
«Observer». L'équipe sarebbe 
giunta alla scoperta esami¬ 
nando le caratteristiche gene¬ 
tiche di alcune famiglie in cui 
è stalo registrato più di un ca¬ 
so della malattia Da ciascun 
membro della famiglia i ricer¬ 
catori hanno prelevalo cam¬ 
pioni di Dna, l'acido che for¬ 
nisce una impronta genetica 
diversa per ogni individuo. 
Nel Dna dei soggetti schizo¬ 
frenici è stata trovala una 
componente non nsconlrabi- 
le nei soggetti che non sono 
colpiti dalla malattia. Così, 
usando la slessa tecnica, si 


potrà ora stabilire in anticipo, 
anche sui foli, se una persona 
rischia di contrarre la schizo¬ 
frenia o no Dal punto di vista 
della diagnosi prenatale, pe¬ 
rò, SI tratta di un risultato dagli 
esiti incerti Non tutte le per¬ 
sone «portatrici» della malat¬ 
tia sono destinate ad amma¬ 
larsi. Così come accade per 
altre malattie genetiche, co¬ 
me il diabete, esistono i fattori 
cosiddetti di «penetranza» e di 
•espressività», secondo i quali 
non é detto che il gene si 
esprima né si può stabilire in 
anticipo in quali forme e con 
quale intensità l'individuo si 
ammalerà 

SI tratta certamente dì una 
scoperta importante dal pun¬ 
to di vista biologico, ma non 
dì una scoperta che sottrae la 
malattia a) campo psichiatri¬ 
co, alle terapie psicanalitiche 
che SI sono rivelate, m molti 
casi, un valido appoggio per 1 
malati. 








La ricetta 
per produrre 
maiali 
erbivori 


Non esistono ancora, quelli 
nella foto sono semplici maia¬ 
li onnivori di Bogotà nulrilì 
con diete speciali. Ma dail'ln- 
ghilterra, frutto detl'ingegne- 
ria genetica, sono m arrivo 
maiali con lo stomaco «perfe¬ 
zionato», e cioè, erbivori. 
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«Bretella» 

Bene 
il primo 
week end 


■■ Le file ai caselli di Roma 
Nord e Roma Sud sono ormai 
un ricordo, il raccordo anula¬ 
re è sgombro. La breiella fun¬ 
ziona. La Fiano-San Cesareo 
ha superato anche II primo 
esame uiriclale: 11 primo 
week-end di esodo vacanzie¬ 
ro. 

Nel primi tre giorni di pieno 
esercizio. 22,23 e 24, ben sel- 
tantunomila autovetture sono ' 
transitale sulla bretella nei 
• due sensi di marcia. La punta 
massima si è avuta fra le 9 e le 
10 di sabato 23 luglio, quando 
sono stali contati più di 1.600 
veicoli, Ai caselli di Roma 
Nord e Roma Sud non si sono 
formate code, e le automobili 
scorrevano tranquillamente. 
Sempre sabato, ben 22.000 i 
automobili in meno, rispetto | 
al sabato precedente, sono ! 
passate per i caselli autostra- i 
dall, con una diminuzione di ' 
circa il 45%. Un leggero Incre¬ 
mento, invece, giudicato fisio¬ 
logico dai tecnici della Socie¬ 
tà autostrade, si è verificato al 
casello di Roma Est. | 

Traffico scorrevole anche 
sul grande raccordo anulare. 
Secondo le previsioni, la bre¬ 
tella doveva alleggerire II traf¬ 
fico sul raccordo di 20.000 
veicoli a) giorno, nel primi ire 
giorni,' invece, soltanto 23.000 
autovetture hanno scelto la 
bretella. Dovrebbe trattarsi, 
però, soltanto d) un’abitudine 
difficile da perdere, e nei 
prossimi giorni la Piano-San 
Cesareo dovrebbe funzionare 
a pieno regime, 

Per conoscere più esatta¬ 
mente i vantaggi della nuova 
bretella bisognerà, però, at¬ 
tendere li prossimo week¬ 
end, che coincide con il gran¬ 
de esodo di agosto e nel quale 
si prevede un ulteriore Incre¬ 
mento del traffico. 


San Cesareo 

11 Pel; 

«A quando 
il metrò?» 


■i A che punto è il progetto 
di una linea metropolitana 
che coìleghi Roma a S. Cesa¬ 
reo? E la domanda che I parla¬ 
mentari comunisti Ciocci, Pic¬ 
chetti e Colombini rivolgono 
in una interiogazione al mini¬ 
stro dei Trasporti Santuz. Se¬ 
condo f deputati del Pei ia (ra- 
sformaziono In metropolitana 
leggera del Iralto Roma-S. Ce¬ 
sareo sulla linea Roma-PiuggI 
(che comunque va «rimoder¬ 
nata») «rappresenta una scelta 
fondamentale», 600mila ulen- 
ti vengono oggi serviti da «tre¬ 
ni fatiscenti». In questo modo, 
sostengono j parlamentari del 
Pei, «SI spendono 30 miliardi 
l’anno, mentre l'Atac è co- 
sirena ad impiegare oltre 70 
autobus per trasportare utenti 
sulla stessa direttrice». Ineffi¬ 
cienza e sperpero di risorse 
che potreboero essere supe¬ 
rate con il progetto delia linea 
metropolitana Roma-S. Cesa¬ 
reo. 


Le violenze su Francesca 

Nuova svolta neirinchiesta 
adesso c’è un movente 
I suoi persecutori 
l’accusavano 

d’aver denunciato il «moro» 
uno spacciatore di Monteverde 



Francesca lascia Casal del Marmo in auto dopo II confronto con gli stupratori 


L’haiuio stuinrata per vendetta 


Francesca è stata stuprata per vendetta. Dopo essere 
stata accusata d’aver fatto la spia, di aver fatto arre¬ 
stare il «moro», uno spacciatore di Monleverde che 
la squadra mobile sta ancora cercando di identifi¬ 
care. È questo il movente ora ipotizzato dagli inqui¬ 
renti che cercano tra gli arrestati di maggio e giugno 
la «quarta persona». E cercano anche la Al 12 che 
potrebbe essere stata guidata da un «quinto uomo». 


ANTONIO CIPRIANI 


n «li ‘'moro" i'haì man¬ 
dato in galera tu». Gridando¬ 
le in faccia questa accusa, 
una mattina di inizio giugno, 
Stefano F. e Marco F,, ades¬ 
so nel carcere minorile di 
Casal del Marmo imputati 
per un interminabile elenco 
di reati che vanno dalla vio¬ 
lenza càmaie alle lesioni, 
dalle minacce al sequestro 
di persona, aggredirono 
Francesca In mezzo alla 
strada a Monteverde. 

(I racconto di questo epi¬ 
sodio, che potrebbe chiarire 
anche il «movente» delle 
vessazioni, è l'ultimo tassel¬ 


Scuola 

I sindacati 
incontrano 
il Provveditore 


M Gestione del personale 
e qualità del servizio scolasti¬ 
co. Per discutere di questi due 
punti si sono Incontrati ieri, 
dopo le sollecilazioni della 
Cgi), i sindacati e il provvedi¬ 
tore agli studi. Al primo punto 
dell'ordine del giorno l'Im¬ 
missione in ruolo del precaria¬ 
to docente e non docente. Poi 
la realizzazione di progetti 
che puntino al miglioramento 
del servizio, l'isUiuzione di un 
osservatorio sulla selezione 
scolastica nell'area romana 
con robleltivo di individuare 
le aree a rischio, il manteni¬ 
mento e l'estensione dell'e¬ 
sperienza delle ISO ore e una 
nuova qualità dei corsi di spe- 
ciaJizzazione per gii insegnan¬ 
ti di sostegno. Su questo «pac¬ 
chetto» di richieste avanzale 
dalla CgiI, CisI e Uil scuola, 
continueranno gli incontri 
con il provveditore Giovanni 
Grande, nei prossimi giorni. 


lo della storia intricata di 
Francesca, dei mesi di ango¬ 
scia, degli stupri, del seque¬ 
stro e delle botte. Una parte 
della vicenda lino a questo 
momento taciuta, che ades¬ 
so la ragazza ha deciso di 
dire fino in fondo. Emerge il 
quadro di un'odissea ancora 

Riù lunga e triste; partita dai 
alale scorso, quando era 
entrata in contatto con que¬ 
sto gruppetto che spacciava 
nei quartiere; ed in qualche 
modo ne era rimasta coin¬ 
volta. 

«Pensavano che l'avessi 
denunciato io, perchè sape¬ 


vo che spacciava droga nel 
quartiere - ha detto agli in¬ 
quirenti la giovane -. «Ma io 
lo conoscevo solamente di 
nome, da inizio gennaio, da 
quando cioè ero entrata in 
contatto anche con i due 
che mi hanno stuprata». 

Un nome ed un sopranno¬ 
me che rappresentano una 
pista che la squadra mobile 
sta battendo. Ma solo il so¬ 
prannome, «moro», proba¬ 
bilmente è vero, anche se 
assai comune nell'ambiente 
degli spacciatori, infatti 
Francesca conosceva bene 
anche 1 nomi dei suoi violen¬ 
tatori, ma non corrisponde¬ 
vano con quelli dei due arre¬ 
stali. Marco e Stefano li ave¬ 
vano dati falsi. 

Dal momento di quelle 
minacce in mezzo alla stra¬ 
da, la vita della ragazza di* • 
venta un incubo. Impaurita 
da quei due che la infastidi¬ 
vano da quando era poco 
più di una bambina e fre¬ 
quentava le scuole medie, 
che continuavano da mesi a 


seguirla ogni volta che usci¬ 
va da casa, a chiederle di 
spacciare per toro, à barrica 
nel suo appartamento. 

Con il passare del giorni le 
minacce dei due diventano 
fatti. Una mattina di giugno 
Stefano e Marco si {Kesenta- 
no alla sua porta. Sanno che 
non apre a nessuno, così si 
(anno accompagnare da un 
suo vecchio compagno di 
classe di quando faceva le 
medie. Giordano C. Un tra¬ 
nello. 

Quando la ragazza apre i 
due la spingono dentro e a 
turno la violentano, davanti 
al loro complice impietrito 
dallo spavento. Due 
dopo tornano e la vioienta- 
no ancora. Per punizione; e 
continuano a minacciala 
per farla spacciare per loro. 

La storia finisce solo 
quando una mattina di luglio 
Francesca viene sequestrata 
su una AI 12 in via Jenner a 
Monteverde, portata in una 
strada dì campagna in via 


del Casaietto e pestata anco¬ 
ra. Con le costole rotte, il 
piede slogato e piena di 
ematomi, non ha più.ia forza 
di sottostare a quella schia¬ 
vitù. Solo a quel punto trova 
il coraggio di raccontare tut¬ 
ta la sua vicenda ai genitori 
ed a denunciare alla polizia 
le violenze subite. 

Per trovare il «moro» in¬ 
tanto la squadra mobile sta 
setacciando lutti i maggio¬ 
renni e minorenni arrestati o 
fermati tra maggio e giugno. 
A Francesca sono state sot¬ 
toposte in questura centi¬ 
naia di foto segnaietiche ma 
al momento la ricerca ha da¬ 
to esito negativo, il «moro», 
lo spacciatore con il codino, 
non ù trova. E sembra spari¬ 
ta net nulla anche la macchi¬ 
na del sequestro, la Al 12 
bianca con il tettino blu. ai 
volante della quale potrebbe 
esserci stata addirittura una 
quinta persona. 

Sempre sul fronte dell’in¬ 
chiesta. il magistrato della 


Procura che la sta coordi¬ 
nando, Giuseppe Andruzzi, 
ha chiesto al suo collega del 
Tribunale dei minori. Salva¬ 
tore Giunta, rinvio dei ver¬ 
bali dell’interrogatorio di 
Francesca e quelli dei con¬ 
fronti che la ragazza ha avu¬ 
to con i due diciassettenni 
rinchiusi a Casal del Marmo. 

Lo scopo è quello di sco¬ 
vare qualche dettaglio che 
potrebbe servire a capire 
qualcosa di più nella storia 
e, forse, ad arrestare i com¬ 
plici dei due minorenni. 

Intanto nella mattinata di 
ieri sono cominciale le perì¬ 
zie ordinate dal giudice 
Giunta; quella psicologica la 
eseguirà l’équipe di Casal 
del Marmo, mentre quella 
socioambientale verrà fatta 
direttamente a Donna Olìm¬ 
pia dove i ragazzi sono cre¬ 
sciuti. Oggi verranno ascol¬ 
tati 1 testimoni citali dai di¬ 
fensori degli imputati; non ci 
sarà il magistrato Giunta, 
partito per le ferie, ma il suo 
sostituto Thomas. 


Quale sarà il destino di Sìgnoreilo? Questa sera si 
riunirà il consiglio comunale, ma le sorti del primo 
cittadino dimissionario sono legate alla riunione dei 
de con Scotti, stamane, per rispondere ali' ultimatum 
del Psi: o se ne va Signorello o ce ne andiamo noi. La 
schiera dei probabili candidati è folta, e c'è chi p^la 
di un sindaco laico. Per il Pei, Bellini e la Prisco 
attaccano De e Psi che paralizzano il comune. 


■1 Si apre di nuovo il sipa¬ 
rio sull'aula Giulio Cesare. E' 
di scena Nicola Signorello, il 
suo destino di sindaco sarà 
deciso nella seduta del consì¬ 
glio comunale dì questa sera. 
Anzi, sarà la riunione dei de¬ 
mocristiani con Vincenza 
Scotti,questa mattina a piazza 
del Gesù, a decidere le sue 
sorti. La De deve infatti ri¬ 
spondere ali’ultimatum del 
Psi: o cambiate il sindaco o 
non entriamo nel pentaparti¬ 


to. I socialisti, intanto, si in¬ 
contreranno sempre oggi con 
Giusy La Ganga, ma te loro 
pregividiziali rimarranno sicu- 
ramenle ferme. 

Sarà, quello di questa sera. 
ruUimo atto di una crisi aperta 
dal Psi suit’onda della propo¬ 
sta dì una «maggioranza alter¬ 
nativa» in Campidoglio e poi 
naufragata in un braccio di 
ferro sulla nominatton a sin¬ 
daco? Sugli esiti nessuno az¬ 
zarda pronostici, ma è sicuro 


che se la De rifiuterà ì'aat aut 
socialista saranno molto |no- 
babìii le elezioni anticipate. Se 
invece Signorello lascia, il 
campo degli aspiranti è già 
fatto: Michelinì, Giubilo. Men- 
surati. E qualcuno parla anche 
di quotazioni in ascesa per un 
sindaco laico. Que^a sera, in 
assenza di accordi, ogni parti¬ 
to voterà per il proprio candi¬ 
dato. ma nei conìdoi capitoli¬ 
ni già si parìa di possibili colpi 
di scena. Dal canto loro ì re- 
pubblicani voteranno scheda 
bianca. «Non vogliamo essere 
corresponsabili dei danni ar¬ 
recati aita città dallo stato dì 
grave confusione detemtinato 
da questa cri»» dichiara il re- 
pubblicano Saverio Centura. 

A questa sceneggiala, che 
vede in contrasto De e so¬ 
lo su un nome, mentre ia m^- 
gioranza pentapartito conti¬ 


nua sostanzialmente ad esse¬ 
re d'accordo su lutto il resto, i 
comunisti non ci stanno. «Noi 
non partecipiamo al loto-sin- 
daco > afferma Goffredo Bei- 
tini, segretario del Pei romano 
- ribadiamo invece l'unica 
proposta che, alla luce dei fat¬ 
ti appare più ragionevole: un 
governo che raccolga le forze 
di sinistra e di progresso intor¬ 
no ad un programma innovati¬ 
vo». Sulla crisi e sulle prospet¬ 
tive per il governo delia città, 
è intervenuta, oltre a Bettini, 
anche Franca Prisco, capo¬ 
gruppo comunista in Campi¬ 
doglio. alia manifestazione 
che ha concluso domenica 
scorsa, la festa deH’Unità di 
Castel Sant’Angelo. Airincon- 
tro ha partecipato anche il 
compagno Alfredo Reichlin, 
della direzione del partilo. 


«Il consiglio comunale è 
stato sequestralo - ha del,to 
Franca Prisco - tenuto In 
ostaggio dai giochi di potere 
tra De e Psi. 1 consiglieri non 
contano più nulla, tutto è pa-, 
ralizzato. Mentre sulla lesta 
dei cittadini, e non solo delle 
forze politiche, una giunta in 
crisi decide le grandi opero 
per 2500 miliardi, li tutto con 
il placet del Governo, e senza 
verificare se queste grandi 
opere vadano a cozzare o me¬ 
no con i bisogni e la vita quoti¬ 
diana della Capitale. Tutto ciò 
- ha denuncialo Franca Pri¬ 
sco - per una manovra del 
Psi. che ha aperto la crisi e poi 
ha accettato nuovamente la 
logica vecchia del pentaparti¬ 
to». Se la seduta di oggi non 
porterà a nulla, il consiglio 
tornerà a riunirsi giovedì pros¬ 
simo. 


TVe miliardi e tante promesse 
per salvare la «città che muore» 



A lenti, piccoli passi comincia a decollare il «pro¬ 
getto Civita», finalizzato al recupero e al rilancio 
deirantìco borgo medioevale del Viterbese. Sono 
stati stanziali i primi tre miliardi per iniziare ì lavori 
di consolidamento delia rupe su cui sorge, ma 
sono solo una goccia nel mare. «Salvarla è possibi¬ 
le ma molto complesso e dispendioso». Per ora 
tanti progetti, promesse e buone intenzioni 


MARINA MASTROLUCA 


■1 Un borgo medioevale 
abbarbicato su uno sperone 
di roccia franosa, «aggancia¬ 
lo» ai resto del mondo da un 
ponte sottile; è Civita di Ba¬ 
gnoregio, «la città che muo¬ 
re». Una storia antica, che risa¬ 
le lontano nei secoli, Un decli¬ 
no lento e, finora, Inarrestabi¬ 
le, legalo al succedersi di ter¬ 
remoti e alla natuia stessa del 
terreno aigilloso. Nel 1921 un 
regio decreto ne sanciva la 
morte, stabilendo li trasferi¬ 
mento di tutta la popolazione 
e la demolizione delle case. 
Fortunatamente l'idea venne 
abbandonata, ma gii abitanti, 


un po' alla volta, se ne sono 
andati lo stesso. Ora nel bor¬ 
go restano in pochissimi, per 
lo più gente nuova, venuta da 
fuori, artisti, intellettuali e ari¬ 
stocratici. 

Civita, però, continua a mo¬ 
rire. Per salvarla sono stati fat¬ 
ti In pasclo molli e a volte 
fantasiosi tentativi, senza suc¬ 
cesso. Adesso, finalmente, un 
passo concreto; sono stati 
stanziati dal ministero detta 
Protezione civile 3 miliardi 
per l'inizio dei lavori di conso¬ 
lidamento delia rupe e il co¬ 
mune di Bagnoregio sta per 
bandire la gara d'appalto. E il 


primo risultalo tangibile di 
«Progetto Civita», un'iniziativa 
promossa da enti e aziende di 
importanza nazionale e inter¬ 
nazionale. U') studio di un pia¬ 
no di fattibilità per il recupero 
del borgo, affidalo un anno fa 
al Cresme e realizzato in col¬ 
laborazione con l'Enea ha for¬ 
nito, infatti, 1 primi dati: salva¬ 
re l'antica cittadina è possibi¬ 
le, ma molto complesso e si¬ 
curamente dispendioso. Sa¬ 
ranno necessari 30-40 miliardi 
per il restauro del centro abi¬ 
tato e per gli interventi idro- 
geologici necessari a dare sta¬ 
bilità alla rupe. Altri SO miliar¬ 
di serviranno, invece, per il re¬ 
cupero della vallala. 1 fondi in¬ 
dispensabili per queste due 
prime fasi rii intervento do¬ 
vrebbero e&iere reperiti attra¬ 
verso il Fio, ma non c’è nulla 
di certo pei il momento. La 
Regione si farà carico delle 
spese per la creazione di un 
parco naturale nella valle dei 
calanchi. Il capitale privato in- 
terverrà'solo nell'ultima fase, 
quella che prevede ia creazlo- 



Quì sopra c accanto due immagini di Civita di Bagnoregio 


ne di un centro di ricerca e 
dei servizi ad esso collegati. 

«Non si tratta più soltanto di 
consolidare la rupe che frrma, 
né solamente di restaurare il 
borgo - ha sottolineato ieri In 
una conferenza stampa il mi¬ 
nistro detta Ricerca scientìfica 
Ruberti - ma dì inventare un 
futuro che giustifichi e renda 
vitale questa operazione, 
creando a Civita un centro 
scientifico attrezzato con le 
più moderne tecnologie per 
attività di ricerca finalizzata al¬ 
la salvaguardia dei beni cultu¬ 
rali e ambientali e allo studio 
di nuovi llngu^gì espressivi». 


insomma, le nuove tecnologie 
sembrano essere là risposta al 
degrado e al rilancio della cit¬ 
tadina. II progetto sì basa in¬ 
fatti su l’uso spinto dì informa¬ 
tica e telematica e prevede 5 
grandi aree funzionali, che 
comprendono la conservazio¬ 
ne dei beni culturali e ambien¬ 
tali. la catalogazione e ia crea¬ 
zione di una banca dati relati¬ 
va a tutto il progetto, la ricerca 
c la sperimentazione di nuove 
tecnologìe, la realizzazione di 
strutture per la fruizione, sale 
da esposizione, teatri e cosi 
via. Intanto il comitato pro¬ 


motore è diventato un'asso¬ 
ciazione, che raduna 12 soci, 
tra cui l'Enea, l'Edìlpro, t’Enel, 
t'Ibm-Ilalia, la Provìncia e 
l’Associazione industriali di 
Viterbo, l'Enidata e la Finmec¬ 
canica, mentre sta per essere 
nominato il Comitato scientifi¬ 
co che dovrà controHame l'o¬ 
perato e dettare le idee-guida 
del progetto. Ne sarà presi¬ 
dente il ministro per la Ricer¬ 
ca scientifica Antonio Ruberti, 
ma conterà tra le sue file an¬ 
che Portoghesi e Colombo. 
Speriamo che le promesse e 
le buone intenzioni diventino 
qualcosa di più concreto. 


Il nuovo rettore della «Sapienza», Giorgio lecce (nella 
foto), accompagnato dal proreltore Giorgio DI Matteo e 
dalrintero Senato accademico, sà è incontrato ieri con il 
ministro della Ricerca scientifica, Antonio Ruberti. Al cen¬ 
tro deil'lncontro, i problemi dell'università di Roma. Tecce 
ha sottolineato tra l’altro l'esigenza di un ulteriore aumen¬ 
to dei finanziamenti per la ricerca. Ruberti, da parte sua, ha 
illustrato le Iniziative per definire un nuovo quadro istitu¬ 
zionale basato sul ministero deirUniversltà e dèlia ricerca 
e sull’autonomia. 


nafffliRta Fiaccolata contro la pena 

■ di morte e contro «ogni raz- 

dntìfRZZiSta ^mo, per la vita di Paula 

Cooper» domani sera alle 
dSl rdntnCOn 22 oal pantheon a piazza di 

a nìSkTw» Al CnsAna Spagna. La manifestazione, 
piazza ai Spagna intitolala «I care», è orga- 
nizzata daH'associazione 
«Non uccidere», della quale 
fa parte un centinaio dì partiti e di associazioni laiche e 
religiose. Le fiaccole verranno accese da tedofori che rag¬ 
giungeranno il Pantheon partendo dalle ambasciate di 


esiste la pena di morte. La maniiestàzione sarà conclusa a 
mezzanotte da un concerto di gospel e spiritual a piazza di 
Spagna. 


ttlln Iaaa «Un lago da salvare»: è 

«VII layu castelgandollo, 

dd SdlVdrC)^ sulle cui sponde, ai centro 

Coni, si terrà oggi alle 19 un 
QUeStd seni incontro-dibattuo promos- 

aracfoln^inHAllA ^ dall’assessorato all'Am- 

USieiganaOIIO blente delia Provincia Insie¬ 

me al circolo Arci «Il oor- 
go» di Albano, al Wwl e alla 
Lega ambiente dei Castelli. Al centro della manifestazione 
saranno il decoiio del parco del Castelli romani, ('inquina¬ 
mento del lago di Albano e gli interventi per il suo risana¬ 
mento. 


, La De romana va da Scotti per decidere la sorte di Signorello 

Urne aperte in Campidoglio ma il pentapartito non ha un candidato 

Voto per un sindaco die non c’è 


BalRnottAro La carcassa di un balenotte* 

inOnO ta recuperata lungo il litora- 

I® «>mano dalla «Ecolro- 
Vicino alla costo ma», una nave antinquina¬ 
mento della Rti Castdia. Il 
, cetaceo, lungo cinque me* 

tri, rimasto probabilmente 
vittima delle reti di una ba^ 
ca da pesca, è stato caricato a bordo della nave e portato 
a Fiumicino. 


Nuove cabine 
delia Sip 
alla stazione 
Teimini 


Nuovo centro telefonico 
pubblico in via Somma- 
campMna 3. vicino alla sta¬ 
zione Termini, il nuovo ser¬ 
vizio, in funzione già da 

Sualche giorno, compren- 
e dieci cabine con apparecchi a gettone, moneta e sche¬ 
da magnetica, cinque telefoni a gettone e moneta di cui 
uno adattato per portatori di handicap e distributori di 
gettoni e schede magnetiche. Il centro e aperto al pubbli¬ 
co lutti i giorni, anche i festivi, dalle 7 alle 22. 

Monumento 

dii tur Oceania, aU'Èur, il monu- 

_ I mento alla memoria dei 

UKT I CaaUu diecimila caduti e dispersi 

Al rofalAfils dell® divisione «Acqui» uc- 

ai VUldlOllla cisi dai nazisti a Cefalonia 

dopo rarmlslizio dell’8 sel- 
♦ tembre. il monumento, co¬ 

stituito da un blocco di travertino con figure ad altorilievo, 
realizzalo per iniziativa deirAssociazione delle famìglie 
delle vìttime e dei superstiti, sarà inaugurato il 25 settem¬ 
bre. 



TUI^td rolna. È un portoghese di 

pOltOQlICSC ®>iht, Carlos Alberto Dos 

miiAm Sanlos. L’uomo aveva pre- 

inuaFU so alloggio l’altro giorno al- 

nor AtiAivlAeo lè pensione Arcadia, in via 

per overuose Bartolomeo Eustachio, al 

Nomentano. A scoprire il 
corpo è stata la proprietaria 
della pendone, che ha immediatamente chiamato la poli- 


Ancora una vittima < 
roina. E un portoghc 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


Si taglia la gola 

Era malato di tumore 
Sì uccide nascondendosi 
in un locale dei vicini 


■i Gli restavano ancora 
due mesi di vita, per un tumo¬ 
re alla pelle. Venerdì pomerig¬ 
gio ha preso un coltello da cu¬ 
cina e si è tagliato la gola nel¬ 
l’appartamento 'di un vicino. 
Giancarlo Malagoii, 43 anni, 
abitante in via del Grifone 9, a 
Monti; aveva già tentalo il sui¬ 
cidio mercoledì scorso ma 
era stato bloccato da un ami¬ 
co. Venerdì ha eluso la sorve¬ 
glianza e si è ucciso. Il cada¬ 
vere è stato ritrovato ieri mat¬ 
tina, dopo tre giorni. 

Giancarlo Malagoii era nato 
a Modena ma viveva a Roma 
da molto tempo. Lavorava ne¬ 
gli stabilimenti di Cinecittà co¬ 
me parrucchiere. Tempo fa 
aveva cominciato a notare sul¬ 
la sua pelle delle chiazze ros¬ 
se. La diagnosi era stata terri¬ 
bile: cancro della pelle. Due 
mesi dì vita. Assalito dallo 
sconforto, mercoledì scorso 
ha deciso dì farla finita. Solo 
nel suo apparamento, ha pre¬ 
so una lametta e si è tagliato le 
; vene dei polsi. Ma rinlervento 
di un suo amico, Giancarlo 


Cesato, 43 anni, aiutoregisla, 
Tha salvato. In attesa dell'arri¬ 
vo dei fratelli l'amico è rima¬ 
sto in casa di Malagoii. 

Ma venerdì pomerìggio, 
mentre Giancarlo Cesato dor¬ 
miva sul divano, l'uomo è an¬ 
dato su un terrazzino interno, 
ha scavalcato una balaustra e 
sì è trovato nel locale aperto 
di un alito appartamento, nel 
vicino palazzo di vìa Baccina 
49. Sì è nascosto sotto un ta¬ 
volino e con un coltello da cu¬ 
cina. con una lama da 25 cen¬ 
timetri, si è tagliato la gola. E 
morto dissanguato, senza un 
lamento. II suo amico, appena 
sveglio, ha cominciato a cer¬ 
carlo, ma senza risultalo. Sa¬ 
bato sono arrivati i fratelli, Lu¬ 
ciano e Giorgio, ed insieme 
hanno continuato le ricerche. 
Solo ieri mattina il proprieta¬ 
rio dell'appartamento rien¬ 
trando da un viaggio ha senti¬ 
to un fetore insopportabile, 
proveniente dal locale este^ 
no. Ha avvertito i carabinieri. 
Giancarlo Malagoii era 11, in un 
angolo morto da 3 giorni. 

























Roma 


Coflocamento 

I lavoratori 
protestano 
per il caos 


■i Lavorare all'Ullicìo di 
collocamenio è troppo duro 
Sedi fatiscenti o mirtacclate 
dallo sfratto, leggi che cam¬ 
biano continuamente, struttu¬ 
re inadeguate e pet^onale in¬ 
sufficiente. E come se non ba¬ 
stasse i pochi che resistono 
sono costretti a fare ? conti 
con folle oceaniche di disoc¬ 
cupali. giustamente indignati 
se dopo ore di (ita si trovano 
davanti all’ennesimo contrat¬ 
tempo Stanchi di essere con¬ 
siderali a torto la controparte 
dei aisoccupati, in quello che 
ormai viene definito il «girone 
deirintemo», i lavoratori del 
collocamento indicono per 
domani mattina alle 9 un'as¬ 
semblea aperta, presso la se¬ 
de di via De Cesare \2. L’ob- 
blettivo è quello di sollecitare 
una maggiore efficienza del 
servizio, attraverso la ristruttu¬ 
razione delle sedi decentrate, 
il trasfenmento deH’ufficio 
della via Appia in una sede più 
adeguata e soprattutto la redi- 
stribuzlone del personale, in¬ 
dotto a farsi trasferire presso 
l'amministrazione centrale da 
condizioni di lavoro esaspe¬ 
ranti. Il sindacalo chiede per¬ 
ciò la solidarietà dei disoccu¬ 
pati e ancora tanta pazienza. 


Sospesa la circolare di Ziantoni 
che per gli esami nei laboratori privati 
non prevedeva nessun tipo di rimborso 
Il Pei: «Vittoria di logica e buon senso» 


Giratis Fecografia 
n Tar boccia la R^one 


Ecografie, mammografie ed altri esami potranno 
essere di nuovo fatti nei laboratori privati, a carico 
della Regione. Lo ha stabilito ieri il Tar, che ha 
sospeso la circolare dell’assessore Ziantoni che le 
vietava. Per il Pei, si tratta di un provvedimento 
giusto che «riporta le cose neH'ordine della logica 
e del buon senso». Intanto oggi si preannuncia una 
durissima battaglia in consiglio regionale. 


STEFANO DI MICHELE 


■■ Le ecografie ed altre so¬ 
fisticate analisi potranno nuo¬ 
vamente essere eseguite a ca¬ 
rico della Regione Lo ha de¬ 
ciso il 13 luglio il Tar, sospen¬ 
dendo la circolare, emessa 
esattamente un mese fa, del¬ 
l'assessore alla sanità, il de 
Violenzio Ziantoni. Una cla¬ 
morosa bocciatura, che dà ra¬ 
gione a quanti, comunisti per 
primi, avevano duramente at¬ 


taccato (a scelta deff'ammmi- 
straiore. Il ricorso al Tar era 
stalo presentato dall'Aiop, 
l'Associazione italiana di 
ospedalltà privala, dalla clini¬ 
ca «Villa Ginai, e da un cittadi¬ 
no, Sergio Salvatori. Un altro 
ricorso, per le stesse ragioni, 
lo ha presentato il sindacalo 
nazionale medici nucleari, it 
sindacalo medici fisici e riabj- 
litaliM, e due studi privati, la 


«Canova medica Spa« e la «Ti¬ 
ziano srl». IXitti parlavano di 
violazione di legge e eccesso 
di potere. Infatti dalia (ine di 
apnie la Regione aveva deciso 
di non nmtMrsare più le spese 
per ecografie o altri costosi 
accertamenti come la Tac, la 
nsonanza magnetica e in pra¬ 
tica tutta la radiodiagnostica e 
la riabilitazione fisica. Questo, 
per obbedire ad una decisio¬ 
ne di Oonai-Caltìn, che can¬ 
cellava di colpo dalle conven¬ 
zioni tutti gli esami più costo¬ 
si, ma anche più necessari. La 
protesta scattò immediata¬ 
mente, da parte di singoli cit¬ 
tadini, associazioni di medici, 
laboraton pnvati. In pratica, 
chi doveva, dopo la decisione 
di Ziantoni, fare un'ecografìa 
o una Tac aveva tre scelte: 
mettersi in coda per mesi 
presso una struttura pubblica, 
pagare centinaia di migliala di 


(ire ad un pnvato o farsi rico¬ 
verare in ospedale. Una situa¬ 
zione paradossale e dramma¬ 
tica, soprattutto per molti an¬ 
ziani. Proprio per e^aria 
nelt'80 l'allora assessore alia 
sanità, il comunista Giovanni 
Ranaifi, oggi senatore e vice- 
prendente deila commissione 
.sanità di Palazzo M^ama, 
stabili il regime di con\«imo‘ 
ne per questi nuovi esami. 

Oggi, in consiglio regiona¬ 
le, si preannuncia battaglia 
sulla vicenda. Perii Pci,queilo 
tentato da Ztaàitoni è «un gra¬ 
vissimo attacco ai dintlo alla 
salute», t consiglieri comunisti 
Luigi Cancrini, Andrea Ferro- 
ni, Rinaldo Scheda e Ada 
Scalchi, in un'interpellanza ur¬ 
gente alla giunta regionale 
chiedono di sapere «quali 
provvedimenti ^blano assun¬ 
to o intendano assumere per 
assicurare l'immediato ripri¬ 




stino* delie prestazioni aboli¬ 
te, dopo la decisione del Tar. 

Ziantoni, in realtà, da tem¬ 
po aveva capito di essersi cac¬ 
ciato in un vicolo cieco. Tan- 
l'è vero che aveva prof>osto di 
ritirare la sua circolare, man¬ 
tenendo comunque dei ticket 
sugli esami da lare. Ma si era 
trovato di fronte a due no, 
seppure contrapposti' in giun¬ 
ta gli avevano baciato la pro¬ 
posta di revoca del provvedi¬ 
mento, mentre i undacati ave¬ 
vano duramente contestato i 
nuovi ticket. Cosi lutto si era 
bloccato, finché non è inter¬ 
venuto li Tar. 

«Questa storia è un esem¬ 
pio di come un amministrato¬ 
re regionale possa sottostare 
in m^o del tutto acntico e 
cieco a un’imposizione del 
ministero della sanità», com¬ 
menta Ranalii. E, al contrario 
di quello che sembra, il prov¬ 


vedimento era un grande fa¬ 
vore ai laboraton privati: «Se 
un malato ha,bisogno di un 
accertamento clinico speciali¬ 
stico e per ottenerlo nelle 
strutture pubbliche deve met¬ 
tersi in fila e aspettare mesi e 
mesi, e qualche volta anche 
un anno, non può far altro, se 
vuole curarsi, che ncorrere ai 
privali». 

Ora, dopo il pronuncia¬ 
mento dei giudici, tornerà in 
vigore il vecchio provvedi¬ 
mento di Ranaili. «Ci voleva il 
Tar per riportare le cose nella 
logica e nel buon senso - è il 
parere di Franco TVipodi, re¬ 
sponsabile regionale della sa¬ 
nità per il Pci - Del resto, in 
questo paradosso dove la 
scienza procede e le leggi ri¬ 
mangono vecchie, Ranalii fe¬ 
ce all’epoca quello che dove¬ 
va essere fatto per la salute 
della gente». 


Appia Antica 

II Pd contro 
il tunnel 
nel parco 

WM Tre chilometri di sotto- 
passaggio nell'area dell'Appia 
Antica? «Una notizia aliar- 
I mante, un progetto in aperto 
contrasto con il piano regola¬ 
tore generale dì Roma, una 
violazione bella e buona». Ca- 
tegonco, Angelo Marroni, co¬ 
munista, vicepresidente del 
Consiglio regionale del Lazio, 
prende ia parola per chiedere 
l'immediata approvazione 
della legge regionale istitutiva 
del parco dell'Appia Antica. 
«Inoltre ii progetto del sotto- 
passaggio mette in discussio¬ 
ne lo stesso Sdo • continua 
Marroni nel comunicato stam¬ 
pa - e distrae i fondi stanziati 
per Roma Capitale. Se il Co¬ 
mune di Roma è latitante o 
complice di tutto ciò, la Re¬ 
gione Lazio ha il dovere di in¬ 
tervenire e di far sentire la sua 
voce anche perché è compe¬ 
tente in materia ambientalista 
e urbanistica». Primo atto del 
consiglio regionale dovrà es¬ 
sere l'approvazione del Parco 
dell’Appia Antica e quello de¬ 
gli Acquedotti. «Ogni inter¬ 
vento sul territorio del parco - 
ha concluso Marrani - dovrà 
essere realizzato con il coin- 
volgimento pieno delle asso¬ 
ciazioni ambientaliste e delle 
istituzioni locati». 


Capocotta 

Il Quirinale 
non ha chiesto 
Tesproprio 

■1 II Quirinale non c’entra. 
Per l'espropno della tenuta di 
Capocotta, che ha sollevato (e 
proteste di centinaia di piccoli 
proprìetan, la presidenza del¬ 
la Repubblica non si è mal fat¬ 
ta promotrice né ha mai soìle- 
cilato nessuna azione a van¬ 
taggio della dotazione del 
Presidente. «La dotazione 
prevista dalla Costituzione per 
garantire Tautonomia e l’indi¬ 
pendenza del capo dello Sta¬ 
lo - si legge in un comunicato 
dell'ufficio stampa del Quiri¬ 
nale * soddisfa queste rlnafftà. 
E anzi può essere considerata 
superiore alle sue eagenze 
istituzionali. Tant'è vero che 
sono In corso Iniziative per 
una sua ristrutturazione e ridu¬ 
zione. La destinazione della 
tenuta di Capocotta alla dota¬ 
zione presidenziale, è stata 
uno strumento tecnico-legi¬ 
slativo per tutelare gli interessi 
ecologici ed ambientali di 
quella zona». 

Il Quirinale ha auspicato 
che si trovi un accordo tra i 
piccoli proprietari e l’interes¬ 
se generale dello &ato, anche 
in forme diverse da quelle 
dell’esproprio a favore ^lla 
donazione presidenziale di 
Castelporziano. 



Con un anno di ritardo via libera all'area del Pinete 

Il Comune presenta il piano dopo la minaccia di commissariamento 


Un parco fuori tempo massimo 


L'ombra del commissario ad acta, evocata dalla Re¬ 
gione, alla fine ha rotto il letargo del Comune. Con 
più di un anno di ritardo, l'assessore aH'ambiente e 

3 uel)o aH'urbanistica, hanno presentato ieri il Piano 
i assetto per il parco urbano del Pineta. Due mesi di 
consultazioni, poi il via definitivo in autunno. «Senza 
Tesproprio delle aree - dice il Pei • il piano è una 
finzione». E chi gestirà il parco urbano? 


flOaSCUA RWERT 


■I 1 boschi di sugheri e 
querce, le sabbie e le argille, 
la civetta, l’allocco e II ghiro 
dovrebbero finalmente sape¬ 
re come sarà organizzata e tu¬ 
telata la loro futura «casa». (( 
parco urbano del Pinete, 240 
ettari di terreno compreso tra 
Monte Mano e la Pineta Sac¬ 
chetti, istituito con la legge re¬ 
gionale del febbraio '87 pre¬ 
sentata dal Pei, da ieri ha in¬ 
fatti il Piano di assetto genera¬ 
le. 

L'hanno presentato in una 
conferenza stampa, l'assesso' 
re all'urbanistica, il socialista 
Artlonlo Pala, e quello all’am- 
biente, il liberale Gabriele Al- 
clati. 


L'hanno tirato fuori dopo 
un anno, sotto la minaccia del 
commissario ad acta, invoca¬ 
to a gran voce dalla dicianno¬ 
vesima circoscrizione stanca 
dell'inerzia comunale e an¬ 
nunciato dalia Regione in una 
lettera al Comune. 

Nel frattempo sono rimasti 
nei cassetti 2 miliardi e mezzo 
stanziati dalla precedente 
giunta di sinistra per i 52 ettari 
di parco allora espropriati e i 
400 milioni stanziali dalla Re¬ 
gione per la perimetrazione 
dell'Intero parco. E il degrado 
dell'area è avanzato inesora¬ 
bile. «Con la presentazione 
del Piano - ha detto Antonio 
Pala, nella conferenza stampa 


- diamo l'avvio ad un proble¬ 
ma di grande interesse cittadi¬ 
no e diamo la dimostrazione 
che nonostante la lunga cria 
del Comune siamo anewa in 
grado di lavorare». Non meno 
trionfalistico l'assessore libe¬ 
rale. «Finalmente qualcosa si 
muove • ha commentato Ga¬ 
briele Alcìati -, la giunta tanto 
criticala per ia sua ineffìcten- 
za. per il «verde» sta operando 
al meglio. U piwo che oggi 
presentiamo, sarà sottoposto 
ad un'ampia consultazione e 
poi, mi auguro in tempi r^>idi. 
diventerà finamente legge». I 
criteri centrali dei plano di as¬ 
setto sono quattro; salvaguar¬ 
dare i valori naturalistici dei 
parco attraverso l'istituzione 
di zone protette dì riserva in¬ 
tegrale od «orientata»; rende¬ 
re fruibile il verde pubblico al 
cittadini; recuperare e riquali¬ 
ficare la zona del Borghelto 
Aurelio; razionalizzare ia via¬ 
bilità di attraversamento del 
parco. 1240 ettari saranno di¬ 
visi in tre zone. 

Le aree più marginali, sa¬ 
ranno destinate a verde pub¬ 


blico. I «Giardini di Sant'Ono- 
frìo» a Nord, la iValie dell'in- 
femo» ad Est, la «Pineta Sac¬ 
chetti» a Sud, il «Prato di Forte 
Braschì» ad Ovest. Quasi il 
50% dell'intero parco, sarà 
messo a disposizone degli 
abitanti dei quartieri che lam¬ 
biscono l'enorme «polmone» 
verde. 

La parte centrale del parco, 
quasi 100 ettari, sarà destinata 
a nseiva «orientata». Un «fil¬ 
tro» tra la zona pregiata tutela¬ 
ta integralmente è quella de¬ 
stinata a verde pubblico. In 
quest’area saranno ammessi 
solo Interventi per il restauro 
o la ricosbuzione di ambienti 
o equilibri naturali degradali. 

1 restanti 26 ettari invece sa¬ 
ranno tutelati integralmente. Il 
piano di assetto prevede an¬ 
che progetti per la «mobilità». 
Sia per l’accesso al parco che 
per la realizzazione di una mi¬ 
gliore rete stradale per i quar¬ 
tieri limitrofi. 

E tra ì tanti progetti presen¬ 
tati. anche la congiunzione dì 
vìa Damiano Chiesa con via dì 
valle Aurelia. Una «bella» stra¬ 


da in pieno parco! 

Ma di chi saranno le aree, 
oggi di proprietà della «Sep», 
e chi gestirà il primo parco ur¬ 
bano? 

•Discuteremo oggi delle va¬ 
rie ipotesi sulle aree - ha detto 
Alciati - sapendo che non è 
detto che la proprietà deve es¬ 
sere interamente pubblica 
l’importante è la destinazione 
d’uso. mia predisposizione 
è per completare l’esproprio 
pubblico ma c'’è da tener pre¬ 
sente il costo di questa opera¬ 
zione». 

«Senza espropno delle aree 
- commenta Eslerìno Monti¬ 
no. consigliere comunale del 
Pel • il piano è una finzione». 
La 19 circoscrizione polemiz¬ 
za aspramente con l’assegna¬ 
zione dei compiti di gestione 
airUfficìo tecnico e ammini¬ 
strativo; «Non possono scaval¬ 
care a piè pan il decentra¬ 
mento - dice Emilia Aitocca, 
capogruppo pei in circoscri¬ 
zione -- siamo II soggetto poli¬ 
tico pnoritano della gestione 
di questo pnmo parco urbano 
che abbiamo voluto e difeso 
dalla speculazione edilizia». 


Villa Strohl-Fem 

Si restaura il «Casone» 

Ospiterà 

pittori e scultori 


B Entro il 1992 pittori e 
scultori torneranno aJavorare 
nelle stanze di villa Strohl- 
Fem, attualmente sede del li¬ 
ceo francese «Chateau¬ 
briand». L’accordo tra Italia e 
Francia che chiude positiva¬ 
mente l’annosa vicenda, pre¬ 
sentato ieri dai console gene¬ 
rale francese. Pierre Delabre, 
e dafì'assessore aH'edilizia pn- 
vata del Comune di Roma, Ro- 
binio Costi, prevede la costru¬ 
zione «entro tre anni dalla di¬ 
sponibilità del terreno» di un 
nuovo edificio per |o «Cha¬ 
teaubriand», attualmente sud¬ 
diviso in tre sedi, tra le quali 
appunto villa Strohl-Pem, do¬ 
ve studiano circa settecento 
ragazzi. 

L'accordo •> ha spiegato il 
console > prevede l'abbando¬ 
no da parte dello Stato france¬ 
se. proprietario della villa, 
dell’antico e contestatissimo 
progetto di trasferirvi tutti i 
duemila studenti del liceo, 
l'impegno a demolire i tre pre¬ 
fabbricati costruiti nel 1963, a 
restaurare il «Casone», Tedifì- 
do principale oella stupenda 
villa posta sopra piazzale Fla¬ 


minio, e a costituire un grup¬ 
po misto italo-francese per 
decidere l'uillizzo del com¬ 
plesso. i lavori Iniziali venerdì 
scorso - ha affermato l'ing. 
William Coleno, responsabile 
dei lavori dello Stato francese 
nell'area del Mediterraneo - 
sono finalizzati al restauro del 
«Casone» e costeranno due 
miliardi di lire, mentre per la 
nuova sede del liceo sono già 
stati stanziati trenta miliardi. 

il rispetto della scadenza 
del 1992 appare però quanto 
meno problematico:, l iniera 
operazione resta infatti subor¬ 
dinata all’Individuazione da 
parte dei Comune di Roma di 
un’area adeguata per lo «Cha¬ 
teaubriand». «La cri^ capitoli¬ 
na e le abituali lungaggini > ha 
ammesso l’assessore Costi - 
potrebbero farci perdere un 
appuntamento che deve inve¬ 
ce essere assolutamente ri¬ 
spettato». Da parte sua. il pre¬ 
sidente dell’Associazione 
amici di villa Slrohl-Fem, An¬ 
tonello IVombadorì, ha criti¬ 
cato la scarsa manutenzione 
del verde della villa e ha au¬ 
spicato che negli atelier pos¬ 
sano tornare a lavorare artisti 
non solo francesi. 


ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D’AFFETTO. 


sonoscam 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 



PRESTITI 
IN 24 ORE FINO 
A 50 MILIONI 

A CASALINeHE, 
reNSIONATI, 

DIPENDENTI, 

COMMERCIANTI 


rimborso ultima rata 
a fine tinanziamento. 
Istruttoria anche 
telefonica 
Tel. 06/862006 
853132 
855319 

VIA TEVERE. 48-ROMA 


RADIO TV • ELEnRODOMESTICI • HI FI • ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 


CANDY SA COME SI FA 


LOEWE. 

fa tecnica Mia nuova generazione 


DIHA MAZZARELLA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO, 108/D - TELEFONO 386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TELEFONO 319916 
ESPOSIZIONE ARREOAMENTO CUCINE E BAGNI - VIA ELIO OONATO. 12 ■ TEL. 353556 


VENDITA RATEALE 48 MESI SENZA CAMBIALI TASSO ANNUO 9% FISSO 




SABA 

HIGH QLIALITY 



A. Il matilro dalla 

Fartewaeoio A en'io ! 


eelira pollllea 


FgnoUiAcco Dono n* ”o 
FonoDieccK, t g’i lemco 
foneb'aiicio Pan la apnna 
Ponab’aceio la canai no Fortuftacr > 


PreitB apaciaia ca/npacna 



B Cinema olnemi 

Ccpia» Eng una InguitWM» a 
uoiti»ooa 

Ouagliain Siena iK<v>amicapDMica Mi 
cviamj nt/iana IHi ItX 
OA'Mla MetaaaO'MIO Uhermo 
Piewei I irgn M Milor Cangan 
□aua a meoaurione a"a mia iiwa M 





i asoM 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 1988 II PROPOSTA 


C Tempo di teliura lomintl per l'flelal» 

Bioy Caearal i> Ulo aai'omB'a a a'I't 

alone (aniaalicne L 15 SM 

Blah la fioanraia di Lnia L B OX) 



Praate «pacala camp,iena U COCCO 


D lampo di letlur» I elilll daulera 

Arn m li manK» ns irag co L 5000 

Daiiac L AiPa'pd waao t 8000 

Collins laW'ga alragalo l 17000 

OeQgiflcaj umnova/om l iooo 



A%.<a anaerav campagna L 30 CUI 


E II maellar* d Inetgnam 



• Editori Riuniti i 


Oleron N bamiunoa lafip>e«dina>i>o 

aaiinguaggp •- «500 

Piccaroe l> cmama Mio M pamem L 5000 

L aeeoo 

P'tuo ipacara oampaon» C XOOO 


F Par capir* dliadandoel 
BfiiitnMuaeum i ongne da»# sparla L. IIOOD 

DruoA Muaaumi la >»>»» ai laitiap L <5 COO 

EH in Musaem la Porpgia emana L 15000 

Canna f rpmam a a rprp anpam L 1000D 

Cauns l Europa acop»» » moocp t. 10000 

Calmi C aia MPa rmra./iO'V l- MODO 

Olgi scrulumo ruontnao L 5000 

Qigu le aitila C> •a-contanp L 5000 

Gigir La Ivcaane dppmga L 5000 

Gigli lag^srra dava toria L 5000 

OigT Groeniamp cor fuoco L SODO 

1 wooo 

Prouo apacafacanvasM t nooo 



Indicale n«H anpoelia aaeaila It pacco (o « pacoNi 
deenferaift crónfOiare la coOoi» in siompaiodo e 


EdItoH Riuniti • tn« S«relilo 9/11 • 
001 SS Roffli 


Comune 

Cap Aovineta 


Dgerdoro ncovem eonfrassogrio I Mfeerut paccf» 

0 Z S Z f ~ 


M praoe di ««»> erdme «inno egoiunta L 2 000 
per apeaa di «ped<aior,e 


J 



altsGafi 

(S)Smt 


ANZIO - PONZA 


ORARIO 
<988 


M r Agrih II 31 Itogli» 
enIh» Humi » sienDi 


PMTCHZE di MZin 
MDTHIZC to PONZA 


M.I» 
«. 40 * 

* 8el» Vtwril 
** Solo VnnorA • DoMnici 


11 »** 

11.10 


Dii r Gingilo II 31 IngfflD (gloiMlicrc) 

PiUTENZZ di ANZIO 07.40 ».»* ftX* Ì7,IS 

PARTENZE di PONZA «.» »,»•• 1|J0* I9.n 

* Eieluu llMiid) • Glovtdl 
** Solo Sibilo • Doninica 

Dii r d 31 Agosto (giomilltrt) 

PARTENZE di ANZIO 0T.4O «.OS* |7.» 

PARTENZE di PONZA M.IS IS.U 11,30* ».« 

* Eictuio Umidi « Glovidl 


M 1* B 18 littoabro (gtonultoni) 

PARTENZE da MZIO «.40 M.05* II,»** t 

MRTENZE di PONZA «.1S tS.OO** 1TJ0* 1 

* iKlm ikntdi « Cimdl 
** Solo Sibilo • DiMinlci 

DB 18 B M SttItMhn (mBmo Itattoi) 


DB 27 ittlHAn B 16 OtlBM 

CidiM MAITai • 6I0VE0I 
PARTENZE di ANZIO «,U 
PARTENZE dt PONZA I8.M 

DB 17 Otttòn B 31 OicMòrt 

Etthub HAATEDI • DIOVEDI 


DURATA DEL PERCORSO: 70 IMNim 


Anzio - Ponza 

Dal 1° Glagiw il 11 Sattnabn 


Venfotene - Ischia • Napoli 

Airivo > NAPOLI la niMliMn «m IhIc EOLIE 


Eicliil» HAATEDI • I 


ANZIO 
PONZA 

VENTOTENE 

ISCHIA 
(Cnainl 
NAPOU 


p «.OS 
b. «. 1 S 
p. «.» 
I. 10,10 
p. 10 . 2 S 
• 11.09 
p. 11.19 
I. 11,99 


NAPOLI 

ISCHIA 

(Cmiiilecloli) 

VENTOTENE 

PONZA 


?■ 19.40 
• 10.10 
P- to.» 
1 . 17.10 
p. 17.25 
I 1 B.« 
p. 18 .» 
a 19,40 


Dii 1* SiRimbn II coru pomcildlm uruM 
•fiilclpiia di 1 ori 


TARIFFE 


ANZie / PONZA 
PONZA / VENTOTENE 
ANZI» / UNTOTENE 
VENTOTENE / ISCHIA (GmmIc.) 
UIZIO / ISCHIA (CUMle) 
PONZA / ISCHIA (ClMle.) 
ANZIO / NtfOll 
KNTOTENE / NAPOLI 
PONZA / NAPOLI 
NAPOLI / ISCHIA [CMi»le.) 


Ut. I1JN 
Ut. 1IJN 
Ut «4» 
Ut 1I.HI 
Ul. BJM 
Ut IfJ» 
Ut 40.M» 
Ut «.«I 
Ut «.NI 

Ut. 1I.WI 


tt HENOTAZIONI SONO VlllDE FINO 1 20 MINUTI PIUMA DEUA PABTENM 


tNFMHAZIONI 

nGUETTIBM 

niENOTAZIONI 



tISTSMA 

PRENOTAUONI 

ELETTRONICHE 


VIAGGIeTURISMO sx.l. 

00042 ANZIO (ITALYS 
Via Pertelnneeeiisiane^lS 
ANZIO • TM. (M) IM 5 QIS • MUm . Tl 11 »» 

PONZA • Ag 0« Cietins • T«l (0771) 80071 

VENTOTENE • SlBlUnirlI t«l (0771) DS07B 

ISCHM Ag Remmo • TU. (061) 99&«U • 99121$ - TP PKB 

NAPOU - Sniv • Tel (061) 7612348 ■ Tl 720(46 



l'Unità 

Martedì 
2fi li'Clin 


































NUMERI UTILI 


t SERVIZI 


I TRASPORTI 


OlORNAUOIMOTTf 


Oggi, martedì 26 luglio: onomastico: Anna. 

ACMODI Vurr AMW PA 

•Ma qui c'è un vero tesoro» avranno dello i ladri peneirali 
nell'appanamenlo deU'induslrlale Oiannl Pecorelll, nella lus¬ 
suosa sona di Vigna Clara. Il colpo l'avevano sludialo a lungo e 
In ogni parllcolare, ma lama iortuna non se l'aspellavano. Sono 
enirall dal giardino, hanno lacìlmenie aperto la porta e sono 
salili ai piani superiori dell'appartamenio. Qui hanno Irovato 
dipinli preilosi. Ire pellicce di visone, gioielli d'oio e d'argento, 
monete antiche e ire milioni in contanti. Per chiudere in bellez- 
la, sul tavolo hanno visto le chiavi di due aulomobiii deli'Indu- 
striale. I ladri hanno sceilo una liammante Lancia, i'hanno riem¬ 
pita della refurtiva e se ne sono andati via irani|uillamente. 



■ APnJNTAMINTII 


Nei pressi di Ponte Storto, nel Comune di 

Castelnuovo di Porto, ellladini e (arhlgllè di tossicodipen¬ 

dènti si organinano nel lenlailvo di arginare la diffusione 
della droga. Insieme agli operatori della Usi Rm 23, del 

Comune e con la collaborailone della Coop Tiberina 900 

hanno organlcnto uni rappreseniaiione pubblica dello 

mllacolo •Mamma eroina-: giovedì, ore 21, plaaiàle delle 

Temile, Castelnuovo di Pórlo (via Ubeiina lem M,500). 

Seguili un diballilo con operatori di servisi pubblici e priva¬ 

li. 

Per Radio jroirtuiti. Sos: gravi difficolti economiche ne mi¬ 

nacciano la chiusura. Ultimo coipo l'abballinlenlo delle an¬ 
tenne di Monte Cavo, che impone nuòve e imprevisie spese. 
C'è lina cerhpagna di soUdineli gii lanciata Ira compagni 

ed amici: sfaserà è in òrrarimmi una cena ella -Casa della 

pace» al Campo Boarie Crestaccio). Numerose le adesioni. 

L'Incasso è Inleramenia destinato alla soprawivenia della 

radio. 

Cinema d’esUsia. Nell’ambito della mostra di Novelli: Perilli, 

Cosensa alleatila alla Onam, stasera nelle sale di via delle 

Belle Arti 131, per documenti diarie: «Il parto addomestica¬ 

to» (1964) di Castana Novelli, totògraha di Romano Scavoll- 
ni, con Marina Lurid, Hedy Lamarr, Maria Felix e Giorgio 

Manganelli: -No stop Tealro 12 ole» di Alberto Grifi, happe¬ 

ning tlbreiia Feltrinelli, Roma 2 mano 1967: -Gastone No¬ 
velli pittore» 0 W9) di Giulio Cingoli e Gianni Novak, opera¬ 
tori Marcello FriScca e Olgl Colombai voci: Umberto TlanI e 
Mario Melagamta, 

Concello vnCaw, E quello del soprano Mayda Prado e del 
tenore Edgardo Malfa Sensi che si tiene oggi, ora 20.30 
plesso là saie di piane Campllelli 2, sede deirAsaociatlone 

1 ,^...-.— .- 



■Momiii 


mese. Fino al 7 sellembra. 
L'kmpll«n«nto itolU Gnam • aìm archi 


_ Canone Novelli 

.... -.. __/*l888sLuiflÌ Cosenza. 

^mpilanìénio ^llà Gr^ àìirà MfchitcUurc. viale delle 
bielle Arti, Ul, Ore martedì, giovedì e venerdì anche 
domenica d-lSs lunedi chiuso, li martedì la sallerìa è 
ifMrta per evenli cufturali W 20 alle Visite 
guidate II labetd edóthehka ore li. 80-27,Sl» Fino al 
95 settembre. 

Artlatl lQ Resa Mi Sei • ScRceeiite. Opere mo note di 
Algardi, VanvitelH. PieirodaCoitcHts. Salvator Rosa. Palazzo 
RuspolL lMO Goldoni 56. Ore 16*19.30. Sabato e domenica 
chiuso, f^no al:26 Itùiio. 

La aaaèlla della RéBiiliwIca. Fotografie, documenti, articoli di 
niomale dal 1943 alla Costilutione. Archivio centrale dello 
Stato, plazside degli Archivl/Etir. Ore 9'14. domenica chiù* 
so. Per te visite guidate tèlef, al 59.20.371. Fino al 1 0 dicem- 

bre.-w'' • • 

Oltre 11 glardiM. L'archiietluhi del giardino contemporaneo; 
settanta pannelli e sei film. InMrch. via di Monte Giordano 
36. Ore 9>13e 17*20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

iBiago Mwlae. L’icoriMralla della Madonna nell'arte cristiana, 
dai Paleocristiano aH'flOO; dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palano Venezia, via del plebiscito. Ore 9*14. Fino al 2 
ottobre. 


■ pOFOCiNAI 


AldeberaOg via Galvani 54 CTestaccio) (riposo dom.), Carpeno* 
clem, via dei Genovési 30 CIVasievere) Qun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico): ptock Snbway. via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rolleraan da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Nalma, 
via dei Leutari 35 (piana Pasquino). Wliy noi, via Santa 
Caterina da Siena 4S^(Pantheon) Ouni). Dam Dam. via Bene¬ 
detta 17 (Ttastevere), Do^ Fox, vicolo de’ Renzi (Traste¬ 
vere): AlNlllttl, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della PMe, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
matt.). OUjiero, via Monte d'Oro 23 (mere.). Roma di notte, 
via Arcò di San Calisto 40, Il pelo nefl'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 Cl^astevere) piano bar, musica dal vivo Ounedì 
riposo). 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambuìanze 
Vìgili urbani 

Soccorso stradale ..u 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aìed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


0HCO 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acca: Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. aicoiismo) 6284639 
Aied 86066] 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


La Baez questa sera a Euritmia 

La poe^ e Fimp^o 
nelle canzoni di Joan 


Come non ripensare al 
fantasma di Woodstock a prò* 
»»*iÌto dell’arrivo in Italia di 


posito 

Joan 


Joan Baez? Il '68, ta grande 
stagione dell'impegno civile, 
ed l nuovi scenari delle mobi¬ 
litazioni per 1 diritti umani e 
civili, i grandi concerti di 
Wembley o del Uve Aid. An¬ 
che a Qualche nuova figura 
femminile di cantautrice ame¬ 
ricana Tracy Chapman, a 
volle Suzanne vesa che ri* 
propone ciò che almeno a li* 
vello di immagine la Baez ave* 
va costruito negli anni Seasan^ 
ta, quando era diventata tim* 
bolo generazionale, fiancheg* 
filatrice di Bob Dytan nel Rol* 
llngThunderRevue, appassio* 
nata pacifista, una che certo 
neppure adesso ha intenzione 
di cniedere scusa ai veterani 
del Vietanm, perché per lei 


STASERA 

Replica 
il «Moscow 
Ensemble» 


Uo'lioI* per l'esule. 0eo|a 
Tiberina). Spazio palco: alle 
21. replica il -Moscow Ensem¬ 
ble., un gruppo di 40 ballenni 
e acrobati sovietici diretti dal 
coreografo Botta Sartkfn. ^1 
teleschermi di Vldeosalotto 
•Ivan II terribile, di Elaensteln. 
Tevere leu club, CIVa Ponte 
Duca d'Aosta e Ponte Mflvlo), 
Alle 21,30. concerta di,Al# 
mona Group.. 

Mcelliig dello cpetiMOlei. 

(Arena Kttstall, Ostia Udo). 
Per spazio cinema, alle 20,30 
•Il medico della mutua, di 
Zampa, alle 23 -Speriamo che 
sia femmina- di Monicelli, 
Eitilc Erellne. (Monteroton- 


AUAMLMIO 

quelle comunque furono leel- 
•e Impoitenll, e non .di len- 
dense.. 

Joan Baez, queste sera alle 
21 al palazzo della CIvIKi e 
Lavoro, Euritmia Ongresso lira 
20.000) porta con se Inevita¬ 
bilmente, e certo anche vo- 
lenllett. Il cerlco di tutto elO 
che lei è «alt e conllnut ad 
esMra, coma muaidala, come 
perwnagglo e chlwamente 
come donne. 

Nata nei '4I t New Yoik. al 
è poi tnslettu a Palo Alto In 
Calilomia, al conimi col Met- 
alco. Comincia la aua caniera 
nel 59, prendendo parte « 
Nevvport folk festival: ed un 
anno dopo pubblica li suo pri¬ 
mo «bum. Sin dagli mia è 
chiara la diretlone che vuole 
prendera, sola con la chitarra 
e la aua voce angelica, «fila- 

do). Ore 21, al Cottile di Pa¬ 
lazzo Orsini, concetto per 
tromba e planolotte. Lingtes- 
eo è Ubero. 

SaaM Saven. Per .Teatro al 
camello-, iwllca questa sera 
«Antonio e Cleopatra, di Sha¬ 
kespeare, con Valerla Morlco- 
nl e Masalmo De Francovlch. 
Regie di Cobclll. 

Ama Melico, M di Grotia- 
tossa, 37). «Al cinema In glv- 
dlno- proiezione di .Oant la 
ville bianche, di Tanner e 
«Una signora di provincia, di 
Baranakl On vatMtia origina¬ 
le con aoMottloll In lullano). 
Feeltval Rooiq Euapa. (V|Ha 
Medici, Piazza Ittnilè Dei 
Monll). Alle .21 «Repons. di 
Cahen. Alle 21,30, nel coitile 
di Palaiao Farmaa, coneetto: 
•ReponaeddlalaguedeU'om- 
biq doublé, di Fieira Boulez-. 
Per la danza, alle2I,30. .Mor¬ 
gana» di Roberto Cocconi. 
Tctera IhMapo 42 rcralo, 
CVlieibo)7Alle 21. «La allegra 
cornali m Windsor, con Mario 
Calotenuto, regia di Nucci La- 
dogana. 


«•alma e tentra. dolce nelTa- 
spMto quanta detanninata 
nelUmpegiio sociale e politi¬ 
co chela vede Khlérale e sini¬ 
stra. Suona nelle unlreislia, e 
etnie contro II rantsmo, ed 
«la ime Tìmelt dedica la co¬ 
pertina. Lei continua con le 
adoni clamorose: « ttlluit di 
pagare le taaae per non mcre- 
menlara eoi euoJ soldi le spe¬ 
se mlllleil. Segue una lunga 
sequenza di adoni bilie su 
queefa ftUattga, compreso 
I arresto e la carcaradone nel 
'67, per ben due volte, accu¬ 
late di aver orgamzzMo una 
manlleitadone con blocco 
delle «rade. Poi arriva l'amici¬ 
zia con Dylart, il matrimonio, I 
ligll, lutto contiappuniato d«- 
le atre bellisdme canzóni. An¬ 
che ae la storia sembra cac¬ 
ciarla lontano d« rillettarl. la 
Baez non ha allatto smeaso la 


CIAK 84 

Non solo 
e soltanto 
video 

■■ Del film ella computer 
zrt, nel videos^otto delusola 
Tiberina viene programmato 
tutto quanto entra nel vìdeo. 
L'Iniziativa è al suo secondo 
anno di attività, tolto Tegida 
deirazsoclailo p e •Óak 84», 
un circolo culturale che orge* 
nizu aemlnart e stage soprat* 
tutto sili cinema. 1 ragazs del 
Ciak hanno organizzato la se* 
rii di pioipammazioni aul Ru-^ 
me aininscgna deilacontami* 
nuione (re vkfeo e spetucoU» 
daJ -vivo, contiruiendo 6 di* 
scorso Iniziato dunude t’inver¬ 
no con l'Iniziativa «La scatola 
magica». Far questo nello spi* 
zio-salotto <q|m serMa preve¬ 
de una serie di pnrienoni « 
una performance, legata più o 
meno a ciò che comp«e sullo 



Joan Baez stasera in concerto aH’Eur 


sue euività in tutti questi anni. 
He girato il Sud America con 
un tour durante 11 quale ha in¬ 
contrato rappresentanti del 
movimento del Desapareci¬ 
dos e del governo sandinista, 
he suorrato con Paul i^mon 
contro il nucleare, he preso 
parte al Live Aid, è andata an¬ 
che in Polonia ed infine pro¬ 
prio un mese fa ha preso pÀite 
a) grande concerto organizza- 

schermo o a quello che succe¬ 
de nel palco centrale deil’iso- 
le. 

Non solo e soltanto video, 
quindi, anche con >1 prossimo 
clclò, «Meglio in ràdeo che dal 
vivo», una serie di filmati co¬ 
mici che vuole far rivedere 
sullo schermo 1 comici che sfi¬ 
leranno sul palco centrale 
ogni sera. IVe schermi a retro- 
proiezione 0 tre monitor per 
tei immagini in contempora¬ 
nea che rendono la visione a 
volte molto suggestiva, come 
è stato ad esempio per ta ras¬ 
segna di videoarte inaugurata 
daite videopoesie di Gianni 
ToU. I posti a sedere sono 60. 
ma a volte le persone che st 
termino a guaraare arrivano a 
150, come ò successo per il 
ciclo sull’opera affiancato alle 
performance della soprano 
Ulta Berslahi. Il tema delia 
contaminazione è stalo pro¬ 
posto anche all intemo del vi¬ 
deo stesso, con II videoie&tro. 
in cui l’Immagine sintetica è 
legata a un evento teatrale, n* 
no a) 5 agosto la programma¬ 
zione dei Ciak esplorerà il 
campo del comico, poi. cede¬ 
rà Il posto aH’Amenca Latina. 

aSf.S. 


to da Sos Recisme a Parigi. 
Nel frattempo è stato pubbli¬ 
cato Il trentesimo album della 
sua carriera: Recentfy. Contie¬ 
ne bellissime versioni dì brani 
firmati da nomi noti della mu¬ 
sica pop: Biko di Peter Ga¬ 
briel. Brothers fn Arma dei Di¬ 
re Straiis e tante altre che sen¬ 
za dubbio costituiranno il piat¬ 
to forte di questo concerto. 


FESTIVAL 


A Formia 

rOrchestra 

BiaJistok 


M Prosegue 11 tour italiano 
della Orchestra filarmonica 
polacca di Bialistok. protago¬ 
nista principale della XXIII 
edizione del Festival Intema¬ 
zionale delle giornate musica¬ 
li. Dopo Terracina Ceri sera) 
l'Orchestra tà esibirà stasera 
nella villa comunale di Por- 
mia. 1) maestro Claudio Del 
Prato dirìgerà J’qrchestra ed il 
pianista Elio Mzestosi, jpresen- 
lerà nel primo tempo l'ouver¬ 
ture di Beethoven «Egmont» e 
le ipantasle» di Chopin su arie 
polacche per pianoforte ed 
orchestra. Nel secondo tem¬ 
po s’esibirà invece nella sesta 
sinfonia di Beethoven. 


Martha Graham, un passato da eretica 


■■ pochi gesti trepidi e ne^ 
vosi, disegnati neH'aria con 
grande Intensità da un’inter¬ 
prete d'eccezione: Takako 
Asakawa è la quintessenza 
dell'anima grahamìana che 
spira nitida da Heretìc. Idealo 
nel lontanissimo 1929 da una 
Martha Graham quasi agli 
esordi dèlia sua lunga carrie¬ 
ra, resta ancor oggi qn 

brano affascinate ed emblè- 
malico per la concisione scar¬ 
na di linee e dinamiche. Il bre¬ 
ve dramma si consuma Infatti 
neiressenzìalità di due cupe 
diagonali di donne in nere tu¬ 
niche che incombono minac¬ 
ciose sulla figura dell’Eretica ' 
(ruolo che fu già della stessa 
autrice e affidato adesso all'e¬ 
spressività della Asokavra), 
serrandola in una morsa fatale 
di movimenti secchi e strìden¬ 
ti. 

L’occasione per apprezzare 
io storico brano è stata offerta 
dal Festival del Festival di Vi¬ 
terbo che alla sua prima edi¬ 
zione - ha dato prova di atten¬ 
ta lungimiranza nell'inserire 
nel cartellone uno spettacolo 


1IOBUUA ■athbti 

della Martha Graham Dance 
Company, compagnia tanto 
assente diai pdcoicenid del 
Lazio quanto incisiva nel pa¬ 
norama artistico mondiale. 
Oltre a Herefie, il programma 
della serata comprendeva al¬ 
tre tre coreografie di diversa 
datazione per deHneare una 
aorta di arco creativo delta 
fertile artista On 60 anni di at¬ 
tività ha creato oltre 170 bal¬ 
letti}. Pur nelle sue Ingenuità 
stilistiche di condensazione 
narrativa, anche SI Banitente 
del 1940 esprime una carica 
drammatica di bell'impatto 
mentre il recente Acis ef Ughi 
(1981) svela una progres^va 
rarefazione dì cupe atmosfere 
per lasciare il passo piuttosto 
a fluidi e arioei arpeggi d'insie¬ 
me. È uno spostamento di te¬ 
mi che avviene anche a livello 
di contenuti e se In Aets of 
fighi si trasforma in suggestivo 
saggio corale di tecnica Gra¬ 
ham, in Temptalions of thè 
moon del 1986 si annacqua in 
futili e banali divagazioni co- 


reograriche. 

Il dubbio che i nostri giorni 
non ispirino più di tanto e so¬ 
prattutto cmi felicemente co¬ 
me nella prirpa metà dei seco¬ 
lo, si fa s^ada però ancora più 
ferocemente quando ai assiste 
■Ila creazione dell'uUim'ora, 
che, con il supporto di tecno¬ 
logie avanzate e di tecniche 
innovative, cercano disperata¬ 
mente nuove espressività. Nel 
caso spacifko d rikriamo a 
On y fomòe... on nV tombe 
che ha debutiate all'Accade¬ 
mia dì danza neil'ambito del 
festival Romaeufopa. Nato 
sulla scia deik suggestioni di 
gravità di FVffh' troape, questo 
nuovo lavoro di Lucia Latour 
non ne possiede la grinta rivo¬ 
luzionaria o la divertente coe¬ 
renza. L’impegno alacre delle 
interpreti e l'ingegno guizzan¬ 
te dell'impianto grafko-sceni- 
co di Eiena Grrcn e Bruno 
Magno non bacano dunque a 
tamponare il testo. Né il colla¬ 
ge dissonante • a tratti fasti¬ 
dioso - delie musiche di Uùci 
Ceccarelll e Luca Spagnoietti 
io aiuta a decollare. 



Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampìno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 

S.A.FE.R (autolinee) 

Marozzi (auiotinee) 

Pony express 
City cross 
Avìs ' ■ 


S921462 
490510 
460331 
3309 
861652/8440890 
47011 


Herze (autonoleggio) S47991 
Bicinolegdo 6543394 

Collalli M 6541084 


Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria ColonnO 
Esquiiitìo: viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO: riale Manzoiù (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fk* 
minia Nuova (fronte Vima Slef- 
lutò 

Inorisi: ria Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
IVevi: ria del Iritme 01 Messag* 
gero) 


Takako Asakawa interprete della Martha Craham Dance Company 



Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 Canna 
centro): 1 922 (Salario-Nomentano); 1923 (lorM EiO; 1924 
Crona Eur); 1925 (Aurello-Flaminlo). 

Farnaele Bottme. Appiat ria Appli Nuova, 219. Atnllot 
Cichi, 12; Latianzi. ria (ìreùrio VII, 154a. EagaMaft: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), ria Cavour. 2, Ev. 
viale Europa, 76. Udavisl: piazza Barberini, 49. Maalii ria 
Nazionale. 228; OMIa Udoi via P. Rosa, 42; PiiriolL via 
BertolonI, 5. PkMaatat ria Hburtina, 437. RIoilt rii XA 
Settembre, 47: via Arenula, 73; Portimut} ria Portuenie, 
425. Pi enea Uaoé eai e cel I at ria delle Robìnie. 81 : ria Colli¬ 
iina, 112; Pifsimlii»lBl>lfi»eT ria L’Aquila, 37; PÌ^ ria 
Cola di Rknto, 213; Piazzi fUsoralmenlo. 44. MlMiTalat 
piazza Capecelatro, 7; QMdrath ClBadltl’PnB Boat» via 
ibscolana. 927; via lUseolina. 1258. 


■ nSCINEI 


‘.aporth 

62.58 952 e S3.Iiao2; meli» acORerta. L'abbotwnwnto 

meiulle è di Kra 70.000 pio «erizkxw. Scuola di nuotò. 
Ptadiw «ella Beat. Vi«e America 20 (Euò. tei. 59.26.717. 

Apeita ora 9-I2.30 e 10-19. Ingrem «re 5,000 II riWttliM « 

S.oOO il pomeriggio. StbMo e fesiM rilpeMNaOMitte 6,500 e 
S.00O lira. Si possono Kcglten combInaziOnl. 

KmtéL Gatta Lido, lungomara Uilazia Calulo, HI. SS.70.I7l. 
Aperta dalle 0 «le 18.30. eetwlo e domenica 8:30- t8. In¬ 
grano Smila lira; abbonamenlo menrile 70mlla Urà. 
Sfwtllu diik VlUa RinUIL Via delH NoceUa JOTi HI. 
62.S8.5S5. Unica combinazione pe, Iraquenlen II club (pi- 
•cine. Hnnit, peMra e aauhe): ebbonemenlo meMlle. co- 
«0 ISOmlle lira. 

U SheH. Vie PooUna, km I4.S00. T«. S2.00.I0S. Gaiii|!| da 
lennia, aauna, c«cetto e, nel gleniino, pliclna. AMrtilm 9 
chiusura 19: tetSerino (duemile lira) per tutte l’enale O In¬ 
grasso che coste lOmile lira per mezza gioinela a ISnila 
mito il giomo. Ci sono anche ebbonamentt. 

Alna Noow. Vude del Consoli 20, tei. 70.66.888. L'Iscrizione 
cos» 10.000 lire (obbligstorio il cerilHceloiriedico). Pisci¬ 
na aperta tranne mercoledì pomeriggio e domenica. Ori) 
10-13 e 10-17. Abbonamento unico, IO Ingresri, SSmIla lira. 
Ulto anelo. Via di Ville in Lucina, tei. 50.2S.522, ApeM d«le 
9.30 «le 20. Ingresso L 3.500 in due lasca orario: 0.30/14 e 
10/20, do/nenica 0,3Q-]iS, RkrtoianH con inaalMa di pasta. 
.capiqNt,arroaB,dnNiMmehlejntcHloOie.lllIriliù. 
ShaagnOa, PisciiurnmnaUH costosa. Aperta dalle 9 «la 18: 
UÌr»ÌHaPÀOii#i«ide:IIMrtq, amllatolD e ombialloiiiò de 
'Smile lire, còn lumi ridotti (ore ^13 o IS-IU de lirarmi- 

.....- .. .. . i/j, . - 


le. Labbonamento per dieci Ingres» cos» 12Óinila lira. 



■ NEL PARTITO I 


FEOERAaONE ROMANA 

Fette deU'UalIk di Ctalel S. Aiynlo. Sottosciiiione a premi. 
Esira«one: I) 13379: 2) 037K: 3) 02787: 4) 20881: 5) 
20391; 6) 14825; 7) 03625; 6) 16287; 9) 041^83; 10) 03363. 

COMITATO REGIONALÉ 

FedenzIoBe di VHerbo. Viterbo ore 18. attivo Comitato comu¬ 
nale su Feste Unità cittadine (Amici, Zucchetti). One ore 20 
sul TeleOrte intervista al segretario provinciale Ahidnio Ca* 
paldl. Canepina ore 18 cfo sala IV Stalo; irtizlativa comunale 
su «A 20 anni dal ’68» (Pacelli). Monteromano ore ZI Cd 
(Zucchetti). 

FedenuleM di Uttaa. Spertonga ore 21.30 attivo Foci (Rosa¬ 
to); Cori «ToBliatti» prosegue Festa Unità. 

FcdenoloBe di TIveìL Monteflario ore 20.30 comizio di ue^ 
tura delia Festa Unità (Gasbarri). S. Angelo Romano ore 18 
Cd (Fredda). . 

FederaàhMie CaslMIL E convocato per giovedì ore 10 il Cf e la 
Cfc e i ségretarì di sezione su «Iniziative del P«tito dopo il 
CcR c/o la Festa Unità di Genzano (Magni, Cerri). Qeniano 
ore 20 Festa Unità. Incontro su «Terz&età» (Ag^nellQ. 


■ PICCOLA CRONACA I 


Rtnfrazlimeiito. La famiglia Maccauro, in lutto per la scompa^ 
sa di Ivana, ringrazia tutti i compagni e gli amici che hanno 
voluto esprimere le loro condoglianze, 
tto. E morto il padre dei compagno Giorgio Polverini. I com¬ 
pagni delta segreteria di Anzio, della Federazione CaMlll, 
def Comitato regionale e de l’Unità e^rimono sentite con¬ 
doglianze. 


CARA UNITA' 


Ancora un allarmante 
episodio di razzismo 

Cara Unità, 

vorrei segnalare un ulteriore, allarmante epi¬ 
sodio di razzismo avvenuto domenica 17 lu¬ 
glio sulla spiaggia romana di Capocolla, all'al¬ 
tezza dello stabilimento «Capanno giallo». Un 
lavoratore ambulante africano, mentre stava 
passando sulla spiaggia, è stato chiamato da 
un gruppo di giovani che volevano vedere la 
sua merce. SI trattava di una scusa per una 
provocazione. I giovani hanno indossato e 
provato vestiti, cinture, occhiali da sole e con 
questo sistema si sono fatti dare numerosi og¬ 
getti che hanno nascosto sotto gli asciugama¬ 
ni, dietro le sdraio, In mezzo ai vestiti. Dopo 
due-tre minuti di questa manfrina II lavoratore 
africano si è reso conto di ciò che stava succe¬ 


dendo c ha cercato di farsi ridare la merce, ma 
era troppo tardi, Uno del gruppo gli ha gridato: 
«Adesso vattene, sporco negro». Alle insisten¬ 
ze del lavoratore africano I giovani gli hanno 
risposto con altre ingiurie. Poi gli hanno tirato 
una scarpa in testa, mentre cercava di ripren¬ 
dersi un palo di occhiali da sole. L'uomo di 
colore ha reagito. Era questo quello che il 
gruppo stava aspettando; gli sono corsi dietro, 
i'hanno picchiato, buttato per terra e preso a 
calci. Questo avveniva di fronte a centinaia di 
peraone che hanno assistito per qualche mo¬ 
mento inerti al triste spettacolo, fin quando lo 
e i miei amici abbiamo reagito e siamo interve¬ 
nuti per cercare di fermare il pestaggio, trasci¬ 
nandoci dietro altri bagnanti e fermando cosi 
questa audace «bravata». 

Giulio Mareon 


Ma la Standa scarica 
le sue responsabilità 

Caro direttore, 

mi rivolgo al suo giornale per portare a co¬ 
noscenza deità opinione pubblica la mia dram¬ 
matica vicenda di padre di un bambino dive¬ 
nuto invalido per tutta la vita a causa della 
negligenza degli addetti ai magazzini della 
Standa di Roma. Doveva essere una normale 
visita alla Slanda di ria del Corso a Roma nel 
pomeriggio di quel 3-12-1982 ma mio figlio, 
nonostante fosse tenuto per mano da mia mo¬ 
glie, trovava del caustico lasciato aperto su un 
ripiano basso alla sua portata, o lo ingeriva. Si 
trattava purtroppo di una confezione di «Nia- 




gara» granulare lasciata i 4 >erta con il contenu¬ 
to sparso »jl pieno di vendita, assai Ornile alla 
citrosodina ben nota ai bambini. Da quel nefa¬ 
sto giorno la mia famiglia vive nel dramma e 
neirangoscia. lo e mia moglie abbiamo già da 
molto tempo iniziato una causa di risarcimen¬ 
to davanti al Tribunale civile di Roma contro la 
Standa ma, nonostante l'impegno deU'awoca- 
lo che ha preso a cuore il nostro caso, riuscire¬ 
mo (orse ad avere giustizia solo Ira alcuni anni. 
Ho saputo che in America eseguono delle ope¬ 
razioni che potrebbero far vìvere meglio ii mio 
bambino ma io non ho i tanti soldi necessari e 
la StarKla, nel frattempo, si preoccupa solo dì 
scaricare le sue responsabilità. Sentendo alla 
radio la pubblicità delia Standa che dice: «La 
casa degli italiani», ho pensato di scrìvere al 


suo giornale perché tutti sappiano di che «Ca¬ 
sa» si tratta. 

Sapevo come ci sfruttavano 
e mi hanno licenziato 

Cara Unità, 

il mio nome è S.M, e con questa lettera vo¬ 
glio portare a conoscenza del ministero degli 
Interni e delta prefettura di Roma la grave, 
incredibile situazione lavorativa in cui si sono 
trovati e si trovano tuU'ora i dipendenti della 
ditta Gis (s.r.l.) mense di Luigi Suozzo. Sono 
stato licenziato, senza aver ottenuto nemmeno 
la liquidazione, solo per essere venuto a cono¬ 
scenza. nella incredulità generale, di tutti gli 


sporchi movimenti attuati dalla ditta Gts: con¬ 
tratti di formazione inesistenti per i dipendenti 
e usufruiti due volte con la medesima persona; 
dipendenti che hanno lavorato in nero per pe¬ 
riodi tra i 2 e i 12 mesi; straordinari non pagati 
ecc. E ancora: nelle buste paga sono mancate 
centinaia di migliaia dì lire, lavoratori che sono 
stati sfruttati all’estremo delle loro forze e sen¬ 
za una qualifica specifica. Questa ve^ognosa 
storia iniziata nel febbraio 1987 è giunta a co¬ 
noscenza della FItcams-CgiI, deirispettorato 
del lavoro, del prefetto e del riceprefeUo di 
Roma, ma nulla è cambiato. Si parla dì nuove 
leggi che tutelino ì lavoratori, ma a me sembra 
che seivano solo per gli interessi di chi può 
sfruttare e comprare tutto, anr^e la vita di gen¬ 
te onesta. T\ttto quello che ho detto è docu¬ 
mentabile. Quanto bisogna ancora sof^rtaie 
»tuazioni così vergognose? 

UtieralImBU 
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■ CINEMA AL MARE I 

TERRACINA 


OSTIA 


Moonmo VII MAIO 19 Til 0773 762946 L 7 000 
•Mimlv* é WeotV AUff) con Mi Fmow OR 
(20 30-23) 


LIDO BEACH 

(Lungomari Toscartill) accanto al pontili) 
Angalua Wuvui di P Mituraca_ 


L 3000 


TMIAW. Via Trailo 16 Tal 751733 
•DA 


L 7000 
(21 23) 


AMNA raiL Via Pmiaoana 1 Tal 727222 L 7 000 
OlwntlD AiQinto H _ (21 23) 

MENA FONTANA. Via noma 64 Tal 751733 L 7 000 
BVolAàMdiM Ponii'BR (2123 161 


ARENA KRVSTAIL 

Via da Palloitini Tal 7597532 L 6 000 

n cnadico dalla mutua (21) 8pariimo cha aia fammina 

IW|___ 

SISTO Via dai Romagnoli Tal 6610760 L 6000 
Vaoania aulla nava con JamH 6ond BR (17 16 22 30) 

SUPERGA Via dalla Mvina 44 Tal 6604076 L 7 000 
Ulli a il vagaboitdo_(17 22 30) 


^.ENAVinOmA. 

VlaM E Tal 537116 
MamlurBarHUI • CoWm 137 


PORMIA 


L 7000 
(21 23 15) 


MIRAMARE. 

VlaVìtruvio TravariaSarinola Tal 0771 21505 L 6 000 
Gli arlatogatti di Walt Diwar (16 22) 



U ipli09iB à Ostia 9 accanto la pIxIm dei Kursaal 


■ HlIMBVIÉIOflI^PP 

Mssufiss. "nw 

Via Siamira 5 (Plana Bolognal 
Tal 426771 


PiaaaVaibano 16 


L 6000 
Tal^e51195 


Plana Cava*. 92 


i 6000 
Td 362163 


Raaaagnadadloata a Piar Paolo PaMlinl I 
rowowU di CatUtrtury 


ALCIONI 
Vlatdiljalna 89 


L 6 000 
Tal 6310930 


AMAiaATOMaiXV t 4000 
VNNIawlaballo 101 Tal CHiaso 


VNArcNmada 17 


L. 7000 
Tal 676667 


ilBTON 
VlaCMona 19 


L 6000 
Tal 363230 


AWITONM 

Gallarla Cclorma 


L 7000 
Tal. 6793267 


AUOUtTM L 6 000 

CaoVCmafHia|a203 1416675456 


AUURRO6C1P10NI L 4000 
Vdaall8elplQnl64 W 3661064 


•aMumm 
P iana Bnbarlni 


L 8000 
Tal 4751707 


•LUIMOON 

Via dal 4 Cantoni 53 


L 6000 
Tal 4743936 


Pikn par adulti 


•nniTOL 
VlaTiiicoiana 950 


L 6000 
Tal 7616424 


CAPflAMCA 
Pinta Capraniea 101 


t 6000 
Tal 6792466 


CAPRANiCHITTA 

PuMonladlorio 126 


L. 6000 
Tal 6796957 


QQU n RIENZO 
nH>aCoiadiRianio,90 
Tal 6876303_ 


L. 6000 


EDEN L 8000 

Pna Cola di Riamo 74 Tal 6678652 


VlaRaginaMarghirlti 
Tal a«719 


Piana Sonnino 17 


L 5 000 
Tal 6B2964 


Domani accadrà é Oanala Luchatn 
BR (17 22 30) 


ITOILE 

Piana In lueina 41 


L. 6000 
Tal 6676125 


O Miiagró <4 Robert fledford FA 
(17 30 22 30) 


EUROPA 

tio^d Rafia 107/a 


L 7000 
Tal 864866 


riAMMA L 8 000 SAIA A Coma amare tra donna ran 

/iaBItaolatl 51 Tal 4761100 darle fallel a uadrnt vlui Regia di 0 
Kaminka. Con Roland Groud 

(17 30 22 30) 
SALA fi Delitto poco comune di R 
Daodato G (17 16 22 30) 


GARDEN 

VMaRrmiavara 


L 6 000 
Tal 582848 


B Un bfgHatto in due di John Hughes 
con Stava Martin John Candy BR 
___(17 30 22 30) 


HOUOAV 
ViaB Mvcallo 2 


l 8000 
Tal 656326 


MAOIfiON L 6 000 SALA A ■ La atragha di Eaitwick di 

IfìiChiabrara Tel 5126926 George MiHar con Jack Ncholson BR 

(16 30 22 30) 
SALA 6 La awantuta di Pater Pan 
___DA_(16 30 22 30) 


MAJE8TIC L 7 000 

Via SS Apoatoli 20 Tal 6794908 


□ L uRlmo imparatola di Barnndo 
Bertolucci con ji^n Ione Peter 0 Tode 
ST (16 30 22 30) 


MERCURY 

Via di Porta Caatello 

6873924_ 


L. 5 000 
44 Tel 


METROPOUTAN 
ViadilCorso 7 


L. 8000 
Tal 3600933 


Oiford Unlveraity di Roben Boria con 
RobLovra BR (17 10-22 30) 




Un'estate al mare 



SPERLONGA 


SCAURI 


AUGUSTO 

Via Torre di Nèbio 12 Tal 0771 S4644 
Mr CrocodHa dundaa 

L 6 000 
(21) 

ARENA VITTORIA 

Stati di aHaraziona pregretaiva 

Tal 0771 20758 
(21 231 



ARENA ITALIA. Via Roma 

t 5 000 

MINTURNO 


llprnaodlBrtMndiG.I>MA>.l DR 

(2123) 


S. SEVERA 


Stragha di Mtwieh 

(2030 2230) 




ARENA CORALLO 


ANZIO 


Canarantola di Walt Dunav BR 


MODERNO Piana della Paca 5 Tel 
Nonparvanuto 

9B447S0 L 5 000 

OAETA 



S. MARINELLA 


CMEMAARISTON. 



PiiBa drila (tetà (9 Taf 0771-460214 
Roba da rtecM 

L 6 000 
(17 30-22 30) 

ARENA LUCCIOLA. Via Aurelia 

Tra aeapoH a un babà 


ARENA ROMA. Umgomart Caboto 
Cronaca di una morta annunriata 

L 5000 
(20 45 22 30) 

ARENA FMQU8. Via Garbaldi 

Sana via di lewnpa 



Ostia senza divieti 
sogna di somigliare a Rimini 


Solo in tre punti 
non à può ^ il bagno 
e toma la speranza 
di una stagione in attivo 
«Una spiaggia povera» 

GIANCARLO SUMMA 


M Dei fatidici canelH «di 
vieto di balneazione! que 
st anno tra Ostia e Caslelfusa* 
no ne sono ornasti solo tre, 
allo sbocco di altrettanti cana 
li ormai da tempo diventati ve 
ri e propn scanchl fognari A 
parte questi singoli punii, in 
tomo il mare non sarà limpi 
dissimo ed eccessivamente 
invitante ma passata (orgia di 
denunce quotidiane dalle co 
lonne dei giornali sul tasso di 
presenza di colibatteri, fosfati, 
cromo, i romani stanno gra* 
dualmente tornando sulle 
epicedi Ostia E negli stabi* 
timenti, dopo il blennio «ne* 
ro« *86/87, si tirano grossi so 
spiri di sollievo «In quei due 
anni sono stati persi miliardi, 
non potevamo permetterci 
un'altra stagione cattiva * dice 
Franco Rosi segretario del* 
l'associazione che riunisce i 


41 stabilimenti detta Xlil cir 
co^rlzione, I Assobalnean 
Rieletto ai luglio *87 c'è stato 
un incremento di presenze tra 
1130 e il S0% E il sabato e la 
domenica spesso c'è il tutto 
esaurito, come non accadeva 
dall 8S« 

I segnali non sono però tutti 
positivi A parte il (relativo) 
pienone dei week-end, nei re* 
sto della settimana gli stabili 
menti sono semideserti, il lun¬ 
gomare desolantemente vuo¬ 
to Se c'è una specie che ap¬ 
pare davvero in via d'estinzio¬ 
ne è quella della «classica* fa 
miglia che aifittava im appar¬ 
tamento ad Ostia per uno o 
due mesi trasferendo in mas¬ 
sa figli, zie, nonni, gatti e tv 
color I giornali sono pieni di 
offerte per case «tre camere 
arredate i4sla mare*, e i car 
toncini di «affittasi* rimango 



no tristemente ad ingiallire sui 
mun di mezzo quartiere «Il 
mercato è crollato di almeno 
il 50% - conleima Eraldo 
glianno deU'agenzia immobi¬ 
liare Aia - Fino a qualche an¬ 
no la afiutavamo case da 
maggio a settembre, adesso 
se SI fa qualcosa è solo per 
luglio e agosto E i prezzi sono 
rimasti pressappoco gli stessi, 
intorno al milione e trecento- 
mila mensili per un bicamere 
ammobiliato* Ghfa^Tont 
Buda, titolare della pensione 
«U Riva* «Chi «pattava la 
stagione estiva per rifarsi ha 
sbranato i propn conti • dice 
-, la paura per 1 inquinamento 


ha fatto spàtìtt la vecchia fa¬ 
miglia tipo che portava i bam¬ 
bini al mare per im paio di set¬ 
timane o più Adesso qui da 
noi se viene qualcuno sta due 
o tre giorni e poi va via* 

«Le analisi del laboratorio 
provinciale di Ì0ene e profi 
lassi lo confermaho il mare di 
Ostia non è inquinalo e. canali 
a parte, può asfilmre a frei¬ 
si della "bandiera blu ' con¬ 
cessa dalla Cee come ikono- 
satnento alle coste più pulite 
Ma i {NToblenki per il decollo 
turistico sono anche altri-so¬ 
stiene Franco Itosi- Innanzi¬ 
tutto il Comune Si disinteressa 
completamente di Ostia, tan 


to che nel decreto per 1 mon¬ 
diali dei 90 non è prevista una 
lira per questo quartiere E poi 
qui, a parte il mare, non c è 
nulla Come Assobdnean vo 
gliamo fare del litorale un 
punto di riferimento per tutto 
(anno, puntando su attività 
sportive, culturali, musicali e 
su prezzi competitivi Ma altre 
cose non spetta a noi (arie* «I 
bel tempi sono finiti per sem¬ 
pre - sintetizza amareggiato 
luigi De Filippo al Ubidabo 
da 20 anni Sono appena 
tornato da Rimini, fi si che va 
bene anche se il mare è una 
Ispecie di cloaca mas^ma Ma 
ci sono divemmentt, buone 
pensioni» 


DOVE CI VEDIAMO 


DoUbr» ^ib. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
griglia sotto i tendoni Vìa deli Idroscalo 200, fino a(ie 24 
Dr Vmm'* Studio. (Ostia) Specialità cocktaits e video music 
Pìzzena da poco aperta Piazzale stazione Castelfusano Fino 
alle 4 

PMBBpirali. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Econo¬ 
mico, aperto fino a tardi, in irta Zottl 
SnUa Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotta 
Fra Ostia e Torvajanica ^ accede dalla litoranea 
Tirreno. (Fregene) i4a dosa (discomuslc funky e house) 
Rio che FoIUb. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 
Brasil) 

(Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e 

_(Maccarese) via Praia a mare (house music rap, 

PolBMto Dondng. (Maccarese) Via Caste! Sari Giorgio 
Lnd Ligi. (Xavinio) Passeggiata delle sirene 92 
La RImoco. CToivaianica) uingomare delle meduse 52 (bra 
siliana) 

nrty dob. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a. tei 32978 Club 


Bcnià 


f dob. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, tei 32971 
iglese, raffinatezze gastronomiche Fino all'alba 
uè Ball. rcivitaveccnUO Via S Fennina32 EÙrrai 


Birra e rock, 

. >rezzi modici 

ikejr pob. (Santa MarIneIhO Via Aurealia Separé, fXzzette 
e spagnetti Video d'uinata. mz^ un po' alti 
Greco. (Santa Marinella) Via Aurella 479a Aria condizionata 
e atmosfera tranquilla Long drinks. Prezzi salati 
(Md Stiflon. CtvquinuO via Antica 23 Pub scavato nella 
roccia pivertente, unbiente semplice, si spende pochissimo 
In LnccMo. (Tar^n(a Udo) Vicino alla spiaggia, dopocena 
movimentati, musica dai vivo Prezzi un po' alti 
HolIndlclNb. (Orenova) Largo Heba 7, tei 9903945 Locale 
ampio gastronomia, piscina e tennis Piano bar. prezzi salati 
Acnee*e iondlm. (Gaeta) Via Fiacca km 23,600 Tel 
0771/463185 Piano bar e discoteca. 

Cova Nerd'CeL G^nza) Via Campo inglese Tel 
0771/806827), piano bar e discoteca 
Adaue. (Sabaudia) via Cario Alberto 80 Piano bar, discote¬ 
ca 

Oiad di KnBAi ^abaudia) Via lungomare Discoteca 
Le Dnne. ^baudlaO Lun^maie Discoteca «Le Dune» 
Velenttno nette. S Felice Circeo Night club Lungomare 
Circe 

TennaeenI Min. Circeo Via Lungomare 49 Plano ter 
RI Seabiera» (Sperlonga) Via Fiacca km 18,500, dancing 
Nnmbcfln One .Kperionga) via Fiacca km 17 Night club 
Lndd Orenndi Cretraclna) Strada provinciale S Peilce Cir¬ 
ceo Terraona km 10,500, night club 
Peidlen. CTerracina) Strada provinciale S Felice Circeo Ter- 
raelna km 7 500 Night club 


.1 A 


Roima 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFNIZtONL A: Awanturoao, MI: Brillanta, C: Comico. DA.: 

Disaoni animati. DO: Documamirlo, DR: Prammatico, 8: Eroti¬ 
co, FA: Fantaaoanza. 0: MaNo, H: Horror M Muaicaia, 8A: 
Sattrteo 8- Sanllmantala, 8M; Storteo-MitoioQteo BT; Stoneo 


Jiclq 


VafNt « MM4rt 2 d I 

laltGh con Jaaon Bataman A 
(17 2230) 


Figi) A un dio minoro «IR Halnn con 

Moiàat Mailin William Huni DR 
_ (17 30 22 301 


0 Domani o c oèdrà di Oanlala LucNtti 

oon Paolo Handal 6R (17 22 30) 


Film par adM (10 11 30 16 22 301 


HoaanthoiaalranaeantaradlP Rem- 

ma «on Sheila McCadhy BR 
_(16 30-22 30) 


□ 6 vola di Ihaodern Anghalopuloa, 

con Mvoallo MaatroiannI Nadia Mou- 

rowl DR (17 30-22 30) 


Cantrantoti di Wall Oranay DA 
(17 22 30) 


□ 6 gMo aopra Barlino di Wkn Won- 

dare con Bruno Cani Solvaig Dommar 

tin • OR_117 30 22 30) 


(18 30) Ouartiara 

(2030) 8flMa«adamora(22 30) 


La bfiiania carrtan A un giovano 

«ampire di Junmv Huston BR 
__(17 22 30) 


(16 2230) 


(16 22) 


Un maaa ki eampaOM d Pai 0 Connor 
conCohnFirth DR (17 2230) 


0 la storia A Aefa Kljacina cha amà 
■anu apeaart) di Andrej Konchalovskii 
OR_(17 22 30) 


MOOERNEnA 

Piana RapufaUiea 44 

U 6000 
TaL 4B02BS 

nmp„«UII l,0,,)WI>»^l 

MODERNO 

FiaoaRapiMiiica 

t 6000 
TU 460265 

FOngnaduM 116-22 30) 


RaÉHMaiTTiiTril 

FABQUMO 
VIcQlodaIPMa 19 

l 5000 
Tal 6803622 

Nula (16 22401 

FU86ICAT 

V« Cabali 9B 

L 4000 
Tal 7313300 


QtWNNALE 
ViaNaiionala 20 

L 7000 
Tal 462683 

lanaabiMrianidiGarardLovbaaH con 

Cè^lavy F(yM16l (1730-2230) 

RiAU 

Piana Sonnmd 15 

t 6.000 
Tal 6610234 

□ INdaRwinfr con Heriaon Fard FA 

(17 30-22 30) 

RIALTO 

VialYNovambra 

L 6000 
Tal 6760763 

G BarNnguar B voaBa Sana con Ro- 

bMBanM 6R 

(16 22 30) 


L 6 000 

Tal 664306 

iE3H3iiciaEa 

ROVAL 

ViaE Fdibarto 175 

L 6000 
Tal 7574649 

EnoMIbiirdiJ Oocrman conNigilTar 

ry A (17 22 30) 


1 rj.u;n_ _ . _j 


MEKICOL SOOOVIadQronaroaaa 
37) 

NongmanuU 

CASTEUO 

Catal Sani Angilo 


Maaaaniio. Robocap 121 23) 

ESEDRA 

Via dal Viminalt 6 


Maaaaniio. i4 «fiarfng erra road 

NUOVO 

Largo Aacianghi 10 

Tal 6618110 

Maaaaniio AHoa nai paaaa daBa ma- 
rariBHa(21) fNavarado (23) 

TIZIANO 

Via G Ran 

L 4600 
Tal 392777 

IoamiaaoraRiconCqloVardona OR 
(2030-22 30) 


««•ri hifvm‘|ij!iìi||i(|yi||||iijiii^ 


PBM _ ft «A nronm 


lÉ^ 


wu» * 


ve lo ricordata. B Cloni Mario? Da 
un PO A mtnpo ftewrta Banieni, 
Amano A Anama rhoabbarìda- 
nato ma é atato d parsonaggla 
cha ha roto amah» a papoìira 
i attora toaoano E m qiiaata Wm 
aaordiva aui grondo aehvmo. 
Chwd Mvki è un prolat a rio teaea- 
no varo viaearaia paraaguhtto 
da una mamma ytrago, vanarnan- 
ta daAdwpao daBa donna oonp- 
acluta aUR capa rW popola, in 
puaato mondo dovè tutti i mlori 
A afaMano, dova Aamo tutti da- 
atinati Ala povartè paranna, rag- 
gaunaoloamoro guAbpvEnri- 
co Bartingucr A tuo t a cryo B 
film, dirotto da Oluaappa S ar t e- 
hwA. vanno v ie ta to A mlnDri par 
M turpiloquio Effatdvamanta lo 
baatammio A apraeano ma vA 
rmnfacadcaio 

RMtTO 


O LA STORIA M ABJA 
KUACMA CHS AMO BEN- 
ZABFOSJtRBi 

a S eo n pAe t oa dopo, vani anni è 
unoioai iii qima iiian aavraocr «oa 
roti dA nuovo ooraa. Un Àirel dl- 
raw voL 81, t vare, pAò fata uno 
aforio. cLe storia A ktim è un 
gronda fHm Rd 9 quaA aleura- 
iTtania N eapoHMcrO A Andra) Mi- 
chAkov-rConAatovAdj unragiota 
che è dhmmito famoap aoilo dopo 
■ver lavcraio in OcAdcpia (iMa^ 
rta'a Lovaraa. cA trenta aaoonA 
daR a W n aalmaAmhaiNttolaaua 
CON mìpM A Urta. naeHami 
augnanti dA braana Aa me. Qua- 
ita 81 originAlaAma atariè A un 


> aimip.aemaAne, gh 
rato con kAcNiMlani wi, A un 
•uaHre. bABtaimp bianco a nato 


a ii-vòio 

Un magnifioo AnghalopukMi A 
Aia anni fa (ma m bemooreo a 
VAwiia 86) rocupAato in axira- 
mia, C è da apvara eha, nono 
qtamo B oaMo. la pania lo vada a 
vadcro Non è un Wm aNagro ma 
«ontiano, aan» ImitiK poaantaz 
n. una danaa riflaO A i m a isA A 
NnAa dada otaria daramoraoA 
DIoa (parala jdA labiata) è H bra¬ 
vatnoenirp A Spvraa. un apNA- 
taro dA nord daBa Grada, con 
una ragmza auteateppiata. Un 
amoraimanaoaairraianA Rivo- 
vitoA aAo. Spyiàa eapiaaa A 
non aura pM tapama a A laada 


□ R. CIELO BOFtlA BERLINO 
E H nuovo, attaao Mm A Wlm 
Wandara il ritorno In Garmania 
par il rapiAa tadaaco Aipo ( a- 
•porianiB amarieana A aParia 
Taxaaa Ed*unQp«adAteaia,in 
bilico fri kWMo. storia d*amora a 
•wantura fantaadeo. In poelia 
parole. Wandar a i m mapina cha 
Parlino Aa popotota A anpAL E 
cha uno A foro, inrtamorotoA A 
uno baia ropam cho lavoro A un 
Arco, aoatpa A dNan t ma uomo. 


ai I 


CAFRANICHETTA 


Maalroiann), cho por I o c oi A ona 
grò il flim in grooo 

ARtSTON 


mand. la gtoia o i dAcri A una 
vitamortalt Wotaponlata Brano 
Qanz, ma e è apodo par un Am- 
patice ANrvanto A Fatar Fak nA 
panni A aa ataaao. A aacondo 
Wlm Wandar a Awha il tananta 
Colombo d un anpato. 

AU6USTU8 


□ L'ULTIMO IMPERATORL^^'^^ 
Duo oro 0 quaranta minuti A Win>iJ 
por raoeentwa la storia A Fu Wr 1 
ultimo sfortunato ìmparatoro dal? « 
la Cina. Salito A trono a ira «fuu. 
ma qusA subito privato dA petari 
■ffattìvi PuYi è, aacondo E pùnto 
A viMa A BartohNoi, Uri uomo 
aoto,mAatoAonnlpoianzo Uni 
vara a propria alndreima daBa qua, j 
la guantà aAo nagN anni Saaaan- 
ta, dopo N Aioducadonot in uno 
prigmnt maomta Avontando Un 
aampHco attaArto. Maastoao a 
fi^attvamama apNndMo, oL A- 
timo ImpAotoro» * uno A ouA 
Nih daadnati a Nr polomiea (Bar- 
ttiluod ha apoaato la vaiAono uf- 
fidAa cinaaa7| In ogni eaao, un 
Afrosco A {panda apataCrO pA- « 
cAogico dova piicAogis a storia 
vanno a braccottooaiaa atrMnri . 


MAJESTtC 


L 6000 
FiKza dala FarrnaìMniiL 49411IPI 


EURITRUA L 6000 

(Pocodaltinamo VtaRamoioMwri) -Vh 


ARENA. ABarn d Ì tmmvt liìlSir 
Bpaea VOm A mi d T-Mocear (28) 
SALA. CaA aatamoaoa prima 
maAm)iiabqa A awa(23) 

ARENA, DNa A "Ji'IliiAi iil ET 


_dF F 

Cesoia (23 16); Olai A X Camoon 
(0301 '_ 


■ FUORI ROMAI 


AClUA 
VERDE MAK 


Abatiour di Lawrence Webber con So- 
byPoui E(VMie) 117 45 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


IpraniodiBabattadiGabrAAxel con 
Stephana Audran Brlpita FadarapA 
DR_(17 45 22 30) 


La mina luci di Naw York di James 
Bridgaa con Michaal J Fox DR 
(16 30-22 30) 


Abatjour d Lawrence Webber con Bo- 
byPonl E (VMIB) (17 30 22 30) 


□ La mia via a quattro ump# di Lasie 
Hattsvoem con Anton Glaiuakus Toma» 
Von Bromasan BR (17 22 30) 


AMBRA JOVWELU 
Piana 6 Papa 

L3000 
TaL 7313306 

Kalarina t lo ataNona E(VM181 

AMENE 

Piana Sempiona 16 

L 4 500 

Tal 890817 

FÉnparadulU 

AQUIU 

Via L Aquila 74 

L 2000 
Tel 7594951 

Erode CNy EIVMIB) 

AVORIO EROTICMOVC L2 000 
Via Macerata 10 Tal 7SS3S27 

Film per adulti 

MOULM ROUGE 

ViaM Garbino 23 

L 3 000 
Tal 5562350 

Film par adulti (16 22 301 

NUOVO 

Largo Ascianghi t 

L 5000 
Tel sest 16 

Vedi arena 

ODEON 

Piana Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film par adulti 

FALLADIUM 

Pna6 Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film pv adulti 

8PLENDID 

Vìa Piar della Vigne 4 

L 4000 
Tal 620205 

Altro dooMorio di mio mogli# E 
(VMIB) (16 22 30) 

UU8SC 

ViaTèurtirta 354 

L 4 500 
Tal 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 

ViaVoltumo 37 

L 5 000 

TotbMibuwl. EIVM1BI 


FRASCATI 

POUTMM* Up finln. ( MU* tM«»« i J 

W «20478 HlllTmr » (172^») 

SUA B Utavranh. im mw 
•abitadKaranArdw canDianaijna 
_DR_(17 2230) 


SUFERCINEW 


Td 1420193 CNueoparraataura 


■ CINEMA D'ESSAI! 


QROTTAFERRATA 

AMBA88AOOR 

L7000TA 94M 41 

■ PROSA MHMHB 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Pesseggtele del Gientcok) TA 
5750827) 

Alle 2130 Anfttrieno <h Plauto 
con $erg o ammirata Patrupi Pan 
SI Marcano Sonmi Regia di Sergio 
Ammirala 

UDO BEACH (Lungomare ToacanAk 
accanto al ponile) 

Alle 21 El retaWa do Oon Criata- 
bai d Garoa Uvea (Spettacolo di 
burattln ) 

TEATRO ROMANO DI 08^ AN¬ 
TICA Tei 6SS0398 
Alle 21 PRIMA La fasta d Mente- 
vorgina di Raffaele Vivani con 
Lu sa Conte Regia di Armando Pu 
gliese 


NOVOCINE D ESSAI L 4 000 Stand Haim 
Via Marry Dei Val 14 Tei 5816235_ 


117 22 30) 


TfZIANO 
Vìa Reni 2 


I CINECLUB! 


H. UMRINTO 

Vis Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


SALA A t) Oci ciorniadiNAitaMichal 
kov con Marcello MaatroiannI BR 
(19 30-22 30) 
SALA B La maschara di Fnralla Infa- 
acalli DR (18 30 22 30) 


■ MUSICA! 


ACCADEMIA NAZIONALE 6 CECI¬ 
LIA (Via della Conciiiazione Tel 
67607421 

Concerti ai Camp doglio Mercoledì 
alle 21 30 concerto d retto da Kan 
mier Morski con I Orchestra del 
I Accademia di Santa Cecilia In 
programma J Ch Badt Motsrt 
Schubart 


ChiuMa par raatam 


ACCAOEANA PAARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 11B Tel 
3601752) 

E post bile rinnovare I abbonamen 
to alia Filarmonica Mr la stagione 
1988-89 t posti saranno tenui a 
disposinone fino al 29 luglio dopo 
tale data saranno cons dersti I beri 

ITALIA-URBS (Piaiza Campitelli 2) 
Martedì alla 20 30 Concerto vocale 
delle soprano Mayda Prado a del 
tenore Edgardo Maria Sansi al pia 
no Lixgi Francalanze In program¬ 
mo Don latti Rachmaninoff Ver 
di Soito Chueca 

FALAZZO FARNESE (Pisiza Farne 
se) 

Alle 21 30 Concerto d retto da P 
Doulai Ensemble Interconiemp^ 
fa n Musiche di Boule: 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri 
irasamento 40) 

Govedi alle 2115 Rassegne Mo¬ 
zart Concerto deffOrchestra da 
camera di Budapest Direttore A 
Peyretti Clarinettista Luigi Leitie- 

TERME DI CARACALLA 

Venerdì alle 21 Aida d> G Verdi 
0 rettore Daniel Cren M coro Al 
fredo D Angelo regia Silvia Cass 
ni r>chesira coro e corpo d ballo 
del Teatro dall Opera 


■ DANZA! 

TERMt PI CARACALLA 

Giovedì ama 21 OlaaBa balletto di 
A Adam Dirailora Alberto Vaniu 
ra coraografiaG Coralli e J Porrot 
riproposto da Merio Pistoni Orche¬ 
stra e oorpo di ballo del Teatro 
ACCADÈMIA I- 




I (Largo Arrigo 
Alla 2130 Margaaa spettacolo di 
danza con la compagnia Sosta Pai- 
mizzi Coraografia di Roberto Coc 
coni 

VILLA LAZZARONI (Vie Appiè Nuo¬ 
va 522) 

Alleai 15 ReerrieadiBaOleeon 
Sa, Mpht Tanaien, Lo aaMaeeia- 
noeL Balletti con Diane Ferrara W 
Kereczewski 

■ JAZZ ROCK 

ARENA MMBTAU (Via del Palloilmi 
Ostia Tal 5603186) 

Alle 20 30 Cineme B n 


gl 


Raùl Alfonsin 

Il caso Argentina 

Pabla GlussanI a colloquio con II 
praaidante della Repubblica 
argentina 

Le ragioni storiche e poiitiche di 
un paese che aspira a una 
democrazia stabiie. 


EURITMIA (Scalinata palazzo della 
Civiltà e del Lavoro Eur) 

XII Festival Jazz di Roma Oggi alle 
21 30 Concerto di Joan Baez 
A DOLLARO (Via dall Idroscalo 200) 
Tutte la sera Concanp dal gruppo 
lat no-amer cano El Caffatai e con il 
p an sta e cantante P no Rossi 
TEVERE JAZZ CLUB (Terrazza sul 
Tevere altezza Ponte Duca d Ao¬ 
sta) 

Alle 21 30 Algemon a group 


Editori Riuniti! 




SIAMO 

RICCHI 

SOLO DENTRO. 


somscmi 







U. Colombo, U. Farinelli, 
P. Valant 

Uso e scelta delle 
fonti energetiche 

Il problema energetico esaminato al di 
là di slogan e formule magiche, nelle 
sue interconnessioni con lo sviluppo, 
l’economia, l'ambiente, l'occupazione 

Lire leSOO 


Editori Riuniti 


■ìq rUnllà 

IrS Martedì 
XV-7 26 luglio 1988 





















































































.. Il ritorno 

di Nino Manfredi. Un festival gii dedica 

un omaggio con 12 film. E presto 

sarà in tv nd panni di un vecchio caraWniere 



I A. Macerata 

la regia di Giori^o Albertazzi distrugge 
il «Macbeth» di Verdi. Ma nemmeno 
cantanti e orchestra à salvano dal disastro 


RAe 


VeéKtm 



Majakovskij e gli sciacalli 


W MOSCA. «RKenlsmo ne. 
c«N«rlp rinleiventa del comi- 
Mio centrale aul comporla- 
■nenia di quel comunlsll che 
non aollanlo non correggono 
le proprie poaleloni errale do¬ 
po Il tulcidio di MaiakovskII, 
me cercano di svilupparle ul- 
Itrlormenie. Saluti comuni- 
siU. Seguono le ilrme L Aver- 
l»kh, V, Ermilov, V. Kirshon, 
JP, Ubedinskij. A. Sellvano- 
Vikil, V. Sutyrin, A. Fadeev. 
Non erano passati che 9 giorni 
dal lunerali di MajakovskII e la 
letiera giungeva ai desilnalarl, 
,i:>compagni Sialln e Molo¬ 
tov». Porta la data del 26 apri¬ 
le ISSO. Uno del primi esempi 
d| delaslone culturale, un vero 
e proprio ritratto d'epoca, che 
-idoM' aver superato II disa¬ 
gio della lettura di quelle righe 
* permette di gettare lo sguar¬ 
do nelle prolondili di un «le- 
nordeno» che era allora al suo 
Inislo, In lasca si pud dire, e 
che si sviluppò In seguito In 
tulle le sue mostruose varian¬ 
ti. 

La lettera ò stata pubblicala 
venerdì dalla ftoudo. scoper- 
la recentemente negli archivi 
del giornale e riproposta ora 
alla ailenilone del pubblico 
Insieme alle •rlllesaloni» del 
ertlico letterario Alekaandr 
Mlkhalldv. I sette llrmaiarl era¬ 
no dirigenti della .Rapp. <As- 
loeluldne russa degli scrittori 
proletari), una lobby - direm¬ 
mo oggi - che si era auioelei- 
la • scrive MlkNlov - •rap¬ 
presentante della letteratura 
pfelelaria, custode Intransi¬ 
gente della sua caratteristica 
or classe, della sua puressa». 

U •Rapp-, non senta ap¬ 
poggio all Interno dell'appa- 
ralo del partito. 'Si era attri¬ 
buita Il diritto di esprimere 
gludisl dellnltivl c condanne 
verso I diversi orientamenti 
della lelleralura». Erano loro. 
Insamma gl'interpreti unici e 
•aiilòrlualT» di ciò che dove¬ 
va piacere e non piacere al 
prolelarialo. Malakovskl) non 
doveva piacere, u sue origini 
non proletarie. In primo luo¬ 
go, tacevano di lui un elemen¬ 
to appetto. In seconda luogo 
MajakovskII era stalo a lungo 
Il capo Indiscusso di un'altra 
lendenaa. Il «Leli (Fronte di 
sinistra dello anO, poi divenu¬ 
to «Rèi» (Ironie rivoluzionario 
delle arti). 14 lotta Ira le diver¬ 
se tenderne arllallche, vivacis¬ 
sima negli anni Immediata¬ 
mente successivi alla rivolu¬ 
zione, non solo In campo lei- 
lerario, prese a degenerare In 
una lolla di potere proprio pa¬ 
rallelamente aUailermarsI, 
nel partito, dei metodi di .co¬ 
mando amministrativo.. Al ri¬ 
paro di quel melodi, contri- 
buendovl con una speclllca 
•originalltai. la «Rapp» svolse 
un ruolo fondamentale nella 
trasformazione della disputa 
culturale In una lotta feroce, 
all'ultimo sangue, tra .amici e 
nemici* del popolo. 

A riprova, se ve ne fosse bi¬ 
sogno, delle responsabilità 
gravissime che una parte del- 
rinielligheniija sovietica con¬ 
divise con II sorgere dello sta¬ 
linismo. Non a caso in calce 


alla lettera dei selle si trova 
una nota di Vlaceslav Molo¬ 
tov, con la data del 28 aprile: 
.Propongo di affidare a uno 
qualunque degli autori della 
lettera la stesura di un anleolo 
da pubblicare sulla Proudo, a 
proposito del lema da essisol- 
levato». L'Iniziativa, partila da 
un greppo di Iniellelluall, di¬ 
venta Immediatamente stru¬ 
mento di potere. Molotov (e, 
senza alcun dubbio, Stalin) 
colgono la palla al balzo, 
MajakovskII è mono nel 
pieno delle polemiche sulla 
messa In scena della sua ulti, 
ma .pièce, leairale, «Il ba¬ 
gno», per la regia di Meyer- 
kliold. E vero - ricorda Mi- 
khailov - che II poeta aveva 
nel frattempo aderito alla 
•Rapp., soiloponendosl all’u¬ 
miliazione di una cascaM di 
sentenze perentorie degli 
stessi che cercheranno di de¬ 
molirlo anche post monem 
(•è necessario che egli si Ube¬ 
ri del peso di concezioni abi¬ 
tuali ed erronee., «è necessa¬ 
rio che Majakovskii rompa 
con II suo passato.). Ma la 
•Rapp., nel registrare la vitto¬ 
ria del suol melodi, non pote¬ 
va non esserne preoccupaM. 
Majakovskij entrava con un 
enorme prestigio peiaonale, 
All'lnlemo'della «Rapp. pala¬ 
va diventare un concomnie 
per il potere, oppure - nelle 
deliranti pretese Ideologiche 
di costoro - poteva «Inquina¬ 
re., con le sue deviaiioni PlC' 
colo borghesi, la «pureasa. 
degl'indirizzi di classe della 
leilcralura, «Il bagoo« fu la 
prova che diluì non cl si pote¬ 
va ildare, neppure adesso che 
era divenuto membro- della 
•Rapp». 


La polemica 
e il suicidio 


Ancora Mikhailov ricorda 
che la commedia «infliggeva 
un potente colpo verso ia 
siruitufa staiiniana della nuo¬ 
va burocraaia, che già comin' 
clava a intrawedersT. Un siste¬ 
ma che rompeva con (e nor¬ 
me democratiche leniniste*. 
La «Rapp» si precipita al soc¬ 
corso degli apparati e apre il 
fuoco contro la commedia» 
prima con un articolo di Ermi* 
iov. poi con una serie di bor¬ 
date su diversi organi di stam¬ 
pa. Malakovskil replica furio¬ 
samente.^ Il suicidio avviene 
nel pieno di questa pt^emica, 
che aveva ormai investito e di¬ 
viso la direxione della «Rapp». 
Tant'è vero che il giorno dei 
suoi funerali, il 17 aprile 1930, 
sulla appara un artico¬ 
lo («in ricordo di Majako- 
v^ijO firmato da A. Zonin, 
uno della «Rappf. chb si con» 
eludeva con questa frase, in- 
tollerabile peri censori «ultra- 
classisti*: «li metodo di lavoro 
di Majakovskii, un metodo 
fondato suU'atti\rità di classe, 
suirimmediaia. fulminea inge¬ 
renza della parola artìstica del 


La «Pravda» pubblica la lettera 
con cui sette scrittori 
condannarono il suiddìo del jweta 
Ecco come fu «usata» da Stalin 


PAI NOSTRO COnmSPONDtnTE 

OIUUITTO CHKSA 



Vladimir Majakovskii in una foto del 1918 


rivoluzionario nel nucleo del¬ 
la lotta di classe, deve essere 
il metodo deirane rivoluzio¬ 
naria». Era il linguaggio di 
tempi che ormai ci appaiono 
lontanissimi, con le loro inge¬ 
nuità e entusiasmi, con le loro 
pericolose pretese di dettare 
all'arte e all'anisia regole e 
metodi universali. Le parole di 
ZcHiin non erano probabil¬ 
mente meno «pericolose», per 
la libertà delta creazione arti¬ 
stica, di quelle dei colteghi 
delta «Rapp» che firmeranno 
la lettera a Stalin e Molotov. 

Ma Averbakh e soci aveva¬ 
no liutaio che ben altro vento 
slava per alzarsi, li suicidio di 
Majakevskij era per loro la 
carta vincente per dimostrare 
che il poeta non era il rivolu¬ 
zionario che si cercava di 
•vendere» sulla piazza. Scrivo¬ 
no: «Stimati compagni Stalin e 
Molotov, come ci si poteva at- 
tefìdere, il suicidio di V. Maja¬ 
kovskij ha fortemente acutiz¬ 
zato una serie di malesseri 
nelCambiente della letteratura 
sovietica e in parte della gio¬ 
ventù. 1 comunisti, i lavoratori 
della letteratura, tutta la stam¬ 
pa di partito e sovietica do¬ 
vrebbero leneme conto e as¬ 
sumere nelle loro prese di po¬ 
sizione un corrispondente at¬ 
teggiamento». 


LunaciarskU, 
un'altra vittima 


Bersagli della delazione so¬ 
no >ion solo Zonin. ma lo stes¬ 
so Lunaciaiskl} il duale, nel di¬ 
scorso funebre avrebbe osato 
dire'- scrìvono i «sene» - che 
■il suicidio di Majakovskii non 
dev'essere condannato». Allo 
stesso modo «in tutji£ll artico¬ 
li che hanno cercato di ridurre 
l’episodio del suicidio a un ca¬ 
so dei destino, si occulta com¬ 
pletamente ralieggiamenio 
negativo del bolscevismo ver» 
soli suicidio». Accadde cosi - 
continuano i «sette» che «l'ini¬ 
ziativa di spiegare il suicidio di 
M^akovskij pa^ nelle mani 
dei nemici», di coloro che 
pensano che «il poeta era 
amareggialo», che «egli era 
stato soffocato dal potere so- 
^etiep, incapace di sopporta¬ 
re uomini di talento». Con il 
risultato che «tra i giovani so¬ 
no af^rsi orientamenti che 
possiamo formulare cosi; se 
Maj^wskij, esempio di rivo¬ 
luzionario proletario, "intima¬ 
mente legalo alle masse della 
classe operaia", si è suicidato, 
come dobbiamo vivere noi, 
persone normali?». Fino alla 
presentazione, a Stalin e Mo¬ 
lotov. delle credergli della 
«Rapp». Con il iih^agglo un¬ 
tuoso e gesuitico di chi vuole 
infangare, ma lo fa con i guan¬ 
ti,' nascondendosi dietro alti 
ideali. «La "Rapp" si è data il 
compito, fin dairinizlo, di di¬ 
mostrare che Majakovskii è 
stato un esempio di come de¬ 
ve ristrutturarsi uno scrittore 


che confluisce verso il prole¬ 
tariato dalle file deirtnlelii- 
ghenzija rivoluzionaria, ed 
esempio di quanto sia difficile 
ristaitiurarsì. Mettendo in 
guardia contro le difficoltà 
che ostacolavano Majakovski) 
(e che egli stesso riconosceva 
assai più dei suol "amici" post 
mortem), sottolineando che 
Majakovskij ebbe tutto ciò 
che gli era necessario per ri¬ 
strutturarsi, spiegando la sua 
morte con il fatto che egli non 
seppe valul are fino in fondo 
le influenze del suo passato 
anarco-individualistico, che lo 
impedivano e talvolta si mani¬ 
festavano nella sua vita, noi 
puntammo alla mobilitazione, 
nell’ambiente i letterario, di 
orientamenti più sani». 

Molotov c ptatin comprese¬ 
ro il messaggio, il 19 maggio - 
ricorda Mikhailov - sulla Pra- 
udp comparve l'articolo della 
•Rapp», con lo stesso titolo 
che era stato dato al necrolo¬ 
gio firmato da Zonin, ma con 
ben diverso contenuto. E por 
cinque anni if nome di Maja- 
kovskij scomparve dalle pagi¬ 
ne del giornali, li «grande poe¬ 
ta della rivoluzione» era stato 
seppellito due volte. Cinque 
anni che scandirono la repres¬ 
sione ormai aperta contro de¬ 
cine di scrittori. Lunaciarsklj 
venne allontanato dalla dire¬ 
zione culturale. Ma Stalin era 
più accorto e sottile del suoi 
manutengoli letterari. Nel 
) 935 decide egli stesso di cor¬ 
reggere nuovamente il giudi¬ 
zio su Majakovskij. La paralisi 
letteraria e culturale di quegli 
anni richiede - scrive Mikhai¬ 
lov - «qualche segno di atten¬ 
zione verso la letteratura». Ed 
ecco che Majakovskij ritorna 
ad essere «il migliore poeta, lo 
scrittore di maggior talento 
della nostra epoca sovietica». 
Ecco che appare sulla stampa 
la lettera di Lily Brik che recri¬ 
mina contro roblio del «poeta 
della rivoluzione». 

Nasce cosi la «canonizza¬ 
zione di Majakovskij, la sua 
terza sepoltura con l'imprima¬ 
tur Stalin, il trionfo della «dop¬ 
pia verità» di cui Majakovskij 
avevo per primo intrawisto il 
pericolo. Quella doppia verità 
che ancora il 6 febbraio 1938. 
nel pieno della repressioni di 
massa che squassavano l'inte¬ 
ro paese, in primo luogo con¬ 
tro rintellighenzija, permette¬ 
va al presidente del comitato 
statale per i problemi artistici, 
A- Nazarov. di inneggiare alla 
libertà della creazione artisti¬ 
ca citando Lenin: «La nostra 
rivoluzione ha liberato gli arti¬ 
sti dal giogo di condizioni del 
tutto prosaiche, essa ha tra¬ 
sformato lo Stato sovietico nel 
loro difensore e committente. 
Ogni artista, chiunque ritiene 
d) essere late, ha ora A diritto 
di creare liberamente, in ar¬ 
monia con i propri ideali, indi¬ 
pendente da ogni costrizio¬ 
ne». L’archivio della Pravda si 
apre ora per ricordare chi fu 
responsabile della cartcella- 
zione pratica delle parale di 
Lenin e del danno incalcolabi¬ 
le che ne patì la cultura sovie¬ 
tica. 



Un faro gigante 
ricorderà 
i 500 anni 
di Colombo 


Sarà un faro enorme (alto duecentocinquanta metri e a 
forma di croce) a ricordare al mondo la scoperta dell'A¬ 
merica. Lo hanno decìso le autorità di Santo Domingo in 
previsione delle celebrazioni del cinquecentenario della 
scoperta da parte di Cristoforo Colombo (nel disegno). 
Colombo, infatti, sbarcò il 12 ottobre 1492 sull'isola dì 
Hlspaniola. ora divisa fra Santo Domingo e Haiti, c la 
battezzò San Salvador. Ma a Santo Domingo, subito si 
sono levate voci dì protesta contro il progetto; I critici, 
infatti, accusano il presidente Joaquim Balaguer di voler 
costruire una sorla dì piramide dì Cheope che io faccia 
passare alla storia, L’ottaniunenne presidente, però, vuol 
chiudere In grande 11 proprio mandato (scadrà giusto nel 
1992) e risponde che la costruzione del faro porrà rimedio 
ai gravi problemi di disoccupazione dell'isola. 

DaiIÌCÌ minuti Deve essere stato un brutto 

^ contadini di un 

Ql pOniO0r3fKl villaggio della Cina nord 

«ahiichi^iM orientale, alzare gli occhi 

«autmva» sulla televisione e. Invece 

dlM tv CÌn8SG della solita annunciatrice. 

vedere alcune scene di un 
film pornografico. L'inci¬ 
dente è durato dodici minuti. Stando a quanto ha riferito 
ieri un quotidiano cinese un tecnico della stazione televisi¬ 
va locale a Loubei che Mava guardando con gli amici la 
videocassetta pornografica avrebbe fatto andare in onda il 
film pornografico mentre molte famiglie, raccolte per il 
pasto serale, stavano davanti alla tv. U distrazione è co¬ 
stata il posto at segretario del comitato dt partito dell'uffi¬ 
cio per le trasmissioni radiotetevisive del distretto, del 
direiiore dello studio, nonché tre anni di prigione al tecni¬ 
co. 


In fiamm» ^ Vllla californiana del re- 

il :ii!! Steven Spielberg é sta- 

M Vllld la danneggiala la scorsa 

Hi OnldlhAm ■'otte da un violento incen- 

^ dio che si è esteso anche ad 

d MmluU un'altra abitazione sulle ri¬ 

ve dell'oceano, Sulle origini 
deli'fncendfo cf sono molti 
dubbi. Comunque il regista, la moglie Amy Irving e II figlio- 
letto Max non erano in casa al momento dell incidente. 
SulPincendio, ora. sta indagando la polizia; | danni, del 
resto, raggiungono quasi i trecento milioni di lire, Nella 
stessa zona di Matibu, vicino alla villa di Spielberg, cl sono 
anche le residenze estive di Sylvester Stallone, Robert Re- 
dford e Goldie Hann. 


Caria FraccI 
prepara 
«Syiphide» 
per Tokio 


Nel segreto dt una Kuola di 
danza fiorentina.-^ Carla C 
Fracci (nella foto) e Vladi- | 
mir Derevianko hanno ulti- ^ 
malo la preparazione per ia 
loro apparizione al quinto festival mondiale delta danza 
che si aprirà a Tokio il prossimo 28 luglio. Il programma 
messo a punto dalla Fracci e da Derevianko è piuttosto 
inconsueto, perché riunisce nella stessa serata La Syiphide 
e Les Sylphides. Il primo è un balletto romantico con il 

? uale apparv’e per la prima volta sulle scene la mitica Maria 
agiioni nel 1832. Il secondo, Invece, segnò il debutto 
della compagnia «Les bailet russes di Dlaghilef» e fu inter¬ 
pretato dagli altrettanto mitici Anna Paviova e Vaslav Nijin- 
sky. Al festival di Tokio, comunque, parteciperanno anche 
Marcia Haydee, Èva Evdokimova, Peter Schaufuss, Ri¬ 
chard Cragun, Sylvie Guillelm, Monique Loudiè e Alicia 
Alonso. 



A Rovereto mediterranea tra ri- 

m _ * . _ cerca e traduzione: questo 

donne e tentfO n tema deiredìzlone 1988 
fra «tfìriAnfA festival dì teatro-danza 

I j * di Rovereto Oriente Occi- 

e Occidente)^ dente. Accanto al flamenco 

intelleUuale di Carmen 
Cortes, ci saranno due 
esempi di danza giovane: gli assoli di Cesc Gelabert, dan¬ 
zatore e coreografo che ha segnato ia nuova scuola spa¬ 
gnola, e il gruppo Ananda Densa di Barcellona. Dalia 
Turchia, poi, arriveranno i dervisci, mentre dalla costa 
africana arriveranno I musicisti del Nilo di Luxor. Poi, Ro¬ 
vereto editerà una nuova versione dell'Anf/gone curata 
dal teatro greco di Volos per la regìa di Spiros Vrachorilis. 
Il programma intemazion^e sarà completato da un gnip- 
po musicale pakistano, mentre a rappresentare l'Ualia ci 
sari il gruppo «Efesto» con uno spettacolo decissunente 
mediterraneo intitolato Harem. 

NICOLA FAN^ 


Enrico, un verso per vivere e per morire 


Un fjjosofo elle non amò rinchiudersi in un sistema 
compiuto; un hemingwaiano disperato; un critico 
puntiglioso; un amico dolcissimo; un fumatore di Gi- 
tanes; un fustigatore di costumi sgbcuimrali ridicoli. 
Questo, e non solo, è stato Enrico Filippini, scompar¬ 
so di recente. Dell'esperienza nel gruppo '63, che la 
stampa ha In genere tralasciato, parla Edoardo San¬ 
guinei! che di quel periodo fu uno dei protagonisti. 


EDOARDO SANOUINETI 


■■ A proposito di Enrico Fi¬ 
lippini mi vengono in mente 
troppe cose. Ma la prima è la 
sua^passione per quella frase 
di Kraus con la quale, non so 
quànte volte, ha dato asMo ai 
suoi articoli e ai suoi Interven¬ 
ti. Arche quella volta, nel 64, 
su un fascicolo del «Marca- 
tré», dove accompagnò un 
suo splendido racconto in ne¬ 
gativo, con una dichiarazione 
programmatica. Neiio coarta¬ 
zione letteraria, scriveva, per 
incominciare: «A proposito di 
politica, come diceva Karl 


Kraus a proposito di Hitler, 
non mi viene in mente nien¬ 
te». Non era un vezzo, e non 
era nemmeno una sorta di tic 
innocente. Era un sintomo. 
Quando un uomo si appropna 
cosi, quasi ossessivamente, di 
un buon molto, e ne fa la pro¬ 
pria insegna, si sta confessan¬ 
do senza volerlo, si scopre In¬ 
difeso. In realtà, naturalmen¬ 
te. a Filippini venivano in 
mente troppe cose, a proposi¬ 
to di troppe cose, di tutte. E 
forse, tra la gente che ho co¬ 
nosciuto, nessuno ha mai sen¬ 


tito come lui. con tanta inten¬ 
sità. proprio esistenziatmente, 
nel concreto, e vorrei dire net 
corpo, l'assedio dei linguaggi 
che ci parlano, la coartazione 
delle ideologie che divìdono, 
contraddittorie e implacabili. 
Nel carcere deH'inautenticità, 
dunque, come spiegava benis¬ 
simo in quella sua confessio¬ 
ne di poetica, non c'era per lui 
che una via per esprimersi au¬ 
tenticamente, ed era quella 
dell'Ironica ostentazione, del¬ 
la parodica esibizione, delle 
ideologie dì bei linguaggi, a 
partire, naturalmente, da quel¬ 
li che gli erano più immediata¬ 
mente e pro/ondamente di- 
sponibili. da Husserl a Bm- 
swanger. «Il linguaggio», scrì¬ 
veva. «ha per cosi (Tire larga¬ 
mente interionzzato ciò di cui 
intende venire a capo, a tratti, 
addirittura, si è qualitativa¬ 
mente identificato e coincide 
con quella che è stata definita 
negatività, e quindi mi trasci¬ 
na». Il suo rimedio, di fronte a 


questo scacco, era così enun* 
ciatQ:«AcceUare e aderire e 
impadronirmi deU’inauteniici- 
tà deH’unìco linguaggio che 
ho a disposizione, tentare di 
esasperarla fino a trarla in lu¬ 
ce. Pensando a questo punto, 
e attraverso una sorta di riper- 
corrimento genetico, potrò 
aspettarmi di veder riaffiorare 
la materialità rimossa « Insie¬ 
me delinearsi un "orizzonte di 
emersione", un vettore di ve¬ 
rità». Era questo il suo modo 
di intendere lo «sperimentali¬ 
smo». E cosi funzionava la sua 
scrittura, letteraria e filosofi¬ 
ca, in quel principio dei nostri 
anni Sessanta. 

Con Filippini, prima di co¬ 
noscerlo a Palermo, nel 63, 
nei famoso Gruppo, mi ero in¬ 
contrato di tatto l'anno prima 
sopra un numero del «Mena¬ 
bò» in cui si trovavano pubbli¬ 
cate alcune nostre pagine. Di 
Enrico c'era il racconto Set¬ 
tembre, che per me rimane 
uno dei più bei racconti italia¬ 


ni del Novecento, accompa¬ 
gnato da una breve nota di 
Umberto Eco, in cui » avverti¬ 
va che Filippini aveva in pre¬ 
parazione uno studio filosofi¬ 
co, La relazione di 
significato, una Intrvdaziorte 
a Husserl i due romanzi. Ma 
da quella coartazione in cui si 
sentiva paralizzato, uscirono 
poi pochissime cose, tra cui 
uno splendido testo teatrale, 
Gioco con la scìmmia, che 
apparve arreora sul «Menabò», 
nei 65, come «frammento di 
una farsa psicologica». L'atti¬ 
vità editoriale e giornalistica 
furono comunque, fmalmen- 
(e. gli schermi praltci dietro 
cui trovava riparo quei suo so¬ 
gno in una sua Imponibile au¬ 
tenticità di comunicazione. 
Qualche anno fa, vincendo il 
suo e il mio pudore, gli chiesi 
di bnitio perché non stampas¬ 
se più niente, e gii dissi che 
era un delitto, per me. che si 
sprecasse come si sprecava. 
Mi rispose che lavorava co¬ 


munque ad un suo libro, che 
doveva essere il suo libro, e 
per il quale aveva almeno un 
titolo (deciso. Era un titolo pa¬ 
rodico, naturalmente, che ro¬ 
vesciava la celebre formula di 
Raymond Roussel: Come non 
ho scrino c^uni dei miei li¬ 
bri. Ma certamente, di quella 
sua opera, non so quanto 
composta e quanto sognala, 
non mi dovevano venire in 
m^te. allora, che quelle trop¬ 
pe cose che. al solilo, gli do¬ 
vevano impedire di dirmi di 
Adesso, che ogni coarta¬ 
zione è ormai sciolta per lui, è 
importante che chi sa e chi 
possiede qualche cosa, parli e 
si dia da fare, per ì suoi testi. 
Anche se ho il sospetto che 
possa aver vinto l'alternativa 
distruttiva evocata, non a ca¬ 
so, ai termine di queila sua di¬ 
chiarazione di poetica: «La 
mistiiicazione che la mia de- 
mìstificazone e il mìo Inter- 
Trento comportano, non può 
non conservare un vantaggio 


conoscitivo, o perlomeno di 
morale letteraria, su tutte 
quelle mistificazioni preventi¬ 
ve che rifiutano i) confronto 
con la propria dubbia identità. 
Quanto meno, essa è di natura 
tale da consentire di eludere o 
di togliere, provvisoriamente. 
In certo modo tematizzando¬ 
la, queila necessaria esigenza 
di autonegazione, che, per 
esempio Kafka subiva e pro¬ 
poneva nella forma della sop¬ 
pressione materiale del pro¬ 
dotto». 

Le ultime volte che l’ho 
sentilo al telefono, mi diceva 
che un po’ scriveva, un po' la¬ 
vorava, ancora. E poi che ri¬ 
pensava la sua vita, le sue ami¬ 
cizie. E che era molto Inna¬ 
morato. Mi disse anche che 
un mio verso lo aiutava a vive¬ 
re. e mi disse quale. Voleva 
dire, naturalmente, che lo aiu¬ 
tava a morire. Per quel verso, 
oggi che mi tocca di sopravvi¬ 
vergli, mi sento un po’ giustifi¬ 
cato E altro, davvero, non mi 
viene più in mente. 


Presentato al «Gramsci» 

Un Dossier al mese 
con testi dairUrss 
e dai paesi socialisti 


■1 ROMA. Si chiama - per 
ora - Dossier la pubblicazio¬ 
ne del centro studi socialisti 
dell’Istituto Gramsci, il quale 
ha deciso cosi di venire in¬ 
contro al crescente interesse 
verso i temi di ricerca e docu¬ 
mentazione su cui da anni la¬ 
vora nel suo ambito un grap¬ 
po di giovani ma già agguerriti 
studiosi. Giuseppe Vacca. Fa¬ 
bio Bettanin che dirige il Cen¬ 
tro, e Jolanda Bufalini che cu¬ 
ra ia parte redazionale, ne 
hanno presentato ieri mattina 
Il «numero zero». Avrà diffu¬ 
sione gratuita; da settembre 
dovrebbe uscire mensilmente 
e in prospettiva essere distri¬ 
buito tramite Rinascita. 

Sono lesti selezionati da ri- 
viste e giornali delI'Urss e dai 
paesi deH'Est, secondo un cri¬ 
terio che travalica ta pura noti¬ 
zia giornalistica e cerca di co¬ 


gliere temi e tendenze di fon¬ 
do. Ogni testo è accompagna¬ 
to da brevi e precise schede, 
chiudono una cronologia e 
una bibliografia riferita agli ul¬ 
timi mesi. NeH’ottantina al pa¬ 
gine dì questo primo esperi¬ 
mento, trovano così posto un 
saggio di Seliunin sul proble¬ 
ma storico de) rappoito Le- 
nin-Stalin; un confronto tra 
economisti e giuristi sulta leg* 
ge sull'impresa; un coraggio¬ 
so studio di Imre Pozscay sul¬ 
la riforma politica ungherese; 
una bella intervista di Dmitrij 
Lichaév sul bimillenario della 
Chiesa ortodossa russa; due 
commenti sovietici aU’ìncon- 
irò Reagan-Corbaciov e l’im¬ 
portante risoluzione degli sto¬ 
rici sovietici e polacchi sulle 
«macchie bianche» evocate di 
recente netta storia dei rap¬ 
porti tra i due paesi. 

UB.Sch. 


Martedì 
26 luglio 1988 


















Cultura e Speuacoli 


Airattore ciociaro 
il «Festival del teatro» 
dedica un omaggio 
dal 10 agosto a Fondi 


Prossimamente in tv 
sarà un maresciallo 
in una serie dal tìtolo 
«A domanda risponde» 


Manfredi secondo Manfredi 



«Dalla prosa alla posa» È il percorso cha ha condotto 
Nino Manfredi dai banchi dell’Accademia al grande 
cinema A lui, nato a Castro dei Volsci in provincia di 
Prosinone, il «Festival del teatro di Pondi» dedica 
un'ampia rassegna cinematografica dal 10 al 16 ago* 
sto. 12 film, da Vavoeniura di un soldato^ Secondo 
Ponzio Piiato, che fui stesso ha scelto persona!* 
mente. Insomma «Manfredi visto da Manfredi». 


DARIO FORMItANO 


ROMA II 6 agosto sarà a 
Taormina, dove ritirerà un 
premio per il suo Cente di fa^ 
0 cqstumi, rappresentato 
quest'inverno all'Eliseo in au¬ 
tunno poi tornerà a lavorare 
di gran lena per la televisione 
Dopo anni di incomprensioni 
(quella che più brucia è il nfm- 
lo delia Rai a produrre una se¬ 
rie da Viva gli sposi romanzo 
scritto da lui stesso), Nino 
Manfredi comlncerà la prepa¬ 
razione, per Raiuno, di A do¬ 


manda nsponde, quattro film 
di un'qra e venti ciascuno 
aventi per protagonista un 
maresciallo de) carabinien 
Come sia nato quest ultimo 
impegno lo racconta Manfre¬ 
di stiesso, forse un tantino esa¬ 
gerando 

«MI chiamavano spesso dal¬ 
la Rai - dice - volevano ' uti¬ 
lizzarmi", come dicono loro 
E mi profwnevano cose come 
Domenica In, o programmi 
col telefono, tipo quello della 


Laurito Le proposte che face¬ 
vo io che so una riedizione 
delle farse tradizionali, da Mu 
SCO in poi piacevano, ma c e 
ra sempre qualcosa che non 
andava Così un giorno scher¬ 
zando dico se potrebbe fa 
’na cosa sui carabbmien e 
toro subito entusiasti A quel 
punto non restava che starci 
insieme con alcuni giovani coi 
quali ho preso a collaborare e 
che fanno un po’ di tutto, gli 
attori, gli sceneggiatori, 1 re£P- 
sii (anche se sarò io a firmare 
come autore) ho scntto que¬ 
ste stone (ne volevano 19, ci 
siamo accordati per quattro) 
Al centro delle vicende c’é un 
maresciallo ma l’idea vuol es¬ 
sere soprattutto raccontare i 
rapporti fra la gente, quella 
che ogni giorno sfila davanti a 

a uesl^omo, ormai ^e soglie 
ella pensione, che se ne fre¬ 
ga deila carriera, è disincanta¬ 
to, ma integerrimo e ancora 
attaccatissimo all’Arma» Sto¬ 
rie piccole insomma, «che 


servano pero a far circolare 
qualche piccolo ' messag¬ 
gio , che non bisogna ad 
esempio usare le armi o come 
disporsi verso quei poven 
matti usciti dai manicomi» 

E il cinema? (n attesa di un 
musicai per 1 Eliseo e della 
versione tv di Vwa gii sposi 
(adesso se ne sono convinti, 
lo vogliono), il cinema, per 
Manfredi, può aspettare Al 
Mystfest di Cattolica qualcuno 
lo ha scovato in un piccolo 
film finlandese, Helsinki Na¬ 
poli ali night long, «ma era 
soltanto una comparsata, ac¬ 
canto a mia figlia Roberta», 
peraltro in buona compagnia 
visto che c'erano anche Wim 
Wenders e Jim Jarmusch Le 
decine di film interpretati, in 
più di trentanni di carriera, 
Manfredi le npercorrerà nell’ 
omaggio che gli dedica il «Fe¬ 
stival del Teatro di Fondi» Per 
ciascuno avi ebbe un aneddo¬ 
to, una stona da raccontare 


Ne nnnega pochissimi, ad 
esempio Grandi magazzini, 
uno d^ii ultimi E rammenta 
con entusiasmo (re o quattro 
titoli ovviamente presenti in 
rassegna L'auoentara di un 
soldato, il primo film che ha 
diretto «Nessuno voleva far- 
melo fare Ero reduce da una 
fortunata macchietta tetevisl 
va, quella di ' Fusse die fusse 
la vorta bona" per intenderci, 
e giù tutu a chledemi film del 
tipo "Ninetto ciocÌM> cor ca- 
retto" o "Nino ciociaro so¬ 
praffino" nel migliore dei ca¬ 
si» 

Oppure, Per grazia riceoa- 
ta, film Milla religione e la reli¬ 
giosità che preoccupava il suo 
produttore Angelo Rizzoli se 
non altro perché, anziano, 
■non voleva noie col padre¬ 
terno* Aveva messo in conto 
di perdere trecento milioni, 
•voleva ndoppiarlo giusto per 
far dire quache parolaccia al 
frati È Mto un film che ha 



M ' s<‘ 
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ri.'awentun di un soldato», uno dei film prefenti di Manfredi 


11 concerto. Ritorno a Milano 

n «quasi jazz» 
di Paolo Conte 

Una splendida villa del settecento lombardo alle 
spalle, un ensemble che ricorda un'orchestra di jazz 
da camera, sorrisi sornioni e musica curatissima. Pao¬ 
lo Conte ritorna a suonare, vicino a Milaho, dopo 
aver conquistato Parigi, toccato Pechino, sfiorato 
New York Metà avvocato di Asti, metà Corto Maltese 
della musica. Conte mischia canzoni, jazz e mirabili 
aperture sinfoniche Con eleganza e senza snobismo. 


ROBERTO GIALLO 


smcchito la Cinenz, peccalo 
che mi privai della parte di di¬ 
ritti di sfruttamento che mi 
spettava, ma mi avevano latto 
una di quelle offerte che non 
SI possono rifiutare» 
li terzo dei film prediletti da 
Manfredi è Pane e cioccolata 
idi Brusati «Anche qui i prò 
dutton esitavano a farlo usci¬ 
re Eppure Eli Wailach voleva 
comprarselo per portarlo in 
America lo nel frattempo mi 
ero fatto furbo Quando, do¬ 


vendomi ancora una cinquan¬ 
tina di milioni, mi offnrono 
una parte dei diritti, accettai 
di corsa E a, ne ho fatti di 
soldi con Pane e cioccolata» ' 
Perche i film di oggi sono 
piu brulli? «Non lo so sarà 
che SI studia di meno Oggi la 
tv ti rende famoso in due gior¬ 
ni Una volta c era l’avanspet¬ 
tacolo Ma anche quello, sen¬ 
za aver fatto pnma I Accade¬ 
mia, non mi sarebbe servito a 
niente» 



A Loano i riuovi comid nascono già vecchi 


Si è svolto a Loano il Festival nazionale del cabaret. 
La serata (male sarà trasmessa m settembre da Italia 
I m forma di quasi varietà televisivo Un buon livello 
medio dei concorrenti ma pochissime sorprese, a 
parte il lombardo Carlo Barcetlesi (arrivato secondo) 
unico nuovo personauio provocatorio Molti i grup¬ 
pi femminili, ma solo le Galline si sono piazzate (ter¬ 
ze), mentre hanno vinto i napoletani Taranto e Sepe. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVEUA OPPO 


^ lì spettacolari estive, una 

llim ‘ r ilw# ^ 

cer(amenie^llFes||val^nazÌQ- 

Tirante «Sépt.tritKltortd) torno premura^ ^ responsabili del 
. . " ■■■ —' Teatro instabile di Qenova In 


stabili e instancabili nel pesca¬ 
re da un vivaio sempre meno 
locale le carpe della risata 
nazionale Fatto sta che la 
competizione quest’anno é 
stata vinta (di stretta misura) 
da un duo napoletano (Taran¬ 
to e Sepe), mentre è arrivato 
secondo (a pari inerito con 
Fulvio Faizarano) il lombardo 


Carlo Barcellesi e terze Le 
Galline toscane (a pari merito 
con Castelluccio e Monti) 

Ma è chiaro che questa sor¬ 
ta di unità d'itaha m cabaret 
non è tanto (o solamente) 
frutto del lavoro satanico del¬ 
l'organizzatore Pierluigi De- 
lucchi, quanto del fattore tv 
(raguarào finale, destinatario 
e anche tnbiittele speciale per 
ogni genere spettacolare E 
Infatti anche quest'anno, la se¬ 
rata finale di Loano Cabaret 
diventerà programma televisi¬ 
vo Oa vedremo su Italia 1 in 
settembre) Vincitori e vinti 
subiranno il vaglio del pubbli¬ 
co più grande, con il rischio di 
venirne sintolati, oppure ma¬ 
gari esaltati Ed è straordina¬ 
rio notare come proprio il ge¬ 
nere «appartato» abbia 
avuto -dalla sorte il prr^legio 


(o la sventura?) di costituire la 
massa di manovra della comi¬ 
cità televisiva Ef^re è anda¬ 
ta cosi, etm gli aiópici di Dnue 
in, di Antonio {Ucci (che ov¬ 
viamente viene propno d^le 
espenenze dell'InstabUe). di 
Nicotra, Di Beppe Recchia e 
di quanti altri autqrt c registi 
del piccolo schermo hanno 
imposto il linDMgglo del ca¬ 
baret coms linguaggio emi¬ 
nentemente televisivo Adatto 
al friccoio pubblicò familiare, 
come eirenorme pubblico na¬ 
zionale, che peri sono la stessè 
cosa. 

Insomma li cabaret è diven¬ 
tato per (o speitacofo televisi¬ 
vo un po' quello cte l'avan- 
spettacolo è stato jper la com¬ 
media cinematografica e Cioè 

SLiasi tutto in fatto di uomini 
uardando quindi a una ras 


segna di giovani cabarettisti di la composizione del tnneiato 
oggi SI possono pensare gli di mais che danno atte bovine 


sviiupi^ del deprecato «vane- 
là» di domani Da questo pun- 


e che entra nella catena ali- 
meniare» In quanto a Paolo 


to di vista a Loano non si è Rossi, il nascente Barcellesi 


visto granché di consolante 
Se molti singoli e gruppi han¬ 
no dimostrato di avere già rit- 


sostiene di non averlo mai vi¬ 
sto ne sentito e perciò non 
può propno dire se gli somi¬ 


mi «elettronici», sono manca- gita o no Può solo dichiarare 
te le personalità davvero nuo- che «la sua vena personale è 
ve 1>ènne il giovane Carlo quella di far dei danni, alle co- 
Barcellesi, un promettente, se e al patrimonio demania- 
esilarante logórroico intratte- le» 
nitore che dà l’impressione di Insomma a Carlo Barcellesi 

avere un discorso aperto col Cn arte chissà perché Maun- 
pubblico, pur non avendone zio Milani) non manca il co¬ 
ancora nessuno Ha appena raggio della provocazione 
iniziato e ci tiene anzi a di Per quello che riguarda gli al- 
chiarare che Ta il rappresen- tn concorrenti^ quasi mente 
tante di cancelleria e affini da dire, se non che alcuni era- 
Barcelleri attribuisce la sua no già più bravi degli ospiti 
yenacomicètete?(^<^*l^^i'' ripppie. Fin trop^ «br^» 


ea della aoniLibdigiana» e iI'a per essere delle mnitte pvi 
suo aad| s mo . «e fbate fa m e «èM ate -f 

V. *■ »»■{ il 


wm MILANO «Musica in vil¬ 
la», dice il btoio delia rasse¬ 
gna E la settecentesca resi¬ 
denza nobiliare di Casiellazzo 
di Bollate si nempte di suoni, 
quasi sempre classe! Per una 
sera, invece, la rassegna esce 
dià seminato e le luci soffuse 
illuminano il frac impeccabile 
di Paolo Conte Con lui. sul 
palco, il gruppo che lo ha ac¬ 
compagnato nel suo giro del 
mondo Antonio Marangolo 
al sax Mane Franpoise Palis- 
sier al violoncello, più chitar¬ 
ra, fiali, batteria che lavora di, 
spazzole, tastiere aggiunte 
L'intento di Conte è palpa¬ 
bile fve di un’orchestnna un 
ensemble raffinato, e trasfor¬ 
mare canzoni nate come diva¬ 
gazioni stralunate in un quasl- 
jazz incantevole ed elegante 
Milione compiuta davanti a 
un pubblico attento fino all’a¬ 
dorazione. Conte si ingobbi¬ 
sce dietro la tastiera come un 
ciclista sul Ghisailo e comin¬ 
cia a macinare la sua musica 
Tocchi di piano pregevoli, 
arie «larghe» che ricordano 
aperture melodiche delia tra¬ 
dizione classica, personaggi 
soliti di un minimalismo narra¬ 
tivo che racconta la quoiidia 
nità e che colora tutto di una 
malinconica ironia 
Conte ha compiuto negli 
anni la sua rivoluzione l'avvo¬ 
cato di Asti che giocava con le 
sue canzoni, inìaicendole di 
parappappà e improvvisando 
le strofe, da qualche tempo fa 
sul seno Mentre in Francia 
(bontà loro) lo paragonano a 
Tom Waits, Conte sembra in 
penombra qui da noi, consi¬ 
derato a ragione un gemo, ma 
quasi mai al centro dei nfletlo- 
n E il concerto dimostra l’as¬ 
sunto intimidito dagli applau¬ 
si, che sollecita alla fine di 
ogni brano con qualche cen¬ 
no d assenso, Conte nulla 


concede alla platea se non la 
sua musica da salotto Le can¬ 
zoni tono quelle di sempre, 
con qualche concessione in 
più a quelle dell’ultimo dop¬ 
pio album (Aouapfono), ma 
con un occhio al panato 
Conte «sente» le sfumature del 
iazz come pochi altri, a da 
qualche tempo sembra dtve^ 
tirsi a farlo vedere. Cosi le 
vecchie nimbe, i fox trol che 
sembrano ripetoati dalla me¬ 
moria dei dopoguerra, d colo¬ 
rano di sfumature sottili, ac¬ 
compagnate magistralmente 
dal violoncello della PiJiisier 
e dal sax di Marangolo 
Conte non si ihuove fega¬ 
to dietro il pianoforte a coda 
mette in fila i suoi penontHi. 
C'è il padrone del Mocaim 
rattrappito dalla trtstessa nel 
suo «lincio marron», c'è R Ba^ 
tali col «naso come una hH- 
la», c’è II vecchio Hemingway 
perso In atmosfere di ricordo 
dove gli strumenti si inieguo- 
no in un bellissimo crescendo 
melodico Insomma, cl sono 
tutti I personaggi che da ven- 
t’anni popolano l’universo di 
quel delicato e sarcastico Co^ 
to Maltese della canzone che 
è Paolo Conte un'occhiata 
lunga e venate di Ironia che 
parte da Asti e guarda 1 miti di 
un mondo che non è pICl lui 
Anche l'amore, cosi, oggetto 
privilegialo della (orma can¬ 
zonetta, diventa un incrocio 
tra il gioco e la rimembrania, 
con sfumature verbali che 
rendono tutto irreale e affon¬ 
dano m un romMticÌMiK> la^ 
donico, capace di ridere di ae 
stesso Conte recita Conte, al¬ 
lora, e ad ogni uscite aggjungc 
piccoli parucolari chefanno 
della sua musica un capolavo¬ 
ro del dettaglio Solo cod. di¬ 
ce l'avvocato di Asti, una pìc¬ 
cola canzone pojpolare della 
pianura padana, diventa un af¬ 
fresco di jazz Sintonico 
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ll.fO ANNA KANfNINA. Scentgeteto con 

L»t M»M«r> Ssrgio Finionl punwd 

19.00 T09 ORI TRIDICI. TOI mOOilll 


11.90 tARANNO PAMOtl. TeMUm 



iMO A MNIIOML CALCIO'M 110,00 LA STORIA M KATNV 

NIORRIS. Film 


10.10 H. oniDICi. Tildilm 


10.40 OAPRtlLA. Telenovela 


90.00 TCLKOIOIIHALI 


10.90 MRNTf ROSI OSO 117. Film con 
John Qavin, Margvet Lm. regia di Remo 
Cerreto 


DOPO. I 



99.00 TOl STAOIRA _ 

92.10 «SPROWICANOO. Spettacolo con 
Fabio Fario regia di Gian Carlo Nicotra 


99,11 TQ9 NOTTI FLASH 


99.99 L'AOO DtUA RILANCIA. Fatti e pro¬ 
blemi dal nostro tempo. A cura di Vittorio 
De Luca a Walter Freci 


0.1i IL MUUNO DEL PO. Film con Carla del 
Poggio. JMquaa Semai, ragia di Alberto 
Lattuaoa 



Cérard Philipc (Retc4.22 25) 


14,90 vwn 9 COMMENTATI 


19.09 VENTI RMELUTalanovala 



00.90 LA LUNOA NOTTI ROCK 91.26 OLORIA E INFERNO. 



i.2B TIME OUT Telefilm 


10.1E CHOPPER SOUAD. Telefilm 


9 19 VIALE DELLA CANZONE. Fdm 


11.00 «ORNO PER OlORNO. Telefilm 


RADIO illilllllllill 



10.90 SKIPPY Telefilm «Il festival di Waratah» 

con Ed Deveraux 


10.00 CHIPS Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI 




21.00 DENISE. Telefilm «Compromesti o se- 
crlficl?» con Tod Roaa, Lise Oonet 


18.90 IRONflIOE Telafrfm 



21.30 RIPTIDE. Telefilm 


linìHil'MM 


29.90 STAR TREK. Telefilm 


22.29 FANFAN LA TUUPE Film con Gerard 

Philips Gina Lollobngida regia di Chri 
etian Jaaue 


0.20 PETROCELU Telefilm 


1.19 VEQA8. Telefilm 


RADIONOnZIE 

OMGX2 NOTIZIE 7GR) 7X00X3 7 SO 
0112 RAOIOMATTINO OORI aaOGnZItA 
OIOMATTINO OSO GRZ NOTIZIE OAi 
0X3 fO GXt FLASH IO 0X2 ESTATE 

11 90 0X2 NOTIZIE 1140 0R3 1t GRt 
FUSH IX 10 0X2 REGIONALI 1X90GR2 
RADIOGIOANO 19 ORI 19 90 GRZ RADIO- 
GIORNO 1949 GR3 ia90GR2ECONO 
MIA 1AW 0X2 NOTIZIE 1^900X2 NOTI 
ZIE 10.M0R3 19 ORI SERA 10 30 GRZ 
XAOIOSERA. 10.49 0X3 92 30 0X2 RA 
OlONOTTE. 99 QXt 

RADIOUNO 

Onda vardt 0 03 6 SS 7 66 9 66 11 67 

12 66 14 67 16 67 16 56 20 67 22 67 
OXadioanehtotiiBie 11 lOVaAstegoTen 
da «aula 14 Sono a «agno dai sola 10 H 


Pagnona astata 17 90 Radioune ian 88 
t9Z6 Ondavardamva 20 30 t poati dalle 
camone nipolatana 21 Donna donna at«i» 


RADIODUE 

Dndsvwda 6 27 7 26 026 9 27 1127 
13 26 16 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 81 giorni 8 10 Taglio di tona 10 90 
Estivai 13 48 Strani i ricordi 18 L laola di 
Arturo 18 46 Estate per tutti 18 99 Prima di 
cena 19 60Colloqui 29 19 Panoramapvta 
mantva 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 11 43 9 Preludio 
7 30 Prima pagina 8 90-10 90-11.90 Con 

certo del mattino 12 D Annunzio a Rome 
12 30 Pomeriggio musicale 19 99 Persital 
Testo e rrwsica in Tre atti 22 60 Quando I 
popoli al mescolano 23 20 II Jazz con Oiusap- 
pe Vigna. 


SCEGUILIUOFKM 


9C1S L'ASSO NELLA MANICA 

Rogte di Bllly WiWor. con Kirk OouqIoo. Jori 
Stonino. Uoo (1951) 

Sa non amalo i giornalisti questo film vi raffonorè 
nelle vostre convinzioni Kirfc Douglaa vi interpreta 
■Ita grande il personeggio di Charles Tatum, vera 
ciana del quarto potere» che tresforme un ìncidanto 
(un ntessiceno è imprigionato in una caverna) in un 
caso giornaliattco, ritardando od arte i aoceorel al 
poveretto A noi italiani i) film non può non ricordart 
I giorni drammatici di Vermicino 
NAIUNO 


10.99 DUE SOLDI DI SPERANZA 

Rogte di Ronito Coatolteni. con Mario Piar*, 
Vinoonxo Mu8olino. ItolUi (1961) 

Il film più «naoreotisto» di Cesttllani. girato quando 
le grande stagione dal neorealismo vol^a otte fine. 
In un paesino (M Napoletano due giovwil varrebbero 
•posarsi, me tono troppo poveri per farlo Staccata- 
no uguatmento. sfidando la misaria o attendando un 
miracolo 
NAimE 


18.06 LA LUNGA NOTTE DEL '41 

Rtgia di Floroatano Vancini. con BoHnda Loo, 
Gabriaii Forxotti. Gino Corvi. Halli (1890) 

La lunga notte dal '43 è quella che, a Ferrara, aagua 
18 settembre dopo l'armistizio i fascisti stringono io 
fila, ma sono dilaniati anche da lotte intorno Ma 
saranno sempre gli antifascisti a rimetterci. Film 
d esordio di Vancini che io sceneggiò insiemi a Da 
Concini e Pasolini, ispirandosi a un rKconto di Gite- 
gio Bassani 
RAIUNO 


20.30 WINCHESTER '73 

Regia di Anthony Mann, con «lamaa Stavvofli 
Sholloy Wintora. Usa (ISSO) 

Bellissimo western delle coppia Mann-Stewirt in cui 
U vero protagonista è un fucile Ovvero, il moder¬ 
nissimo (per I epoca) Winchester che il giovane co¬ 
wboy Lin McAdam vince a una gara di tiro a aagno. 
Non I avesse mai fatto qual fucile fa gola varamento 
a irt^s gente e passeri attraverso molte mani (un 
contrabbandiere, un capo Sioux, un rapinatore) fino 
■I rendiconto finale tra Lin e i! suo acerrimo n«n^ 
Dutch Stewart è bravissimo ma non da meno, in un 
ftim così corale, sono i comprimari Shelley Wàiterè, 
Dan Duryea. Stephen McNally. John Mclnfiro, WiU 
Geer. Jay C Flippan e un giovanissimo Rotei Hu¬ 
dson Eh. sì. gli aiHtoFsionati ci hanno capito c’è 
mezza storia dM western in questi ncmii. 

RAIDUE 


20.30 n. PIO GRANDE COLPO DEL SECOLO 

Regia di Jean Delannoy, con Jean (ìohin, Mar¬ 
garet Lee. Francia (1967) . 

(1 grande Gabin stavolta fa il cattivo È un ex malavi¬ 
toso cha ora pare un tranquillo borghese, ma «covaa 
ancora il pretto di un bei colpo per sistamarai. 


22.25 FANFAN LA TULIPE 

Ragia di Chriatian-Jaquo. con Girard Phtlipe. 
Gina Lollobrigida Francia (1951) 

Philips scatenato nel film che gii diede fama Satta, 
balla, ama e combatte nei panni di un eotdato di 
venture aggregato all esercito francese che guerreg¬ 
gia contro gli austriaci Film dal ritmo infenitee, pia- 
no di gioia di vivere Adatto per i depraaai. 
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l’Unità 

Martedì 
26 luglio 1988 























































































































































































































Cultura e spettacoli 



t obwettistd Piolo Bossi _ 

Per dieci giorni in piazza 

La Nicolindde 
di Volterra . 

DAL NOSTnO INVIATO 

ROBERTA CHITI 


m VOt^TERRA. Su) pianeta 
Volterra tira aria da esperi* 
mento In corso Anche se alla 
guida c'6 l'inventore dell’està* 
te a Roma, anche se il caien* 
'darlo delie notti ha allineato 
~p(ù di un titolo da sonno tran* 
quillo. E anche se ormai sia* 
mo àgli sgoccioli; VoHerratea^ 
ffo, il Festival che quest'anno 
ha visto il passaggio di mano 
della direzione artistica da 
Qassman a Renato NIcolini. 
sta per finire. Domani ultima 
lappa di un piccolo rivolgi* 
mento delle parti, di un gioco 
6he ha messo souo$or»a il 
paese della Toscana daH'eco* 
nomia turistica e carceraria 
(l'ex manicomio criminale 
Dra 6 un penitenziario di mas* 
sima sicurezza), storicamente 
P9CO Raggiungibile. 

1' dieci giorni che hanno 
sconvolto Volterra sono stati 
un.pacKico attentato alla dlffi* 
doRza teledipendente, a base 
.di nomadi e racconti contadi* 
riìii poeti fomosi e archeologi. 
^ Una tranquilla invasione ini* 
offiaia fra polemiche e accuse 
•firiUorzaiura dell'effimero. Ma 
iRenato NIcolini quella parola 
'•non la pronuncia mai: «Insom* 
- mtr. Il'fatto è questo.' Volterra 
'non è molto diversa dalla Ro* 
ma di dieci anni fa. Anche gli 
abitami di qui non escono, so¬ 
no pigri, dlflldenti, stanno at* 

' tappati alla tv. Si ò trattato di 
t prendere di sorpresa le loro 
t abitudini e Inventare l'aspetta* 

1 tlva; a un certo punto però 
succede che la richiesta di* 

, venta gigantesca, va troppo 
oltre l'orierta e finisce per so* 
praffarla». 


. Le «invasioni» 
programmate 


Un trucco, per Vo/ferrofeo* 
/ro, forse c'è, e la parola chia* 
ve la fornisce NIcolini stesso 
quando parla, appunto, di «in¬ 
vasioni*. Ma invasioni prò* 

fi rammate; proviamo a vedere 
funzionamento di una do* 
« meniea volterrana. Innanzitut¬ 
to appuntamenti simultanei: 
chi verso la (ine del pomerig* 
aio oltrepassava la p^fta me¬ 
dievale aveva, probabilmente, 
la sensazione di trovarsi dì 
< fronte una città Impazzita. Un 
fiume di gente che si spostava 
continuamente da un punto 
all'altro del paese per cercare 
di non perdersi nulla, come 
dentro un telecomando anda* 
to in tilt. Mentre nel parco sot¬ 
to la tortezza medicea 1 Rom 
Khorokhan rìcostmlvano un 



A Macerata rallestimento «divistico» 
di Verdi è un trionfo del dilettantismo 
Cantanti, orchestra, la regia 
di Albertazzi: non si salva nessuno 

Ualcova hoUyvtioodiana 
di Lac^ Macbeth 



• 
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T’IÉPtii'ri ** 


Man Zampicri In un momento dd «Macbettn 


Un famoso attore Improvvisatosi regista subissato 
dai fischi, un soprano un po' squinternato che fa i 
capricci, la sirena di un antifurto che accompagna 
i brindisi, streghe barbute e un fantasma in calza- 
maglia ballonzolanti sul palcoscenico: non manca 
proprio nulla a questo Afocber/i verdiano che, nel 
clima di un dilettantismo spendaccione, ha inaugu¬ 
rato la stagione dello Sferisterio di Macerata. 


RUBENS TEDESCHI 


giorno Ira gli lingarl, una sto¬ 
na di amon e tradimenti con¬ 
sumala sotto le tende, sugli 
scalini nella piazza della Pe¬ 
schiera i contadini si passava¬ 
no racconti davanti air.albero 
del pane.. Intanto, al teatro 
romano, gli archeologlsplega- 
vano sirallllcazioni e melodi 
mentre gli architetti (quelli 
vincitori del concorso per il 
plano di Volterra), inventava¬ 
no una lezione di torme. E se 
non basta, prendete un'altra 
domenica, quella della .Pina¬ 
coteca poetica, che sembra 
un titolo Inventato da Campa¬ 
nile: un manipolo di poeti, da 
Dario Bellezza a Valentino 
Zeichen, messi di (rame alla 
•Deposizione, del Rosso Fio¬ 
rentino (il dipinto ospitato, 
appunto, dalla Pinacoteca), 
per una specie di |am sesslon 
in versi. >E benvenuta la Ira- 
sgressione htorl tema, dice 
Nicqllnl che ricorda come. In 
(ondo, fu Pontormo, un coe¬ 
taneo di Rosso Fiotenlino, a 
Ispirare Pasolini. 


Dai nomadi 
agli archeologi 


Il bello della diretta, torse. 
O quello deirimbarouo: «La 
vera novità è stata questa* rac¬ 
conta ancora l'ex assessore, 
«che la gente non sapeva cosa 
scegliere. E poi, comunque, 
ce n'era per tutti 1 gusti. Se ti 
•tufavi degli archeologi, pas¬ 
savi ai nomadi, e via dì segui¬ 
to*. Un'estate doppia, però: la 
sera teatro in piazza, davanti 
al palcoscenico, per vedere 
Lina Sastri in «ìbrandot*, o Al¬ 
berto Lionello in «Don Gio¬ 
vanni aH'inlerno*, oppure, 
unica «prima* in cartellone, 
•Laat night in Tbnisia* con 
Paolo Rossi. Anzi, più che una 
prima, un bloc notes, un qua¬ 
derno d'appunti prima della 
versione definitiva: la storia di 
una coppia povera in canna 
che finge, barricata In casa, 
una vacanza in Africa. 

Renato NIcolini è pronto 
per un’altra Vollenateatm. 
AKOllando i suoi progetti. Ja 
Toscana diventa un plastico 
con cui giocare allo spettaco¬ 
lo. Vuole trasformare di nuo¬ 
vo un paese In teatro, e spin¬ 
gere sui contrasti. Questa vol¬ 
ta erano contadini contro no¬ 
madi, progetti architettonici 
azzardati contro pareti medie¬ 
vali, poeti contro pittori del 
*500. Come nello spirito di 
un'intervista impossibile; che 
magari arriverà l'anno prossi¬ 
mo, e (orse dal vivo, 


H MACERATA. Nello Sferi¬ 
sterio neoclassico, dove ai 
, tempi di Giacomo Leopardi 
, gii atleti lanciavano la pMla di 
cuoio contro la parete di mat¬ 
toni rossi, ora si fa l'Opera 
d'estate. L'iniziativa dovrebbe 
portare nella bella cittadina 
marchigiana i turisti dell’A¬ 
driatico. La legittima ambizio¬ 
ne non basta, però, agli orga¬ 
nizzatori. decisi da un venten¬ 
nio a far concorrenza a Vero- 
I na, impegnandosi in una gara 
turisiico-mondana destinata a 
raccogliere più delusioni che 
frutti. La formula è quella di 
un divismo pagato con cifra 
da eapogiro, accoppiato a tro* 


vate registiche possibilmente 
scandalose. 

A questa impostazione di¬ 
lettantesca • garantita dal no¬ 
me del direttore artistico Mar¬ 
cello Abbado che farebbe 
me^io a limitarsi alla direzio¬ 
ne del Conservatorio milane¬ 
se-si ispira il Macbeth che ha 
aperto la stagione con la regia 
di Giorgio Albertazzi. Il famo¬ 
so attore, frequentando Sha¬ 
kespeare. dovrebbe cammi¬ 
nare a occhi chiusi nelle in¬ 
sanguinate dimore del tiranno 
scozzese. Pulroppo non è co¬ 
si: impaccialo nel mondo del 
melodramma. Albertazzi non 
ha un'Idea che non sia quella 


mufllta di «se^ e follia*, cu¬ 
cinata con un gusto tanto anti¬ 
quato da lasciare sgomenti. 

Non è una trovata peregri¬ 
na quella di affidare alle stre¬ 
ghe l'ispirazione dei delitti di 
cui si macchiano Lord e Lady 
Macbeth nel corso dd quattro 
atti. Ma se la trovata è conMjn- 
ta, la realizzazione è peggio: 
le potenze demoniache mos¬ 
se da Albertazzi non hanno 
nulla di demoniaco: ondeg¬ 
giano per gli scalini delia piat¬ 
taforma ovale disegnala da 
Attilio Colonnello, muovendo 
su e gò le braccia a mo' di 
uccelli migratori, e arrampi¬ 
candosi sulle mura deila torre 
dove la coppia infame prepa¬ 
ra i mdefizi su un materasso 
circolare tra pareti a spec¬ 
chio. 

L'ambiente, più che l'inter¬ 
no di cuteiio scozzese, ripor¬ 
ta alla mente l'atcova di im 
film di Hollywood. Sui mate¬ 
rasso circolare. IniMti, I mal¬ 
vagi coniugi consumano (tra 
gli Ah-Ah-Ah dei baritono),un 
amplesso che h dignitoso 


dì non avrebbe mal accettalo. 
Ma non basta: sempre sul ma¬ 
terasso, con i piedi affondati 
net morbida spessore della 
gommapiuma, i due cospira¬ 
li. ammazzano, convocano 
la corte, barcollando e in¬ 
ciampando come uccellacci 
In palude. 

il resto è in stile: l'onesto 
Banco, appena ammazzato, 
emerge daH'aldilà In calzama¬ 
glia nera e velo in tinta per 
turbare il banchetto dell'omi¬ 
cidio i fantasmi dei re futuri, 
invece, escono da una porta, 
sormontata da una luce rossa 
come le uscite di sicurezza; la 
foresta di Snerwood scende 
come il coperchio di una pen¬ 
tola lasciando fuoruscire 
spaghetti troppo cotti. Per 
concludere, le .streghe ac¬ 
compagnano l'inno alla liber¬ 
tà intrecciando carole con un 
pugnale sfrangiato di porpora 
(sangue, sangue!, se non l'a¬ 
vete capito). 

Non stupisce che persino il 
benevolo pubblico delb Sfen- 
sterio abbia accolto alla fine 


l'apparizione dì Albertazzi 
con una impietosa bordala di 
fischi, coinvolgendo anche lo 
scenografo Colonnello, re¬ 
sponsabile di aver servito le 
idee del regista, tentando va¬ 
namente di migliorarle con la 
competenza professionale e 
l'eleganza del costumi di log¬ 
gia elisabettiana. 

In una cornice tanto disa¬ 
strala, tutte le responsabilità 
cadono sulla realizzatone 
musicale, dove le cose vanno 
un po’ meglio, ma non tanto 
meglio. Il dramma verdiano si 
regge, non occorre ricordar¬ 
lo, sulla CDf^ia dtì protagoni¬ 
sti. Lei. diceva Verdi, non de¬ 
ve avere una voce abella». ma 
una forza tragica capace di 
creare una regina malvagia e 
disperata. Mara Zampieri ha 
solo una di queste qualità, la 
voce non bella; ma cerca in¬ 
vano di costruire una statura 
drammatica cort salti di re^* 
Siro ed effetti plateali parodia* 
li dal modello Callas, 

Forse non era In senta e 


l'ha dimostrato rifiutando a 
lungo di tornare in scena do¬ 
po il secondo atto, mentre il 
pubblico, stanco dell'attesa, 
cominciava a tumultuare. An¬ 
cora un incidente, aggiunto a 
quello Involontario <ti una si¬ 
rena antifurto che fischiando 
all’impazzata accanto allo 
Sferisterio ha disturbato Ma¬ 
cbeth, il baritono John Ra- 
vimdey. Già in difficoltà con 
un personaggio estremamen¬ 
te complesso, di volta in volta 
eroico e dubbioso, egli alter¬ 
na l'impelo alle scivolate nella 
lagna indistinta. Luigi Roni, 
imponente Banco, Gianfranco 
CMchele affaticato Maeduff e 
uno stuolo di comprimari 
completano la compagnia. 

Per fortuna a sostenere l’as- 
sterne vi erano l'Orchestra 
Marchila e U coro * 661110 )» 
- due compìesà di ammirevo¬ 
le qualità > diretti da Jan La* 
tham Koenig, giustamente ap¬ 
plaudito per la sua lettura ser¬ 
rala e vigorosa. «Sei l'unico» 
gli ha gridalo uno spettatore. 
Aveva ragione. 



L'opera. Pietro Mascagni in scena a Livorno 

Iris, «donna oggetto» 
o eroina dell’Europa liberty? 


Come og(U estate, le proverbiali saune del critico 
vengono niitigate tlalle brezte'nottume spiranti sulle 
plàiéè'dCi’tBstival Organizzati "sótto le' sielle. Ottima 
cosa per il refrigerio, un po' meno per la musica, 
senz'altro sacrificata alle suggestioni dei luoghi pre¬ 
scelti. Vediamo, comunque, come è andata a Livor¬ 
no, dove una messinscena di Iris ha reso omaggio 
alla massima gloria locale: Pietro Mascagni. 

MARCEUO DE ANOEUS 



Pietro Masognl a Forte del Menni, In una loto d'epoa 


■■ UVCXINO. In Toscana, a 
poche miglia di lunghezza da 
Ibrre del Lago, regno pued- 
niano per eccellenza, t’appas¬ 
sionato cultore di Melodram¬ 
ma può trovare a Uwmo pa¬ 
ne per i suoi demi, approfit¬ 
tando della brera stagione 
messa insieme dal dinamico 
Comitato dell'Estate iivoroe- 
se. Qui si punta, è ovvio, sul 
nome di Mosconi, Ma l'mau- 
gurazione del ciclo con lo fa- 
vofita di Donlzetti, titolo ot* 
(retulto di media popolarità, 
la dice lunga sulla precisa w>- 
lontà di sfuggire aito logica 
della routine, nobilitando nei 
limiti del possibile iniziative 
da sempre ingiustamente rele¬ 
gate neirangolo depresso del¬ 
ia pro>incìa. 

Quanto a Moscai, Ut scel¬ 
ta è caduta su Iris, amabile 
creatura che i nostri vecchi 
mandavano quasi a memoria 
(si pensi al celeberrimo «Inno 
al tele»), mentre oggi è esclu¬ 
sa senza possibilità d'appello 


dal Teatri maggiori. Ozio e 
questioni culturali a pane, det¬ 
tate dai venti della moda e da 
snobistiche autocensure, 
scendendo sul plano bieca¬ 
mente commerciale c'è da 
considerare che le azioni di 
Mascagni non hanno mai 
scontentato nessuno. B poi, a 
ben guardare, questa tris, 
composta nel 1898 tra i profu¬ 
mi liberty dei decadentismo 
europeo, è ancora fruito dì 
quella poco mediata cultural¬ 
mente. ma felice, genialità 
esplosa otte anni prima con 
Cavalleria. Malgrado, infatti, 
le tante *biri>onaie» - la defi¬ 
nirne è d» Gianandrea (ìa* 
vazzeni - che inio^rattiscono 
i raffinati cultori, la partitura è 
percorsa da accattivanti folate 
di vento europeo, di marca 
soprattutto francese e russa, 
caf^i di liberarla da troppo 
facili etichette. 

Suti'aggroviglialo canovac¬ 
cio orientalistico (approntato 
da Luigi mica) in linea con le 


perveitità del tempo Oda è il 
imbolo della donna oggetto, 
proglonera del desiderio ses¬ 
suale mercanteggiato). Ma¬ 
scagni evita l'ai^ialtimemo 
sui propri scontati moduli 
creativi, preferendo dare sfo¬ 
go a una sorta di inquietudine 
sperimentale che h> spinge, 
per esemfXo. in misura di sor¬ 
prendente precocità, fino alle 
Intuizioni musicali del terzo 
alto (Coro dei cenciaioli, pa¬ 
rente prossimo dell’Impres¬ 
sionismo debus^ano). Il tutto 
miscelato all’er^ità verdiana 
dei colpi ad effetto, come il 
drammatico duetto d'amore 
tra Iris e Osaka al secondo at¬ 
to e, perché no?, come il fin 
troppo sfmnaio «Inno ai Sole* 
di indubbia efficacia dramma¬ 
turgica. 

Opera quindi di robusta vi- 
sceralilà strumentale e corale, 
ma anche di sottili raffinatez* 
ze armoniche e affascinanti li¬ 
nee vocali che Bruno Moretti, 
giovane bacchetta che alterna 
l'abonito repenorio verista al¬ 
la Tetralogia wagneriana, cer* 
cava di mettere in evidenza 
scontrandosi fatalmente con i 
limiti deU'Orchesira del lirico 
e con l'inevitabile assorbi¬ 
mento del suono per l'am¬ 
biente atl’aperto del teatro di 
Villa Mimbelli. 

La regia di Fiorenzo Giorgi, 
che firmava anche scenogra¬ 
fia e costumi, abbandonato il 


difRcile lermro di iraduire in 
chiave psicoanalitica repres¬ 
sioni infantili, debolézze, stu¬ 
pori e angosce della protago¬ 
nista (tunnel intricato e peri¬ 
coloso quant'altri maO, ha 
avuto momenti di felice resa 
visiva quando, accarezzando 
la (avola, ne ha tratteggiato i 
contorni basati sulla forza 
spettacolare: Il grigio atollo 
dove sono a^rappati i cen* 
claioli, di fronte al quale sfila¬ 
no, sinistre, le ombre degli 
•Egoismi* (Osaka, Kyoto, il 
Cieco), il lungo manto di Iris 
che ascende verso ìa Luce del 
Sole catartico. 

La diffìcile parte 
deir*ero)na* è stata sostenuta 
congrande impegno e profes¬ 
sionalità da Adriana Malipon- 
te. reduce dai successi ameri¬ 
cani ottenuti nella stessa ope¬ 
ra. Dagli Stati Uniti proveniva 
anche il tenore Allan, Glas- 
sman, viabilmente emoziona¬ 
to airinizlo, poi in netta ripre¬ 
sa, esibendo buMte qualità di 
timbro ed emissione. Il Cieco 
era Dìmlter Petkov, profondo 
e assorto quanto bacava, 
mentre il ruolo di Kyoto veni¬ 
va sostenuto da un apprezza¬ 
bile Bruno Dal Monte. L’insie¬ 
me corale era regolato con 
puntigliosa precisione da 
Gianfranco Cosmi. Le scuole 
di Danza Arabesque e Evans 
di Livorno fcmtivano il drap¬ 
pello dei Mimi. Successo calo¬ 
roso e teatro esaurito. 


«Bankoimtt», ecco il vero film svizzero 


Un film svizzero, sul mondo delle banche, che si 
intitola Bankomatt. Sembra uno scherzo ma non 
lo è. E la nuova opera di Villi Hermann, un regista 
serio, autore di film pregevoli come Maliosa e San 
Goliardo. Bankomatt, girato a Lugano, viene de¬ 
scritto come un film giallo e, al tempo stesso, una 
storia d'amore. Ma sia Hermann che il suo prota¬ 
gonista, Bnino Ganz, fanno un po' i misteriosi... 


BRUNO VECCHI 


Bruno Gonz In uno scena di ■BanKonntt» 


■i LUGANO. Di tanto in tan¬ 
to Villi Hermann si apre in un 
sorriso parlando del suo ulti¬ 
mo film Bankomatt, arrivato 
ormai alle due settimane con¬ 
clusive di lavorazione sulle ri¬ 
ve del lago di Lugano. Sorri¬ 
de ma lo sguardo tradisce 
qualche timore, quasi che il 
regista svizzero intuisse che 
questo lavoro, il nono in qua¬ 
si venti anni di carriera, è per 
lui una specie di prova del 
fuoco. 

Lontano dalle atmosfere 
dei precedenti film (.San Coh 


tardo, Malolosa. Innocen¬ 
za), Bankomatt è infatti de¬ 
stinato ai grande pubblico, 
con una trama da «film noi- 
re*, un budget sufficiente- 
mente ricco (un miiiardo), un 
coproduttore Italiano, un cast 
di buon livello; Bruno Ganz, 
Omero Antonutti. il giovane 
Giovanni GuidelH già visto In 
Domani accadrà, Francesca 
Nei e Pier Paolo Capponi. Un 
film che parla di banche, che 
di Lugano e delia Svizzera so¬ 
no il segno distintivo. Banche 
piene di segreti, di capitali 


deiwsitati su conti cifrati. 

•Bankomatt non è comun¬ 
que un film sull’universo ban¬ 
cario*. precisa Hermann. «È 
stato girato a Lugano perché 
abito qui, ma per il resto la 
storia è puramente imm^i- 
nana. Non vogliamo fare nes¬ 
suna critica*. Diventa un po’ 
misterioso il regista, partondo 
e non parlando, lasciando so¬ 
lo intuire lo sviluppo di que¬ 
sta Storia scritta da Giovanni 
Pascutto che racconta di una 
rapina quasi involontaria che 
si risolverà in maniera decisa¬ 
mente curiosa. «C'è anche k> 
spazio per una storia d'amore 
tra un giovane di origine ita¬ 
liana e una ragazza svizzera. 
Ed è questo forse il tema cen¬ 
trale dì Bankomatt», prose¬ 
gue Hermann. «Un uni'rerao 
di "deraciné", dì senza radici 
che vivono il loro quotidiano 
con grande malessere, senza 
essere più figli dì nessuna pa¬ 
tria». 

Sui suoi rapporti con te 


banche Hermann diventa an¬ 
cora più ermetico. Apparen¬ 
temente sembra che non ci 
siano stati problemi. «Hanno 
ietto la sceneggiatura. In fin 
dei conti se uno entra in casa 
mia è giusto che io sappia co¬ 
sa vuol faro», puntualizza il 
regista. «C'è stata, almeno qui 
a legano, grande dis|ronibili- 
tà. Ma a Lugano si decide ben 
poco, lutto viene demandato 
a Basilea e Zurigo che sono i 
veri centri bancari del potere 
economico». 

Silenzioso, Il protagonista 
Bruno Ganz accende una si¬ 
garetta. Del suo personogigo. 
Bruno, un uomo riservato, un 
eccentrico con un passalo da 
dimenticare, dice |ròco o nul¬ 
la. 

•Avendo un conto corren¬ 
te posso dire di conoscere 
tutto SUI segreti bancan*. Do¬ 
po la boutade, Ganz si defila, 
come è un po' nei suo carat¬ 
tere. «Mi interessa la figura di 
Bruno e non li mondo finan¬ 


ziario. Ho scelto dì recitare in 
Bankomatt perché dopo il 
film dì Wenders, Il cielo so¬ 
pra Berlino, volevo tornare a 
situazioni più terrene. E poi il 
melange di odio e ironia che 
sono patrimonio dei mio per¬ 
sonaggio mi hanno incuriosi¬ 
to subito*. 

«È stato molto difficile re¬ 
cuperare dei capitali», inter¬ 
viene ancora Villi Hermann. 
«In Svizzera non esiste un 
produttore commerciale. I 
soldi li andiamo a cercare ai 
governo, alla televisione o ai 
vari Cantoni. E per Banko- 
matt ho trovato meno finan¬ 
ziamenti pubblici che per al¬ 
tri mìei film. Forse perché i 
soldi si danno più facilmente 
a pellicole che hanno una più 
marcata matrice svìzzera*. Ed 
allora ben venga ii coprodut¬ 
tore italiano, Enzo Porcelli, 
che in passato ha finanziato 
un paio dì film di Bellocchio 
e di alcuni giovani autori, gra¬ 


zie M quale Bankomatt ha 
pohjto essere realizzato, in 
attesa di un distributore (in 
Italia C) sono dei pour parler 
con un paio di case romane), 
il lavoro prosegue. «Giriamo 
in presa diretta e in italiano», 
è una precisazione alla quale 
Hermann tiene molto. «An¬ 
che Bruno Ganz reciterà in 
italiano. La presa diretta è fa¬ 
ticosa. costa soldi. Però dob¬ 
biamo fare certi sforzi che al¬ 
tri produttori non vogliono 
fare*. 

Hermann, finalmente, ri¬ 
torna ii regista autonomo, co¬ 
raggioso e rigoroso che co¬ 
nosciamo. E per quanto poco 
abbia voluto parlare di Ban- 
komatt, si è potuto capire 
che anche quest'ultimo lavo¬ 
ro sarà in sintonia con gii al¬ 
tri. Pochi compromessi, mol¬ 
ta voglia di fare un cinema 
diverso. Al grande pubblico, 
sembra voler dire Hermann, 
SI può dare anche un prodot¬ 
to di consumo intelligente. 


Balletto 

I danzatori 
dei mondo 
metafisico 


MARINEUA OUATTfRIMI 

M MARSALA. Lo sfondo è 
l'Isola di Mozia illuminala da 
una luce azzurra e ambigua. 
Il grande palco è a 

ridosso del mare e c'è anche 
la Luna, appena offuscata. 
Qui, nasce la Danza della 
rabbia di Roberto Castello, 
uno dei fondatori di Sosta 
Palmizi, gruppo tra i più ag¬ 
guerriti e conosciuti della 
danza italiana. 

Diciamo subito che il pub¬ 
blico marsatese non ha mo¬ 
strato di entrare, almeno per 
ora, nello spirito della con¬ 
versazione di danza e movi¬ 
mento che gli è stata offerta 
da quattro interpreti. EmMi- 
re. lo spettacolo che il «Pro¬ 
getto Mozia *88« ha voluto 
coprodurre in questa sua pri¬ 
ma edizione è un deciso ^- 
so in avanti sulla strada del¬ 
l’approfondimento di un se¬ 
gno, di una cifra coreografi¬ 
ca che almeno in Italia ap¬ 
partiene solo ai Sosta Palmi- 
zi. 

Si tratta di un danzare che 
vuole rimanere attaccato alle 
cose, che sceglie di impa- 
starri con gii abiti di lutti i 
giorni, spesso volutamente 
gualciti e sporchi. Che non 
esclude la mimica riconosci* 
bile e quasi sempre decide di 
decontestualizzare le pro¬ 
prie vicende per di più in un 
tempo vagamente retrodata¬ 
to: più casereccio che urba¬ 
no, più sentimentale che ne¬ 
vrotico. Nel Cortile, il primo 
lavoro, i Sosta Palmizi circo¬ 
scrivevano virtualmenie, e di 
fatto, un’aia di campagna 
con animali nispanti e spae¬ 
sati Ooro stessi). In 71i/b la 
piccola tribù si è trasferita tra 
i mderi di un vaghissimo 
Giappone rimpìccioHto In un 
gioco d’infanzia. In questa 
Danza della rabbia siamo 
evidentemente so^^iesi In 
un'area surreale, e perciò |riù 
ricca di stimoli di movimen¬ 
to. Siamo in bilico tra uno 
stniggimento autobiogrqflco 
e roggettività del presente 
storico: tra luci ambrate, pic¬ 
coli bozzetti rossastri che 
sembrano scorci di lami Van 
Gogh minori e danze ora di 
tarantolati, ora di giovani al¬ 
lineati, composte dentro le 
frasi di un radiogiomale che 
precipita all’Improvviso nel 
sonoro di scena. 

Impossibile raccontate 
tutte le visioni di questa co¬ 
reografia. I quattro tijri che vi 
sono contenuti cambiano 
sempre faccia. Entrano bor¬ 
bottando in tre lingue stra¬ 
niere, poi si trasformano In 
un giovane intelletluale con 
gli occhiali e la giacca che si 
macera di salti sopra un ma¬ 
terasso, in un |riù sportivo e 
drammatico selvaggio a tor¬ 
so nudo, in una fanciulla che 
tende a scomparire, o me¬ 
glio ad essere valorizzata 
nelle delicatissime danze di 
coppia. In più c'è il coreo¬ 
grafo, l’uomo in canottiera 
con un mazzo di fiori rossi, 
seduto spesso sulla sedia 
che è tra t pochi clementi di 
scena, o catapultato da uno 
dei materassi con i suoi fiori 
in mano, o nemmeno gualci¬ 
ti, come nel finale. La tarara 
pas»vità dì questo personafi- 
gio: Il fatto che subisce, con 
uno o più schiffi, una sorta di 
femminile violenza, è il filo 
rosso che compatta la trama. 
Ma non è qu^ta che conta 
davvero. Importa piuttosto la 
varietà delle soluzioni coreo¬ 
grafiche: dalla ricchezza del 
vocabolario esce, nei mo¬ 
menti migliori, un’imprendi¬ 
bile poesia, ii tono di un co¬ 
lore umorale, nonostante la 
frammentarietà di un sonoro 
a tratti molto bello ma trop¬ 
po eclettico. 

Roberto Castello lavora 
moltissimo la gestualità dei 
suoi ballerini e soprattutto 
sceglie, in ogni quadro, un 
felice contraltare di normali¬ 
tà e di follia, la banalità si 
contrappone al dolore. Il 
dramma agli squarci di fanta¬ 
sia come una memorabile 
danza di due angioletti ai- 
zurri che scappa fuori alFim- 
prowiso e fa capire quanto 
la rabbia enunciata nei titolo 
non ristagni mM: preferisce 
fuggire via. Per darle comun¬ 
que dei confini il core<Mrafo 
ha a disposizione un balleri¬ 
no dotatissimo come Ivan 
IVuol che ha braccia come 
ali e una severa morbidezza 
di movimento, due giovani 
sulla via d) un deciso profra- 
sionismo (Alessandro Ber- 
nardeschi e Elisabetta Cola- 
ce) e sé stesso: rodato ex al¬ 
lievo dì Carolyn Cartoon, or¬ 
mai del tutto affrancato dallo 
stile della sua maestra, dan¬ 
zatore e coreografo origina¬ 
le di suo. 
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Sport 


Olimpiadi 

Pyongyang 
forse 
dice sì 


Scendono in camp^ gli uomini 
di De Mita per trovare 
una soluzione: ma Nizzola 
non ha ricevuto lé garanzie 


Il presidente dice di aver 
trovato ] soldi e oggi corre a Roma 
Minacce e cordate politiche 
Il Modena al posto degli irpini? 


Tlitti gli uomini 
di Bamard 
aMaranello 


% 


B SEUL. È molto probabile 

che la Corea del Nord ^ rlsoL 

va presto a muovere il «grande 

passo* e ad annunciare di es¬ 

sere pronta a prendere pane 
alle Olimpiadi di Seul. Lo ha 

detto ieri nella capitale sudco¬ 

reana il presidente della se¬ 
conda compagine dell'oppo- 
aizione «Panito democratico 
per la riunificazione« Kim 
Voung Sam. riferendo di aver 
salato della volontà di Pyon¬ 
gyang nel corso di un collo¬ 
quio telefonico con il suo vice 
im Dong Young. 

La data scelta dal Nord per 
dare l'annuncio, ha detto Kim 
Young Sam. è quella del 15 
agosto, quando si festegflerà il 
43* anniversario della libera¬ 
zióne del dominio coloniale 
nipponico. 

La partecipazione 

norticoreana alle Olimpiadi è 
stata motivo di accése pole¬ 
miche tra Pyongyang e Seul e 
di> numerose proteste, spesso 
violente, da parte degn stu¬ 
denti In Corea del Sud. Alle 
proposte del Nord di coospi¬ 
tare i giochi a Pyongyang, il 
Sud aveva puntualmente ri¬ 
sposto di accettare volentieri 
gli atleti nordcoreani a Seul 
ma di non prescindere dal 
mantenere questa come sede 
centrale delle gare. Di fronte 
alla posizione di Seul. fy»n- 
»ang aveva reagito rinun¬ 
ciando «Ale Olimpiadi e ren¬ 
dendo noto anzi di volerle 
boicottare. Da qualche giorno 
però, in seguito alle manife¬ 
stazioni studentesche nel Sud 
e alle proposte di avvio del 
dialogo per la riunifìcazione 
nazionale da parte del parla¬ 
mento di Seul, Il Nord ha 
adottato uh attegglamnto più 

**°Son* pTùdi una setlimana fa 
Pyongyang aveva rilanciato la 
proposta del parlamento di 
Seul per l'apertura del dialogo 
sulla pacificazione nella peni¬ 
sola e su una possibile partecl- 

R azione al Giochi olimpici. 

el cono dei notiziario della 
sera, la tv di Stato sudcoreana 
•Kbs» aveva rivelato che du¬ 
rante un recente Incontro a 
Washington alcuni funzionari 
statunitensi avrebbero riferito 
a interlocutori di Seul di non 
escludere del. (ulto un cambia¬ 
ménto di rotta da parte 
nordcoreana. 

Secondo la «Kbs», la t9C,en> 
le MppM di P^ngyang di 
riaprirà dialogo coiTmuT at¬ 
traverso Incontri a livello par¬ 
lamentare costituirebbe un 
tentativo per rompere il ghiac¬ 
cio prima di annunciare la 
propria volontà di prender 
parte alle Olimpiadi. 

In questo caso, hanno com¬ 
mentato gli osservatori politi¬ 
ci. anche altri paesi che fino 
ad oggi si sono autoesclusi dai 
glocnL potrebbero cambiare 
atteggiamento. 

Legenzia di stampa sudco¬ 
reana «Yonhap» ha reso noto 
che, secondo quanto riferito 
di recente a un parlamentare 
di Seul dal sottosegretario di 
Stalo statunitense alla sicurez¬ 
za Edward Derwinski, anche 
Etiopia e Cuba si preparereb¬ 
bero a Inviare i propri atleti a 
Seul. In questo caso dalle 
olimpiadi i98S rimarrebbero 
escluse solo Albania e Mauri¬ 
tius. 





A meno di miracoli deirultima ora. ^Avellino è 
fuori dal campionato di serie B. I^n é scaduta senr 
za novità la proroga concessa alla società trpiha, 
nonostante Le grandi manovre della De per salvare 
il salvabile. E probabile che al posto dell’Avellino 
ci sarà il Modena. Il presidente Improta però ha 
detto di aver depositato in banca i 2miliardi e mez¬ 
zo che mancavano. 


AMtONlO RICCIO 


■■ AVCLUNO. Il giorno più 
lungo per l'Avellino. Sono fal¬ 
lite tutte le ipotesi. Anche i big 
irpini della De si sono dati da 
fare ieri per un salvataggio in 
extremis deirAvellino calciò. 
Dopo il fallimento della cor¬ 
data Tanzi, è crollata anche 
l'iniziativa degii imprenditori 
salernitani, sponsorizzati dal 
N irpino. Eppure sembrava 
fatta, visto che venerdì nella 
sede legale deirAvellino era 
stato eletto il nuovo consiglio 
di amministrazione con Im- 
prota riconfermalo presiden¬ 
te. poi, il colpo di scena. Il 
socialista Aniello De Chiara, 
presidente del consiglio re¬ 
gionale, un irpino, ha raggela¬ 


to i lif(^; «Mi diépiàce molto, 
ma gii Impreqdltòri che aveva¬ 
mo còntàttato per dare una 
mano all'Aveilino hanno deci¬ 
so di ritiraré l loro rappresen¬ 
tanti dal consiglio di ammini¬ 
strazione della società irpina». 
Motivo? La contestazione dei 
tifosi per ia riconferma di fm- 
prola sulla poltrona di presi¬ 
dente, ma soprattutto alcune 
intimidazioni che i nuovi im¬ 
prenditori avevano ricevuto 
per telefono. «La verità è che 
si vuòte .lo sfascio. Non abbia¬ 
mo mal protesto, come socia¬ 
listi, di gestire e governare la 
squadra*, ha affermato De 
Chiara, che' In uno studio lega¬ 
le di Salerno aveva offerto la 


sua. mediazione per trovare 
una soluzione ai gusd deirA¬ 
vellino. il «colpaccio» dei so¬ 
cialisti non deve essere pia¬ 
ciuto alla squadra democri¬ 
stiana. battuta in extremis e 
per giunta ir. casa. 

E sono scesi di nuovo in 
campo gli.^ponenti de, deci¬ 
si a vincere questa partita. In 
prefettura si sono incontrati, 
ieri, Nicola Mancino, presi¬ 
dente dei senatori democri¬ 
stiani, e Rituale frequentato- 
re dello stadio «Partenioé, 
Giuseppe Gargàni, capo della 
segreterìa politica de, il sinda¬ 
co di Avellino, Lorenzo Vene¬ 
zia, ed il prefetto Sbrescla. Al 
tavolo delle trattative s’è se¬ 
duto anche il presidente Im- 
prota. 

Ma aii'Avellino non basta¬ 
no più le promesse dei politi¬ 
ci, ieri era l'ultimo giorno utile 
per presentare la documenta¬ 
zione necessaria alla Covisoc, 
la commissiòhe che vì^la sui 
bilànci dèlie società <U calcio. 
La decisione era nelle mani di. 
un irpino, ratrióiddeae Capai- 
do. che presiede la commis¬ 
sione. Ma nessuno si a^tta 
lavori. E la Covisoc ieri ha fat- 


Romagnoli in ritiro a Pinzolo 


Un Cesena rampante 
«Anche noi da Uehi;.;» 


M Una presenza importan¬ 
te nel primo giorno di scuola 
del Cesena 1988-89. Nello 
stadio «Manuzzi» trasformato 
in un cantiere per I lavori di 
ristrutturazione, è intervenuto 
al raduno .della simpatica so¬ 
cietà romagnola anche Aze¬ 
glio Vicini. La presenza dei 
commissario tecnico azzurro 
ha dato ulteriore entusiasmo 
ad un ambiente già piuttosto 
■caricato» e ottimista. Il Cese¬ 
na durante il mercato estivo 
ha cambiato molto rinuncian¬ 
do ai gìoieliìni Rizzltelii e 
Bianchi e dando il benseiviio 
a DI Bartolomei, Armenlse e 
Sanguin. I volti nuovi sono 
Domini, Calcaterra, Gambaro, 
Umido, Aliboni, lo svedese 
ifolmqvist e II cavallo di ritor¬ 
no Agostini. I movimenti di 
compra-vendita si sono chiu^ 
con un attivo che supera i tre 
miliardi e che ancora una vol¬ 
ta evidenzia l'accortezza della 
società bianconera nelle ope¬ 


razioni di mercato. «Sono 
molto soddisfatto della nostra 
campj^na acquisti • ha com- 
f menlato il presidente Lugaiesl 
- crediamo di aver rinforzato 
la squadra rinnovandola se- 
corido il deriderio del nostro 
alienatoli' pettfio che potremo 
ottenere qualcosa di più della 
salvezz^fi, .B|g^, 

rallenatore che l'anno scorso 
ha debutlalo su una panchina 
di serie A regalando al Cesena 
una salvezza senu problemi e 
che sì è meritato un'anticipata 
conferma, si è detto soddisfat¬ 
to soprattutto per l'ampiezza 
dell'o^anico allestito dal diri¬ 
genti. «Porto In ritiro una 
squadra con tante posnbìlltà 
di scelta. Come sernpre ogni 
giocatore avrà l'opportunità 
di imponi e dì entrare nel di¬ 
segno di gioco che ho pensa¬ 
to per il nuovo Cesena». Per il 
ritiro di Pinzolo sono partiti 21 
giocatori ma il Cesena darà 
ospitalità anche a due «ex* 


come.Schachner e Plraccini. 
«Questo don significa che il 
Cesena abbia intenzione di 
avvalersi del loro apporto». 
Ha però precisato Bigon. 
Agostini, tornato al Cesena 
dopo una infelice e^rienza 
romana ha^eméntito lo per* 
ptè^tà àdévà méhnèstalo 
qóàhdO S'ptòfilò'la^sua ces- 

sa: «Sono contentò di questo 
rientro e ho una gran vc^ia di 
far rlcrederé'quantl non han¬ 
no avuto fiducia iti me. Di que¬ 
sto Cesena, conosco tutti a 
parte Masolini e Gambaro e 
mi sembra Una squadra in gra¬ 
do di lottarè per i^Uefa». Su di 
giri anche ìg svedesino Hoh 
mqvìst; «Sono mollo contento 
di essere stato: scelto dal Ce¬ 
sena. Dopo due anni in Sviz¬ 
zera penso di possedere un 
bagaglio tecnico all’altezza 
del campioiiato (tiù difficile 
del mondo e mi ad<^uerò 
senza problemi ai compiti che 
Bigon mi affiderà...». 


to sapere alla Lega e ^ Fe- 
dercalcio di non aver riempito 
I documenti richiedi. Dt^ re¬ 
sto le cifre sono chiare. AU'A- 
vellino occorrono due miliar¬ 
di e mezzo in contanti per pa¬ 
gare la prima delle due rate 
scadute deirirpef, per le quali 
sono ^à scattate te operazioni 
di pignoramento, improta ieri 
sera sosteneva di aver deposi¬ 
tato alla Banca Nazioni idei 
Lavoro di ferito la somma. 
C'è biseco, poi, di una fi¬ 
deiussione di circa cinque M- 
llardi. La soluzione? 

Ammuso che si faeda an¬ 
cora in tempo, potrebbe ritor¬ 
nare sulla scena Qio Grazia¬ 
no, che da un po' di tempo 
aveva deciso di troncare ogni 
rapporto con l'Avellino. li suo 


braccio desilo Improta dove¬ 
va liberarlo da questo pastic¬ 
cio in cui s'era cacciato, ma 
finora non c'è riuscito. Secon¬ 
do le voci dell'ultim'ora Gra¬ 
ziano avrebbe tornito lui airi- 
stltuto di credito salernitano 
una parte delle garanzie eco¬ 
nomiche richieste per ottene¬ 
re la fideiussione da presenta¬ 
re alla Covisoc. Ma la soluzio¬ 
ne che trova maggior credito 
è quella dì una cordata capeg¬ 
giata dagli Industriali irpini, 
con il presidente De Sanctis in 
prima fila. La riunione dei po¬ 
litici in prefettura di ieri è du¬ 
rata a lungo. «La trattativa è 
quasi conclusa, abbiamo ri¬ 
solto i problemi delia società 
al novanta per cento. Atten¬ 
diamo la decisione della Le¬ 


ga, con fiducia», ha concluso 
il presidente dell'Avellino. Ma 
ieri sera scadeva l'ultima prò- 
r^a. E l'Avéllino, la squadra 
che piace a De Mita, è arrivato 
fuori tempo massimo. Nella 
città campana, tuttavia si spe¬ 
ra ancora: oggi Improta corre¬ 
rà a Roma per cercare di otte¬ 
nere un ultimo rinvìo. Sta di 
fatto però che Nizzola ieri 
aspettava ancora qualcuno 
deirAvellino. «Non ho visto 
nessuno, potete trarre voi le 
conclusioni», ha detto il presi¬ 
dente della Lmù. Domani il 
computer de) Coni inserirà il 
nome del Modena a! posto 
deirAvellino. E in Coppa Italia 
la squadra irpina sarà sostitui¬ 
ta dalla Spai. Per il calcio ita¬ 
liano il caso Palermo non è 
stato isolato. 



Matarrese 

Slittano 
i ritorni 
di Coppa 


■i ZURIGO. La proposta 
avanzata da Matarrese è stala 
accolta dal presidente del- 
rUefa, Georges. Le partite di 
ritorno del primo turno di 
Coppa, fissale inizialmente al 
5 ottobre, potranno dittare 
dal 6 al 12 del mese su richie¬ 
sta delle società che prestano 
almeno due giocatori alla na¬ 
zionale Olimpica. Il presiden¬ 
te della Pedercalcio italiana 
aveva avanzato la proposta 
r ) 1 luglio, alla vigilia dei sor¬ 
teggi. in seguito alle proteste 
di Berlusconi 0) Milan presta 
alla nazionale di Rocca alme¬ 
no 5 giocatori) che minaccia- 
un vero e proprio braccio 
(erro. La novità, crediamo, 
rallegrerà soltanto il me- 
gapresidenle rossoherp:4 co¬ 
munque è di buon auspicio 
perchè evidentemente la no¬ 
stra forza nella stanza dei bot¬ 
toni è in rialzo. Il «dopo-Fran- 
chi» è stata un'epoca di scarsi 
successi intemazionali, a livel¬ 
lo non solo di club. La riunio¬ 
ne di ieri è servita anche a san¬ 
cire un massìccio ingresso di 
rappresentanti italiani nelle 
commissioni Uefa. E’ Il caso, 
ad esempio, di Luciano Nizzo¬ 
la; il vicepre»denie della Fe- 
dercalcio farà parte della 
commissione per il campiona¬ 
to Europeo '92. A Gianni Pe- 
truccìi invece, toccherà la 
commissione che cura i rap¬ 
porti con stampa e televisioni. 



Terminate le fatiche del Tour e 
dimenticate tutte le polemiche 
sul doping che hanno caratteriz¬ 
zalo la corsa Irancese, Pedro 
Delgado adesso può davvero ri¬ 
lassarsi. Eccolo ritratto in com¬ 
pagnia di una Blue Bell del «Li¬ 
do». il caratteristico locale not¬ 
turno parigino in cui la maglia 
gialla ha festeggiato la vittoria nella grande «boucle». A giudica¬ 
re però dall'energia con cui Delgaao abbraccia la ballerina, il 
buon Pedro non dà l'idea di voler profondere le sue energie 
solo sull'Alpe d'Huez o sul Puy de Dome... 


L’ultiina 
dolce 
litica 
di Delgado 


Quel pastiedaedo brutto del doping 


■■ Il Pelgado Tour ■ lo spa¬ 
gnolo vincitore è stato accusato di 
doping, il Probenecid, ma non ha su¬ 
bito nessun provvedimento discipli¬ 
nare poiciié il Probenecid non è proi¬ 
bito alla Fciderazione ciclistica inter¬ 
nazionale - dimostra che la continua 
confusione tra doping e antidoping 


rende difficile un'efficace azione di 
controllo. La verità è che una lista 
esatla di farmaci proibiti non sarà mai 
completa. Inoltre c'è una discrimina¬ 
zione tra sport considdetti puliti (per¬ 
ché non è obbligatorio Cercare certe 
sostanze) e sport in cui è più frequen¬ 
te trovare atleti positivi. 


■■ il caso Delgado, la ma¬ 
glia gialla che al Tour de Fran- 
ce è risultato'positivo all'anii- 
doping ma che ciononostante 
è rimasto maglia gialla, sor¬ 
prende lo sportivo e deve far 
riflettere il politico. 

Delgado è risultalo positivo 
per presenza nelle urine di 
una sostanza non certo sco¬ 
nosciuta ma (inora assente 
dalle casistiche dell'antido¬ 
ping: il Probenecid. Si tratta di 
una comune foma di doping 
•indiretto» usato cioè non per 
sue supposte qualità sulla pre¬ 
sentazione atletica ma per 
mascherare l’assunzione di 
tre sostanze dopanti. Esso ha 
infatti la priorità di legare a sé 
Idi sostanze soltraendole in 
forma libera dal circolo san¬ 
guigno e quindi impedendo di 
ritrovarle nelle urine. Alcuni 
mesi fa il Ciò aggiornò le pro¬ 
prie liste di sostanze proibite, 
giungendo appunto il Pro¬ 
benecid insieme ad altre so¬ 
stanze anch’esse di uso cor¬ 
rente quali i diuretici e gli Alia 
e Beta-bloccanti. Una volta 
entrata nella lista, una sostan¬ 
za diventa doping a tutti gli 
effetti dei codici sportivi. 

Ma l'episodio Delgado di¬ 
mostra in maniera clamorosa, 
qualora ce ne fosse ancora bi¬ 
sogno. che avere inserito il 
Probenecid nella tistà di so¬ 
stanze da sottoporre ^11 esa¬ 
mi antidoping non significa 
avere stabilito che il Probene¬ 
cid è doping sempre e per lut¬ 
ti. ma che anzi la continua 
confusone tra doping e anti¬ 
doping contribuisce a creare 
disuguaglianze, incertezze per 


gli atleti e impedisce di fatto 
un'efficace azione di control¬ 
lo netrassunzione di sostanze 
dopanti. 

Il problema è che una lista 
di sostanze proibite non sarà 
mm completa: i tumultuosi 
progressi della medicina (e 
della bloinedicina) assicurano 
infatti un costante a^ioma- 
mento del bagaglio dì sostan¬ 
ze usate .^orne doping che 
può essere rincorso ma non 
arrestato! 

La lista è comunque parzia¬ 
le e occasionale perchè «sono 
inseriti nqlla lista solo sostan¬ 
ze che possono essere iden¬ 
tificale con certezza con me¬ 
todi di laboratorio nelle urine 
dell'atleta (o nel sangue)», 
(dalla ultima proposta della 
commissione medica del Qo 
per la compilazione della lista 
delle sostanze da con^derare 
doping valida per i Giochi di 
SeuO- Ciò vuol dire, ad esem¬ 
pio. che poiché non esistono 
mezzi per identificare nelle 
urine l'assunzione di ormone 
somatotropo, questo viene 
progressivantente preferito al 
testosterone e agli anaboliz- 
zanti steroidei, sicché su 4 ca- 


ADRIANA CCCI* 

^ di assunzione indebita di so- 
matoormonale denunciati in 
Italia dal ministro Donai C^- 
tìn. 3 riguardano atleti! 

Per Io stesso motivo il Ck> 
ha esitato a lungo prima di de¬ 
finire doping i'auto-emotra- 
sfusione giacché a hrit'oggi 
non esistono mezzi certi di la¬ 
boratorio per dimostrare che 
essa è stata effettutata. Occor¬ 
re cioè aspettare che sismo 
mes^ a punto ì relativi test di 
laboratorio perché una so¬ 
stanza venga inserita nella li¬ 
sta del doping come se qi^sta 
me^ a punto rte cambiasse 
di colpo la natura e la perico¬ 
losità. 

Su questo è necessario die 
riflettano le commissioni me¬ 
diche, magari chiedenderaì se 
è proprio vero che un esame 
urinario (test antidoping) sia 
l'unico mezzo per c^ire che 
un atleta sta assumendo, an¬ 
che da molto tempo, sostanze 
proibite. Potrebbe essere v«fo 
se queste sostanze non fosse¬ 
ro oltre che proibite anche pe¬ 
ricolose e non lasciassero se¬ 
gni, talora indelebili, sul fisico 
di chi le assume. Ad un medi¬ 
co basta uno guardo per co¬ 


gliere un ittero, una modifi¬ 
cazione della «facies», la pre¬ 
senza di una ginecomastia. e 
basta una mano per valutare 
un'atrofia testicolare o una 
patologica tumefazione epati¬ 
ca. 

Ma il caso Delgado ha altri 
motivi di riflessione: non esì¬ 
stono norme che obblighino 
tutte le organizzazioni sporti¬ 
ve per tutti gli sport ad atte¬ 
nersi alte stesse liste (ad es. 
nei ciclismo non è obbligato¬ 
rio cercare il Probenecid), at¬ 
tuando una inaccettabile dì¬ 
scriminante tra sport «puliti» 
On realtà sport per i quali non 
è obbligatorio cercare certe 
sostanze) e sport in cui è più 
fr^uenie trovare un atleta po¬ 
sitivo. 

Il doping è un fenomeno in¬ 
temazionale: regole nuove, 
regole comuni devono aiutare 
una lotta che sia più efficace, 
più reaiistica, più «volentero¬ 
sa» di quella che finora è stata 
condotta. Cominciando con il 
chiarire l'equivoco di (ondo: il 
doping è ogni trattamento 
medico (farmacologico o di 
altra natura) che viene attuato 
nell'atleta non con l’intento di 


curare perché non c’è uno 
stato di malattia, ma con l'in¬ 
tento di modificare artificial¬ 
mente le sue proprietà biolo¬ 
giche. in questo senso, per in¬ 
tenderci, anche il potasùo, 
anche le vitamine possono es¬ 
sere doping. 

1 test urinari (antidoping 
sono un mezzo, né l'unico né 
quello risolutore, per combat¬ 
tere il doping, valido se appli¬ 
cato con coerenza, buona fe¬ 
de e senso del limite. 

È pronto il mondo dello 
sport ad operare una inversio¬ 
ne di rotta? A chiamare le co¬ 
se con il loro nome ed a fare 
chiarezza intonnando, edu¬ 
cando, documentando? È 
pronto il mondo medico spor¬ 
tivo a rinunciare a certe prati¬ 
che compromissorie rimet¬ 
tendo in primo piano la salute 
dell’atleta ed il rispetto della 
sua integrità? 

Noi ce lo auguriamo e fac¬ 
ciamo la nostra parte. In que¬ 
sta direzione infatti il governo 
italiano ha accolto una solle¬ 
citazione della Camera dei 
deputati e porterà sui tavolo 
deirOnu la questione dì un 
controllo «diverso», da attuare 
in tutte le nazioni, delta prati¬ 
ca dei doping. Meno esami 
inutili e più cultura ma anche 
regole più severe e uguali per 
tutti, come si conviene di 
fronte ad un fenomeno che ha 
molli alleati e molte coperture 
e che con la sua diffusione ha 
già leso in profondità la digni¬ 
tà dello sport. 

* medico, deputato, vicepresi¬ 
dente commissione Affari sociali 
della Camera 



DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO C AKCELATRO 


■■ HOCKENHEIM. «Siamo 1 
primi dei secondi*. Marco Pic¬ 
cinini. direttore sportivo della 
Ferrari, sembra quasi credere 
a quello che dice. In un so^ 
prassalto d’orgoglio, per di¬ 
fendere Tonoie perduto delle 
•rosse» di Maranello. Già pre¬ 
notati i primi posti e. salvo im¬ 
previsti, anche 1 secondi di 
tulle le gare, ridotta ad un af¬ 
fare privalo della famiglia 
McLaren la lotta per il titolo. Il 
campionato mondiale di Fo^ 
mula t non è |riù che un bar¬ 
boso torneo di consolazione 
con macchine e piloti che, 
torse perché rassegnati,^sem¬ 
brano più .adatU a piste da lu¬ 
na-park che iron é:Clrcuiti ad 
alto rischio. 

Piccinini dice la verità. Con 
1 suoi 44 punti, la Ferrari è se¬ 
conda nella classifica del co- 
stniltori, ad una distanza side¬ 
rale dai 117 punti realizzati 
dalle vetture anglo-giappone¬ 
si. Gerard Berger è buon ter¬ 
zo, con i sucri 25 puniicinl, nel¬ 
la graduatoria del piloti, e Mi¬ 
chele Alboreio ad Hòcken- 
heim ha raccolto ire pùnti che 
gli hanno consentito di scavai* 
care Nelson Ptquet e di piaz¬ 
zarsi al quarto posto con 16 
punti. Sii che la Ferrari ala la 
prima dei secondi, di quella 
folla anonima e priva di spe¬ 
ranze per l'anno In cono e 
che solo può recitare parti di 
comparsa, è vero, verissimo. 
Ma è una verità bruciante co¬ 
me un insulto. 

Anche perché non è che 
questa posizione , di rincalzo 
sia il frullo di strenue batta¬ 
glie, di iiTiducibili ma vani ten¬ 
tativi di contrastarti il passo ai 
gemelli lemblli del turbo, al 
secolo Alain Prosi e Ayrton 
Senna. La gara di Hocken- 
heim è stata un capolavoro di 
noia, senza dubbio la gara 
meno entu^asmanle della sta¬ 
gione. Nella noia la Ferrari è 
andata a nozze, ritrovandosi 
col terzo e quarto posto senza 
dover fare nulla per conqui¬ 
starti e meritarseli. Del resto. Il 
paradosso delle Ferrari, una 
potenza esuberante e mal di¬ 
stribuita, coniugata col miste¬ 
ro di consumi spropotitati, 
traccia una strada pressoché 
obbligata Hi due piloti: pren¬ 
dere Il vìa per arrivare fino al 
traguardo, limitari cioè a 
compiere i giri di pista previa 
per la gara, senza preoccupar- 


si troppo di arrivare terzi o 
ventiseiesimi. Un àllungo In 
più potrebbe costar caro. Non 
a caso, domenica, Mboreto si 
è fermato subito dopo il tra¬ 
guardo col serbatoio asciutto. 

Il problema dei consumi ha 
già prodotto qualche stocca¬ 
ta. più o meno diretta, allasó* 
cietà fornitrice, l’Agip. «Que¬ 
sta benzina deve è|^re mi¬ 
gliorata», ha detto séccamen¬ 
te Plerguido GasteltibliUra te¬ 
sta d'uovo della PiatitìlOrza a 
Maranello. E c-6 chi.lamenta 
la latitanza dal circuiti dei 'tec¬ 
nici Agip, mentre ùotnlnl della 
Shell, Mobil, EU impeiriw^o 
al b(ut. Cosi non c'é’triipikio 
della zingara persapera ohip II 
■dossier consumi» s^à iiho 
dei primi, se non proprio II pri¬ 
mo, cui si dedicheranno, gli 
uomini delia nuova era dèlia 
Ferrari. 

Un'era che ri apre all'inse¬ 
gna di un'english conntcUpH 
sempre più potente, con'^ll 
benedizione della Piai. 
chè è vero che al yertiea^<^ 
: sorto due emissari deirarii^- 
da torinese. Il preridenté Vit¬ 
torio Ghidella e Pitirator|ì|iO 
Cappelli, occhi e gambe dèi* 
l'in^ner Ferrari, vale a.diif 
capintesta della gestione C(H> 
se. E Cappelli riè presenta^ 
in effetti, un po' ingenuaman* 
le, col piglio de «U padrone 
sono me», lasciando a bocca 
aperta Be^r che, convoca¬ 
to, si è sentilo dire a bnilto 
muso: «Adesso qui comando 
io». Il tempo, che è galantuo¬ 
mo, sicuramente sì incariche¬ 
rà di smussare le spigolorità di 
carattere deU'uomo^ial. 

Ma la Fiat deve fare 1 conti 
con i disegni e le ambizioni di 
John Barnard da .Ouildford, 
che, già forte della simpatia 
dichiarata di Berger e della sì? 
cura intesa con Nigel Manseil, 
è riuscito a collocare alla co^ 
te di Maranello vassaili, val¬ 
vassori e valvassini dì suo affi¬ 
damento. Fuggiti. Jean Jàc- 

3 ues His e Jean Claude Ml- 
geot, ai mot(Mi ci pensano li¬ 
do Renzetti e Hergiàdo Ca¬ 
stelli. cui ri alfiancaVamerica* 
no Gordon Kimball, legato a 
filo doppio aU’ingegnere In¬ 
glese, la galleria dei vento è 
stata affidata al francese Hen¬ 
ry Durand. Ibtti gli uomini del¬ 
la nuova era stanno collocan¬ 
dosi ai loro posti. Non manca 
che l'unica, reale protagoiti- 
sta: la vettura. 

% ..V 
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Sport 


Armistizio siglato da Moggi 
«Il 30 ci sarà un abbraccio 
fta Maradona e Bianchi 
Restano però le perplessità 


L’allenatore azzurro 
rimane «freddino» 

«Non mi rimangio nulla 
ma ho bisogno di serenità» 





Maradona fa marcia indietro, lo ha annunciato Lu¬ 
ciano Moggi ieri mattina prima di lasciare Madonna 
di Campiglio insieme alla squadra. Il manager si è 
recalo nei giorni scorsi tre volte a Merano per con¬ 
vincere l'argentino che alla line ha inviato un mes¬ 
saggio di augurio ai compagni promettendo di di¬ 
menticare ie ultime diatribe con rallenatbre. Bian¬ 
chi; «Sono contento ma non mi rimangio nuiia». 


LORETTA SILVI 


■■ MADONNA DI CAMPI- 
CLIO. E pace annala. L’armi¬ 
stizio tra Bianchi e Maradona 
annunciato ieri mattina da Lu¬ 
ciano Moggi lascia adito a 
molte perplessità. Nella aerata 
di domenica il direttore gene¬ 
rale del N wli si è recato per 
la terza volta a Merano, dove 
Maradona si sta sottoponen¬ 
do alla cura del dottor Chenot 
ma più che altro chiacchiera, 
polemizza a mezzo interviste, 
radio e televisioni di Stato e 
non. Moggi ha quindi ammes¬ 
so che le sue frequenti «spari¬ 


zioni* di questi giorni avevano 
come mela la clinica altoate¬ 
sina. Rientrato nel ritiro il ma- 
n^r ha convocato 1 giornali¬ 
sti per le novjs del giorno se¬ 
guente. ha telètoriàto a Feria!* 
no poi, linatmentè disteso, se 
ne è andato a dòrmire. Ieri 
mattina, pochi (nlnutf^ofM la 
partenza della s^itdra per Lo- 
drone, è apparso il manager: 
camicia a secchi, aria soddi¬ 
sfatta di chrità condotto a ter¬ 
mine una impri^ à dir poco 
storica. CéSlé lurw e rivela¬ 
zioni per tuttii «Ogni cosa è 


risolta. Maradona mafvda i 
suoi saluti e i »x>i auguri alla 
squadra. Il 30 luglio la rag¬ 
giungerà e sarà un incontro fe¬ 
stoso, non come poteva esse¬ 
re inteso rtei passato. Mi chie¬ 
de di farmi portavoce di questi 
suoi sentimenti*. Moggi è rag¬ 
giante. ■Convincerlo? Non c’è 
stato bisogno. Il mio ottimi¬ 
smo dei giorni scorsi era fon¬ 
dato. Diego ha dimenticato 
tutte le diatribe passate, il suo 
obiettivo ed il nostro è che 
tutto venga al pKk presto ^ 
pianato». Un so^ro di sollie¬ 
vo. «Fertalno è stato Informa¬ 
to stanotte alle due. è à C^)rl, 
a Bianchi l’ho detto subito. E 
stato contentissimo, tn t^testi 
giorni - racoonta.Moi^ • ho 
sofferto molto,- ma ora tono 
contento, soprattutto per il 
Napoli. Ringrazio tutti a nome 
del presidente. Come vedete 
il buon senso ha trionfato». 

Maradona màrcia In^^io? 
Diego ha tra l^àluo 
una lunga IntérvltUi ad una re¬ 


te privata napoletnna. Canale 
10 . «È stato un episodio che 
ha rischiato di sconquassare II 
Napoli - contimM Moggi - co¬ 
nosco bene sia Bianchi che 
Maradona, il loro intendimen¬ 
to è quello di vincere, in fon¬ 
do certi ifeuitaU li hanno otte¬ 
nuti Insieme. Personalmente 
credo di essermi dato da fare 
abbastansa in questi giorni». 
Bianchi e Maradona comun¬ 
que non si incontreranno pri¬ 
ma dei 30 luglio. «Allora si sa¬ 
luteranno. si abbracceranno - 
tenta di pronosticale Moggi - 
e sarà una pace duratura. La 
loro còll^rasione, vedrete, 
sarà plù beHa dl'priina. Il tem¬ 
po è galantuomo». E su questa 
massuné II Kissinger di CMta- 
vecchli se ne va. Possibile 
che Diego ebbià sconfessalo 
dichiarailoni di VPme quat¬ 
tro giorni la? Qiàii argomenti 
ha usato la società per ricon¬ 
durre àli’ordine (jràriomeno 
apparente) il capitano furio¬ 
so? 1 matrimoni per forza non 


A Merano l’asso del Nai»li rifiuta di parlarecon i ^omalisti 



sono mai quelli che riescono 
meglio, ora vedremo se la ra¬ 
gion di Stato avrà il soprav¬ 
vento. A ingigantire dubbi e 
sortii sulla pace armata è 

g ol il laconico commento di 
ianchi ebe, dopo aver guida¬ 
lo il primo alteriamenlo a Lo- 
drone, prima fa finta di cadere 
dalie nuvole e poi si limita a 
dichiarare la sua pacata soddi¬ 
sfazione. «Non ho avuto con¬ 
tatti con nessuno, mi è stalo 
riferito da Moggi quanto ha 
detto a voi - ha cmnunicato ai 
semjm )>iù accaldati e scon¬ 
certati cronisti sono con¬ 
tento, penso a lavorare, espri¬ 
mermi diversamente sarebbe 
assurdo. Un incontro prima 
del 30? Sono un uomo di 
sport, non cereo situazioni 
complesse». E quella dura ri¬ 
sposa a Maradona? «Non ve¬ 
do perché dovrei rimangiarmi 
qualcosa. Ero stalo chiamalo 
in causa ed ho risposto. Ripe¬ 
to. sono qui per portare avanti 
un ìncariM. Ho bisogno di se¬ 
renità». 


Bienchi perplesso sul futuro 


«Fmintese le tnie parole su Bianchi» 



Totocalcio 

Ecco 

leprime 

lèdine 


Ancora Maradona protagonista con le sue «matta¬ 
ne». Domenica'xra rilascia un'intervista all'emitten¬ 
te privata «Cartate I0« snobbando la stampa na^ona- 
le costret^iàibirE i «alti mortali quando di mez^ c’è 
il terribile «nM>. l cronisti si tioéllano e intestano 

. con Moggi. Il direttole del Napoli li conduce alloiaa 

. I Merano per utiMerviata collettiva tnaiOlego è cate¬ 
gorico; «Sptacehte, parlerò soltanto saltato». 


■I II servizio Totocalcio ha 
reso note le prime tre schedi¬ 
ne formulate sulle partile di 
Coppe Italia delta stagione 
concorsi pronostlcl 19^-89. 
^hedina n. 1 del 21 agosto: 
Ancona-PIsa, Arezzo-Samp, 
Barletta-Bari. Cesena-Udine¬ 
se, Foggla-Catanzaro. Genoa- 
Fiorenìma, LR. Vicenza-Ve- 
rona, Messina-Campobasso, 
Padova-Lecce, Parma-Inter, 
Pescara-Lazio, Samb-Bolo- 
gna, Triestina-Torìno, Schedi¬ 
na n. 2 del 28 agosto: Arezzo- 
Cremonese, Ascoll-Inter Ata- 
lanta-Juventus,. Lecce-Samp, 
Ucata-Messìn^ Modena-Pa- 
dova, Monza-Roma, Pescara- 
Milan, Plsa-Fiorentina, Reggi- 
na-Brescia, Samb-Napoli, 
Spezia-Bari. Triestina-Catan- 
zaro. Schedina n. 3 del 3 set¬ 
tembre: Ancona-Fiorentina, 
Brescia-fnter, Catanzaro-Torì- 
no. Como-Empoli, LR. Vicen- 
za-Atalanta, Milan-Lazio. Na- 
poii-Bolosna, Reggina-Mono- 
poli, Samb'Bari. Taranto-Co- 
senza, lYìestina-Cesena, Udi¬ 
nese-roggia. Virescit-Genoa. 


■■ MERANO. Di^p Arman¬ 
do Maradona adesso non bal¬ 
la Il (amurè seminudo su un’i¬ 
sola della PuKnesia. Se ne sta 
a Merano a farsi disintossicare 

- logica conseguenza • rila¬ 
sciando tra una seduta e l’altra 
parole velenose o. come 
adesso, riconciliatorie. Oppu¬ 
re non rilascia nulla, come è 
accaduto ieri sera, quando 
una delegazione dì giornalisti 
è andata a Merano: ma come 

- ci si è chiesti lui paria, con 
lutto il rispetto, airemittente 
«Canale 10», c non alla-siam- 
pa nazionale? Evidentemente, 
si. Neirinterviata alla tivù pri¬ 
vata di Caserta (mezz'ora in 
tutto). Maradona ha parlato 
soprattutto dei suoi rapporti 
con Bianchi e Feriaino. Per 
quanto conreme le sue pole¬ 
miche dei giorni .sconi con 
l’allenatofe. il dittano del 
Napoli ha tentato di spiegare 
che sì è trattato dì un equivo¬ 


co. «A Bianchi - è stata la 
«classica» spiegarne - M ve¬ 
de che hanno ranontato 
un’altra cosa, fo Ito soltanto 
detto che intendevo chieder¬ 
gli spiegazioni su div^ sgo¬ 
menti. il 30 luglio, qu^p sa¬ 
rò a Lodrone, strinftNò la ma¬ 
no a Bianchi e pvlm dmlui. 
Non c'è alciiii probfsnjl. an¬ 
che perché iov^ìosel^a 
Napoli e lispettm 8 mio con¬ 
trada Nessuno deve credere 
che lo tdìtd candriMo É mio 
carattere o che lo sia scemo». 
Il capitano del Nap^ ha volu¬ 
to smentire i’Ipotizzato ewki- 
namento fra Ùti e la Juventus. 
«La mìa età e l’amore per mia 
figlia mi fanno capire che non 
è più tempo di lottare, d'^m 
parte se io faccio marcia in¬ 
dietro è solo perchè te gente 
non creda che io voj^ andar 
via per prèndere 1 nidi ddla 
Juventus o dèlia Roma. Ri¬ 
spetto queste squadre ma mm 


mi tniereraano. Napoli non 
l’abbandono, anmelto anche 
che non avrei ia forza di rico- 
mindaralaviiacoinemliuc- 
cesip A24.anni quaqdo feadai 
Bain:ì|llona.,HofifiitttMofe la¬ 
scia di capitano da Bniseoloi- 
tLpiMipnto mol* 

tisàmp è.che quefea fascia ha 
tenuto per ipoltissbno tempo: 
ebbene, a lui ho prem M so 
che ’Teredità'’ è in buone 
mani». Poi Piego ha specifi¬ 
cato die fra lui e 8 Napoli non 
ci sono frinire InsanalMli. «Su 
un giornale ho letto la frase 
“Ó io o Bianchi”. Farò causa a 
questo giornale perchè certe 
còse non le ho mai dette. 
Adesso sono iO-òhe devo 
cambiare- modo di essere, 
nonio dare torto aquelU che 
hi questi giomi mi hanno det¬ 
to ”a Nai^ non serve più un 
Maradona tanto pdemico”. 
Cosa mi Mpètto adesso? In- 
nanzitutto una multa: lo dirò 
subito a Feitaino che la prima 
multa deve essere per me. Un 
capitano deve dare il buon 
esempio... So già che qualcu¬ 
no mi accusera pòi di essere 
un tufHano, ma non ne sarò 
meiavigiiato. Da quando sono 
in Italia ho imparato cose 
.che. negli àìtif 2.4 anni della 
mia vHa: è molto lite impara¬ 
to leggendo i gilcH^I». 

Suii'aigomento 


deir«epurazione» ai danni di 
Bagnar Garella, Ferrario e 
Giordano. Maradona nem ha 
fatto invece dietro-front. «Si 
tratta di bravMmi Blpcaiori, 
non cambio U mio iiweie w di 
Ioni: in sedè privaÙi^Voglio sa- 
perà da Feitaiho e Biancht i 
motivi che hanno indotto il 
Napoli a non confermarti. Co¬ 
me capltanoi perno di aver di¬ 
ritto di sapere». «È un peccato 
che questi congragni di squa¬ 
dra non siano piò col N^roU: 
purtngrpo invece è stato deci¬ 
so cosi, anche se credo non 
sia giusto. Però adesso dob¬ 
biamo guardare avanti e lavo¬ 
rare. non nascondo comun¬ 
que che dimenticare sarà diffi¬ 
cile. Invece io so che i tifosi 
hanno ^à dimenticato lutto 
quello che al Napoli hanno 
dato questi quatlio giocatori, 
nessuno si ricorda più di loro. 
t una cosa che mi rammarica 
parecchio. Bagni era la ban¬ 
diera del Napoli. 1\itto questo 
mi fa liflettere e mi fa paura. 
Se andassi via da questa città, 
i tifosi. Bianchi e Feriaino di¬ 
menticherebbero in fretta ciò 
che io ho latto per questa 
squadra...». «Per questo - ha 
concluso • k) voglio stare a 
Napoli, voglio che mia figlia, 
che è là perstma alla quale vo¬ 
glio più bene di lutti, sin sere¬ 
na e non abbia mai problemi». 


mniiMomA 


Dopo tre anni cB «purgatorio» la squadra pugliese ritrova il calcio d’elite 
La società ha speso finora 6 miliardi e spera Soprattutto nei gol dell’ungherese Vineze 


E Lecòe sogna un pattone 

Tre anni dopo la retrocessione dalla A alla B, il Lecce 
riprova l’emozione della màssima divisione. Mazzo- 
ne ha chiesto una squadra più forte e la società ha già 
speso 6 miliardi. L’ungherese Vìneze, arrivato ieri in 
Puglia, Il motivo di maggior curiosità. Da domani la 
squadra è In ritiro a Roccaraso (sino al 13 agosto). Le 
prime amichevoli: il 7 agosto a Sulmona, il 10 a L'A¬ 
quila, il 17 a Lecce col Tatabanya. 


LUCA POLETTI 



■■ LECCE. Semaforo verde, 
il Lecce è pronto per la gran¬ 
de àvventura-bis. Di nuovo in 
lèitè A' Sono passate soltanto 
tre stagioni dall'ultima espe¬ 
rienza: una grande gioia che si 
trasformò presto in una gran¬ 
de amarezza. La squadra gial¬ 
lorossa andò a picco imme¬ 
diatamente assieme ai Bari, 
quell'anno andava di moda 
arrivare In Puglia per -fare 
quattro punti in due trasferte. 
Neanche a farlo apposta, il 
Lecce tornò In B a razzo, mol¬ 
to più velocemente di quanto 
potessero ipotizzare anche l 
più pessimisti. 


Un’aniiata nera. La stagio¬ 
ne '85*86 resterà netta memo¬ 
ria del leccesi come una delle 
più «nere* dì sempre. L'entu¬ 
siasmo della promozione rag¬ 
giunta appena tre mesi prima 
si infranse dopo api^na un 
paio di partite; pareggio a Ve¬ 
rona con i freschi campioni 
d'Italia, sconfitta immeritata a 
San Siro coi Milan. Da quel 
momento la «stella» del Lecce 
diventò una stella cadente. U 
squadra di Pascetti rotolò per 
me^ interi anche per il diffici¬ 
le ambientamento degli ar¬ 
gentini Barbas e PasculTi. Sol¬ 
tanto un'impennata, peraltro 


clamorosa, aH’uitima giorna¬ 
ta; il Lecce va a vincere addi¬ 
rittura a Roma (3 a 2) estro¬ 
mettendo la squadra capitoli¬ 
na dalla lotta per Io scudetto 
che cosi va alla Juventus. Re¬ 
stano però le amare cifre con¬ 
clusive: 6 vittorie e 19 sconfit¬ 
te, 16 punti, ultimissimo posto 
in classifica a sei lunghezze 
dal Bari. 

Jurlano. Ma ci fu una per¬ 
sona che quella retrocessione 
non la mandò giù. il presiden¬ 
te Franco Jurlano, da 13 anni 
alla guida della società, giurò 
a se stesso e ai tifosi un riscat¬ 
to immediato. Seguì il discus¬ 
so «divorzio» da Pascetti, una 
faccenda rimasta tuttora piut¬ 
tosto oscura. Arrivò Santin. 
poi esonerato a campionato 
in corso a favore di Carletto 
Mazzone: a Jurlano fu rinfac¬ 
ciato di aver tardato troppo 
nella decisione di cambiare 
tecnico. Col «polso forte» di 
Mazzone infatti il Lecce riuscì 
a rimontare incredibilmente 
lino a giungere agli spareggi: 
poi, però, perse la gara decisi¬ 


va col Cesena. Jurlano accet¬ 
tò con un^ smorfia il verdetto 
e ribadì la sua promessa per 
l'anno succesriyo: e stavolta 
gli è andata bène, la storia è 
recente. «Abbiamo pagato a 
suo tempo ii prezzo deil'ine- 
sperìenza, adesso siamo vac¬ 
cinati. Siarrio'tòmàti In A per 
restarci a lungo». 

Mercato. I 4 società confer¬ 
ma owiamènté Mazzone, un 
tecnico esperio della massi¬ 
ma divisione - ha allenato in 
passalo per undici anni conse¬ 
cutivi Ascoii, Fiorentina e Ca¬ 
tanzaro - ma il buon Carletto 
pretende giustamente una 
squadra che offra maggiori 
garanzie per centrare l’obietti¬ 
vo salvezza. Adesso, a merca¬ 
to concluso, è abbastanza 
soddisfatto. «Sulla vecchia in¬ 
telaiatura - spiega - abbiamo 
aggiunto due giocatori di va¬ 
lore come il libero Righetti ed 
il centrocampista Benedetti, 
Ma aspettiamo anche l’unghe¬ 
rese Vìneze». L'attaccante ma¬ 
giaro è costalo alla società pu¬ 
gliese un miliardo e 700 milio¬ 


ni. ma il più grosso sacrificio 
economico - finora sono stati 
spe» 6 miliardi - è stato latto 
per assicurarsi le prastastmì 
della «vecchia guardia» an^ 
per la prossima stagione. È il 
caso del 35enne Terraneo, ma 
è soprattutto il caso (ti Marco 
Baroni, acquistalo defìnitiva- 
mente .dalla Itoma per per 
quasi due miliardi. La società 
è infatti preoccupata per il re¬ 
parto difensivo, storicamenté 
punto dolente della truppa 
giallorossa. 

GU argeattid. Oltre a quel¬ 
lo di comprare 0 confermare, 
sì è presentato anche 8 pn>- 
blema di non radere. E stato 
tenuto uno dei «duri» delia 
squadra, quel Giorgio Enzo 
che aveva tante richieste sui 
mercato. Perchè è stato tenu¬ 
to? Principalmente perchè 8 
giocatore è considerato ii lo¬ 
gico completamento deiPar- 
gemino «Belo» Barbas, il regi¬ 
sta che necessita di copertura 
e polmoni altrui. Barbas è da 
tre anni in Kiglia, esattamente 


come 8 eóllega Pedro Fabio 
Pasculli, il centravanti chia¬ 
mato alia riprova in serie A e 
dal quale Mazrane si aspetta 
tanti gol. Ibllavia. per even¬ 
tuali staffette, sono pronti in 
panchina altri due attaccanti: 
Paciocco e «portafortuna» Pa¬ 
nerò. Poi c'è semm il 1 Sen¬ 
ne Moriero. uno d« maggiori 
talenti l’anno scorso in B. 

Viacsc. Ibttavla, il motivo 
di maggior interesse è rappre¬ 
sentato dall’ungherese Istvan 
Vineze. 21 anni (è nato il 22 
gennaio 1967). 31 reti com¬ 
plessive negli ultimi due cam¬ 
pionati nel Tatabanya. Vineze, 
che è giunto a Lecce nella lar¬ 
da serata di ieri per le visite 
mediche (era accompagnato 
dai padre, che in Ungheria fa 
il minatore, e da) dirigente 
Kremer) è un centravanti-ala 
sinistra con all'attivo anche 12 
presenze in nazionale. «Però 8 
campionato inizia solo in ot¬ 
tobre > spiega il direttore ge¬ 
nerale Domenico Cataldo - e 
fino ad allora possiamo rinfo^ 
zare la squadra». 


DA,IURLANO 
A PACIOCCO 


FroaMento; ^aneo Jurtano 

Allenatore: Carlo Mazzone 

Direttore generale: Dome¬ 
nico Cataldo 

Fortiari; Giuliano Jorraneo 
(34 anni), Giordano Negretti 
(26) 

Difensori: Marco Baroni 
(24), Ubaldo Righetti (25). 
Roberto Miggiano (24). Ro- 
doHo Vendi (25). Luigi Gar* 
zva(19) 

Centrocampisti: Juan «Bo¬ 
to» Barbas (28 anni). Paolo 
Benedetti (27), Giorgio Enzo 
(26). Dario Levanto (22). An¬ 
tonio Conte ( 19) 

Attaccanti: Pedro Pablo Pa- 
aculti (28). Istvan Vineze 
(21). Ezk) Panaro (24). Fran¬ 
cesco Moriero (19). Claudio 
D’Onofrio (17). Ricardo Pa- 
cìoeco (27) 


Coppa Davis: 
la Svezia 
seconda 
finalista 


È durato soltanto un giorno il sogno della Francia di smen¬ 
tire il pronostico della vigilia e guadagnarsi un posto nella 
finale di Coppa Davis. La vittoria nel doppio di ieri aveva 
fatto sorgere qualche speranza nelle file francesi ma Mata 
Wi(ander(netia foto) ha disperso ogni illusione, fi campio¬ 
ne de^t Open d’Australia e di Francia infatti sì è imposto 
hettamenie su Henry Leconte con ii punteggio di 6-1 6-1 
7-S regalando cosi alla Svezia il terzo deciswo punto. La 
compiine scandinava, per la sesta volta consecutiva in 
rmale, « confronterà con la Germania occidentale il 16 
dicembre prossimo a Goteborg, Nell’ultimo singolare, di¬ 
sputato ai meglio dei tre set, Kent Carìsson ha sconfitto 
Inieny IXilasne con il punteggio di 4-6 6-3 6-3. 



Pistoiese La Pistoiese, la squadra to- 

scana chepochlannì fa di- 
dCMiO CZi sputò anche la serie A, sai- 

*1 -irRvns a-. vo colpI di scena non potrà 

nia SI oSpeno iscriversi al prossimo c«n* 

n rirAMèi pionato di C2. Còrhe ha an- 

nCOISO nunciaio 8 presidente 

«arancione» Roberto Dio- 
medari, nessuno al è pie- 
.'tentato entro le 20 di ieri sera per firmare la fideiussione di 
400 milioni richiesta dalla Lega per la permanenM della 
Pistoiese nel calcio professionistico. L'unica pranza ri¬ 
mane la presentazione di un ricorso cop la fideiussione 
firmata entro venerdì prossimo, termine ultimo fissato dal¬ 
la Federazione italiana gioco calcio. Si attende in meritod 
parere del Consiglio di lega di serie «C» che si riunisce oggi 
a Rrenze per decidere il futuro anche del Monopoli e deHè 
eventuali rìperèussioni suirihlerregìonale. Sempre oggi in¬ 
tanto Il presidente Dromedari e tre giocatori delia nsfole- 
se (Colattini, Strano e ferrarì) compariranno a Coverciano 
di fronte al giudice sportivo pe rispondere dell’accusa di 
illecito In merito alla partita Pistoiese-Massese del 29 mag¬ 
gio scorso. 


Il Marsiglia 
a Hidalgo 
l’ex et 
(«Platini 


Gerard Banide. allenatore 
dell'Olimpique Mwsiglia. è 
stalo esoneralo e sostituito 
dal tandem di tecnici com¬ 
posto da Gerard GII) e Mi¬ 
che) Hidalgo. Lo ha annun¬ 
ciato Il presidente della ao- 
cieià marsigliese Bernard 
Tapie. La decisione è stati 
presa dopo il mediocre avvio stagionale della squadra; si 
tratta comunque di un licenziaménto record dai momeniò 
che 8 campionato iransalftino è cominciato solo una deci¬ 
na di giorni fa. Toma cori sulla scena Hidalgo, ex commli- 
riarioìecnico della nazionale francese campione d’Ewopa 
e nume tutelare di Michel Platini. Nei mesi scorri ri era 
parlato anche di un posribile ingaggio Italiano per ranila* 
no rilenatore. poi all'ultimo momento non se ne fece 
nulla. 



2000 

Cattai è 
possibUista 

de perfettamente alte'eri- 

K inze di un’olimpiade anche se per il momento noi da 
ilano non abbiamo sentilo ancora nessuno». La precisa¬ 
zione di Gatta! riguardava la ventilata possibilità del cu^ 
luogo lombardo di organizzare i giochi olimpici del 2 (K )0 
In cui la struttura della onam costituirri^ un avveniristico 
stadio de) nuoto. Il primo tuffo inaugurale è stato (atto Ieri 
daH’azzuiTO Giorgio Lamberti alia presenza anche del mi¬ 
nistro del Turismo e Spettacolo Franco Carraro. 


Olimpiadi 
a MUano? 


Durante la presentarioiw 
della «Piscina oìimpteè Me- 
tanopoli», nuovo compM»> 
so natatorio costniita a Sah 
Donato Milanese, Il presi- 
dente del Coni, Arrigo Oat- 
tal, ha detto die «la nuove 
Discina della Snam rtoon- 


UONARDO lANNACCI 


LO SPOni IM TV 


RaMiie. 18.20 T82 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo Sport. 

Ralbe. 18.45 Tg3 Derby. 

Tbc. 13 Sport news-Sportissimp; 23.40 Tmc Sport. 

CR^otUstiia. }^.40Mancheste^Milan (repiica),’ 15.30SMrt 
strettacelo; 17.30 Juke box; 18 Motociclismo, Gran 
mio di Francia classe 500; 19 Calcio, (jermania-Sveria 
(replica); 20.30 Boxe, Olym^icTrials; 21.30 Tennis, Au- 
stralìan Open, Everl-Graf (replica); 22.55 Sport spetta¬ 
colo. 


BREVISSIMi 


Quote Totip. Ai vincitori con punti «12» vanno Ure 31.729.000, 
agli «11» vanno 1.160.000, ri «10» 94.500 lire. La colonna 
^cente è XI; 21; IX; 2X; 2X; XX. 

Ln^Do camphme. Maurizio Luftino, 30 anni, ha conquistato sul 
ring dì San Vincenzo Qivomo) il titolo italiano dei pesi gallo 
battendo ai punti il campione in carica De Sanctis. 

Rally tragica Stefano Montaharì. 18 anni, è morte in un inci¬ 
dente avvenuto mentre stava correndo con la sua Yamriia 
600 un rally motociclistico oiganizzalo dal motoclub di Por- 

Caraploaato lUrtenio. Enrico Bertela ri è ingiudicato la setti¬ 
ma prova del campionato italiano per vetture turismo sul 
circuito Santamonica di Misano, alla guida di un’Alfa 75 
TUrbo. , 

FaUavoio Jttoiores. La nazionale juniores ItaNana ha bafttrio ia 
Francia nella terza giornata dei campionati europei di cate¬ 
gorìa in corso di svolgimento a Bormio. 

Cancellottl fuori Francesco Oynceltotlì è strio èliminate nei 
primo turno del torneo intemazionale di tennis di Bordeaux 
dril'ain^ntino David per 6-0 6-3. 

Formila lady. Al Unser junior, figliod‘artee britlantepiomeraa 
deli’automobilismo mondiale, ha vinto il Grrii nèmìo di 
Meadowlands davanti a Mario Andretti. 

Inter-Anderlecht li prossimo 9 ^osto si svolgerà a Tarante 
l'incontro amichevole tra l'Inter e i belgi delrAnderlecht. 

Partito TA^ut. È in pieno svolgimento il tentativo di primato 
dell'«Azimut Atlantic Challanger» per conquistare il «Nariro 
Azzurro» nella traversata atlantica da New York rila Corno- 
vaglia. 

Morto Ardulna È deceduto a 92 anni Camillo Arduino, ciclista 
degli anni 20 che fu uno dei più preziosi gregari di (costante 
Girardengo. 

Tomeo a Vlarei^a Dal 29 ri 31 luglio si svolgerà nello stadio 
dei Pini di Viareggio un torneo intemazionale di calcio al 
quale partecipano Ajax, Porto, Celtic, Mriines. 
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_Storia di una decadenza 

In un libro di Giuseppe Oddo 
le vicende della contea del Barocco 


_«Liquidata» dai Borboni 

E gli aitanti a migliaia 
a raccattare spighe tra le stoppie 


Modica, la gloria in chicchi 


tm II primo di giugno del 
1392, In pluu Marina a Pa¬ 
lermo, viene giusllzialo II con- 
ledi Modica UnrlMIe aveva 
oaalo ingaggiare una guerra 
conira II re di Spagna che te¬ 
neva aaldamehte il controllo 
della Sicilia E I eliminazione 
del conte aegna appunto una 
•volta nella storia dell Isola, 
con il consolidamento del 
piedomlnio Aragonese anche 
attraverso (orme nuove di po 
late Per sconfiggere II conte 
ce n't valuta allestire una 
gotta, assediare a lungo Paler¬ 
mo (dove II conte aveva un 
castello, lo Steri, al paragone 
del quale la sede del Viceré 
imirallidlva), senza contar 
gl'intrighi e i rovesciamenti di 
alleanze feudali Gran parte 
del lavoro e del soldi che ab¬ 
bisognavano al re ce II ha 
messi un nobile spagnolo, 
emergente diremmo oggi 
Bernardo Caprera 
Una volta fallo fuori l| conte 
di Modica, e con lui una delle 
più potenti famiglie del regno, 
le carte si rimescolano Ber¬ 
nardo Caprera ha buon gioco 
per rivendicare come premio 
la slessa contea di Modica 
che al spande In lungo e In 
largo per la Val di Nolo, una 
delle Ire antiche parlizbnl 
arabe della Sicilia 
Ed in più una serie di privi¬ 
legi tra cui, massimo, quella di 
potere esportare in franchigia 
ogni anno dal porto di Pozzal- 
lo qualcosa come ISmIla sal¬ 
me di frumento Al di U degli 
•tesai grandi vantaggi malerta- 
Hi quMa concessione ricono¬ 
sce nel latti a Caprera un ruo¬ 
lo kuaiiiasionale addirittura 
slrelsgt c o Femand Braiidel 
ha documentala come In ma- 
Mrtà di asportazioni granarle 
la SWIa hi almeno sino ai prP 
mi dM 'WO <11 Canada o I'Ap 
genUga dal mandi occidentali 
dal mali Uiiemb 
La vastllè dei poteri conferi¬ 
ti a) nuovo conte di Modica 
cOnUgurava una sorta di stato 
aulonotno. quasi un regno nel 
legno, con tulle le conse- 
guenae Immaginabili anche 
nel rapporti di vassallaggio Le 
dllleranse sono destinate ad 
accentusni nel giro di un se¬ 


colo Alla fine del '400 i Ca 
prera lasceranno la dimora si¬ 
ciliana per lomare in Spagna 
Modica e la contea diventano 
un'enorme /laaenda ammini¬ 
strala da lontano Nasce quin¬ 
di in loco una classe dirigente 
- manuali, militari, donni!, 
grandi meicanti, agronomi, 
archHelll, eoe - che instaura 
un potere originalissimo rigi¬ 
damente coerente con l'Idea- 
logiafeudalemaancheapeito 
agli Interessi di una società in 
rapida evoluzine propno per 
le sue particolari caratteri^ 
che c'ù ad esemplo un appa¬ 
ralo repressivo col Hocchi, ma 
c'è anche un elHcacisaima si¬ 
stema di ammortiisalart so¬ 
ciali che smussa gli Koniri e 
le tensioni di classe Non è 
una socletè bloccala, inaom 
ma Lo testimonia, negli anni 
e nei secoli, un fCrvoie di ape 
re (I agricoltura modica e In 
genere ragusana si evolverà 
assai più rapidamente che nel¬ 
la più profonda Sicilia paraliz¬ 
zala sino al nostri anni Cin¬ 
quanta dal latifondo), un le^ 
vote di scambi culturali, di 
promozione economica e so¬ 
ciale che ha dello straordina¬ 
rio, se non altro in rapporto 
alla aneiralesza delle altre 
Valli siciliane ed In portlcolate 
dell'Occidente Isolano In cui, 
non a caso, nasce e prospere¬ 
rà la forma più acuta di arbi¬ 
trio e di Inletmedlaalone pa¬ 
rassitarla la malia 
« • • 

Il dodici dF dicembre del 
ISIS un decreto del Borbone 
liquide, da Napog, le moderne 
Istlltulonl deiranllca contea 
di Modica. È l'Inm di una 
lunga e lenta decadeitsa che 
S'Intreccia eoo una nuova 
contradrllzloiie la costlluzlo- 
tmdel IIIEcfMayeMabollto 
(sulla carta) la taudalllà e che 
aveva dal!» flato alfe idee «be- 
rall. Nontssgmiqme Ouseppa 
Oddo nella ricostnizlone del 
centottentannl che seguirono 
alla llquidaiione della contea 
Ma nprenderemo II filo del 
suo discorso al momeitlo del 
ricordo che nel 1938 In Sicilia 
si produsse circa II ISX del 
grano nazionale, I beneHclari 
sono - e restarono ancora a 


La stona, si sa, tira brutti scherzi 
Prendiamo Modica, all'estrema 
punta meridionale della Sicilia. 
Fu la contea più vasta, più ncca e 
piu acculturata dell'Isola non a 
caso Sara anche, con la vicina 
Noto, il crogiuolo del più straor- 
dinano Barocco. Poi la decaden¬ 


za Che oggi Modica consumi, 
nel bene e nel male, l'omologa¬ 
zione ad un modello agricolo- 
lerztario largamente diffuso non 
è cosa che interessi più di tanto 
lostonco E manche mai il letto¬ 
re di stona, il quale potrà piutto¬ 
sto appassionarsi a scavare con 

OMMiqiO FMSiCA FOLMA 


Giuseppe Oddo O'autore appun¬ 
to de «Il blasone perduto, Modi¬ 
ca 1392-1970», edito da Dharba 
e Centro studi Fellciano Rossit- 
to) sulla contraddizione che ha 
generato pnma la glona e poi il 
declino di quella che era definita 
un tempo sun'altra Paleimo» 
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(ungo - gli agrari della Sicilia 
inlema. la profonda Sicilia del 
feudi, non più tali formatmen* 
(e ma ancora e sempre co^ 
cMamatl e cosi di (atto Ma I 
alatemi produttivi sono rimasti 
al Medio Evo, ec'ù bisogno di 
brKCla, di tvtte braccia E al* 
lora ai ricorre al mercato della 
manovalania dove ce n'è in 
eccedenza 

Il declino di Modica ora si 
materializza enormi masse di 
modlcanl • un tempo tra 1 pri* 
vKegiatl in Sicilia *• vengono 
avviate al lavoro di mietitura 
del grano a Caitanissetta, ad 
Agrtgénto, e fin su a Palermo 
Una migrazione biblica, tra 


stenti inenarrgbili, con la ma* 
(aria ancora diffusissima, e sa* 
fari di fame quando (ornano 
a casa distrutti dalla fatica, I 
braccianti mocUcani hanno un 
s(tiorim|tianto averabbiundo- 
nato sui campi la spighe cadu* 
tetraleatop^ M.(iaitiìù 
intraprendenti, comincia una 
nuova migiuiQhe. alamla 
con le famiglie rutti a racco* 
gUere le spighe, i chicchi Par* 
tono col canetlo<non è il tipi* 
co carretto siciliano che spriz¬ 
za gioia da ogni (avola, è un 
carro povero e privo di deco* 
raziono e con uno straccio di 
tenda. 

All'Inizio H acantbiano per 


«zannli, per zingari, più tardi 
saranno «i modleanU. tout 
court Qte (Quando partono ai* 
U volta dei fetidi spopolano 
Interi quartieri della città, la* 
Sciandod dietro un carico di 
debiti U maggiore è quiai 
sempre per i'tittriO O Q mulo 
^ tira il carrettq, acquistato 
0 affittato die6b piOnrsraa. M 
ritorno, di un certo quantitati¬ 
vo di spighe In campagna na* 
scono veri e propri accampa¬ 
menti <Uia plana di Palma di 
Montechiaro alia portella di 
Santa Caterina, da ValledoI* 
mo alla Favan, ovunque c'è 
un feudo là compaiono d'in¬ 
canto cento, duecento tende, 


e carretti e muli È un vero 
proprio nomadismo sette-ol¬ 
io giorni per contrada, di gior¬ 
no uomini e donne, vecchi e 
bambini a setacciare i campi 
di notte tutti a trebbiare a ma¬ 
no le «Ighe • è imaccare il 
tfrano. che poi verrà trasporta¬ 
to-col cani versò la (enov^ 
M ^ eMio taudo, Ji MaT per 
mesi. Lentamente he vien fuo¬ 
ri anche una cultura materiale 
nuova, le mazze pfr battere le 
spighe assuinoDO una dimen¬ 
sione da attrezzo portatile, na 
sce una irietanza di grano se¬ 
molato che agli zingan» chia- 
man cvcclo; nlent'altro che il 
di trad&done amba si¬ 


no ad ailom rimasto solo nella 
tradizione tr^ianese 
U miseria alimenta lo sfmt- 
lamento all inizio l proj^ielari 
impediscono agli sftigotalort 
di entrare nei feudi peti si rag¬ 
giunge un compromesso hi 
aiuti a portar via dalla terra I 
covoni, e mi dai una mano per 
là trebbiatura neU'ali. « qtign^ 
do tutto è finito sei autorizzato 
a raccattar le briciole Ma la 
miseria alimenta anche la fan¬ 
tasia Cosi che i modicani. si¬ 
curi com'erano che, dopo il 
trasporto dei covoni, nei cam¬ 
iti sarebbero entrate le loro 
donne, usano ogni mezzo e 
persino particolari accora¬ 



la lacciaia dalla chiesa di San FIcIra a Madie» t, accani», 
veduta del quartiere vecchio della cKM 


menti per lasciar cadere quan 
te più spighe possibile Quan 
to frutta questo tembile lavo¬ 
ro? fn media, trecento chili di 
grano a lesta per stagione 
Calcolando una media di due¬ 
mila spigolàtori ranno (su una 
popolarne di lS-17mila) a 
Modica affluiscono da mezza 
Sicilia qualcosa come 6mlla 
quintali di grano die non solo 
serve a sfamare gran parte 
delia comunità, ma che con¬ 
sente persino di render fioren¬ 
te rinduitria molitoria. 

Storta passata? Non tanto 
passala se ancora nel 1962, 
I altro ieri, una rivista iblea. 
«Uomini Domanit, poteva ri¬ 
chiamare rattenzlone sugli ul¬ 
timi spigolatoli «Qimndo 
giunge il tempo della messe II 
contadino attacca il mulo al 
carrello e. piowbiodr poche 
masserizie, le più adatte ad 
uni Vita nonnde. sporte per 
I interno delta Sicilia Ritorna 
il paese dopo qualche mese di 
vita dura Riporta qualche tac¬ 
co di grano rimediato con tan¬ 
ta fatica, gli tervirà per i dun 
meiti dell’invemo, quando il 
lavoro è scarso e la misèria e 
la fame regnano nella sua 
squallida casa», spesso una 


grotta che rìsale, conta ad 
Ispica alla preistc^a 
Ci fu chi reagì a queMè de¬ 
nuncia «È una drana abmidi- 
ne che non ha più mqtivo di 
esistere tuonò un itati^lò 
de. in campagna etettorale », 
anzi un vizio di chi durante 
I anno preterisce (aie lo tpah- 
safatiche» Addio Modi^. 
Borboni e Savoia. faKiMip e 
sistema di potere de avimno 
fatto piazza pulita d'ogrti iòti- 
co splendore e d ogni cuibir» 
onginaria Su queste rovinàlm 
movimento sindacalese |»oll||- 
co a volte fortissimo, a ita|||ii 
sulla difensiva, avrebbe 
munque crealo le condW^ 
per superare la storici CdàP 
traddl^ne consumata ln<*H 
KcoU Oggi Modica ceooMlM 
prlniaticci a marna, «qoM 
eolio Natale E, quanto 8 w 
aliarne, la .lana modlcanM-lt 
concoinnaa alla eMMM: 
Quanto n cMM <• Cill«in,lS 
rafiionto è In I» i|ilèndllW 
cattedrali di San Gioi||lo>»'d| 
San Pietro ed un ponte • «in 
ardilo pugne netroCcMO'«e. 
siiulio a onoR e vanto d'un 
aollowgrelaiio locale Otiti 
stagione ha U conto che at Ip». 
nta. 
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QUESTA SERA SU TUTTE LE ffiU RAI 

A Itmi GUITAUANI 
PARUAMO M AIDS 

PIERO ANGEU 

IN OCCASIONE DELL'INIZIO DELLA CAMPAGNA 
PROMOSSA DAL MINISTERO DELLA SANITÀ 
SPIEGHERÀ COS'È IL VIRUS DELL'AIDS, COME DIFENDERSI 
COME PREVENIRE IL RISCHIO DI CONTAGIO 

RAI 2 ore 20,30 - RA11 ore 21,20 - RAI 3 ore 23,05 

AIDS: SE LO CONOSCI LO EVITI 
SE LO CONOSCI NON TI UCCIDE 
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